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RESPINGENDO OGNI IPOTESI DI PROGRAMMA DI TRANSIZIONE O DI TREGUA 


PER EVITARE PERDITE PESANTISSIME 


Spadolini presenta in Senato 


il soverno delle «emergenze» 


Sono quattro: questione morale, situazione economica, lotta al terrorismo, politica estera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Respingendo l’e- 
tichetta di governo a termine, 
di transizione o di tregua, 
Spadolini ha esposto ieri al 
Senato il programma del pri- 
mo governo a presidenza lai- 
ca, dopo 35 anni di ininterrot- 
ta guida democristiana dell’e- 
secutivo, 

I punti su cui si fonda il 
nuovo governo — ha esordito 
il presidente del Consiglio — 
sono sintetizzati nelle quattro 
«emergenze» che investono il 
Paese: questione morale, si- 
tuazione economica, lotta al 
terrorismo, politica estera. Si 
tratta di problemi imponenti 
e gravi, che il governo si pro- 
pone di affrontare e risolvere 
«verificando anche la disponi- 
bilità delle forze destinate a 
restare all'opposizione, comei 
comunisti, in un confronto 
parlamentare costruttivo e 
aperto, al di fuori di contrap- 
posizioni rigide e di schemati- 
smi paralizzanti». 

Nel corso della sua esposi- 
zione, Spadolini si è anche 
soffermato ampiamente sui 
problemi della giustizia, al 
centro di accese polemiche 
per due temi essenziali: fun- 
zioni del pubblico ministero e 
disciplina del segreto istrut- 
torio. 

Problemi della giustizia — 
L'attuale processo penale — 
ha sottolineato Spadolini — è 
in crisi: non è più possibile 
‘andare avanti con lunghi pe- 
riodi di segreto istruttorio, 
«che autorizza soltanto la fu- 
ga di piccole verità e verità 
distorte e consente specula- 
zioni e fraintendimenti». Fer- 
ma restando la garanzia costi- 
tuzionale dell’indipendenza 
del giudice, «l'ufficio del pub- 
blico ministero deve essere 
rivalutato e responsabilizzato 
per ottenere il funzionamento 
del nuovo processo penale, 
che prevede la parità delle 
parti, quindi la parità del pub- 
blico ministero con le parti 
private», 

Nonsi tratta — ha prosegui- 
to l'oratore — di TREE 
re l’azione penale», ma di tu- 
telare il cittadino rispetto ad 
abusi di potere, che anche 
l'autorità giudiziaria può 
compiere», Per quanto riguar- 
da il segreto istruttorio, «c'è 
l'esigenza di proporre misure 
e sanzioni di più stringente 
garanzia della sua serietà: in 
questo quadro si impone la 
revisione dell’istituto della 
comunicazione giudiziaria 
che si è trasformato «in un 
pesante e insidioso strumento 
di condizionamento, se non di 
anticipata sanzione», 

Aldilà delle salvaguardie 
«esterne» — ha detto ancora 
Spadolini — è necessario che 
la posizione del pubblico mi- 
Nistero sia equilibrata dall'in- 
terno, in modo da impedire 
Iniziative che poi si rivelino 
insufficientemente meditate. 
n questo quadro si possono 
Studiare Timedi atti a rendere 
effettiva l'osservanza delle 
BORSE Vigenti sulla responsa- 

ilità del procuratore capo, 

Emergenza morale — La so- 
luzione della questione mora- 
lesi tlassume oggi nell’esigen- 
za prioritaria di far luce — al 
di fuori di ogni tentazione di 
caccia alle streche — su tutta 
la vicenda P2, Si impone un 
testo legislativo che preveda: 
a) irrogazione di specifiche 
Sanzioni per i privati che risul- 
tino associati segretamente 
ioni non potrann - 
te Valore Tetroattivo); b) adot. 
‘are per i pubblici dipendenti 
l'interpretazione già fornita 
dal Consiglio di Stato. La par- 
te del provvedimento che di- 
spone lo scioglimento della 
loggia, una volta consultata 
l'opposizione, potrà anche 
essere trasformata in decreto 
legge. 

‘Per smascherare le centrali 
ele operazioni finanziarie che 

R. R. 
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In un'auto (droga?) 


Il 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il primo presiden- 
te del Consiglio laico ha lan- 
ciato la sua «sfida» facendo în 
continuazione ricorso a cita- 
zioni di Nenni, La Malfa è 
Moro. A questi tre padri Spa- 
dolinì, nella parte più signifi- 
cativa del suo discorso pro- 
grammatico, ha affidato il 
compito di dare un senso pre- 
ciso alla sua proposta politi- 
ca che egli stesso riassume: 
«novita nella continuità, con- 
tinuità nella novita». 

La novità viene dal princi- 


pio dell’alternanza alla guida 
dell'esecutivo che dopo 25 an- 
ni è stato reso operante, La 
continuità non è solo nel rife- 
rimento esplicito al preceden- 
te governo Forlani, ma ha 
radici più profonde nella 
coscienza, dice Spadolini 
«della necessaria compresen- 
za di forze cattoliche e forze 
laiche nell'esercizio delle re- 
sponsabilità politiche», 

Così il presidente del Consi- 
glio cita Nenni per definire il 
concetto di emergenza che fu 
introdotto nel dibattito politi- 


iù democristiano dei laici 


co proprio dal leader sociali- 
sta; fa riferimento a La Malfa 
per indicare la necessità di 
affrontare l'emergenza con 
un rapporto costruttivo e con 
l'opposizione comunista; ri-. 
corda il monito di Moro (»an- 
che nelcerescere e del crescere 
si può morire») per spiegare 
come îl cambiamento debba 
essere gestito con grande 
equilibrio, 

La filosofia di questo primo 


Tommaso Genisio 
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LE POSIZIONI DEI PARTITI SULLE PROPOSTE SPADOLINI 


Ma il confronto più duro 
si svolgerà alla Camera 


Vengono dai radicali le maggiori critiche - Cauto il Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per il momento le 
proposte programmatiche di 
Spadolini riscuotono il con- 
senso dei partiti che appog- 
giano il governo. I liberali, 
però, per bocca del segretario 
Zanone, avvertono che il Pli 
compirà una verifica fra tre 
mesi per vedere se quanto 
detto ieri è stato trasformato 
in pratica. 

Il Pei mantiene invece un 
atteggiamento cauto. Il sena- 
tore comunista Chiaromonte, 
che interverrà nel dibattito al 
Senato oggi, ha già preannun- 
ciato il giudizio del suo parti- 
to. Per Chiaromonte il discor- 
so di Spadolini esprime una 
volontà positiva di confronto 
e di discussione oggettiva dei 
problemi, rilanciando il con- 
fronto con le forze parlamen- 
tari e con il Pci. Ma, nota 
criticamente l'esponente co- 
munista, dalle enunciazioni 
del presidente del Consiglio 
emergono proposte troppo ge- 
neriche specialmente per 
quanto riguarda l'economia. 
Più dura, invece, l'opposizio- 
ne dei missini e dei radicali. 

Al Senato sono previsti 23 
interventi. Ieri sera è stata 
data la parola a sei senatori. 
L'attesa è comunque per il 
dibattito che ci sarà alla 
Camera. A Montecitorio, in- 
fatti, siedono i segretari dei 
partiti. Comunque dei segre- 
tari per ora è confermato. sol- 
tanto l'intervento di Craxi per 
il Psi e di Zanone per il Pli. La 
De e il Psdi non hanno ancora 
deciso a chi dare la parola. 
Per il Pci parlerà Ingrao, men- 
tre Berlinguer potrebbe legge- 
re la dichiarazione di voto. 

Le maggiori critiche al di- 
scorso di Spadolini sono ve- 
nute dai radicali. Spadaccia 
ha detto che «la svolta laica sì 
rivela al suo primo apparire 
come una ben misera cosa. 
Spadolini è un presidente del- 
l'Italia democristiana, sperla- 
mo l’ultimo e forse il più debo- 
le. L'illusione di un metodo 
nuovo suscitato dal primo 
quarto d'ora è stata presto 
smentita dal resto del di- 
SCOrSO». 

Nel suo discorso al Senato, 
il capogruppo socialista Ci- 
pellini ha sottolineato che la 
presidenza Spadolini consen: 
te di spezzare l'egemonia de- 
mocristiana ed è il frutto di 
nuovi rapporti di forza tra le 
forze politiche. Cipellini, nel 
criticare Pci e Dc, ha voluto 
mettere in rilievo l'emergere 
di un nuovo polo costituito 
dall’area laica. I due grandi 
partiti, De e Pci, sono in fase 
di stallo, ha detto il senatore 
socialista, la De è divenuta 
«un coacervo inestricabile di 
interessi», il Pci invece «bran- 
cola nel buio». E in questa 
Situazione emerge l'esattezza 
della linea di governabilità. 

Che il governo Spadolini 
tappresenti davvero una svol- 
ta radicale nella politica del 
Paese è però un giudizio che 
non trova molti consensi spe- 
cialmente nei due maggiori 
partiti. A parte il Pci, che 
conferma la scelta dell’oppo- 
sizione, il segretario della Dc, 
Piccoli, nell’esprimere un giu- 
dizio positivo sulla relazione 
del presidente del Consiglio 
sottolinea la concordanza, la 
piena aderenza del governo 
alle impostazioni concordate 
trai partiti della maggioranza 
e «l'esplicito richiamo allo 
spirito di continuità di lavoro 
con cui questo governo si rial- 
laccia, sul piano politico ed 
operativo, a quello presieduto 
dall'on. Forlani». 

Giuseppe Sanzotta 


siepi 


Roma — Il presidente del Consiglio Spadolini dyrante la sua 
esposizione programmatica di ieri mattina 


(T'elefoto Ap) 


ROMA — La Borsa non rie- 
sce a ritrovare il suo equili- 
brio: dopo la seduta «nera» di 
lunedi, ieri la situazione si è 
presentata ancora in termini 
gravissimi, spingendo gli ope- 
ratori ad un intervento di 
emergenza equivalente. in 
pratica, ad una sospensione 
delle contrattazioni. 

Le due principali Borse ita- 
liane, Milano e Roma, hanno 
così compilato un listino 
nominale cioè sulla base delle 
quotazioni di lunedì (con l'ec- 
cezione di qualche titolo a 
Milano), mentre le altre Borse 
non hanno rilevato i prezzi. 
L'iniziativa degli operatori di 
Borsa sembra aver trovato 
l'avallo della Consob che, co- 
munque, non ha preannuncia: 
to alcun intervento nuovo. 

E' difficile spiegare tecnica 
mente il perché di questa 
situazione, E' ovvio comun: 
que che non sì tratta di un 
fenomeno di assestamento. 
C'è sfiducia e diffidenza tra i 
potenziali compratori, Tutti 
vogliono vendere ed è logico 
che i prezzi dei titoli scendano 

Il ritorno «morbido» alla 
normalità operativa, cui teri 
deva il ripristino delle opera: 
zioni a termine con l'obbligo 
del deposito sulle vendite e 
sugli acquisti di titoli, non sì è 
Quindi rivelato un obiettivo 
facile. Nelle scorse settimane, 
di fronte al deteriorarsi delle 
quotazioni, la Consob aveva 
imposto al mercato l'obbligo 
di lavorare solo in contanti 
(mentre la Borsa italiana la: 
vora normalmente a termine, 
cioè con il regolamento diffe- 
rito delle operazioni). 

Il mercato aveva visto 
un'immediata contrazione de- 
gli affari e venerdì scorso la 
Consob aveva deciso il ripri- 
Stino delle operazioni a termi- 
ne con l'obbligo però di un 
deposito che seoraggiasse 
punte speculstive derivanti 
da operazioni «alitseoperlo 

Lunedì sì è svolta la prima 
seduta con il ritorno alle con- 
trattazioni a termine: tra gli 
operatori ha prevalso un at- 
teggiamento di attesa e gli 
affari sono stati limitati, ma 
sono bastate poche vendite a 
danneggiare pesantemente le 
quotazioni. E ieri. alla ripresa 
degli scambi, l'intonazione è 
apparsa subito analoga. 

A Milano i primi titoli chia- 
mati al listino di chiusura so- 
no stati quasi tutti (si tratta 
di ben 16 titoli) rinviati per 
eccessivo ribasso (perché pre- 
sentavano perdite superiori al 
venti per cento). 


IL PAPA, 


La Borsa sospende 
le contrattazioni 


Compilato un listino sulle quotazioni di lunedì 


Di fronte a questa situazio- 
ne il comitato direttivo degli 
agenti di cambio decideva di 
sospendere le contrattazioni 
per quasi un’ora. E, alla ripre- 
sa del lavoro, il presidente dei 
procuratori di Borsa invitava 
tutti gli operatori ad astenersi 
dal dare esecuzione agli ordi-. 
ni ricevuti in modo che. ìl lìsti 
no venisse compilato quasi 
interamente con quotazioni 
nominali (salvo per i titoli che 
nelle prime battute non erano 
stati rinviati). L'invito è stato 
accolto, pur con qualche con- 
trasto. 


IN SECONDA PAGINA 


Accuse alla stampa 
in una lettera 
di Roberto Peci 


Sandrucci: appello 
dei familiari 


Roma — Tre anni, cinque crisi di governo (l’ultima chiusasi con la formazione del primo 


I tre anni di Pertini 


gabinetto a presidenza «laica» dall'immediato dopoguerra), uno scioglimento delle Camere il 2 
aprile ‘79, una difficile situazione economica, una serie di atti di terrorismo, alcuni scandali 
che hanno investito — come quello della P2 — punti nevralgici dello Stato, Questi i fatti 
salienti nel nostro Paese da quando Sandro Pertini, proprio tre anni fa, 1’8 luglio del 1978, 
venne eletto Presidente della Repubblica, Un servizio in terza pagina 


L'OMICIDIO TALIERCIO RENDE PIÙ SIGNIFICATIVA LA PREVISTA MANIFESTAZIONE 


Centomila a Mestre 
contro il terrorismo 


Benvenuto, Carniti e Lama esortano i lavoratori a impedire che le Br si arroghino 
a nome degli operai - I dirigenti non sono avversari di classe 


il diritto di parlare 


MESTRE — I terroristi di» 
cono che il loro obiettivo è 
quello di fare la rivoluzione, 
cercando anche il consenso 
della classe operaia e depo- 
nendo corpi insanguinati da- 
vanti alle fabbriche. Ma i bri 
gatisti devono conoscere ben 
poco la classe operaia, dato 
che essia ha saputo esprimere 
uomini come Guido Rossa. Lo 
ha detto Giorgio Benvenuto, 
segretario generale della Uil 
intervenendo a Mestre, con 
Lama e Carniti, ad un’impo- 
nente manifestazione sinda- 
cale contro il terrorismo e per 
la morte dell'ing. Giuseppe 
Taliercio. 


Presenti quasi 100 mila per- 
sone, giunte da ogni parte 
d'Italia (quasi tutti lavoratori 
e pensionati), Benvenuto ha 
ficordato come sia proprio 
nella fabbrica che i terroristi 
ora cercano la manovalanza 
per il crimine politico. Per 
questo è necessario che «ta- 
gliamo la poca erba che sta 
crescendo sotto i loro piedi» 
isolandoli completamente. 

Il sindacato dispone di una 
sola arma per far fornte a 
questi attacchi: il consenso. 
E' pertanto indispensabile ca- 
pire perché la crisi del rappor- 
to tra Stato e cittadini si ri- 
versa sul sindacato. 


Benvenuto si è quindi 
richiamato alle divergenze al. 
l'interno della confederazione 
ed ha confermato che ora s0- 
no stati riannodati i fili di un 
dialogo che troppi davano per 
spezzato. 

Dopo aver sottolineato l’esi- 
genza di svelenire il clima di 
asprezze creatosi nei luoghi di 
lavoro, il segretario delle Uil 
ha ricordato come l’unità si 
può ottenere dando alla poli- 
tica sindacale un respiro ge- 
nerale e non chiudendosi in 
fabbrica. 

Ora è tempo che maturi un 


(Continua in 2.a pagina) 


\MINANDO MONS. JOZEF GLEMP ARCIVESCOVO DI VARSAVIA, HA SCELTO LA CONTINUITÀ 


Il pupillo di Wyszinski nuovo primate polacco 


Per dodici anni lavorò nella segreteria del defunto cardinale, «padre spirituale» dello stesso Karol Wojtyla 
«La Chiesa - ha detto - desidera suggerire a Solidarnose la prudenza ma è pronta a difendere i lavoratori» 


CITTA' DEL VATICANO — 
Papa Giovanni Paolo II ha 
scelto la via della continuità 
nominando primate di Polo- 
nia l’attuale arcivescovo di 
Warmia, mons. Jozef Glemp, 
di 52 anni. E’ stata così rispet- 
tata la volontà postuma del 
cardinale Stefan Wyszinski, 
«padre spirituale» dello stes- 
so Wojtyla, morto il 28 maggio 
scorso, dopo 33 anni alla gui- 
da spirituale di tutti i polac- 
chi, e non solo dei cattolici, 

A mons. Glemp, ora arcive- 
scovo di Gniezno e di Varsa- 
via, spetta per antica tradi- 
zione la porpora cardinalizia, 
che gli verrà conferita dal 
‘Papa nel prossimo concistoro 
‘sarà il secondo per Giovanni 
Paolo Ii) che egli intenderà 
indire. Il nuovo primate po- 
lacco era a Roma la mattina 
della scorsa domenica, e a lui 
Papa Wojtyla dal policlinico 
Gemelli ha voluto rivolgere 
un particolare saluto in po- 
lacco attraverso la registra- 
zione diffusa dalla Radio vati- 
cana. 

Mons. Glemp, era «il pupil- 
lo» del cardinale Wyszynski, 
che lo aveva scelto come con- 
sultore giuridico nella sua se- 
greteria nella sede di Gniez- 
no, unita a Varsavia dal dopo 
guerra, e precisamente dal 3 
maggio 1946. Egli e anche 
molto vicino a Giovanni Pao- 
lo Il, che ha sempre avuto per 
lni una grande considerazio- 
ne. Discreto e riservato, il 
nuovo primate di Polonia — 
destinato a diventare presto 
cardinale — non ha maî volu- 


Il primate 
Jozef Glemp 


to mettersi in mostra con gesti 
o discorsi clamorosi. 

Dopo avere studiato filoso- 
fia e teologia nel seminario 
maggiore di Gniezno mons. 
Glemp venne ordinato sacer- 
dote nel maggio del 1956 e 
successivamente si recò a 
Roma per conseguire la lau- 
rea în diritto canonico ed il 
titolo di avvocato rotale pres- 
so la pontificia università gre- 
goriana. E” un esperto giuri 
sta, conosce l'italiano, il fran- 
cese, l'inglese ed il tedesco. 

Il nuovo primate di Polonia 
considera particolarmente si- 
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Nuovi scioperi in Polonia 
alla vigilia del congresso del Poup 


gnificativi per la sua forma- 
zione due momenti della sua 
giovinezza, In primo luogo il 
lavoro da operaio da lui svol- 
to durante l'occupazione na- 
zista; un lavoro molto pesan- 
te e difficile, a volte anche 
sfruttato, che lo ha portato a 
stimare i lavoratori. In secon- 
do luogo la scuola e l’insegna- 
mento, praticato dopo la 
guerra; un periodo dedicato 
all'acquisizione della scienza 
che gli ha dato la consapevo- 
lezza dell’indissolubilità del- 
l'amore per la patria con l'a- 
more per le tradizioni religio- 
se e nazionali; un periodo nel 
quale ha appreso pure la tol- 
leranza e îl rispetto per le idee 
altrui. Lo ha detto la Radio 
vaticana citando una intervi- 
sta rilasciata dallo stesso 
mons. Glemp neppure un me- 
sefa—il21 giugno scorso — al 
settimanale dì Cracovia «Ty- 
godnik Powseechny». 


«Mons. Glemp — ha detto 
ancora la Radio vaticana — 
ha una particolare inclinazio- 
ne per la letteratura, l'arte e, 
soprattutto, per gli studi stori- 
ci che rappresentano per lui 
una consolazione, specie nei 
momenti difficili. 

Recentemente — ha prose- 
quito l'emittente pontificia 
parlando del sindacato libero 
«Solidarnose» — mons. 
Glemp ha detto che la Chiesa 
non intende affatto interferire 
nella attività del movimento, 
ma si limita ad interessarsi 
degli atteggiamenti religiosi 
degli aderenti, così come dei 
problemi di ogni uomo, La 
Chiesa, ha detto ancora, desi- 
dera suggerire al sindacato 
una via di prudenza e mante- 
nere la sua posizione di assi- 
stenza spirituale ai lavorato- 
ri. «La Chiesa, ha detto pure, 
è pronta a difendere Solidar- 
nose quando sono violati | 
| diritti dell’uomo». 


Sabato scorso, ha ricordato 


l'emittente pontificia, mons. 
Glemp era a Capranica, un 
paese della provincia di Vi- 
terbo dove 4 secoli fa morì un 
suo illustre predecessore sul- 
la cattedra dì Warmia, îl car- 
dinale Stanislao Hosio. Mons. 
Glemp guidava un. pellegri- 
naggio della diocesi di War- 
mia nel paese dove il cardina- 
le Hosio, che Ju una delle 
figure di spicco del Concilio di 
Trento; trascorse i suoi ultimi 
giorni. In quella occasione, 
parlando in italiano nel corso 
della messa celebrata per la 


ORDINE DI CATTU 


popolazione dì Capranica, 
mons. Glemp non ha mancato 
di esprimere la sua condanna 
nei riguardi del terrorismo. 
«In questo nostro incontro 
eucaristico a Capranica — ha 
detto tra l’altro — vogliamo 
ascoltare Gesù e, seguendo 
l'esempio del.servo dì Dio car- 
dinale Hosio, vogliamo rinun- 
ciare ad ogni violenza, voglia- 
mo condannare il terrori- 
smo... La persona del sacer- 
dote — sono altre dichiarazio- 
ni di mons. Glemp — dovrebbe 
raggruppare gli uomini indi- 


pendentemente dalla loro 
condizione, istruzione, post 
zione sociale. 

Mons. Glemp lavorò per 12 
anni nella segreteria del de- 
funto primate, cardinale Ste- 
fano Wyszinski. Alla notizia 
della sua nomina, il vescovo 
di Varsavia mons. Miziolek, 
ha commentato: «Mons. 
Glemp è un carattere alquan- 
to diverso dal cardinale, col 
quale si può conversare age- 
volmente». Il nuovo primate, 
che ha 52 anni, è uno dei più 
giovani prelati di Polonia. 


A PER LA FIGLIA DEL CAPO DELLA P2 


Un piano eversivo internazionale 


nelle carte sequestrate alla Gelli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ordine di cattura 
per Maria Grazia Gelli, figlia 
del potente gran maestro del- 
la discussa Loggia P2. Le ac- 
cuse contestate sono spionag- 
gio e associazione per delin- 
quere. Lo ha emesso il sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica Domenico Sica che, in 
seguito al sequestro di impor- 
tantissimi documenti in pos- 
sesso della donna la sera di 
sabato scorso, mentre da Niz- 
za tentava di passare la bar- 
riera doganale dell'aeroporto 
di Fiumicino, e stato costret- 
to ad occuparsi di quello che 
fino ad oggi può essere consi- 
derato il più scottante dei 
risvolti che la delicatissima 
inchiesta presenta. 

‘Tra le carte sequestrate a 
Maria Grazia Gelli, trasfor- 
matasi non si sa ancora per 
quale misteriosa ragione in 
«corriere» del potente padre, 


ci sono documenti che giusti- 
ficano appieno l'affermazione 
del procuratore della Repub- 
blica Achille Gallucci, il quale 
ha definito il carteggio «scon- 
certante». E aveva ragione 
poiché uno dei documenti 
contiene il piano particolareg- 
giato di un tentativo eversivo 
internazionale che, a giudica- 
re dalle indiscrezioni, sarebbe 
stato predisposto da un servi- 
zio segreto occidentale. 

La notizia, è inutile dirlo, 
suscitò fin da sabato scorso 
enorme scalpore tra i magi- 
strati che si occupano delle 
vicende della P2. Per due gior- 
ni essì, pur avviando delica- 
tissime indagini, sono riusciti 
ad'impedire la fuga delle noti- 
zie. Teri qualche cosa è trape- 
lato e che gli accertamenti in 
corso non siano di normale 
amministrazione è stato con- 
fermato dal fatto che, contem- 
poraneamente all'ordine di 


cattura per spionaggio ed as- 
sociazione per delinquere che 
è stato notificato a Maria Gra- 
zia Gelli, il dottor Sica, ac- 
compagnato dal capitano dei 
carabinieri Mario Mori, si è 
precipitato in Svizzera. 

È partito ieri sera, alle 19,20, 
dopo aver interrogato il gior- 
nalista Franco Salomone, 
coinvolto da Gelli in maniera 
non del tutto chiara in questo 
risvolto della vicenda legata 
all'attività della P2. Sica a 
fatto scalo a Zurigo, dove oggi 
il magistrato, che aveva 
preannunciato il suo arrivo 
con un fonogramma per chie- 
dere la massima collaborazio- 
ne, avrà un incontro con il 
procuratore pubblico della 
città. 

Quella di ieri è stata una 
delle giornate più febbrili del- 


Sergio Geraldini 


(Continua in 2.a pagina) 


Si cercano 
quattro 
brigatisti 


MESTRE — Son quattro i 
nomi che agenti di polizia e 
carabinieri tengono in eviden- 
za nelle indagini per l’assassi- 
nio dell’ing. Giuseppe Talier- 
cio. Si tratta di Francesco Lo 
Bianco, Leonardo Bertulazzi, 
Antonio Scarfò e Sandro 
Rosignoli, già facenti parte 
della colonna genovese, sgo- 
minata dopo la scoperta del 
covo di via Fracchia, il 28 
marzo 1980. 

Secondo gli inquirenti sa- 
rebbero loro, infatti, i vertici 
della ricostituita «colonna ve- 
neta», assieme ad altri briga- 
tisti provenienti da Torino, 
che hanno ucciso il dirigente 
della Montedison e che sinora 
ha «firmato» anche gli omici- 
di dell’ing. Sergio Gori, an- 
ch'egli dirigente della Monte- 
dison, e del dott. Alfredo Al- 
banese, capo della selezione 
antiterrorismo della Digos ve- 
neziana, entrambi uccisi a 
Mestre nei primi mesi del 
1980. Le Br — secondo gli 
inquirenti — nel Veneto si 
avvalgono anche di «manodo- 
pera locale», 

Vari reparti delle forze del- 
l'ordine stanno intanto effet- 
tuando accurati controlli in 
tutto l'hinterland veneziano 
nella convinzione che la pri- 
gione in cui Taliercio è rima- 
sto chiuso per 47 giorni sia 
vicino a Mestre e comunque 
entro una cerchia di non oltre 
una quarantina di chilometri. 

I rilievi tecnici eseguiti per 
tutto il giorno sulla Fiat 128 di 
colore celeste in cui è stato 
rinvenuto il corpo, a 200 metri 
dal Petrolchimico, non hanno 
sinora consentito di acquisire 
particolari elementi: la vettu- 
Ta è stata rubata a Favaro 
Veneto (un paesino vicino a 
Mestre) il primo luglio scorso, 

I pochi fili d'erba trovati 
sulle ruote e il fango rilevato 
su parte della carrozzeria non 
sono stati sufficienti a deli- 
neare il luogo in cui l'auto ha 
sostato. C'è invece attesa per 
l'esito della perizia necrosco- 
pica, fissata per oggi, che do- 
vrebbe determinare a quante 
ore prima del rinvenimento 
del cadavere sia stata provo- 
cata la morte di Taliercio. 

Nonsi esclude (ma gli inqui- 
renti anche ieri sono stati 
molto cauti se non riservati, 
nelle loro dichiarazioni) che il 
dirigente sia stato ucciso per- 
ché avrebbe riconosciuto i 
suoi carcerieri o scoperto una 
«talpa» all’interno del Petrol- 
chimico. 

Gli abiti che indossava 
l'ing. Taliercio quando è stato 
ucciso, un paio di calzoni bei- 
ge, una camicia azzurra e una 
cravatta con disegni vistosi di 
colore arancione, sono stati 
intanto affidati dalla polizia a 
un’équipe di periti merceolo- 
gici, i quali esamineranno per 
accertarne la provenienza. 


DOPO I CONTRASTI NELLA CGIL SU S LA MOBILE E PATTO SOCIALE 


Pace tra Lama e Marianetti 


ROMA — Nel tentativo di 
ricucire l’unità interna alla 
Cgil, divisa in questi giorni tra 
componente socialista, più 
morbida, e componente co- 
munista, che ha scelto la linea 
dura sulle questioni della sca- 
la mobile e del patto sociale, i 
leader delle due correnti in- 
terne al maggior sindacato 
Lama e Marianetti firmano 
insieme un appello all’unità 
sindacale rivolto alle struttu- 
re regionali, territoriali e di 
categoria della confedera- 
zione. 

«In alcuni casi il dibattito 
nella Cgil non è stato comple- 
tamente libero da influssi del- 
la situazione esterna, ma in 
generale l’unità della confede- 
razione, nelle sue componen- 
ti, è risultata solidamente 
confermata» affermano il se- 
gretario generale Lama ( co- 
munista) e il segretario ag- 
giunto Marianetti (socialista). 

«Anche recenti differenzia- 
zioni interne — rilevano Lama 
e Marianetti — vanno consi- 
derate nella loro rilevanza che 
sarebbe sbagliato sottovalu- 
tare, ma evitando di cogliere 
in esse volontà non unitarie 0 
di drammatizzarne il rappor- 
to con l’unità dell’organizza- 
zione», 

I due sindacalisti ribadisco- 
no l'impegno a rafforzare an- 
cora l’unità della Cgil, «unità 
—affermano — cne non soffo- 
ca il dibattito, non appiatti- 
sce le analisi, non diplomatiz- 
zairapporti. Essa è una scelta 
irreversibile. La Cgil — conti- 
nuano Lama e Marianetti — 
deve essere oggi più di ieri 
l'organizzazione sindacale 
che contribuisce all’intesa 
delle forze politiche progressi- 
ste, a cominciare da quelle 
della sinistra; ma ciò sarà pos- 
sibile se l’unità sarà confer- 
mata e rafforzata». 

Entrando nel merito dei 
problemi, Lama e Marianetti 
ribadiscono che «nel nostro 
Paese non esistono le condi- 
zioni che rendono attuale e 
proponibile l’ipotesi del patto 
sociale». 


CONTRO I «40» 


Andreotti 
si schiera 
con Piccoli 


ROMA — Piccoli non af- 
fronterà da solo la battaglia 
del consiglio nazionale della 
De. A dare man forte al segre- 
tario nel respingere le pressio- 
ni di chi insiste per le dimis- 
sioni degli attuali ‘organi di- 
rettivi e per la convocazione 
del congresso straordinario, ci 
potrebbe essere una fetta del 
gruppo degli amici di Zacca- 
gnini e, quel che è più impor- 
tante l'intera corrente di Giu- 
lio Andreotti. 

Proprio ieri, l’ex presidente 
del Consiglio ed il suo più 
stretto collaboratore Franco 
Evangelisti, in una serie di 
dichiarazioni a commento al- 
la sortita del cosiddetto grup- 
po dei «quaranta» il gruppo 
da cui è aprtita la richiesta di 
dimissioni e che è formato dai 
seguaci di «Proposta» e da 
alcuni amici di Zaccagnini tra 
cui Andreatta, Martinazzoli e 
Maria Eletta Martini, hanno 
chiaramente anticipato che al 
prossimo consiglio nazionale 
la loro corrente sischiererà 
dalla parte del segretario. 

Le parole di Andreotti, per 
la verità, sono state un po’ 
sibilline. «E nel momento di 
una certa bassa marea per la 
De — ha sostenuto l'ex presi- 
dente del Consiglio parlando 
a Pistoia — che si verificano le 
adesioni ideali e programma- 
tiche, distinte dalle adesioni 
interessate e meramente ma- 
teriali. Ma occorre anche che 
il partito (cioè ognuno di noi e 
non solo questo o quel diri- 
gente) riconsideri la propria 
presenza nella società civile € 
il suo metodo di lavoro specie 
nei grandi centri». 

«Sbagliano i fautori dell’an- 
no zero — ha aggiunto An- 
dreotti — ma sbaglia anche 
chi non si è accorto che il 21 
giugno è accaduto qualcosa 
di rilevante». 

Sulle prime le parole un po’ 
oscure dell'ex presidente del 
Consiglio hanno sollevato 
qualche interrogativo. Da che 
parte sta Andreotti? Fino a 
che punto il suo «no» all’«an- 
no zero», cioè ai propositi di 
rifondazione genreale del 
gruppo dei «quaranta», signi- 
fica appoggio al segretario del 
partito? A dissipare le per- 
plessità, però, è subito inter- 
venuto, con una franchezza 
quasi brutale, il «braccio de- 
stro» Evangelisti. «Piccoli ha 
ragione — ha detto Franco 
Evangelisti a Montecitorio. 
Dice le cose che abbiamo det- 
to anche noi. Bisogna elabo- 
rare tutti insieme una linea 
politica che poi, insieme, va 
gestita». 

Anche la franchezza, però, 
come spesso accade in casa 
democristiana, va spiegata. 
Gli andreottiani sono disposti 
a sostenere la segreteria di 
Piccoli ma (e qui Evangelisti è 
stato brutale rilevando che il 
partito e quindi il segretario 
non hanno una loro precisa 
linea politica) a condizione 
che Piccoli faccia propria la 
linea della corrente andreot- 
tiana. TG 


IREHO 


ello comune per l’unità 


Alitalia: programma d’emergenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi non si vola; 
in alcune zone del Paese ci 
saranno difficoltà per i clienti 
di alberghi e ristoranti e sono 
in arrivo nuovi scioperi dei 
ferrovieri e forse dei medici. 

Il ministro Di Giesi ha ini- 
ziato il suo lavoro di media- 
zione ottenendo però scarsi 
successi. Soltanto ì piloti ade- 
renti alla Cisl (poche decine) 
hanno revocato lo sciopero. 
Gli autonomi dell’Anpac inve- 
ce hanno confermato in pieno 
il programma di astensioni 
dal lavoro già decise: dalla 
mezzanotte saranno sospesi i 
voli Alitalia e «Fokker 27» 
dell’Ati. I piloti Anpac dei 
«DC-9» dell’Ati entreranno in- 
vece în sciopero alle 8 di que- 
sta mattina e riprenderanno 
îl servizio alla stessa ora di 
domani. Resteranno bloccati 
tutti i voli internazionali men- 


tre saranno assicurati quelli 
intercontinentali. 

L’Alitalia comunque con il 
personale non aderente allo 
sciopero ha preparato un 
programma di emergenza. 
Assicurati î collegamenti con 
la Sardegna in quanto i piloti 
dell’Alisarda non sciopere- 
ranno, dovrebbero essere ga- 
rantiti î principali voli regio- 
nali (anche Trieste-Roma e 
Trieste-Milano). 

Il ministro Di Giesi sembra 
intenzionato a stringere i tem- 
pi e ha convocato per venerdì 
tutte le parti in causa, sinda- 
cati, Alitalia e Intersind, per 
tentare una mediazione che 
permetta una rapida conclu- 
sione della vertenza piloti. 

Intanto resta confermato 
per domenica lo sciopero di 
24 ore dei ferrovieri autonomi 
della Fisafs. Il ministro dei 
trasporti cercherà, in un 


incontro previsto per domani, 
di convincere gli autonomi a 
revocare le azioni di sciopero. 
La Fisafs però avanza richie- 
ste precise, in particolare il 
nuovo contratto di lavoro. 

Il ministro del lavoro ieri ha 
anche incontrato la Confeom- 
mercio e le organizzazioni sin- 
dacali dei dipendenti di alber- 
ghi, ristoranti, campeggi. Le 
parti sono state invitate a 
continuare nelle trattative; 
per il momento però restano 
confermati gli scioperi. 

Alle categorie già sul piede 
di guerra ora rischiano di 
aggiungersi i medici generici. 
Ieri l'associazione dei medici 
generici ha inviato una lette- 
ta al presidente del Consiglio 
invitandolo a occuparsi della 
convenzione che siglata a 
gennaio è ancora in attesa di 
essere promulgata. 

Giuseppe Sanzotta 


IL PICCOLO 


Ai confederati 
23 seggi su 30 
nel Consiglio 
della polizia 


ROMA — Conooltre il 75 per 
cento dei suffragi (esatta- 
mente il 75.2%) la lista nume- 
ro 1 dei confederati (Siulp) sì 
è aggiudicata 23 dei 30 seggi 
del Consiglio nazionale di po- 
lizia, al termine delle due 
giornate di votazioni svoltesi 
domenica e lunedì in tutte le 
questure e uffici di polizia 
d’Italia. 

Gli altri 7 seggi sono andati 
alla lista numero 2 degli au- 
tonomi con il 24,8 per cento 
dei suffragi. 

Complessivamente si sono 
recati alle urne 49.074 fra 
agenti, appuntati, sottufficia- 
li, assistenti di polizia, fun- 
zionari, ufficiali e ispettrici, 
su un totale di circa 70 mila 
aventi diritto al voto. L'af- 
fluenza complessiva è stata 
quindi del 75 per cento circa. 

Secondo alcuni rilievi e va- 
lutazioni, raccolti anche ne- 
gli ambienti della polizia, 
l'afflusso dei votanti, piutto- 
sto modesto nella prima gior- 
nata di votazione, si è inten- 
sificato lunedì mattina dopo 
la notizia del ritrovamento 
del cadavere dell'ing. Talier- 
cio assassinato dalle Brigate 
Rosse. 


Roberto Peci accusa la stampa 
di non discutere sul terrorismo 


«Il vostro lavoro richiede chiarezza ed è quello che vi chiedo anch'io» 


ROMA — Una lettera auto- 
grafa firmata da Roberto Pe- 
cì, ritenuta autentica dalla 
polizia, è stata fatta trovare 
nella tarda serata di ieri in un 
cestino di rifiuti di via Pa- 
strengo nei pressi della stazi 
ne Termini a Roma. Poco pri- 
ma un uomo aveva telefonato 
al centralino del «Giornale 
d’Italia» a nome delle Brigate 
rosse-Fronte delle carceri, in- 
formando della presenza della 
missiva di Peci. 

La lettera, composta di due 
pagine scritte a penna, è 
diretta all’«Incontro terrori- 
smo e libertà di stampa», al 
«Centro culturale manodope- 
ra», a Ugo Intini direttore del- 
l'«Avanti!», e a Lino Iannuzzi 
direttore di Radio radicale. 

Roberto Peci nell'affermare 
tra l’altro che «la lotta armata 
esiste come esiste il problema 
dell’informazione», protesta 
perché «la stampa democrati- 
ca di sinistra oggi non intende 
valutare e discutere ciò che 
ho detto. Sono passati alcuni 
giorni — prosegue Peci — da 
quando è uscito il mio verbale 
ma non vedo sulla stampa 
‘una iniziativa che cerchi chia- 
rezza oppure una smentita. Io 
non sono stato costretto a 
dire niente — aggiunge — ho 
dato delle date e dei ragguagli 
precisi. Il vostro lavoro — af 
ferma Peci — vi impone chia: 
rezza ed è quello che vi chiedo 
anch'io». 

La lettera conclude con un 
invito affinchè vengano ascol- 
tate con obiettività le mie 
parole». 

In 29 cartelle dattiloscritte 
le Brigate rosse hanno tra- 
scritto la prima parte del te- 
sto integrale degli interroga- 
tori a quali hanno sottoposto 
il fratello del «super pentito» 
Patrizio Peci, Roberto, nelle 
loro mani dalla sera dell’11 
giugno. Il documento è stato 
fatto trovare, insieme ad altro 
materiale già noto ai parteci. 
panti a un convegno su Terro- 
tismo e informazione che si è 


svolto a Mondoperaio, il cen- | 


tro culturale del Psi. 

I verbali di interrogatorio 
contengono sia pure in forma 
più ampia e con maggiore ric- 
chezza di particolari, quanto 
gia nella sostanza, le Br ave- 
vano fatto sapere, nei giorni 
scorsi, attraverso una dichia- 
razione e una cassetta regi- 
strata di Roberto Peci: il rac- 
conto dettagliato — cioè — 
dell’arresto e del pentimento 
di Patrizio Peci, con afferma- 
zioni inedite di notevole ri- 
lievo. 

In particolare, in questi ver- 
bali, rispondendo alle doman- 
de dei brigatisti, Roberto Peci 
fa una ricostruzione, logica e 
cronologica, della sua perso- 
nale vicenda politica, dei due 
suoi arresti, del conseguente 
accordo con i carabinieri e col 
gen. Dalla Chiesa in particola- 
re, per favorire l'arresto del 
fratello latitante. Poi, il primo 
arresto di Patrizio Peci, il suo 


agire, d'accordo con i carabi- 
nieri, all’interno dell'organiz- 
zazione terroristica, il definiti- 
vo arresto e la sua collabora- 
zione coni carabinieri e con la 
magistratura raccontata dal- 
lo stesso Patrizio ai familiari. 


«La storia è cominciata dal- 
la famosa telefonata del mag- 
gio ’79 quando Patrizio chia- 
mò a casa, pianse ripetuta- 
mente e disse di essere in 
crisi: con queste parole Ro- 
berto Peci comincia il suo rac- 
conto, incalzato dalle doman- 
de dei terroristi. Dopo aver 
parlato del suo primo arresto 
e aver ammesso di aver fatto 
ai carabinieri i nomi di otto 
compagni, egli racconta della 
seconda telefonata del fratel 
lo, «cinque o sei mesi dopo» la 
prima: Patrizio piange anco- 
Ta, ripete ai familiari, che è 
stanco della lotta armata che 
aspetta «solo l'arresto ormai». 


Poi Roberto Peci è arresta- 
to di nuovo. L'accusa è di aver 
partecipato all’assalto alla 
«Confapi» di Ancona. Rober- 
to dice ai suoi carcerieri a 
proposito dell’arresto: «era 
chiaramente per stringermi» 
anche se riconosce di aver 
partecipato all’azione terrori- 
stica. 

È in occasione dell’interro- 
gatorio seguito all'arresto, in- 
terrogatorio che si è svolto nel 
carcere speciale di Fossom- 
brone, che Roberte viene con- 
tattato per la prima volta da 
alcuni carabinieri (tra cui un 
capitano dei reparti speciali) 
che gli chiedono di convincere 
il fratello a costituirsi, propo- 
nendogli in cambio, la libertà. 


Qualche tempo dopo il col- 
loguio con i carabinieri Ro- 
berto Peci fu scarcerato. Così 
ebbe inizio il «pentimento» di 
Patrizio. 


Per Sandrucci appello a trattare 


MILANO — «Visto che la linea di fermezza 
tenuta con Taliercio ha dato ì risultati che ha 
dato, sarebbe forse utile affrontare il proble- 
ma con una maggiore disponibilità». Queste 
parole, rivolte ai responsabili dei giornali, 
sono state pronunciate da Anna Sandrucci, 
figlia dell'ing. Renzo Sandrucci, dirigente del- 
l«Alfa Romeo», rapito il 3 giugno scorso dalle 


Brigate rosse. 
La ragazza, che ha 19 anni 


do in questi giorni gli esami di maturità, ha 
ricevuto un gruppo di giornalisti nella sua 
abitazione di piazza Tripoli a Milano, dove 
con la madre Mariuccia Zago, visibilmente 
prostrata dalle settimane di ansia e paura, ha 
lanciato un accorato appello non solo a coloro 
che tengono prigioniero suo padre, ma anche 
e soprattutto a chi, secondo lei, potrebbe 
intervenire per cercare di favorire la possibile 


liberazione dell'ostaggio. 


In particolare Anna Zago si è rivolta 
all'«Alfa Romeo» e ai giornalisti. «La ditta — 
ha implorato la giovane — non ha finora 
risposto alle richieste formulate dalle Brigate 
rosse in particolare sul problema della cassa 
integrazione. La direzione non ha mosso un 
fingendo che non siano state fatte precise 


dito, 


richieste. Se si vuol fare qualcosa per mio 
padre credo che anche la ditta debba uscire 
dal silenzio». 

Nelcomunicato n. 6, del 1.0 luglio scorso, le 
Brigate rosse indicavano come loro obiettivi 
immediati il ritiro della cassa integrazione a 
zero ore e dei provvedimenti disciplinari con- 
tro gli operai dell’«Alfa» e la pubblicazione 


integrale del materiale politico dell’organizza- 


e sta sostenen- zione. 


A proposito della seconda richiesta, Anna 
Sandrucci ha osservato che suo padre nella 
lettera inviata dalla prigionia al presidente 
dell’«Alfa Romeo». Massacesi, diceva che «un 
dibattito più aperto puo aiutare l'evolversi 
della situazione riducendo le tensioni». 

Dopo aver manifestato le sue perplessità 
sull’atteggiamento di chiusura tenuto dai 
giornali verso la pubblicazione dei comunicati 


delle Brigate rosse, la ragazza ha lamentato 


che almeno alcuni organi di stampa si siano 
comportati diversamente in occasione della 
vicenda D’Urso. «Non è giusto — ha commen- 
tato — fare discriminazioni quando c'è in 
gioco la vita di una persona. Non mi sembra 
bello fare considerazioni dall'esterno sulla 
pelle delle persone». 


CONTINUA A MILANO L 


A SERIE DELLE ARRINGHE DEI DIFENSORI | 


Processo Calvi: i coimputati 


negano ogni responsabilità 


MILANO — Sono prosegui- 
te ieri, davanti ai giudici della 
decima sezione penale del tri- 
bunale di Milano (presidente 
Guido Roda Bogetti) dove si 
celebra il processo contro Ro- 
berto Calvi e altri nove finan. 
zieri accusati di esportazione 
clandestina di valuta, le arrin- 
ghe dei difensori, 

In apertura di udienza ha 
parlato il prof. Pietro Ni uvolo- 
ne, legale di Aladino Mincia- 
roni, per il quale il pubblico 
ministero ha chiesto un anno 
e sei mesi di reclusione, tre 
miliardi di multa e 230 milioni 
di pena pecuniaria accessoria. 
Nuvolone ha negato che per 
l'acquisto delle azioni all’este- 
ro fosse necessario richiedere 
una specifica autorizzazione 
al ministero del commercio 
estero, come aveva sostenuto 
l'accusa. 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare il suo cliente, il difen- 
sore di Minciaroni ha afferma- 
to che Calvi non dette mai, in 
consiglio di amministrazione, 
informazioni sulla provenien- 
za delle azioni acquistate al- 
l'estero e che quel poco di 
informazione fu così vaga da 
non condurre ad alcuna ipote- 
si di responsabilità per il suo 
assistito, che deve quindi es- 
sere considerato innocente. 

L'avv. Ludovico Isolabella 
ha poi ripetuto gli st 
i anche per conto del suo 


" 


Milano — Giorgio Cappugi, uno degli imputati al processo 
Calvi per esportazione illegale di valuta 


difeso, Massimo Spada (tre 
miliardi di multa e 260 milioni 
di pena aggiuntiva le richieste 
del pm che lo riguardano). 

Isolabella ha aggiunto che 
mai una persona come Calvi 
si sarebbe fidata a far parteci- 
pe di eventuali aspetti poco 
limpidi in operazioni finanzia- 
rie una persona come Spada, 
ormai avanti negli anni e ma- 
lato, ma che faceva pur parte 
di parecchie decine di consigli 
di ammmistrazione. 


(Tel. Ansa) 


li aurensore di Giorgio Cap- 
pugi, avv. Oreste Dominioni, 
ha sottolineato che il suo assi- 
stito, un semplice burocrate 
all’interno della finanziaria di 
Calvi che avrebbe compiuto 
le operazioni («La Centrale»), 
non si era mai occupato di 
finanza. «Cappugi — ha detto 
— compì solo atti sporadici 
d'ufficio, dai quali non si puo 
dedurre sapesse, posto che 
esista, dell’esistenza di un 
{ reato». 


Maturità: 
oggi il «via» 
agli orali 


ROMA — Le prove orali per 
i candidati agli esami di ma- 
turità inizieranno oggi in mol- 
te scuole. I colloqui verteran- 
no su due materie scelte in 
‘una rosa di quattro. Una ma- 
teria sarà assegnata dalla 
commissione e comunicata il 
giorno prima del colloquio, 
l'altra sarà proposta dal can- 
didato e resa nota quotidiana- 
mente con affissione nell’albo 
dell'istituto sede di esame. 

La commissione potrebbe 
in linea teorica rifiutare la 
materia scelta dal candidato 
ma in passato questo non si è 
mai verificato poiché entram- 
‘be le materie vengono concor- 
date. Per quest'anno, le quat- 
tro materie della «rosa» per la 
maturità classica sono: italia- 
no, greco, filosofia, matemati- 
ca. Perla maturità scientifica: 
italiano, lingua straniera, sto- 
ria e scienze. Ù ; 

Due le principali innovazio- 
ni rispetto agli esami degli 
scorsi anni. Nelle zone terre- 
motate, le commissione sa- 
ranno composte tutte da pro- 
fessori locali, escluso il presi- 
dente di commissione. 

L'altra novita riguarda i pri- 
vatisti che fino allo scorso 
anno erano obbligati a fare gli 
esami nel comune di apparte- 
nenza. Da quest'anno in poi, i 
candidati potranno presen- 
tarsi anche in comuni diversi, 
purché muniti di un certifica 
to di frequenza in una scuola 
della città prescelta. 
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Mestre contro il terrorismo 


Dalla prima pagina 


atteggiamento nuovo anche 
verso i quadri e verso quelli 
che svolgono funzioni di diri- 
genti, visti per troppo tempo, 
e con errore, come avversari 
di classe. E’ in questo solco di 
incomprensione che le Br col- 
locano i delitti come quello 
dell'ing. Taliercio. E' un solco 
che dobbiamo coprire — ha 
concluso Benvenuto — dando 
risposte positive e restituen- 
do la speranza a chi l’ha per- 
duta. 

Da parte sua Pierre Carniti, 
segretario generale della Cisl, 
ha ricordato come l'assassinio 
di Taliercio sia stato precedu- 
to, a Marghera, da tre attenta- 
ti contro due componenti il 
consiglio di fabbrica del Pe- 
trolchimico e da altri atti pro- 
vocatori, come l’esposizione 
di uno striscione e la diffusio- 
ne di volantini delle Br pro- 
prio davanti alla sede sinda- 
cale unitaria. 

«Si tratta di indizi del cam- 
biamento di strategia da par- 
te dei terroristi, che tentano 
di trovare la propria legitti- 
mazione nel terreno. sociale, 
arrogandosi il diritto di parla- 
re a nome dei lavoratori, ha 
proseguito Carniti, rilevando 
poi come il terrorismo resta 
non solo eversivo ma anche 
fascista nei fini, nelle conce- 
zioni, nella logica e nei mezzi. 
Esiste, e non casualmente, un 
collegamento diretto tra ter- 
rorismo rosso e nero, ha ag- 
giunto il segretario della Cisl. 

Soffermandosi poi ad esa- 
minare la situazione italiana 
in cui si stanno registrando 
questi fatti eversivi, Carniti 
ha detto che dopo i gravissimi 
fatti degenerativi prodottisi 
nello Stato, è necessario non 
solo fare piena pulizia, ma 
anche un maggior rinnova- 
mento e un ricambio nella 
vita politica del paese. 

Accanto a questi problemi 
si pongono poi anche quelli 
economici, dell’ingiustizia e 
delle disuguaglianze, dell’e- 
marginazione e della dispera- 
zione. E a questo proposito ha 
ricordato come sia esasperan- 
te che a 11 anni dalla strage di 
piazza Fontana a Milano si 
approdi a una sentenza come 
quella emessa a Catanzaro. 

Un invito alla vigilanza, per 
difendere tutti coloro che s0- 
no colpiti dal terrorismo, «di- 
rigenti d’azienda, forse del- 
l'ordine, esponenti politici e 
gente del sindacato», è stato 
formulato da Luciano Lama, 
segretario generale della Cgil. 
Che i gruppi eversivi siano 
ancora attivi lo conferma l’as- 
sassinio di Giuseppe Talier- 
cio, «un dirigente d’azienda, 
un uomo serio, un padre di 
famiglia e un lavoratore an- 
ch’esso, seppure investito di 
un’elevata responsabilità». 

Le Br cercano di impadro- 
nirsi degli obiettivi dei lavora- 
tori, estremizzandoli: è la loro 
nuova strategia allo scopo an- 
che di recuperare e reclutare 
elementi dell'autonomia, già 
conquistati all’eversione ma 
non ancora alla lotta armata. 
È questo l'aspetto più inquie- 
tante — ha aggiunto Lama — 
quello più pericoloso e fune- 
sto. Così il ricatto mafioso e 


.l’intimidazione terroristica si 


dilatano in certe fabbriche 
per seminare il panico e sco- 
raggiare i dirigenti sindacali. 

Di fronte a questa situazio- 
ne l'impegno sindacale contro 
l'eversione si è però appanna- 
to. «Continuiamo infatti a 
parlare» ha proseguito Lama 
«ma in modo sempre più ripe- 
titivo». 

Causa di questa situazione 
è la minor fiducia nelle pro- 
spettive di un cambiamento. 
Per risalire la china si deve 
perciò recuperare l'iniziativa 
su tutti i problemi dell’attuale 
congiuntura economica e so- 
ciale per ristabilire un rappor- 
to di massa e far scomparire le 
zone di indifferenza. 

Questo, ha aggiunto Lama, 
è il compito del sindacato: 
alle forze dell’ordine e ai ma- 
gistrati spetta di proseguire la 
lotta alla criminalità. 

Una svolta nelle relazioni 
tra dirigenti aziendali e rap- 
presentanti sindacali è stata 
chiesta anche da Fausto D’E- 
lia, presidente della confede- 
razione italiana dirigenti d’a- 
zienda. «Abbiamo l’interesse 
a combattere assieme non so- 
lo il terrorismo ma anche la 
corruzione, l'immoralità e la 
latitanza dalle proprie re- 
sponsabilità» ha detto D'Elia 
nei momenti di più grave diffi- 
coltà per il paese è stata 
l'unione fra tutte le forze del 
lavoro subordinato che ha da- 
to la spinta per la ripresa. 

La manifestazione, scioltasi 
‘verso mezzogiorno senza al- 
cun incidente (oltre ad una 
massiccia presenza di polizia 
e carabinieri c'erano anche 
più di 600 uomini del servizio 
d’ordine sindacale) era comin- 
ciata verso le 9, mentre in 
tutti i luoghi di lavoro del 
Veneto era in atto uno sciope- 
ro generale di 4 ore. ‘ 

In tutti, autorità e lavorato- 
ri, un'unica sensazione, poi 
riconfermata da alcuni orato- 
ri: che i terroristi fossero pre- 
senti a questa imponente ma- 
nifestazione di solidarietà. 


Spadolini 


celino aggregati occulti di po- 
tere è urgente dare maggiori 
competenze alla Consob. Il 
provvedimento sì rende indi- 
spensabile per riordinare e va- 
lorizzare il mercato borsistico. 
Occorre anche porre fine alla 
«giustizia politica», rivedendo 
l'istituto dell’Inquirente, «sul- 
la quale si sono addensate 
numerose critiche e riserve 
non ingiustificate». 


Emergenza economica — Si 
impongono scelte severe e 
conseguenti. Occorre, anzi- 
tutto, definire il tasso di infla- 
zione da contrattare con le 
parti sociali, entro cui mante- 
nere i prezzi amministrati, le 
tariffe, il costo del lavoro: en- 
tro tale quadro sarà collocato 
il problema del «raffredda- 
mento» dei meccanismi di 
dicizzazione. Il governo aprirà 
negoziati con le parti sociali 
per la soluzione di questi pro- 
blemi, predisponendo tutte le 
necessarie misure di politica 
economica, rivolte special 
mente al contenimento del di- 
savanzo pubblico. 

Il governo intende evitare 
che le misure volte alla ridu- 
zione dell'aumento dei prezzi 
incidano troppo pesantemen- 
te sull'occupazione e sul Mez- 
zogiorno. La regolamentazio- 
ne dello sciopero nei pubblici 
servizi non è solo una questio- 
ne sindacale, ma coinvolge 
l'immagine stessa della pub- 
blica amministrazione e il suo 
delicato rapporto con i citta- 
dini. Il governo si adopererà, 
pertanto, per una rapida solu- 
zione del porblema, che tenga 
conto di tutte le complesse 
componenti della materia. Il 
governo non aprirà trattative 
coni sindacati che non abbia- 
no proceduto a un’autorego- 
lamentazione del diritto di 
sciopero. 

Il piano economico trienna- 
le rimane il punto di riferi- 
mento del governo. Agli obiet- 
tivi della riduzione progressi- 
va dell’inflazione sono stretta- 
mente connessi quelli di so- 
stegno alla riduzione del diva- 
rio tra il Nord e il Mezzogior- 
no. Sarà favorita la destina- 
zione del metano algerino alle 
regioni del Sud. 

Politica della casa — Sarà 
elaborato un provvedimento 
(norme fiscali e creditizie) per 
potenziare il settore abitati- 
vo. Saranno rifinanziate le 
leggi relative al piano decen- 
nale e alla creazione di un 
fondo per l'acquisizione e l’ur- 
banizzazione delle aree. Sa- 
ranno prese misure di soste- 
gno per il credito fondiario e 
sarà presentato un progetto 
di «risparmio casa». Per l’e- 
quo canone dovranno essere 
chiariti i criteri di aggiorna- 
mento e dovrà essere ristrut- 
turato l’Istituto case popolari 
e promosso il riscatto delle 
abitazioni assegnate. 

Lotta al terrorismo — Go- 
verno e Parlamento debbono 
coordinare tutti gli strumenti 
a disposizione. Accanto alla 
magistratura sono stati chia- 
mati in causa, nella lotta con- 
tro l’eversione e il terrorismo, 
anche le forze di polizia e î 
servizi segreti: «Per meglio 
coordinare il loro lavoro, Si- 
smi e Sisde saranno ricondot- 
ti direttamente alla responsa- 
bilità del presidente del Con- 
siglio». 

Tensioni internazionali e 
tempesta valutaria — «Noi 
giudichiamo — ha precisato 
Spadolini — essenziale un'ini- 
ziativa volta a limitare la pro- 
liferazione nucleare del Terzo 
Mondo. In questo quadro il 
ruolo dell'Europa è importan- 
te, purché sappia respingere 
tutte le tentazioni di equidi- 
stanza comunque maschera- 
te». Il prossimo vertice di Ot- 
tawa consentirà di approfon- 
dire i problemi che turbano 
l'orizzonte internazionale, so- 
prattutto in campo economi- 
co e monetario. È legittimo 
attendersi che gli Usa si pon- 
gano con attenzione gli effetti 
destabilizzanti del continuo 
apprezzamento del dollaro e 
«concepiscano le proprie poli- 
tiche economiche in termini 
di cooperazione con l’Eu- 
topa». 

Riconfermata, infine, la vo- 


un campo di alte pressioni. 


li e lungo i litorali. 


Temperatura: senza variazioni. 


‘apprezzabili. 


"Venti: su tutte le regioni deboli 
a regime di brezza con qualche 
rinforzo da Nord-Est sul basso ver-, 


sante adriatico. 


Mari: mosso l'Adriatico meridio” 
nale e lo Jonio orientale. Quasi 
calmi o poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 20, 28; Venezia ‘'— 
18, 28; Bolzano 14, 29; Verona 19, 29; Milano 19, 29; Torino 18, 29; 


it aa A 
Il tempo che farà 
_ pr VR 


Situazione: sull'Italia permane 


Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni prevalenti condizioni di cielo' 
sereno. Foschie notturne nelle val- 


cazione atlantica dell’Italia e 
la disponibilità alle iniziative 
volte a garantire la pace, il 
presidente del Consiglio ha 
concluso riaffermando la fun- 
zione centrale della politica 
estera italiana nel Mediter- 
raneo. 
R. R. 


Laici 

capo del governo non demo- 
cristiano è tutta qui: affronta- 
re l'emergenza in cui viviamo 
da circa dieci anni senza con- 
trapposizioni, senza rotture 
radicali, in una ricerca di so- 
lidarietà «la più ampia possi- 
bile». Spadolini non ha fatto 
nulla per smentire la critica 
che lo definisce il più democri- 
stiano dei laici. Ha letto un 
programma di governo che 
non caratterizza l’alternanza 
avvenuta a palazzo Chigi, ha 
insistito sull’essenzialità del 
rapporto tra la Democrazia 
Cristiana ed il Partito repub- 
blicano, mentre all'incontro 
con i socialisti attribuisce îl 
compito di garantire la gover- 
nabilità per l'intera legisla- 
tura. 

Spadolini respinge, infatti, 
la definizione di governo a 
termine per il suo esecutivo 
coniata da Craxi, e sottolinea 
la corresponsabilità del Psi. 
Nello stesso tempo fa un rapi- 
do cenno ai rapporti di stori- 
ca collaborazione tra repub- 
blicani, liberali e socialdemo- 
cratici «dalle origini stesse 
della Repubblica». 

Uno Spadolini attentissimo 
alla mediazione politica, dun- 
que, prudente, in continua ri- 
cerca di atteggiamenti che 
stemperino ogni possibile mo- 
tivo di polemica all’interno 
della maggioranza e, contem- 
poraneamente gettino le basi 
per un rapporto più costrutti 
vo con l'opposizione. 

T. G. 


Gelli 


l'intera inchiesta. Gli sbocchi 
d’indagine che il sequestro 
dei documenti hanno aperto 
sono numerosi e tutti richie- 
dono tempestivi accertamen- 
ti. se non altro per compren- 
dere qual è lo scopo che Licio 
Gelli dal suo rifugio sudame- 
ricano si prefiggeva, tanto da 
giungere a coinvolgere nell’i- 
struttoria clamorosa persino 
sua figlia. 

Il preludio a quello che sa- 
rebbe accaduto ierì si era 
svolto lunedì sera. Sica, dopo 
aver confermato per altre 
quarant'otto ore il fermo di 
Maria Grazia Gelli, aveva in- 
terrogato per alcune ore la 
donna. Alle 22 l'interrogatorio 
di era interrotto, perché, 
secondo quanto di era saputo, 
Maria Grazia Gelli si era sen- 
tita male. 

Ma la notizia si è rivelata 
infondata e ora, alla luce degli 
sviluppi della vicenda, si può 
addirittura parlare di crollo: 
la figlia del potente capo della 
P2 ha evidentemente parlato, 
anche se in maniera non chia- 
ra. 

Mentre Maria Grazia Gelli 
veniva portata dalla caserma 
del reparto operativo dei ca- 
rabinieri al carcere, al Palazzo 
di giustizia cominciava il se- 
condo atto di questa fase 
istruttoria. Franco Salomone, 
redattore di un quotidiano ro- 
mano e iscritto alla Loggia 
P2, entrava nell'ufficio di Do- 
menico Sica, dove è rimasto 
per due ore. 

Ieri Salomone si è difeso, 
assistito dal suo difensore, 
professor Enzo Gaito. Ha ri- 
sposto a tutte le domande di 
Sica e, alla fine, si è impegna- 
to a non rivelare ai numerosi 
colleghi che l’attendevano nel 
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corridoi della procura della 
Repubblica il contenuto dei 
verbali. Ha fatto però una 
dichiarazione, autorizzata dal 
magistrato, dalla quale tra- 
spare la delicatezza della sua 
posizione, tant'è vero che Sica 
non esclude di richiamarlo al 
Palazzo di Giustizia per un 
nuovo interrogatorio. 

A Sica resta ora, tra i tanti 
compiti, quello di stabilire 
perché proprio Salomone 
doveva, dopo Maria Grazia 
Gelli, diventare un «corriere» 
di Gelli. 

Ss. G. 


2 dg; dar 


La «logica 
espansionistica) 
denunciata 
all’assemblea 
del Gruppo Rizzoli 


MILANO — Le segreterie 
nazionali Fulpe e Fnsi, i Con- 
sigli di fabbrica e i Comitati di 
redazione del Gruppo Rizzoli- 
Corriere della Sera, a conclu- 
sione dell’assemblea generale 
dei delegati di redazione, a cui 
hanno partecipato anche le 
segreterie della federazione 
Cgil-Cisl-Uil, delle forze sinda- 
cali e di tutti i partiti dell’arco 
costituzionale, «nel recepire 
tutti gli elementi contenuti 
nella relazione introduttiva e 
negli interventi che si sono 
succeduti, ribadiscono che la 
drammatica situazione finan- 
ziaria, gestionale ed editoriale 
del gruppo è da addebitare 
esclusivamente alla logica 
espansionistica perseguita 
dai vertici aziendali oltre che 
allo stato di crisi del settore. 

«Di fronte a tale situazione 
chiedono: 

«1) al Parlamento di conclu- 
dere sollecitamente l'esame 
sulla legge dell’editoria e di 
‘approvarla nel più breve tem- 


po possibile. In attesa di tali 
decisioni gli organismi sinda- 
cali ritengono che debbano 
essere preservate quelle con- 
dizioni che consentano la con- 
tinuità e la normalità produt- 
tiva, ivi compreso il rispetto 
dei patti sottoseritti degli at- 
tuali proprietari del gruppo. 
Insieme occorre riattivare il 
terreno della programmazio- 
ne triennale, con il concorso 
del management e dei quadri 
intermedi del gruppo, e in 
coerenza con le linee e gli 
obiettivi posti dal sindacato. 

«Proprio mentre ribadiamo 
l'impegno dei lavoratori con- 
tro il terrorismo e la corruzio- 
ne morale, diventa necessario 
avere, da parte di chi è stato 
coinvolto nello scandalo della 
P2, atti e scelte di responsabi- 


guardare l’immagine del 
gruppo e delle sue testate, a 
partire da quelle più presti- 
giose, al fine di avere una 
gestione limpida e di sicura 
professionalità. 

2) alle autorità pubbliche 
preposte a decidere sulla que- 
stione di ordine finanziario di 
assumere rapide e positive so- 
luzioni, nel rispetto della legi- 
slazione vigente, al fine di ga- 
rantire il proseguimento delle 
attività editoriali e industriali 
nel rispetto dell'integrità del 
gruppo. È 

«Gli organismi sindacali e 
aziendali, di gruppo e nazio- 
nali, impegnano tutte le forze 
politiche così come da loro 
pubblicamente espresso da- 
vanti all'assemblea dei dele- 
gati a contribuire attivamen- 
te e in piena coerenza alla 
risoluzione di un problema 
che oltre agli interessi di undi- 
cimila lavoratori, poligrafici e 
giornalisti, coinvolge il paese 
per il ruolo che ha V’informa- 
zione nella difesa della libertà 
e della democrazia». 

Inoltre, i consigli di fabbrica 
ei comitati di redazione del 
Gruppo Rizzoli, assieme alla 
Fnsi, alla Fulpe e alla federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil hanno in- 
viato il seguente telegramma 
al presidente del Consiglio 
Spadolini: «L'assemblea dei 
delegati poligrafici e giornali- 
sti del gruppo Rizzoli-Corriere 


terie nazionali Cgil Cisl Uil, 
Fnsi e Fulpe, per esaminare lo 
stato e le prospettive del 
gruppo editoriale, esprime 
tutta la preoccupazione dei 
lavoratori in ordine alla situa- 
zione produttiva, finanziaria, 
occupazionale. 

«Lo sforzo dei lavoratori ha 
consentito fino a oggi di assi- 
curare continuità produttiva, 
avviare risonamento morale, 
difendere l’unità e l'integrit;à 
del gruppo. Ma senza’ scelte 
rapide e coerenti con tali 
obiettivi, per i compiti di re- 
sponsabilità del Governo, e 
più in generale senza l’appro- 
vazione della legge di riforma 
dell'editoria, qualsiasi sforzo 
di risanamento è destinato a 
venir meno. 

«Certa di poter contare sul- 
la sensibilità di chi ha lavora- 
to tanti anni a fianco dei colle- 
ghi e lavoratori del Corriere 
della Sera, l'assemblea solle- 
cita rapida convocazione del- 
le segreterie della federazione 
Cgil Cisl Uil e della Fulpe che 
le è stata richiesta nelle scor- 
se settimane; l'assemblea infi- 
ne invia cordiali saluti e augu- 
ri di buon lavoro». 


Fatturato 1981 


Rizzoli-Corsera 


ROMA —Il Gruppo Rizzoli: 
Corriere della Sera comunica: 
«Il fatturato netto consolida- 
to del Gruppo Rizzoli- 
Corriere della Sera è risultato, 
nei primi sei mesi del 1981, di 
336,8 miliardi con un incre 
‘mento del 23 per cento rispet 
to all’analogo periodo del 
1980, conforme alle previsioni 


{ del piano». 


della Sera, riuniti conle segre- + 


lità che consentano di salva- / 
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Mercoledì, 8 luglio 1981 


SANDRO PERTINI DA TRE ANNI AL QUIRINALE 


Un Presidente che ha 


la forza di 


\ tlantico di Montecito- 

rio, tre anni fa, veniva fatto 
il nome di Sandro Pertini, 
come eventuale Presidente 
della Repubblica, molti 
pensavano alla ricerca di 
una scappatoia. Gli ele- 
menti che facevano puntare 
su Pertini per sostituire il 
dimissionario Leone erano, 
per così dire, prevalente- 
mente di carattere formale. 
Forse addirittura senza ca- 
rattere. 

Si trattava di superare le 
lacerazioni che, prima con 
l'assassinio di Moro e la 
fine della solidarietà nazio- 
nale, e poi con il caso Lock- 
heed, si stavano rivelando 
sempre più estese. Pertini 
era stato il Presidente della 
Camera dei deputati. An- 
che se talora si era rivelato 
difficile e puntiglioso, pare- 
va rissumere alcuni aspetti 
di unità della classe politi- 
ca, che sembravano. sulla 
via della dispersione. 

In quel caldissimo luglio 
Pertini sembrava distratto. 
Studiatamente, dicevano 
alcuni. In realtà, fin dall’i- 
nizio delle sedute congiunte 
di deputati e senatori, egli 
era stato consapevole di 
essere tra coloro che avreb- 
bero potuto portare a con- 
clusione il duro gioco delle 
candidature. Candidature 
che nascevano e morivano 
contemporaneamente. Il 
gioco del veti incrociati fa- 
ceva il suo corso spiacevole 
e ulteriormente dirompen- 
te. Nel Transatlantico la 
maggioranza dei parlamen- 
tari si disperdeva a rimpian- 
gere Moro, come un candi- 
dato mancato soprattutto 
per il Quirinale. 

Alla fine — 8 luglio 
1978 — Pertini fu il prescel- 
to. E non mancò di manife- 
stare subito, anch'egli, il 
pensiero che era diventato 
comune. Il nuovo Presiden- 
te non esitò, difatti, ad 
affermare che egli andava 
‘ad occupare un posto e una 
funzione che sarebbero 
spettati proprio a Moro, 
diventato ormai simbolo di 
una solidarietà nazionale 
che non voleva più confon- 
dersi con quella dei partiti. 

Avvenne così che un per- 
sonaggio il quale aveva già 
una sua vita vissuta con 
intensità, si trovasse ad ini- 
ziare un'ennesima giovinez- 
za. Ad un'età nella quale la 
maggioranza degli uomini è 
ormai da parte e cerca di 
gustare un buon riposo, 
Sandro Pertini ‘iniziava un 
mestiere non soltanto raro, 
ma impegnativo. Si trattava 
di una storia che si verifica 
generalmente per ì Papi, di 
cui uno recente, come Gio- 
vanni XXIII, aveva dato 
prova di quel:che significas- 
se trovare un capo vecchio 
e rappresentativo, al di so- 
pra delle parti. 

Pertini inaugurò il suo 
settennato dando subito la 
misura di una scelta, quan- 
do parlò di granai contrap- 
posti agli arsenali di guerra: 
! primi da riempire, i secon- 
di da svuotare. Non avreb- 
be fatto il notaio silenzioso 
di scelte che sembravano 
ancora ovvie e definitive. 

Ma i discorsi di Pertini 
non esauriscono certamen- 
te la sua presenza. Il Presi- 
dente ha finito per diventa- 
te un altro nel rendere chia- 
ro di essere sempre ed esat- 
tamente sé stesso. 


Quinto, nel Transa- 
ri 


Sia che si leggano le sue 
RESERO antifasciste, sia 
Ti CIISTON le cronache 
1945 Alta Italia e del 

a Milano, sia che si 
legga il suo libretto milita- 
Te, appena ritrovato, si co- 
glie un personaggio a modo 
suo bizzarro, e pure esem- 
plare. 

È un’esemplarità che cre- 
do piaccia soprattutto a Jui 
a Pertini. Egli ne è così 
consapévole che non esita a 
rischiare una forma di esibi- 
zionismo che, se la parola 
non tradisse, non avrebbe 
bisogno dell'aggiunta di un 
aggettivo. Un esibizioni- 
smo simpatico, desiderato 
dai cittadini, che cercano 
una forma di identificazio- 
ne in un comportamento 
che è, insieme, superiore 
alla portata di ogni com- 
Prensione. 


Ma questo Pertini che, in 
fondo, non ha bisogno co- 
me Capo dello Stato di 
apparire in effigie dovun- 
que per essere ricordato, lo 
Titroviamo quasi uguale a 
quando, bruscamente, nel- 
l’arcivescovado di Milano 
(aprile del 1945) scopre che 
| fascisti fanno i furbi e non 
è il caso di trattare con loro 


per farsi prendere in giro. 

Quando evade dalle car- 
ceri fasciste si ha anche il 
senso della beffa a svolgere 
un suo ruolo specifico, che 
è quasi il completamento di 
ogni impresa. Sull’Isonzo il 
suo libretto militare ci dice 
che si comportò in maniera 
spericolata, quasi eroica. 
Diciamo «quasi» perché un 
Pertini «eroe di guerra» 
non solo non ci convince- 
rebbe, ma lascerebbe il per- 
sonaggio incompleto. Non 
dubitiamo infatti che, se 
egli era «sfrenato» al fron- 
te, lo doveva essere soprat- 
tutto perché era convinto 
che solo in quel modo pote- 
va contribuire a far finire 
prima il massacro. 

La velina diffusa adesso, 
sul ritrovamento del libret- 
to militare, lascia a dire il 
vero un po’ perplessi, per- 
ché è stata pubblicata iden- 
tica in tutti i giornali e 
perché pare voglia mettere 
in evidenza che l’attuale 


comandante supremo delle 
forze armate, ex partigia- 
no, è stato anche un buon 
soldato «normale». Ma era 
cosa di cui nessuno dubita- 
va, e non era necessario 
eccedere tanto in zelo. 


Il Presidente è diventato 
tanto familiare d'aver dato, 
grazie al suo cognome, un 
senso nuovo persino a pa- 
role come «pertinente» e 
«impertinente». E tra i po- 
litici non manca chi insinua 
che certe cose siano «perti- 
nate». 

Sono i segni tangibili di 
una popolarità non effime- 
ra e non passeggera, ma di 
una penetrazione profonda 
tra la gente comune. Che 
piaccia 0 no, Sandro Pertini 
ha un suo rapporto diretto 
cone folle, sia fisicamente, 
con una sorprendente capa- 
cità di presenza nei posti 
più svariati, sia attraverso 
la Tv, che lo segue non 
riuscendo sempre a control- 
lare il proprio «attore». 


Non è un caso che questo 
Presidente e quelli che gli 
stanno intorno debbono fa- 
re tanto spesso rettifiche e 
chiarificazioni. Ghirelli. si 
trovò in mezzo ad un inero- 
cio di questo genere, e do- 
vette lasciare il Quirinale 
perché esistono momenti in 
cui si finisce per non sapere 
più bene quel che è stato 
detto in modo ufficiale e 
quello che è stato detto «tra 
noi». E' proprio questa una 
caratteristica del Pertini 
che non riesce ad assumere 
l'atteggiamento prelatizio © 
distaccato che gli sarebbe 
più consono, se si trattasse 
di altra persona. 


Egli stesso ha riconosciu- 
to che spesso si «lascia an- 
dare» e ha riconosciuto 
che, a rigore, dovrebbe 
contenersi, ma «quando ci 
vuole ci vuole». Ed è persi- 
no oscillante e contraddit- 
torio sotto questo punto di 
Vista. 

Reduce dalla visita ai ter- 
remotati, denuncia per pri- 
mo, pubblicamente, che 
non funziona niente. Ma, 
poi, non risparmia elogi ed 
encomi a persone che qual- 
che responsabilità portano 
di quel che non funziona. 

Riceve l’applauso della 
nazione, fa storcere il naso 
ai politici, ma per non inge- 
rirsi dall'esterno presiede 
tutto quel che c'è da presie- 
dere, preparando sempre 
infilati di domande, che si 
tratti di terrorismo, di ma- 
gistratura, di esercito, di 
pace, di guerra o di calami- 
tà naturali. 


langere 


Se ha il sospetto che il 
terrorismo viene da oltre 
confine lo dice: ma sarebbe 
sbagliato cogliere in lui in- 
genuità. Questo lo si deve 
proprio dire o insinuare. Il 
Presidente rimane sempre 
un grande furbacchione. 
Quando va in Turchia e 
afferma che il terrorismo 
approfitta della lunga fron- 
tiera tra i blocchi che è 
segnata da quel paese, le 
sue parole dicono principal- 
mente il contrario di quel 
che tanti giornali gli hanno 
voluto far dire, perché il 
golpe c'è stato ad Ankara, 
con un significato preciso. 

Quando si avvede che 
l’intera mazione è attirata 
dalla Rai-Tv intorno al poz- 
zo di Vermicino, si reca di 
persona sul posto. Attende 
in piedi, a nome di tutti noi 
rimasti in poltrona, che av- 
venga un miracolo che sarà 
negato. 

Pertini sa piangere dav- 
vero: questa è probabil- 
mente la sua forza, e in 
questo senso è veramente 
la figura di un'Italia più 
sincera e assai meno cinica 
di quanto non la si voglia 
far apparire, soprattutto 
per un'insufficienza di con- 
fronti adeguati con chi non 
è migliore di noi. — 

Il Presidente non è, tut- 
tavia, configurabile come 
un uomo che va ad occupa- 
re un posto, in modi buoni 
o cattivi che restano co- 
munque soltanto suoi. Non 
ci si deve nascondere che 
proprio Pertini ha, dopo 
trent'anni di vita costituzio- 
nale, posto involontaria- 
mente il problema di una 
riforma della quale egli non 
è affatto persuaso. Ha 
posto il problema istituzio- 
nale del presidenzialismo, 
dei ruoli che spettano ad un 
Capo dello Stato e del tipo 
di espressione politica che 
possiede. 

Ecco, Pertini è questa 
«cosa». E' un problema che 
insegue sé stesso come 
soluzione. Può essere un 
paradosso ma, se riflettia- 
mo bene sul nostro rappor- 
to personale con lui, possia- 
mo scoprire che c'inquieta 
di continuo. A prima vista 
sembra che non stia al suo 
posto, che dovrebbe ritor- 
nare sempre sul colle Quiri- 
nale e aspettare lì i visitato- 
ri, attendere alle pratiche 
da esaminare e farsi i mes- 
saggi rituali. In realtà non è 
così. Va alla mostra di 
Picasso e s'impegna subito 
a dire che si tratta del 
maggior pittore del nostro 
secolo. Poi scopre i bronzi 
di Riace e non si accontenta 
di vederli lui, ma li fa 
esporre a palazzo, con una 
decisione che va tutta medi- 
tata. 

La Repubblica protegge 
le arti, perde tempo e an- 
che un po’ di denaro per 
delle belle relique, intorno 
a cui sono piovute polemi- 
che e sono attese ancora 
con sdegno laggiù dove 
furono trovate. Parla con i 
giovani e parla con i bronzi 
di Riace, e forse dice le 
stesse cose, ormai consape- 
vole che tutti sentono e 
che, d’ora in poi, tutti deb- 
bono sentire. 

C'è un direttore di gior- 
nale che ha confidenza col 
Presidente ed è gratificato 
da questi di telefonate spes- 
so lusinghiere e talora pie- 
ne di rimbrotti. Il noto gior- 
nalista fa in maniera che, 
con l’interfono, tutta la re- 
dazione senta quel che si 
dice al telefono. Pare abbia 
cominciato per divertimen- 
to, ma adesso, quando Per- 
tini si fa vivo, tutti scoltano 
attenti, Dice sempre qual- 
cosa di più. Soprattutto 
pare abbia saputo o capito 
che l’amico giornalista usa- 
va le sue telefonate con un 
po’ di irriverenza. 

Il Pertini vigile, a metà di 
una nuova carriera, iniziata 
in un'età in cui molti l'han- 
no conclusa, sta a mostrarci 
quante possibilità possa 
offrire la salute della Re- 
pubblica, che talora coinci- 
de davvero con quella dei 
suoi massimi rappresen- 
tanti. 3 

Dimenticavo: Pertini è 
uno dei rari politici che in 
regime di democrazia non 
ha paura di usare la prima 
persona singolare. Usa ed 
abusa dell’«io», e fa bene. 
Si sa sempre con chi si ha 
da fare. Ed è quanto si può 
dire di un uomo politico in 
un momento in cui la politi- 
ca stenta persino a mante- 
nersi ai livelli di una mode- 
sta mediazione tra «loro». 

Ruggero Orfei 


IL PICCOLO 


| A TRIESTE DIECI ANNI DOPO IL GRANDE CARDIOCHIRURGO DE BAKEY 


Un «ciclone 


È ormai possibile la prevenzione chirurgica dei casi di ischemia del cuore 
Creata nel centro di Houston una «banca delle vene» per gli innesti di by-pass 


di speranza 


Dieci anni fa, per la prima 
volta a Trieste, De Bakey ave- 
va reso noto, al congresso 
internazionale di chirurgia 
vascolare, che sì stava attiva- 
mente occupando delle arte- 
rie coronarie servendosî di un 
by-pass con le vene della 
gamba. Ora, ritornato nella 
nostra città su invito del prof. 
Piero Pietri, organizzatore de- 
gli «Incontri internazionali di 
angiologia», ha esposto i riì- 
sultati dei suoi studi e delle 
sue esperienze sul by-pass 
aorto-coronarico, ripetuto su 
centinaia dì migliaia di pa- 
zienti, con esito oltremodo 
soddisfacente. Poi, abbando- 
nata l’aula magna dell’Uni- 
versità, nel corso di un'im- 
provvisata conferenza stam- 
pache ha colto dì sorpresa un 
po’ tutti, si è sottoposto al 
fuoco di fila delle domande. 

Visibilmente stanco e affati- 
cato (era giunto a Trieste po- 
che ore prima da Houston), 
con accanto la splendida mo- 
glie Karin, dì quarant'anni 
più giovane di lui (îl cardio- 
chirurgo più famoso del mon- 
do ne conta 76), ha parlato 
con voce profonda, în tutta 
semplicità e schiettezza, quasi 
con toccante umiltà. 

Non sempre è possibile — ha 
detto — utilizzare la vena sa- 
fena (quella, appunto, prele- 
vata dall’arto inferiore) del 
paziente che dev'essere sotto- 
posto a intervento chirurgico 
di by-pass coronarico: questa 
vena, infatti, è spesso varico- 
sa, o può già esser stata tolta 
chirurgicamente, oppure ap- 
pare di calibro troppo mode- 
sto per fungere da by-pass. 
Per ovviare a questa grossa 
limitazione, è stata creata nel 
Centro di Houston, diretto da 
De Bakey, una vera e propria 
«banca delle vene», nella qua- 
le le safene prelevate da ca- 
davere sono conservate con- 
gelate in soluzione fisiologica, 

Come mai, allora, non si 
verificano nei confronti di 
queste vene reazioni di riget- 
to, come per tuttì i trapianti? 
Talvolta — è la risposta di De 
Bakey — la natura sembra 
quasi aver previsto certe 
eventualità, e quindi viene 
incontro alle esigenze del- 
l’uomo. 

La vena safena stimola sol- 
tanto una debole reazione di 
rigetto, che si annulla con un 
semplice congelamento, E° co- 
sì possibile sottoporre tutti a 
questo intervento, che rap- 
presenta oggì uno dei presidi 
terapeutici fondamentali del 
coronaropatico. intervento 
ormai interessato da una 
mortalità estremamente bas- 
sa. E ciò, naturalmente, nelle 
mani di chi, come De Bakey, 
ha in questo settore della chi- 
rurgia vascolare un’esperien- 
za pluriennale di migliaia e 
migliaia di casì. 

E' un fatto che ì casì di 
ischemia del cuore, divenuti 
purtroppo nella nostra socie- 
tà la prima causa di morte 
avendo superato persino il 
numero dei decessi dovuti a 
patologia traumatica, non so- 
lo sì possono curare col bistu- 
ri, ma possono essere chirur- 
gicamente prevenuti. Questo 
il messaggio portato da De 
Bakey: e, ricevendolo, si tor- 
na col pensiero, inevitabil- 
mente, alle parole che il mae- 
stro aveva pronunciato dieci 
anni fa, quando esse avevano 
ancora îl senso del futuribile, 
proiettate quasi in una realta 
a venire, ma rese credibili 
dalla grande fede e dall'ecce- 
zionale tenacia di que- 
st'uomo. 

Ora ci ha affascinati una 
volta di più, dando la netta 
dimostrazione che lui ha con- 
tinuato sempre a lavorare. € 
che quei suoî antichi sogni 
sono divenuti una realta tan- 
gibile. Risultati stupendi, che 
cì conquistano per la grandis- 
sima vastità dell'area cui essi 
sì rivolgono, con tutti î risvolti 
sociali ed economici che vi 
sono connessi. 


Questo eccezionale chirur- 
go, che ha avuto riconosci- 
menti e attestazioni dì grati- 
tudine in tutto il mondo, è 
figlio di un umile immigrato 
dal Libdno, e si è mantenuto 
da solo in tutti glî studi giova- 
nili, non disdegnando di fare 
l’aiutante sarto nella piccola 
bottega di famiglia. Nato a 
Lake Charles (Louisiana), si è 
laureato a New Orleans, stu- 
diando poî in Germania con 
Leriche e Rirschner. 


Durante la seconda guerra 
mondiale ha diretto la Surgi- 
cal Consultant Division al 
Surgeon General's. Office; 
quindi, congedatosi dall’eser- 
cito, nel ’48 iniziava il tratta- 
mento chirurgico degli aneu- 
rismi dell'aorta toracica, ef 
fettuando quattro anni dopo 
il primo intervento di resezio- 
ne e sostituzione con omoin- 
nesto di un aneurisma fusifor- 
me. E proprio in quel periodo 
ilgrande Dubost aveva defini- 
to queste lesioni «intoccabili 
dalla chirurgia»... 

I successi non sì contano: 
inventa la pompa a rullo che 
riproduce il sistema privo di 
frizioni con cui il cuore natu- 
rale spinge e fa giungere il 
sangue nell'organismo, e che 
ha permesso la circolazione 
sanguigna ertracorporea ne- 
gli interventi chirurgici diret- 
tamente sull’organo cardiaco 
e sulle arterie principali. Per 
primo applica un cuore artifi- 
ciale in parziale sostituzione 
i del corrìspondente organo 


Michael De Bakey e la moglie Karin in visita alla nostra Università degli studi 


malato, e insegna la tecnica 
della sostituzione con tubo di 
fibra sintetica di intere parti 
di arterie bloccate, 0 COMUR- 
que incapaci di funzionare da 
fenomeni arterioselerotici. 

I tempi mutano, la scienza 
sta facendo passi da gigante. 
Sî scoprono tecniche che ren- 
dono sempre meno necessario 
il cuore artificiale: valvole di 
plastica in grado di funziona 
re in modo perfetto, insert 
mento di pace-maker a dura” 
ta pluriennale, esecuzione di 


by-pass aortocoronarici con 
un segmento prelevato dalle 
vene degli arti. Michel Ellîs 
De Bakey è sempre sulla bree- 
cia, nonostante il trascorrere 
degli anni: non per nulla col- 
leghì e allievi lo chiamano 
affettuosamente il »ciclone 
del Teras» perla sua vulcani 
ca attivita. 

Se î chirurghi vascolari sì 
compiacciono di definirsi de- 
glì «ìdraulici», a questo mago 
del bisturi evidentemente è 
rimasto sempre l'atavico gu- 


{Italfoto) 


sto dell'artigiano, che da solo 
ha saputo, lungo l'arduo cam- 
mino, risolvere tutti quei pro- 
blemi tecnici accessori che di 
volta in volta sembravano 
ostacolare il passo nel campo 
della ricerca chirurgica pura. 
Ha tracciato nuove vie, è sta- 
to costantemente in prima li- 
nea, ha sempre indicato le 
tappe del futuro. Un futuro 
che, grazie al suo valore e alla 
sua perseveranza, ha il profu- 
mo del presente. 


Ranieri Ponis 
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DEGRADO E CHIUSURA A ROTAZIONE 


le tombe 


ROMA — Le tombe dipinte 
della necropoli etrusca di Tar- 
quinia datate fra il sesto e il 
secondo secolo avanti Cristo, 
la più importante testimo- 
nianza di questo aspetto del 
mondo antico e uno dei 
«gioielli» dell’Italia turistica, 
sono state chiuse a rotazione 
per una «sottile minaccia» al- 
la loro conservazione. Lo ri- 
marranno per un periodo di 
uno o due anni, secondo i dati 
che saranno raccolti durante 
il «riposo». In compenso sa- 
ranno rese visitabili alcune 
tombe che non sono mai state 
viste dal pubblico. 

I continui mutamenti di 
temperatura e di umidità del- 
la pietra su cui sono stesi i 
dipinti, provocati dal grande 
afflusso di visitatori in am- 
bienti ridotti (125 mila perso- 
ne nel 1980), fa deporre sulle 
superfici dipinte un velo d'ac- 
qua. Quando si ristabilisce il 
microclima della tomba, l’ac- 
qua evapora lasciando una 
pellicola biancastra carica di 
sali minerali. La ripetuta 
asportazione meccanica di 
questa pellicola mette in peri 
colo l'esistenza dei dipinti. 

La decisione della chiusura 
arotazione è stata presa dalla 
sovrintendenza archeologica 
dell'Etruria meridionale, di- 
retta da Paola Pelagatti. Fra 
le tombe più note messe a 
riposo sono quelle «degli Au- 
guri» (il cui restauro è stato 


completato), «delle Leonesse» 
(che si sta restaurando), «dei 
Leopardi», «dell’Orco» (che 
presenta problemi delicatissi- 
mi di conservazione) e «degli 
Scudi». 

Rimangono visitabili — ha 
detto l'archeologa Giuseppi- 
na Spadea, responsabile della 
zona di Tarquinia — le tombe 
«Caccia e pesca», «Giocolie- 


DUE NUOVE MOSTRE (FOTO E DISEGNI) DA VISITARE IN UNA RICCA ESTATE 


Venezia, altre tentazioni 


Venezia continua a pro- 
porre ai visitatori manifesta 
zioni culturali di altissimo 
rilievo: è imminente l’aper- 
tura di due nuove mostre, 
che arrichiscono un «car- 
net» già assaì diversificato e 
stimolante. Nella prestigio- 
sa sede di Palazzo Fortuny 
verrà inaugurata venérdì la 
mostra «Fotografia e dan- 
za», organizzata dall’asses- 
sorato alla cultura del Co- 
mune e del Centro di docu- 
mentazione di Palazzo For- 
tuny. 


L'esposizione. che non & 
caso viene aperta nei giorni 
in cuì è in pieno svolgimento 
la grande manifestazione 
«Danza Europa ’81», propo- 
ne circa cento immagini di 
balletto moderno, dovute a 
quei prestigiosi maestri del- 
l’obiettivo che rispondono aì 
nomi di Baron Adolphe de 
Mayer, Barbara Morgan, 
Max Waldman, Mare Kacz- 
marek, James Klosty, Johan 
Elbers, Herbert Migdoll. 


Le fotografie esposte sono 
ispirate all'arte di tanti 
grandi interpreti del ballet- 
to, tra cui Nijnskij (balletto 
Djagilev), Marta Graham 
(1940), Dance Company 
Marta Graham (1978), Merce 
Cunningham, American 
Dance Theatre, Twyla 
Tharp, Joffrey Ballet, Pilo- 
bolus Dance Theatre. La 
mostra rimarra aperta fino 
al 12 settembre, e sarà visi- 


tabile ogni giorno dalle 9 


alle 18, senza interruzioni. 

Sabato 11 si aprirà invece 
sull’isola di San Giorgio 
Maggiore, a cura della Fon- 
dazione Giorgio Cini, la mo- 
stra «Disegni veneti della 
collezione Lugt. Da Pisanel- 
lo a Guardi», La rassegna 
rientra nel sistematico pro- 
gramma di esplorazione del 


citi 


patrimonio grafico della tra- 
dizione veneta, disseminato 
nelle collezioni pubbliche e 
private in tutto il mondo. 
che la Fondazione Cini va 
perseguendo da venticinque 
anni attraverso le proprie 
mostre annuali. 

La mostra di quest'anno 
presenta 114 fogli rarissimi 


appartenenti alle raccolte 
parigine del famoso studio- 
so e collezionista olandese 
Frits Lugt, e comprende, ol- 
tre ai grandi nomi della pit- 
tura veneziana, anche grup- 
pi di disegni non conosciuti, 
ma di eccezionale pregio. 
dovuti ai cosiddetti «artisti 
minori». 


Tarquinia: a riposo 


etrusche 


ri», «Cardarelli», «Caccia al 
cervo», «del Guerriero»; sa- 
ranno disponibili al pubblico 
anche tombe note come quel- 
le «dei Tori», «Barone» e «Gi 
glioli». 


Fra le nuove tombe che sa- 
ranno rese visitabili, anche se 
in un tempo non vicino, sono. 
quelle dette «delle Fustigazio- 
ni» e «Gorgoneion o degli Al- 
berelli», entrambe nella zona 
del «Calvario». 

La prima tomba è degli inizi 
del quinto secolo avanti Cri- 
sto: ha varie figure di uomini 
seduti, con una donna. Il no- 
me proviene da una figura 
maschile con flagello. E’ un 
‘ambiente rettangolare di cir- 
ca quattro metri per tre. 

La seconda tomba, degli ini- 
zi del quarto secolo, prende il 
nome da una testa di gorgona 
e da un'abbondante decora- 
zione di alberelli con foglie, 
bacche, uccelli sui rami e in 
volo. Il «riposo» delle tombe è 
«un rallentamento notevole al 
deterioramento — ha conclu- 
so Giuseppina Spadea —; la 
misura ideale sarebbe la chiu- 
sura totale alle masse di turi- 
sti. Ci si dovrà arrivare quan- 
do sarà possibile avere un'al- 
ternativa: una documentazio- 
ne fotografica (a grandezza 
naturale e a colori) dei dipinti 
e, più lontano, una ricostru- 
zione completa delle tombe». 


PADRE DELLA POP-ART 


Mostra a Firenze 
di Joseph Cornell 


FIRENZE — E' stata inau- 
gurata a Firenze (sala d’arme 
di Palazzo Vecchio) un’impor- 
tante mostra dedicata a «Jo- 
seph Cornell: Opere 1931- 
1972». Si tratta di una signifi- 
cativa retrospettiva dell’arti- 
sta «pop» americano recente- 
mente scomparso, organizza- 
ta dal Comune dì Firenze, gra- 
Zie alla collaborazione del Mu- 
seum of Modern Art di New 
York, che, per la prima volta, 
ha concesso all'Italia un così 
significativo e prestigioso ma- 
teriale. 


La mostra fiorentina è cura- 
ta dal direttore del settore 
pittura e scultura del grande 
museo americano, MeShine, e 
da Giuliano Briganti: si tratta 
della stessa versione itineran- 
te già esposta al museo di 
New York tra il 1980 e l'81. 


Nel corso della tournée 
europea, la rassegna ha tocca- 
to Londra e Dusseldorf; dopo 
Firenze, sarà a Parigi, e con- 
cluderà il suo giro all'Art 
Institute di Chicago, nel mar- 
zo dell’82. 


Provenienti da importanti 
musei e gallerie e dalla colle- 
zione personale dell’artista, la 
mostra raccoglie circa 80 sca- 
tole e 57 collages, alcuni espo- 
Sti per la prima volta, ed è 
corredata da film ideati e di- 
retti da Cornell e inoltre da 
collages realizzati con spezzo- 
ni di film da lui raccolti. 


Joseph Cornell è considera- 
to il «maestro segreto» dell’a- 
vanguardia americana, il pa- 
dre della pop-art. La mostra 
fiorentina resterà aperta per 
tutta l'estate, fino al 13 set- 
tembre. 


Un museo nella casa 
dove nacque Picasso 


MADRID — La casa nativa 
di Pablo Picasso, a Malaga, è 
stata dichiarata monumento 
storico-artistico. La casa si 
trova nella piazza della Mer- 
cede di Malaga, ed è stata già 
acquisita dalla direzione ge- 
nerale delle belle arti spagno- 
la per diventare un museo. 


| La rassegna dei libri 


Le opere e i giorni di Majakovskij 


Vasilij Katanian, uno dei 
maggiori critici e studiosi del- 
la letteratura russa degli anni 
Venti-Trenta. ha compilato 
una «Vita di Majakovskij» 
che, tradotta da Maria Carella 
e Anna Tellini, è apparsa da 
poco in Italia a cura degli 
Editori Riuniti. 

Frutto di un certosino lavo- 
ro di ricerca e documentazio- 
ne, questa biografia «ricicla» 
dati, atti, opere, anni, mesi, 
giorni, ore del grande poeta 
russo. Per esempio: cosa face- 
va il tredicenne Vladimir 
Konstantinovie il 13 giugno 
1906? Apriamo il libro a pagi- 
na 17. Quel giorno egli lascia- 
va il ginnasio di Kutaisi e il 
mese successivo, con la ma- 
dre e le sorelle Ljudmilla e 
Olga. sì trasferiva a Mosca, 
dove si iniziava alla pratica 
rivoluzionaria (la grande ri- 
volta del ’905, fallita e soffoca- 
ta nel sangue, era ancora vi- 
vissima nel ricordo). 

E che cosa gli accadeva, 
poniamo, il 29 marzo 1908? 
Veniva arrestato nella tipo- 
grafia clandestina del Comi- 
tato di Mosca del Posdr, siì- 
tuato nell’appartamento di T. 
Trigonov nel vicolo Nuovo 
Chcuhninskij. Addosso gli ve- 
nivano trovati 70 esemplari 
del proclama «Un nuovo at- 
tacco del capitale». 

E via via, risalendo a grandi 


falcate fino al 1929 (e trala- 
sciandoò eventi del resto notis- 
simi), Katanian c’informa che 
il primo gennaio Vladimir 
pubblicava sulla «Komsomol- 
skaja Pravda» la poesia. « Do- 
v'è la considerazione per la 
tecnica?», mentre il 31 mag- 
gio dello stesso anno dava 
alla rivista «Ogonek» la poe- 
sia «Montecarlo»: il 2 giugno, 
al giornale «Rabscaja Moske- 
va», la poesia «Conficca l’au- 
tocritica»: e il 16 agosto face- 
va un intervento a Eupatoria, 
nel Kursaal, dove (secondo la 
descrizione fattane più tardi 
dall'attore G. Artobolevskij) 
«alto, rapato, rispondeva da 
dietro un tavolino al mucchio 
di biglietti...» 

Finché, trasvolando sopra 
miriadi di fatti e avvenimenti, 
si. arriva al 1930. l'anno del 
suicidio: per l'esattezza il 14 
aprile, ore 10.15. Soltanto 
quattro giorni prima aveva 
presenziato a uno spettacolo 
del suo dramma (in sei atti, 
con circo e fuochi artificiali) 
«Il bagno». Il 13 aveva esami. 
nato con la federazione degli 
scrittori la possibilità di un 
suo viaggio a Leningrado. 

Inquieto, un po' depresso 
(«Era molto cupo», ricorderà 
A. Fevralskij), ma sempre at 
tivo, ancora sulla breccia. 
Nessuno poteva immaginare 
che come unica via d'uscita 


egli avrebbe scelto la soluzio- 
ne finale. Invece, ventiquat- 
tr'ore più tardi, il colpo di 
rivoltella, nella sua stanza di 
lavoro (al passaggio Lubjan- 
Skij), e la famosissima lettera 
di congedo: «A tutti. Della 
mia morte non incolpate nes- 
suno e, per favore, non fate 
petegolezzi. Il defunto li ave- 
va in gran orrore...». 
Citiamo direttamente dal li- 
bro di Katanian: «In giornata 
il corpo di Majakovskij fu tra- 
sportato nel suo appartamen- 
to in vicolo Gendrikov. Gli 
scultori Merkurov e Lutskij 
presero un. calco del viso e 
delle mani. A mezzanotte la 
bara col corpo fu trasportata 


nel club della federazione de- 
gli scrittori. Alle 2 del 15 apri- 
le fu aperto l'accesso a tutti i 
lavoratori nella grande sala 
del club, dove era stata posta 
la bara. Accanto, la guardia 
d'onore composta di soldati 
dell’Armata rossa della divi 
sione proletaria moscovita, di 
fucilieri, di scrittori, artisti, 
giornalisti, attori, studenti, 
amici di Majakovskij. Il 15, 16, 
17 aprile per la sala del club, 
accanto alla bara di Majakov- 
skij passarono 150 mila per- 
sone». 

E' soltanto uno degli innu- 
merevoli esempi che sì po- 
trebbero fare per chiarire l’im- 
postazione di questa biogra- 


fia. Tutto il Libro è redatto in 
questo tono burocratico e 
quasi elencativo. E’ una «Vi- 
ta» di Majakovskij scritta per 
così dire a verbale, con la 
minuzia equanime che livella 
fatti e particolari di scarso 
rilievo ed eventi di forte risal- 
to. Un lavoro, dunque, da se- 
gugio letterario e, al tempo 
stesso, da impiegato di stato 
civile. 

Ma se siete di quei lettori 
che si domandano perché tra- 
saliscono ogni volta che si 
accostano al poeta della «Nu- 
vola in calzoni», della «Blusa 
del bellimbusto», di «Bene!» 0 
di «Mistero buffo» e così via, 
invano cercherete qui quel ri- 
mescolio febbrile, quel punto 
acerbo, che di vita e d’arte 
ebbero nome: ovvero la rispo- 
sta della disperazione del 
mondo, che arse così profon- 
damente e drammaticamente 
la poesia di Majakovskij. 

Tuttavia, a rendere più ario- 
sa e palpitante la sua biogra- 
fia, Katanian inserisce nell’a- 
settico registro di dati in co- 
pioso materiale di testimo- 
nianze, di ricordi e corrispon- 
denza scambiata dal poeta 
con amici, amiche, compagni 
e letterati: carte, queste sì, 
Utili e spesso preziose per una 
ricostruzione più libera, fuori 
schedatura, meno acritica, 
dell'itinerario umano, artisti- 


co, ideologico del poeta russo. 

Comunque, come «calenda- 
rio delle Opere e i Giorni», di 
Majakovskij, il libro di Vasilij 
Katanian ha serie probabilità 
di rendersi pressoché insosti- 


tuibile: Giorgio Bergamini 
ladladi ad 
Umberto Terracini: «Quan- 
do diventammo comunisti» 
(Rizzoli, lire 7500, a cura di 
Mario Pendinellì). 


Umberto Terracini, nono- 
stante l'età (86 anni), non ha 
perso smalto, lucidità, fran- 
chezza. Ne dà dimostrazione 
nel libro-intervista curato da 
Mario Pendinelli. 

Terracini narra i tempi del- 
la preparazione della scissio- 
ne del 1921, le vicende del 
partito socialista, gli svolgi- 
menti successivi e la nascita 
del Pci, il passaggio alla clan- 
destinità, l'esperienza di «Or- 
dine nuovo», le missioni a Mo- 
sca, il carcere e il confino, e la 
contemporanea espulsione 
dal partito: sedici anni duri 
che soltanto una tempra ecce- 
zionale come la sua poteva 
sopportare. 

Dal complesso del racconto 
emerge un'immagine già 
nota, un Terracini le cui doti 
più vistose sono fedeltà e coe- 
renza, ma anche libertà di 
pensiero e di critica, costanza 
della ragione. 


i | 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 luglio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO L'INTIMAZIONE A PRESENTARE IL BILANCIO ENTRO IL 13 


La Giunta resiste alla diffida 


Sostiene la Lista: abbiamo già votato - Ma il comitato di controllo 
parla di «approvazione» - Venerdì incontro fra Cecovini e i capigruppo 


Ml comitato provinciale di 
controllo ha confermato ieri 
l’altro che il bilancio comuna- 
le deve essere adottato entro 

' 13 luglio, mantenendo fer- 

«a la data fissata nella pro- 
pria diffida al Consiglio muni- 
cipale. Ed ecco, ieri, la reazio- 
ne della Giunta comunale: 
una lettera allo stesso comita- 
to di controllo nella quale gli 
si risponde — in pratica — che 
la Giunta eccepisce la validi- 
tà di tale diffida. 

Assente il sindaco Cecovini 
— impegnato a Strasburgo 
nella sua veste di deputato 
europeo — ed assente pure il 
prosindaco Bassani, che farà 
vacanza tutto luglio in quan- 
to dovrà sostituire tutto il 
prossimo mese il sindaco in 
ferie, l’iniziativa è stata 
assunta dall’assessore agli af- 
fari generali, Seri. 

Questo, secondo lo stesso 
Seri, il sunto della lettera al 
comitato di controllo: «Si 
tratta — dice — di una lettera 
di chiarimento, nella quale 
esprimiamo il nostro punto di 
vista, secondo cui la diffida si 
è esaurita essendo stata 
emessa lo stesso giorno in cui 
il Consiglio si accingeva a vo- 
tare il bilancio; quanto alla 
presentazione del bilancio, es- 
sa è avvenuta il 29 maggio, 
cioè entro i termini di legge. 
Pertanto la Giunta ritiene che 
si sia già ottemperato alla 
diffida». 

L'equivoco di fondo, in buo- 
na o cattiva fede, è evidente. 
La Giunta comunale parla di 
«votazione», mentre il comi- 
tato di controllo parla di «ap- 
provazione» del bilancio. 
Quest'ultimo è stato bensì 
votato lo scorso mercoledì, 24 
giugno, ma di fatto è stato 
respinto dalla maggioranza 
del Consiglio, mentre il comi- 
tato ha appunto diffidato lo 
stesso Consiglio ad approvare 
il preventivo 1981 entro il 
prossimo 13 luglio, 

Secondo il comitato, dun- 
que, la Giunta poteva ripre- 
sentare eventualmente il bi- 
lancio ieri l’altro, 6 giugno, 
per ottenerne comunque l’a- 
dozione entro lunedì prossi- 
mo. Invece la Giunta dichiara 
di voler ripresentare l’atto 
contabile — rimaneggiandolo 
in maniera che esso tenga 
conto anche delle indicazioni 
emerse nel corso del dibattito 
in aula — ma «nel più breve 
tempo possibile», Una formu- 
la, quest’ultima, che significa: 
comunque non entro la data 
del 13 luglio. 

Secondo la LpT (che in un 
primo momento puntava alla 
ripresentazione del bilancio, 
per una seconda lettura, sol- 
tanto a settembre) il termine 

« di una settimana sarebbe ec- 
cessivamente esiguo anche ai 
fini di una trattativa con i 
partiti, trattativa il cui avvio 
la stessa Lista ritiene non pos- 
sa aver luogo prima del 15 
luglio. Ma avendo presente 
che il comitato di controllo ha 
confermato la scadenza del 13 
proprio in considerazione di 
tali osservazioni della Lista, si 
ha ragione di ritenere che a 
questo punto non vi siano più 
margini per evitare lo scatto 
dei meccanismi di commissa- 
riamento del Comune. 

Negli ambienti del comitato 
di controllo si è già fatto rile- 
vare che è un fatto assoluta- 
mente anomalo che una 
Giunta il cui bilancio venga 
respinto non si dimetta ma 
decida di ripresentare il bilan- 
cio con qualche modifica per 
una seconda lettura che costi- 
tuisce un fatto ancora più 
anomalo. Ciò era stato possi- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Procopio — Il sole sorge 
alle 5.24 e tramonta alle 20.56; la luna 
si leva alle 12.36 e cala alle 0.54 di 
domani. 

Ieri: temperatura massima gradi 
27,9, minima gradi 20; pressione milli- 
bar 1019 stazionaria; umidità 52 per 
cento; calma di vento; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 21,9. 

Maree: oggi, alta alle 1.18 concm 8 e 
alle 15.47 con cm 29 sopra il livello 
medio; bassa alle 8.05 con cm 31 e alle 
23.02 con cm 5 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni 5; campo S. Gia- 
como 1; via dei Soncini 179 (Servola); 
via Revoltella 41. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: Piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
"190212; via dei Soncini 179 (Servola), 
tel. 816296; via Revoltella 4i, tel. 
741447; piazza Garibaldi 5, tel. 
‘7190015; via Diaz 2, tel. 760605. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ga- 
ribaldi 5; via Diaz 2. 


STATO CIVILE 


NATI: Tamaro Lisa, Kralj Ema- 
nuel, Spina Eleonora, Suffredini 
Samantha, Strazzera Giada, Calvi 
Marnit, Sardaro Pietro. 

MORTI: Carpani ved. Cociani 
Anna, anni 65; Favento Giuseppe, 
43; Cani Antonino, 71; Cendak in 
Gregoris Maria, 74; Stoch ved. 
Furlani Veronica, 81; Grigolo ved. 
Cafagna Ermenegilda, 83; Mathion 
in Barbieri Anna, 65; Trentin ved. 
Alessio Romana, 79; Bastiani in 
Canciani Stanislava, 67; Della 
Rocca in Brezzi Annita, 61; Fait. 
Cesare, 74; Dandri Pietro, 89; Bar- 
bieri Mario, 68; Valentino Domeni- 
co, 83; Zanolin Guerrino, 75; De 
Grandis in Stenni Luciana, 47; 
Giarrusso Guido. 75. 


bile l’anno scorso, ma solo per 
il fatto che i termini dei decre- 
ti governativi sulle finanze lo- 
cali, tardivamente convertiti 
in legge dal Parlamento, ave- 
vano subìto una proroga di 
due mesi; e per il fatto, inol- 
tre, che tali termini si accaval- 
lavano lo scorso giugno con le 
elezioni provinciali, per cui 
era ritenuto più che ragione- 
vole evitare che un consiglio 
si riunisse a votare il bilancio 
proprio in campagna eletto- 
rale. 

Quanto al clima politico nel 
quale si inserisce da parte 
della Lista quest’improbabile 
tentativo di superare il termi- 
ne ribadito già due volte dal 
comitato di controllo per l’a- 
dozione del bilancio, esso può 


essere esemplificato da que- 
sto commento del segretario 
del Psi, Pittoni: «È una situa- 
zione grottesca, tanto più che 
tuttora la Lista non ha dato 
alcun segno di volersi incon- 
trare con i partiti». 


La situazione in effetti è 
così delicata che gli esponenti 
della Lista hanno sollecitato 
il sindaco a rientrare d’urgen- 
za da Strasburgo affinché pos- 
sa presiedere oggi una riunio- 
ne straordinaria della direzio- 
ne. Dal canto suo la Giunta 
comunale ha deciso di convo- 
care i capigruppo consiliari 
venerdì a mezzogiorno: sarà 
questo il primo abboccamen- 
to di Cecovini, dopo il rigetto 
del bilancio, con i rappresen- 
tanti degli altri partiti. 


Il bilancio 
provinciale 
Va approvato 
entro il 25 


Il comitato regionale di con- 
trollo sugli enti locali riunito- 
si ieri a Udine ha intimato al 
Consiglio provinciale di Trie- 
ste di presentare il bilancio 
approvato entro la mezzanot- 
te del 25 luglio. 

In caso contrario, anche per 
quanto riguarda l’ammini- 
strazione provinciale, inizierà 
la procedura per un commis- 
sariamento «ad acta» in atte- 
sa dell’insediamento di un 
nuovo consiglio provinciale 
dopo le eventuali elezioni an- 
ticipate. 


NOVITÀ IN ARRIVO NELLA 


ZONA DEL CORSO 


Snellirà il traffico 


È in funzione da questa mattina un nuovo semaforo all'angolo 


tra via Santa Caterina e il corso Italia 


È SUICIDIO PER GLI INQUIRENTI LA MORTE DELL’ALTRA NOTTE A GRETTA 


Si è uccisa con il coltello 
per non andare in linica 


ae @ 


Le scelte della disperazione 


Due recenti episodi di cronaca nera cittadina colpiscono 
per un singolare elemento comune: in entrambi la vittima è 
deceduta per coltellata (presumibilmente unica) inferta con 
precisione e decisione all'altezza del cuore. A prescindere da 


eventuali ipotesi delittuose, la verifica delle quali spetta 
ovviamente all'autorità giudiziaria, la gente comune si chiede 
see come i protagonisti di questi tragici episodi abbiano potuto 
mettere fine ai loro giorni inun modo che fra l’altro non è trai 


consueti. 


Le modalità scelte per il suicidio, infatti, risentono, come 
tante altre cose, dei costumi e dei tempi. La maggior parte dei 
tentativi di suicidio, nei paesi occidentali e nei nostri giorni, 
avviene per ingestione di farmaci. Questi tentativi non sempre 


denotano una sicura volontà di morte, quasi che molte volte il 
soggetto si affidi a una specie di «roulette russa», consentendo- 
si qualche margine per la sopravvivenza. Il suicidio per 


accoltellamento, invece — come quelli di chi sì butta dalla 


finestra, si impicca o si spara — sebbene più raro, denota — 


come le altre modalità citate — l'estrema decisione della 


volontà di morte. 


Il bisogno di comprendere ì motivi di tale strenua determi- 


nazione sì limita spesso alla formulazione di una diagnosi, 
quella di «depressione» che da una parte sottolinea l’alienazio- 
ne del soggetto e la sua diversità anche biochimica dai normali, 
dall’altra ne sintetizza l’esperienza di disperazione, di tedio 
infinito, di perdita di interessi, di colpa e spesso, di solitudine, 


di abbandono e di incapacità fisica. La depressione, con il 


rischio di suicidio che essa comporta specie quando riguarda 


soggetti soli, anziani e fisicamente ammalati, è sindrome ben 


nota ai medici, mentre risultano assai meno conosciute le 
cosiddette depressioni mascherate. Queste ultime possono 
esprimersi solo attraverso sintomi «nevrotici» assai poco 


caratterizzati 0 attraverso devianze comportamentali (ad 
esempio insoliti periodi di abuso alcolico o manifestazioni 


impulsive anche a carattere suicidario). 
La diagnosi di queste forme avviene per lo più in base alla 
constatazione dell'efficacia di farmaci antidepressivi. Le consi- 


derazioni terapeutiche non sono trionfalistiche quando un 


insieme di circostanze mediche psicologiche o sociali congiura- 
no a danno di un sereno progetto di vita del paziente, ma non 


sono neppure pessimistiche se l'assistenza è globale e l’uso dei 


farmaci appropriato. 


Prof. Franco de Maria 


della clinica universitaria psichiatrica 


È o (Italfoto) 
L'appartamento di via Aquileia 3 dov'è avvenuta la tragedia 


Suicidio con accoltellamen- 
to al petto: così verrà archi- 
viato il «caso» di via Aquileia 
3. Come abbiamo riferito, con 
una notizia dell’ultima ora 
nell'edizione di ieri, una don- 
na è stata trovata in fin di 
vita distesa nel suo letto con 
una ferita al petto. Dieci mi- 
nuti dopo il suo ricovero all’o- 
spedale Maggiore, la donna è 
morta. Si tratta, come abbia- 
mo detto, della casalinga Bru- 
na Covacich Sugan, di 53 an- 
ni, madre di tre figli (due ma- 
schiì e una femmina) tutti feli- 
cemente coniugati. 

La morte della donna aveva 
destato sul momento delle 
perplessità, che sono state poi 
fugate nel corso delle indagi- 
ni. Come sempre accade, in 
presenza di una morte violen- 
ta, tutte le ipotesi possibili 
sono state prese in considera- 
zione dagli inquirenti e così è 
stato anche ieri. La donna 
ferita al petto con una coltel- 
lata giaceva nel suo letto. 

Il coltello insanguinato (32 
centimetri di lunghezza di cui 
20 centimetri di lama affilatis- 
sima) si trovava invece sul 
frigorifero, in cucina. L'arma 
era stata appoggiata sull’elet- 
trodomestico dal marito della 
donna, colto da un profondo 
stato di «choc». 

Ed ecco la ricostruzione del 
fatto. La donna da 15 enniera 


malata ed era stata ;'covera- » 


ta recentemente per due volte 
nella clinica psichiatrica del 
prof. Campailla. Negli ultimi 
mesì le sue condizioni erano 
terribilmente peggiorate e 
proprio in qusti giorni avreb- 
be dovuto venire accolta in 
una clinica del Veneto. La 
donna era venuta a conoscen- 
za di ciò ed è possibile che sia 
stata questa decisione a farle 
balenare l’idea del suicidio 
(tempo fa la donna era già 
stata scoperta con delle la- 
mette in borsetta). 

Ieri l’altro, di sera, in casa 
era sola con il marito. Il figlio 
minore, Auro (26 anni) coniu- 
gato ma abitante con ì genito- 
ri, era fuori con la moglie. Il 
marito era în cucina e stava 
assistendo a un programma 
televisivo. La moglie appari- 
va molto tranquilla. Lo ha 
salutato dicendo che andava 
a dormire. Ad un tratto un 
grido soffocato. Il marito è 
balzato sulla sedia, è corso în 
camera trovando la moglie 
pallida in volto, madida di 
sudore. Le ha sollevato îl ca- 
po senza accordersi che ave- 


Bruna Covacich Sugan 


va il coltello nel petto. E corso 
in cucina e ha intriso nell’ac- 
qua e nell’aceto una pezzuola 
ed è tornato dalla moglie. A 
questo punto ha notato con 
orrore il manico del coltello 
che spuntava du sotto la ca- 
micia da notte della moglie. 
Istintivamente ha estratto 
l'arma, l'ha appoggiata sul 
frigo ed è corso da una vicina 
per chiedere aiuto. IL resto è 
noto. 

Uccidersi infilandosi un col- 
tello nel costato è una forma 
di suicidio poco comune. In 
genere chi è colto da mania 
suicidu usa il coltello (0 le 
lamette) per recidersi le vene 
oppure compie il «harakiri». 
E la seconda volta che questa 
forma di suicidio viene usata 
nella nostra città nel giro di 
una settimana. Il primo caso 
ancora nebuloso è quello del- 
l’uomo accoltellato e trovato 
sul poggiolo di via Pola 19. 
Tragica imitazione? 


{Italfoto) 


Novità in arrivo per la circo- 
lazione nella zona di corso 
Italia, via Dante, via Pon- 
chielli e via Santa Caterina. 
L'operazione, decisa dall’uffi- 
cio traffico del Comune, si 
articola in due momenti. Il 
primo — in vigore da questa 
mattina — prevede in corso 
Italia l'’arretramento all’altez- 
za dell’isolato del Banco di 
Roma e del grande magazzino 
Coin del passaggio pedonale e 
dei relativi semafori posti al- 
l'altezza dei negozi Davanzo e 
Upim. 


Il secondo, che dovrebbe es- 
sere attivato nella nottata di 
domenica, prevede il cambia- 
mento del senso di marcia 
nelle vie Dante, Ponchielli e 
Santa Caterina (se oggi si esce 
su corso Italia da via Dante, 
da domenica al contrario si 
entrerà in via Dante dal cor- 
so). L'anello potrà essere per- 
corso sempre a senso unico 
nel seguente modo; corso Ita- 
lia, via Dante, piazza San An- 
tonio, via Ponchielli, via San- 
ta Caterina, per uscire poi con 
l’ausilio di un semaforo nuo- 
vamente in corso Italia, 


Il competente ufficio comu- 
nale afferma che i provvedi- 
menti «dovrebbero far cessare 
gli ingorghi che si formano in 
via Dante e consentire un più 
veloce smaltimento delle pun- 
te di traffico». 


Sosta vietata — Per permettere 
lo svolgimento dell’operazione di 
pulizia radicale lungo le vie citta- 
dine è stata disposta per il giorno 8 
luglio l’istituzione del divieto di 
transito e di sosta per tutti i veicoli 
nelle seguenti vie: via Campanelle, 
nel tratto compreso tra la via Fur- 
lani e la via Patrizio; strada di 
Fiume, nel tratto compreso tra la 
via Patrizio e la via Costalunga; 
via Costalunga, nel tratto compre- 
so tra la Strada di Fiume e la via 
della Pace. 


Attraversamenti — Due nuovi 
attraversamenti pedonali zebrati 
saranno istituiti sulla via Carpi- 
‘son, all'incrocio con la via G. Mar- 
coni e in Foro Ulpiano in continua- 
zione dei marciapiedi antistanti 
gli stabili contrassegnati con i nu- 
meri civici 13 e 15 di via Fabio 
Severo. 


Consulta 
della stampa 
giuliana 


Domani si riunirà alle 14 al 
Circolo della stampa in corso 
Italia 12, la consulta sindaca- 
le dell’Associazione, chiama- 
ta a valutare i risultati del 17° 
congresso nazionale della 
stampa italiana, svoltosi nelle 
scorse settimane a Bari, e la 
successiva elezione degli or- 
ganismi dirigenti federali. 

Verranno inoltre valutate le 
prospettive del rinnovo con- 
trattuale, che si è aperto nei 
giorni scorsi con l'avvenuta 
disdetta del contratto » 


DOPO LA STRETTA 


Il dinaro 
riprende 
a salire 


La moneta jugoslava, che 
già ieri aveva dato segni di 
buona ripresa, si è ulterior- 
mente rafforzata, sia sulla 
piazza di Trieste sia su quella 
internazionale, raggiungendo 
una delle migliori quotazioni 
degli ultimi mesi. 

Nelle banche triestine il 
«grande taglio» (biglietti oltre 
i cento dinari) ha superato le 
30 lire giungendo a fine matti- 
na a 30,3, mentre il «piccolo 
taglio» si è fermato, dopo 
l’apertura, a un livello oscil- 
lante tra le 31,30 e le 31,70 lire. 

La quantità di moneta cam- 
biata agli sportelli ha subito 
una flessione del 15-20 per 
cento rispetto lo scorso mar- 
tedì, mentre nei negozi gli 
affari pare non siano andati 
molto bene, almeno in base ai 
ricorrenti commenti pessimi- 
stici dei commercianti. Ai va- 
lichi jugoslavi si sono intensi- 
ficati i controlli dei doganieri, 


Jeans falsi — Ottantuno paia di 
blue jeans con marchio contraffat- 
to sono state sequestrate ieri dai 
carabinieri ad un cittadino jugo- 
‘slavo, l'operaio Ratko Krivokapic, 
di 29 anni che le stava vendendo in 
piazza Libertà. 


Contrabbando all’autoporto 


DI mico i OO 


el. 


Il sequestro di 5 tonnellate di sigarette per 
un valore di duecento milioni di lire e tre 
persone in stato di arresto al Coroneo, rappre- 
sentano il brillante esito di una operazione 
della Guardia di Finanza portata a termine 
nei giorni scorsi. Il carico di tabacco era 
occultato a bordo di un autoarticolato Tir con 
targa svizzera proveniente dalla Jugoslavia: 


qualcosa ha insospettito i militari in servizio 
all’autoporto di Fernetti che, dopo una perqui- 
sizione, trovavano tra ì cartoni (dichiarati di 
materiale isolante) l’ingente quantitativo di 
sigarette. Successivamente l’operazione anti- 
contrabbando si estendeva anche alla provin- 
cia di Verona, dove il carico era destinato. 
(Nella foto il Tir svizzero con gli scatoloni). 


Ordine pubblico: 
mini-vertice 
in prefettura 


Si è riunito ieri, per la prima 
volta, in prefettura il Comita- 
to provinciale per l'ordine e la 
sicurezza pubblica istituito 
nell'aprile scorso quale orga- 
no di consulenza del prefetto 
per l'esercizio delle sue funzio- 
ni di autorità provinciale di 
pubblica sicurezza, All’incon- 
tro, oltre al prefetto, erano 
presenti il questore, i coman- 
danti dei gruppi carabinieri e 
della finanza, i sindaci di Dui- 
no-Aurisina, S. Dorligo e Sgo- 
nico nonché i rappresentanti 
dei sindaci di Trieste e 
Muggia. 

Nel corso della riunione vi è 
stato un ampio scambio di 
idee cui hanno partecipato 
tutti gli intervenuti, sia sugli 
aspetti generali dell'ordine e 
della sicurezza pubblica nella 
provincia, sia nelle future atti- 
Vità del comitato. Ne è emerso 
il pieno convincimento del va- 
lore dell'innovazione e il co- 
mune desiderio di renderlo 
pienamente operante in un 
clima di sincera e proficua 
collaborazione. 


Pa Ii Spi 


- Violenta lite 


con un arresto 


Violenta lire ieri nel primo 
pomeriggio al molo VI: il por-, 
tuale Aurelio Bonazzi dopo 
un vivace scambio di battute 
con un dipendente della ditta 
Elice, Tommaso Iavarone 
(causa del litigio un’«imbra- 
gata» finita sul molo dalla 
nave «Rosandra») lo ha colpi- 
to prima con violenti pugni e 
successivamente — dopo 
averlo fatto stramazzare al 
suolo — con ripetuti calci al 
volto, tanto da provocarne il 
ricovero all'Ospedale Maggio- 
re nella divisione oculistica. 
Poi il Bonazzi si è dato alla 
fuga. Gli agenti dello scalo 
marittimo, subito accorsi, 
hanno iniziato le indagini e 
dopo alcune ore hanno arre- 
stato il violento presso la sede 
di una cooperativa di por- 
tuali. 


APPALTATO IL TER. _.TTO DEL RACCORDO AUTOSTRADALE 


Molo VII e Padriciano 


Possono finalmente partire 
— dopo tante lungaggini bu- 
rocratiche — i lavori per la 
costruzione del raccordo au- 
tostradale Molo VII. 
Padriciano, l'arteria destina- 
ta a collegare il porto nuovo 
con la «grande viabilità» del 
Carso e i posti di frontiera con 
la Jugoslavia. La commissio- 
ne tecnica comunque ha ag- 
giudicato in Municipio i lavori 
per l'esecuzione dello stralcio 
del terzo lotto del raccordo. 

Il terzo lotto è lungo 6 mila 
metri e collega la Grandi Mo- 
torì con lo svincolo della 202 
presso Cattinara. L’esecuzio- 
ne dello stesso è stata affidata 
all'impresa «Palmieri e Toto» 
di Roma che si è aggiudicata 
la gara praticando un ribasso 
dello 0.10 per cento sull’im- 
porto base della concessione 
fissato in 10 miliardi e 536 
milioni. I lavori, secondo con- 
tratto, dovranno essere ulti- 
mati entro 780 giorni dalla 
data di aggiudicazione. Conla 
riuscita favorevole di questa 
gara un importante passo è 
stato compiuto verso la realiz- 
zazione di un’infrastruttura di 
collegamento viario fonda- 
mentale per il rilancio dei 
traffici portuali e industriali 
della nostra città. 

Nei giorni scorsi il Comune 
di San Dorligo — attraversato 
dal raccordo — aveva mosso 
delle critiche al progetto del 
terzo lotto, suggerendo una 
serie di modifiche che per un 
momento si era temuto do- 
vessero provocare un rallen- 
tamento dei lavori. Successi- 
vamente, su intervento della 
Regione (ente committente 
dei lavori), il Comune di Trie- 
ste (ente appaltatore), ha po- 
tuto dare egualmente via libe- 
ra alla gara d’appalto, alla 


quale avevano ‘aderito una 
sessantina di ditte di tutta 
Italia. 

Dei due rimanenti lotti del 
raccordo, il primo è andato 
per ora deserto e dovrà essere 
ripetuto, mentre per il secon- 
do deve essere ancora predi- 
sposto il relativo bando. Va 
tuttavia sottolineato come 
l’opera aggiudicata abbia co- 
munque una sua autonoma 
funzione ai fini di uno snelli- 
mento dei collegamenti viari ' 
cittadini. 


iù vicini 


«Ufo» avvistato 
sopra Conconello 


Un oggetto misterioso, a 
forma di disco volante, è stato 
segnalato ieri mattina sopra 
Conconello. Secondo alcuni 
testimoni l’Ufo, che volava al- 
to nel cielo, si spostava rapi- 
damente in direzione di Dui- 
no. Nessun oggetto volante è 
però apparso sui radar dell'a- 
viazione. 


I socialisti-Uil 
in polemica 
con i repubblicani 
per Fabricci 


La componente socialista 
della Uil è tornata sull’argo- 
mento-Fabricci per contesta- 
re le dichiarazioni rilasciate 
dal segretario confederale Li- 
verani, repubblicano. La noti- 
zia che Fabricci, il cui nome 
era apparso nella lista dei 953 
affiliati alla loggia P2, sia ri- 
masto negli organismi nazio- 
nali della Uil — dice la compo- 
nente socialista — è infatti 
totalmente falsa. Nell’8.0 con- 
gresso, svoltosi a Roma dal 10 
al 14 giugno, Fabricci non è 
stato rieletto nel comitato 
centrale della Uil, e conse- 
guentemente in nessun altro 
organismo come il comitato 
esecutivo, 

‘Tutti i funzionari pubblici 
apparsi nell’elenco P2 sono 
stati messi in quarantena, dai 
politici, ai militari, ai magi- 
strati, ai giornalisti. La stessa 
iniziativa è stata dunque pre- 
sa per Fabricci. 


Centri estivi: 
il Comune 
alla ricerca 
di contributi 


L'Amministrazione comu- 
nale, sentite le circoscrizioni, 
intende chiedere alle famiglie 
dei partecipanti ai Centri esti- 
vi un contributo alle spese di 
gestione dei centri stessi, dal 
momento che la spesa com- 
plessiva ammonta a lire 
235.000. per bambino, 

I versamenti dovranno esse- 
re effettuati sul conto corren- 
te postale numero 11-624 inte- 
stato a «Cassa di risparmio di 
Trieste - servizi di tesoreria - 
via Nordio 11» con la causale 
«Quota partecipazione Centri 
estivi», entro il 20 luglio, 

Saranno esonerate le fami- 
glie che ne facciano richiesta 
alla ripartizione XI Sanità ed 
Igiene, via Torino n. 8, purché 
prive di redditi imponibili o in 
possesso di redditi familiari 
documentati inferiori ‘a: 
8.400.000 lire (1 figlio); 
9.600.000 (2 figli); 10.000.000 (3 
figli); 12.000.000 (4 e più figli). 


continua 


L'OFFERTA »® 


TERZA CROCIERA 


dal 16 al 20 settembre 


LONDRA SPECIAL 


FIERA DI TRIESTE 


nelle «Terre della leggenda» dal 28/8 al 5/9 a partire da L. 450.000 


FESTA IN SARDEGNA 


per L. 320.000 


in aereo dal 2 al 6 settembre a sole L. 395.000 


viaggi 
a prezzi speciali 


- UTAT 


xoS 


Via Imbriani 11 
tel. 767831 


Gall. Protti 2 
tel. 68311 


«La pelliccia d'estate» 


Pellicce delle più alte qualità 
in un vastissimo assortimento 
nei modelli ’81/’82 


a prezzi estivi non ripetibili 
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GIORNALE DI TRIESTE 


A lunga conservazione 


RR: 


Dovrebbe essere a lunga conservazione il bianco latte delle nuove «zebre» che vengono a 
sostituire in questi giorni nelle strade cittadine quelle sbiadite o scomparse del tutto. Anziché 
di vernice, questa volta, si fa uso di strisce che vengono applicate sul selciato gia belle e pronte 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


Le lingue al liceo 


Siamo i genitori degli alun- 
ni che sono stati esclusi dalle 
due classì sperimentali del li- 
ceo classico moderno France- 
sco Petrarca, e dopo esserci 
riuniti in assemblea, chiedia- 
mo alle autorità competenti 
l'apertura per l’anno scolasti- 
co 1981-82 di due nuove sezio- 
ni, per dare la possibilità 
anche ai nostri figli di seguire 
il corso di studi prescelto e 
non creare privilegi oltremo- 
do diseducativi. 

In un'epoca nella quale l'in- 
segnamento della lingua stra- 
niera è stato già avviato nella 
scuola elementare ed è obbli- 
gatorio nella scuola media, 
esso viene quasi del tutto ab- 
bandonato nelle scuole supe- 
riori a indirizzo umanistico. 

Questo avviene a Trieste, 
città che è sede di una valida 
scuola per interpreti e di una 
facoltà univerisitaria di lin- 
gue, dove non esiste un liceo 
linguistico statale, almeno 
che non si voglia privilegiare 
un tipo di scuola privata ol- 
tremodo onerosa per la mag- 
gior parte delle famiglie. 

Riteniamo che il sistema 
del sorteggio generi un atteg- 
giamento pericolosamente fa- 
talistico nei giovani che desi- 
derano scegliere il proprio fu- 
turo con impegno e serietà, 
inducendoli a credere che il 
corso della vita, anziché dalla 
intenzionalità delle azioni, 
dipenda dalle leggi cabalisti- 
che del caso. 

Auspichiamo che la nostra 
giusta istanza non si insabbi 
nei meandri della burocrazia 
e che le autorità preposte 
s'impegnino a risolvere positi- 
vamente la situazione, 

Attendiamo di conoscere 
urgentemente l’esito di que- 
sta richiesta data l'esiguità 
dei tempi che, almeno provvi- 
soriamente, ci vedrà costretti 
ad iscrivere i nostri figli a 
indirizzi di studio che ritenia- 
mo inadeguati. Seguono 40 
firme. 


Arroganza 
di posteggiatori 


In via Pietà, all'altezza del. 
l'ospedale, è stato istituito un 
posteggio a pettine. Pertanto 
le macchine sono autorizzate 
a occupare una buona parte 
del marciapiede. Ma, come al 
solito, gli automobilisti non si 
accontentano di quanto è sta- 
to loro concesso. Infatti molti 
di essi infilano il muso della 
loro macchina fino a toccare 
la rete di recinzione, 

I pedoni, quindi sono co- 
stretti a lasciare il marciapie- 
de e a proseguire invadendo 
(con il pericolo di essere inve- 
stiti dalle auto in corsa) il 
centro della strada. In certi 
punti, fra la rete e il muso 


della macchina non ce la fa a | 


passare neanche il più smilzo 
dei pedoni. Né migliore sorte 
hanno quanti si avventurano 
per il marciapiede opposto. È 
veramente amaro, infine, il 
dover considerare che per la 
via passano anche signore 
con bambini in carrozzella. 
Silvio Pavanello. 


Fiori rubati 
dalle tombe 


Non è una novità chel 
cimitero rubano fiori ‘dalle 
tombe. A me è successo più 
volte di vederli scomparire e 
ne ho provato molto dispiace- 
re. In genere vado al campo- 
santo domenica mattina, ma 
ultimamente ci sono andata 
assieme a un'amica un pome- 
riggio in cui pioveva e c'era 
pochissima gente. 

Sono passata a dare un sa- 
luto alla tomba di mia madre 
e, come al solito, i fiori che vi 
avevo deposto, non c'erano 
più. 

In seguito ho notato i ma- 
neggi di due donne, una delle 
quali aveva con sé un telo (0 
una carta a colori) da cui 
spuntavano foglie, Quel fagot- 
to è stato, in seguito, come ho 
potuto osservare, infilato in 
una borsa di nailon 

Avrei voluto informare il cu- 
Stode, ma in giro non ce n'era- 
no. Mi auguro che si vigili di 
più, perché questi fatti inere- 
sclosì non accadano. E. Z. 


Rittmeyer: nessun ghetto 


Vedo riaccendersi, con toni 
non sempre corretti, la discus- 
sione sul «Rittmeyer». Non 
intendo discutere gli aspetti 
sindacali e giuridici della que- 
stione e questo perché, al di là 
di tutto quello che ignoro, 
ritengo i sindacati, gli Enti 
locali e le singole strutture 
pubbliche in grado di curare 
da sé i propri interessi. 

Mi riferisco, invece, all’arti- 
colo pubblicato dal «Piccolo». 
nel quale si usa l’espressione 
«ghetto nel ghetto». 


Bisognerebbe riflettere be- 
ne prima di scrivere parole del 
genere che, in ogni circostan- 
za democratica, evocano cose 
orribili. In questa particolare 
circostanza esse suonano do- 
lorosamente oltraggiose. 


Quelli dei bambini plurimi- 
norati sono casi di ecceziona- 
le complessità, sui quali inci- 
dono minorazioni visive, udi- 
tive, motorie e psichiche, di- 
versamente distribuite. Per- 
tanto ogni caso viene tratta- 
to, 24 ore su 24, da gruppi di 


Comune e 


Con riferimento a quanto è 
stato pubblicato il 3 luglio 
sotto il titolo «Il Comune de- 
lega alle Ipab l'assistenza agli 
anziani», l'assessore munici- 
pale all'Assistenza sociale fa 
presente quanto segue «per 
informare nel modo più cor- 
retto il cittadino»: 

Il Comune non intende de- 
legare a nessuno l’assistenza 
agli anziani e inabili, almeno 
fino a quando non siano pie- 
namente funzionanti le nuove 
strutture (Usl) in grado di 25 
sicurare tale assistenza unita- 
mente a quella di carattere 
sanitario di specifica loro 
competenza. Perciò il cittadi- 
no bisognoso, e quindi anche 
l'anziano, può contare diret- 
tamente sul Comune per ave 
re sussidi in denaro e in natu- 
ra e ricoveri nelle case di ripo- 
so dal Comune stesso gestite 
dopo la soppressione degli 
Enti alle quali esse apparte 
nevano: Casa serena di via 
Marchesetti già dell'’Onpì, 
Casa Capon e Cad di Opicina 
e Casa don Marzari di Conto- 
vello già dell’Enlrp. 

L'assistenza domiciliare al- 
l'anziano e invalido è gestita 
attualmente dal Consorzio sa- 
nitario, del quale il Comune di 
Trieste rappresenta l'Ente 
consorziato di gran lunga più 
importante per apporto di 
contributi in denaro e perso- 
nale. 

La convenzione adottata lo 
scorso mercoledì dal Consi- 
glio comunale si limita a uti- 
lizzare strutture delle Ipab, 
(mense, alloggi popolari e ma- 
gazzini) per far avere, a chi ne 
abbia bisogno, pasti, pernot- 
tamenti, generi di vestiario e 
casalinghi senza creare inter- 
ruzione in servizi già goduti e 


assistenza 


in carenza di strutture comu- 
nali alternative. Prof. dott. 
Pia Frausin. 


Prendiamo atto delle preci- 
sazioni dell'assessore Frau- 
sin, che non contraddicono, 
d'altra parte, il contenuto del- 
l'articolo. In esso ci si limita- 
va a riportare il dibattito del 
Consiglio comunale, e quindi 
valutazioni anche diverse da 
quelle espresse dall’assesso- 
re, sul significato della deli- 
bera. 


Lavoro straordinario 
nel Settecento 


Il nostro antico palazzo co- 
munale, distrutto dall’incen- 
dio del 1690, nonostante i con- 
tributi, balzelli, prestiti e sa- 
crifici, nel settembre dell’an- 
no 1707 non era ancora del 
tutto ricostruito. Per affret- 
tarne il compimento le autori- 
tà ricorsero al lavoro straordi- 
nario e notturno, Ma anche in 
quel tempo per ogni presta- 
zione extra veniva reclamato 
un adeguato compenso, ed a 
tale scopo i «mistri muratori» 
Daniel Schiavuzzi, France- 
schin Chiarniel, Benetto Zu- 
lian, Nicolò Toppo, Pietro 
Sadena e Zuane Schiavuzzo, 
«impiegati nella fabbrica del 
Pallazo di notte tempo», inol- 
trarono una rispettosa suppli- 
ca al Magistrato Civico «per 
un beverino conforme si co- 
stuma nelle fabbriche di dar il 
licoffo». 

In merito a tale richiesta di 
bevuta notturna, è interes 
sante notare l’uso della parola 
«Jicoffo» (di ben più antica 
origine) che, nella forma dia- 
lettale «licof», è tutt'ora usata 
nella nostra città, Con tanti 
cordiali saluti da Pietro 
Covre. 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE 


polemica il carbone del terminal 


Il ri 


hio d'inquinamento, le scarse prospettive d'occupazione e l'incertezza delle contropartite economiche preoccupano la Filt-Cgil 


Al progettato terminal c: i i ‘Trieste, è to 
% iRa arbonifero di Trieste, argomen 
d'attualità Eapt-Eni-Associazione industriali per realizzarlo, la 


ti 
di 


Dopo aver rilevato che l'in- 
sediamento del terminal neri 
l area già occupata dai depo- 
sitì costieri della Esso com- 
porterebbe una spesa di 150 
miliardi e che l’obiettivo di 
movimentazione del carbone 
sarebbe superiore ai 15 milio- 
ni di tonnellate annue la nota 
si sofferma sul dato dei nuovi 
posti di lavoro il cui numero 
andrebbe dai 170 ai 220, 

Vivacî critiche ve 
‘pertanto mosse a TO 
stengono che il terminal car. 
bonifero sarebbe sufficiente a 
risolvere ì problemi della dis- 
sestata economia della nostra 
Provincia. Segue un richiamo 
«all’amara esperienza vissu- 
ta dalla città con l’oleodotto 
della Siot» cui sì aggiungono 
considerazioni sull’«inegua- 
tezza delle infrastrutture via- 
Tie € ferroviarie di collega- 
mento con il resto del Paese e 
Con l’Austria». 

È La nota della Filt/Cgil ricor- 

‘a altresì che in Italia la 
PER di carri ferroviari 
i: trasporto del carbone è 
sul Sidlerevole e che gli studi 
Vo stema portuale del Friu- 
lette ia Giulia fatti dall'E- 
Ginporsult per conto della 
me ds Tegionale indicano co- 
le svi] ‘CO elemento di possibi- 
ste 1 UPpo del porto di Trie- 
speciali amento dei traffici 
Îiavi Qlizzati o «ricchi» (con 
TO7G porta containers, nave 
sposti ecc.) e il conseguente 
ri amento delle merci alla 
com; E e minerali (carbone 
gioni 0) ad altri porti re- 

lle 1. Ciò in considerazione 
Trieg Pu aree disponibili a 
DE ti € della necessità vitale 
massi porto di sfruttarle al 

mo e în settori di lunga 


segreteria provinciale della Filt, Federazione italiana lavorato- 
trasporti della Cgil, dedica una lunga e circostanziata nota 
lella quale riportiamo le parti essenziali. 


prospettiva, tenuto anche 
conto della collocazione geo- 
grafica di Trieste, dei collega- 
menti esistenti e di quelli pre- 
visti, nonché delle tradiziona- 
lì aree di destinazione dei 
traffici del nostro scalo. 
«Seri interrogativi», secon- 
do la nota della Filt/Cgil sono 
legati con l'ipotesi di trasferi- 
mento del carbone via mare a 
mezzo di chiatte verso altri 
porti dell’Adriatico, poiché la 
sicurezza dei transiti nel «ca- 
nale navigabile» è resa discu- 
tibile dalla presenza delle 
grosse petroliere. 5 
In tema di inquinamento si 
osserva che le attuali tecnolo- 
gie non sembrano fornire suf- 
ficienti garanzie di difesa eco- 
logica, — si aggiunge — secon- 
do le stesse relazioni degli 
esperti presentate al conve- 


Per mons. Damiani 


Stasera con inizio alle ore 18 nella 

Chiesa della «Mater Dei» in stra- 
da di Guardiella Bla sarà celebrato, a 
cura dell'associazione Fac «Pio XII», 
l'annunciato rito in memoria di mons. 
Francesco Damiani, parroco di Buie, 
decano di Portole e poi, a Trieste, 
capellano del cronicario di San Gio- 
vanni, che si spense l'8 luglio del 1955. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Da donna a donna 


Il Movimento donne Trieste ha 

promosso per le 18.30 di domani, 
nella sede di corso Saba 6, un incon- 
tro con Luisa Nemez del Centro riabi- 
litazione mastectomizzate sul tema 
«Consigli da donna a donna sul pro- 
blema dei tumori femminili» 


ORE DELLA CITTA’ 


gno promosso dall’Associa- 
zione industriali, il vantaggio 
che il carbone, definito «fonte 
energetica altamente inqui- 
nante», acquisì nel 1974 sul 
petrolio, fu sostanzialmente 
neutralizzato dai costi ag- 
giuntivi connessi con la tutela 
dell'ambiente. 

Inoltre il terminal sì an- 
drebbe a collocare in un’area 
già fortemente compromessa 
per la presenza dell’inceneri- 
tore, dell’Italsider, dell'Italce- 
menti, della Siot. Per di più, 
un terminal di 15 milioni dì 
tonnellate necessita di uno 
stoccaggio non inferiore al 15- 
20 per cento e i sistemi anti- 
inquinanti oggi esistenti con- 
sistono quasi esclusivamente 
nel mantenere bagnate le pol- 
veri di carbone in deposito. 

È questo uno dei motivì per 
cui i terminals carboniferi so- 
no normalmente collocati lon- 
tano dai centri abitati e dai 
porti commerciali e sono inve- 
ce insediati in aree abbon- 
dantemente provviste di ac- 


L'Unitalsi a Loreto 


Quest'anno il pellegrinaggio del- 

l'Unitalsi a Loreto si farà dal 21 al 
25 agosto.Malati, personale e pellegri- 
ni che desiderano partecipare, posso- 
no iscriversi tutti i martedì dalle 18 
‘alle 19, nella sede di via Brunner, 7 
(tel. 793174). 


Sagra paesana 


Una sagra paesana è in program- 
ma per sabato e domenica a San 
Giuseppe della Chiusa, 


Da Guina 


l'abbigliamento di via Genova. 

Inizia la vendita promozionale di 
camicie, maglie, abiti, gonne, panta. 
loni. Le migliori marche dell'estate 
‘81 con sconti del 20-60%. Guina, via 
Genova 12 (Com, al Comune del, 
26-6.81 dall'8.,7’81 al 18.881) 


que dolcî. L'esatto contrario 
della situazione locale!. 

Sono da tener presente, infi- 
ne, gli effetti provocati da tale 
insediamento, nell'area Ezit, 
în zona industriale, a poca 
distanza dalle industrie di ali- 
mentazione (Stock, Duke, 
Dukcevich, ecc.) che inevita- 
bilmente risentirebbero del- 
l'inquinamento derivante dal 
carbone. 

Dopo aver prospettato îl pe- 
ticolo di perdere, per questi 
motivi, oltre un migliaio di 
posti dì lavoro, la nota della 
FiltiCgil affronta il tema delle 
«contropartite economiche» 
che, secondo gli industriali, 
l'Eapt e altri, Trieste dovreb- 
be rivendicare in seguito al- 
l'insediamento del terminal 
carbonifero. 

“Questa esigenza di contro- 
partita — si rileva — conferma 
che il terminal produce rifles- 
si negativi per la comunità, 
tali da imporre interventi ri- 
paratori. A questo proposito 
le esperienze precedenti a 


Ex studenti di Pisino 


È in preparazione un raduno 

degli ex studenti che nel lungo 
arco di tempo dalla fine del secolo 
scorso all'inizio del secondo dopo- 
‘guerra frequentarono il ginnasio-liceo 
Gian Rinaldo Carli di Pisino e le 
Scuole superiori che lo avevano prece- 
duto: l'appuntamento è a Grado per 
la seconda metà del prossimo settem- 
bre. Gli interessati sono pregati di 
mettersi in contatto con il comitato 
promotore, presso l'Unione degli 
istriani, via Pellico 2, (tel. 795293). 


Da G. Baby 


L'estate '81 in offerta promozio- 

nale su tutta Ja moda bambino: 
maglie. gonne, pantaloni, camicie 
scontati del 20-60%, Vi si offre un'oc- 
casione da non perdere da G. Baby. 
via Genova 23. (Com. del 26/6 dall'1/7 
al 1881981). 


Trieste ci obbligano a essere 
estremamente prudenti sulla 
possibilità di ottenere concre- 
tamente tali contropartite. 
In merito alla ventilata co- 
‘struzione di chiatte si osserva 
che «ancora una volta non c’è 
alcuna garanzia e non esiste 
nessuna conferma 0 impegno 
ufficiale e preciso né da parte 
del governo, né da parte degli 


‘industriali». 


Dopo un'analisi del piano 
energetico nazionale dalla 
quale emerge che nel Friuli- 
Venezia Giulia è prevìsta la 
costruzione di una sola nuova. 
centrale termoelettrica, alla 
quale servirebbero circa due 
milioni di carbone per pro- 
durre mille megawatt, la nota 
così conclude: 

«Si tratta allora, ad avviso 
della Filt/Cgil, di quantificare 
con maggior precisione il fab- 
bisogno regionale di carbone 
e si adeguare a esso le scelte 
conseguenti sul piano portua- 
le. E' altresì necessario che da 
parte della Giunta regionale 


Volontari sul Podgora 


La Compagnia volontari giuliani. 

con la collaborazione delle asso- 
ciazioni aderenti alla Federazione gri- 
gioverde, effettuera il 19 prossimo, 
con partenza alle 17.15 da piazza 
Oberdan, l'annuale pellegrinaggio al 
Podgora, per rendere omaggio, nel 
66.0 anniversario del loro sacrificio, ai 
primi volontari giuliani caduti su 
quel colle. La partecipazione è aperta 
anche ai familiari e agli amici. Le 
adesioni si accettano per telefono al 
‘165455 dalle 8 alle 9 e dalle 15 alle 16. 


Ballo giovani al Cmm 


Gon giovedì 9 luglio p.v.. dalle ore 

20,30 alle ore 23.30, nella sede 
estiva del Cmm di viale Miramare 40, 
riprenderanno i trattenimenti dan- 
zanti, Sono valide le tessere sociali è 
gli inviti della scorsa stagione 


si indichi finalmente con chia- 
rezza quale sviluppo portuale 
regionale si intende persegui- 
re per razionalizzare, integra- 
re e specializzare gli attuali 
scali (Trieste, Monfalcone, 
Porto Nogaro) del Friuli- 
Venezia Giulia. 

«Sarà compito del sindaca- 
to sviluppare iniziative ampie 
di lotta per ottenere l'avvio di 
una seria politica portuale e 
dei trasporti, quale elemento 
decisivo dello sviluppo regio» 
fi di tutte queste 

«Alla luce di tutte queste 
considerazioni, la FiltiCgil di 
Trieste ritiene che esistono 
validi motivi di perplessità 
sull'opportunità o meno della 
realizzazione del terminal 
carbonifero nell’area provin- 
ciale. 06, 

«E quindi necessario € 
io siano ulterior- 
mente approfondite e siano 
ricercate le risposte conse- 
guenti con il concorso di tutte 
le forze politiche e sociali sul- 
la base degli elementi tecnici 
necessari, rifuggendo da post- 
zioni demagogiche 0 precosti- 
tuite. 

«Ma è nel contempo neces- 
sario che vada avanti con 
forza e prioritariamente il 
processo di riequilibrio dello 
sviluppo regionale con la rea- 
lizzazione sollecita delle ini 
ziative economiche già previ- 
ste: area di ricerca, zona 
franca industriale, consolida- 
mento delle Partecipazioni 
statali e ripresa dell'attività 
al cantiere Alto Adriatico, 
agevolazioni fiscali e di altro 
tipo per le industrie insediate 
nell’Ezit; potenziamento delle 
strutture portuali, utilizzazio- 
nî e predisposizione di nuove 
aree per traffici su navi tra- 
ghetto e porta container, com- 
pletamento delle infrastruttu- 
re di collegamento del porto 
con l’Hinterland regionale e 
internazionale. 


esperti delle varie minora- 
zioni. 

Io ho offerto la mia opera in 
qualità di esperto dei proble- 
mi del linguaggio. Se quello è 
un ghetto, io sarei, dunque, 
una specie di «SS»? Questo 
mi offende e mi indigna. 
Esprimersi così significa non 
avere mai veduto i bambini in 
questione e ignorare le tera- 
pie di recupero adottate nell'i- 
stituto. 

Aggiungo che tra il «Ritt- 
meyer» e la Scuola superiore 
di lingue moderne per tradut- 
tori e interpreti si sta studian- 
do una convenzione per ospi- 
tare nell'Istituto studenti cie- 
chi del resto d’Italia, di altri 
Paesi d'Europa e del Terzo 
Mondo, intenzionati a seguire 
la facoltà in cui insegno. 

L'istituto Rittmeyer ha pro- 
posto di ospitare anche stu- 
denti vedenti iscritti alla no- 
stra facoltà, purché essi socia- 
lizzino con i loro colleghi non 
vedenti ed abbiamo un piano 
di studi comune. 

E' questa la più bella prova 
d'apertura mentale e morale 
(quindi è giusto pubblicizzar- 
la come tale) che l'istituto 
Rittmeyer poteva dare. 

Per evitare inutili e polemi- 
ci fraintendimenti preciso in- 
fine che per tutti i bambini la 
terapia primaria è la socializ- 
zazione e non ci sono quindi 
isolamenti di alcun genere. 
Franco Crevatin 


L’Anffas ringrazia 
per la gita in mare 


I giovani del «Centro riabili- 
tativo e di addestramento al 
lavoro» dell’Anffas di Trieste 
desiderano ringraziare di gran 
cuore le gentili persone che 
hanno offerto loro una stu- 
penda gita in mare, a bordo di 
un bragozzo di capaci dimen- 
sioni e provvisto di ogni co- 
modità. 

Non è la prima volta che i 
proprietari del bragozzo offro- 
no ai ragazzi dell’Anffas un 
così sano divertimento, ricco 
di sensazioni insolite: la me- 
renda e il pranzo a bordo, 
l’emozione della pesca, il pon- 
te di comando, il mare visto al 
largo del golfo nella sua mera- 
vigliosa ampiezza, e una lun- 
ga strada verde-azzurra che la 
prua fende e che la poppa 
trasforma in un scintillante 
tappeto. 

Gia gli anni scorsi la gita 
con il bragozzo è stata un 
dono accolto con grande en- 
tusiasmo e sarà sempre la 
benvenuta per i ragazzi del- 
l’Anffas. Unitamente alla dire- 
zione del Centro, essi deside- 
rano rinnovare il proprio rin- 
graziamento a chi già tante 
volte e così generosamente ha 
voluto donare, in questo e in 
altri modi, graditissime ore di 
gioia. 


Polemiche 
sulla Uil 


Non tutti i socialdemocrati- 
ci sono compiacenti e voglio- 
no tenere la bocca chiusa, 

Nel dibattito promosso dal- 
la componente socialista sul 
decimo congresso della Ca- 
mera confederale del Lavoro 
Uil, nonché sul grave sospetto 
che ha coinvolto l'ex segreta- 
rio generale dott. Carlo Fa- 
bricci, quale presunto appar- 
tenente alla Loggia P2, la 
componente socialdemocrati- 
ca esterna quanto segue: in 
varie riunioni tenutesi a But- 
trio tra i segretari regionali 
del Psdi (Bianchi, Zuccalli) e 
dei rappresentanti regionali 
della componente socialde- 
mocratica, (il sottoscritto per 
Trieste) venivano discusse le 
possibilità per una più qualifi- 
cata presenza dei socialdemo- 
cratici all'interno della Uil re- 
gionale. La sudditanza di cer- 
te persone che si definiscono 
socialdemocratiche, ma che 
di fatto rappresentano sé stes- 
se ei propri interessi, possono 
in futuro creare distorsioni 
negli schieramenti di parteci- 
pazione e rappresentanza de- 
mocratica delle componenti 
storiche della Uil, difficoltà 
negli equilibri politici gestio- 
nali ai rappresentanti social- 
democratici facendo perdere 
credibilità alla componente 
Stessa. 

Fatto ancora più grave del- 
la P2, è la mancata convoca- 
zione dei delegati Uiltatep-Uil 
al decimo Congresso camera- 
le e da qui la richiesta di 
sospensione congressuale. La 
Camera confederale del lavo- 
ro Uil, non rispetta lo statuto 
confederale Uil e questa con- 
dizione determina stati di au- 
tonomia non più tollerabili 
rispetto alle necessarie politi- 
che regionali, che non posso- 
no, più essere accettate da 
parte delle altre province del- 
la regione. A dimostrazione di 
questo grave momento politi- 
co ed incapacità di conduzio- 
ne che esiste nella Ccdl-Uil, 
rileviamo la mancata convo- 
cazione, fino al 2 giugno, del 
Congresso regionale. 

Per tutte queste considera- 
zioni, la componente socialde- 
mocratica propone: 1) Coe- 
rente rimessa di tutti i man- 
dati del segretario dott. Carlo 
Fabricci; 2) Gestione unitaria 
del sindacato Uil a tutti i 
livelli, territoriale e regionale 
con il superamento di ogni 
contrapposizione. ; 

Queste sono le condizioni 
pregiudiziali per un effettivo 
rilancio della Uil a Trieste e 
nella regione. Pietro Lepore, 
coordinatore della Uil-porti 
(componente socialdemocra- 
tica). 


Problema aperto 
da tre anni 


Sono la mamma di un'alun- 


na della terza classe elemen- 
tare della scuola «Petitti di 
Roreto» e assieme ad altri 


genitori ho firmato la lettera, 
pubblicata nelle -Segnalazio- 
ni» di domenica 14 giugno in 
cui si chiedeva l'autorevole 
risposta del provveditore ad 
un problema che da tre anni 
interessa la classe in que- 
stione. 

Dopo un ragionevole perio- 
do di tempo, non avendo rice- 
vuto alcuna risposta su que- 
ste pagine, comincio seria- 
mente a preoecuparm 

Sono al corrente dei grossi 
problemi della scuola e posso 
immaginare perlavoro del 
signor provveditore ma que- 
sta nostra Italia. che nei bei 
discorsi tutti vogliono salvare 
dalla crisi economica e mi 

le, è fatta anche da tante pi 
cole classi elementari. Gr: 
Licia Coltorti Giust. 


fine = 


ORE 23.30 


Sai cosa faceva Stalin alle donne? 


Con Helmut Berger 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 21,35 
La fattoria 
dei prati verdi 


1° episodio 


ORE 22.30 


Auto italiana 


Settimanale di sport 
e motori 
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SOGGIORNI IN MONTAGNA: 

— in alberghi a Forni di So- 
pra, S. Stefano di Cadore, 
Rio in Pusteria, S. Vigilio 
di Marebbe, Colfosco, Fol- 
garida, Pozza di Fassa; 

— in residence a S. Candido e 
Prato alla Drava; 

— sci estivo sulla Marmolada 
con sistemazione in albergo 
a Rocca Pietore. 


SOGGIORNI AL MARE: 

— in alberghi sulla Costa 
Istriana ed all’Isola di 
Creta; 

— al villaggio turistico Vision 
Club Copacabana di Ascea 
(Cilento), 


MAREMONTI 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Questa sera 
vi proponiamo: 


0000000 


Altipiano Est — Domani riu- 
nione alle 18 nella sede di 
Opicina, via di Prosecco 28, 
con all'ordine del giorno il 
parere sul piano commercia- 
le; il censimento degli impian- 
ti sportivi; pareri su due licen- 
ze edilizie e comunicazioni. 


Chiadino - Rozzol — Doma- 
ni riunione alle 20 con all’ordi- 
ne del giorno un incontro con 
i sanitari operanti nel poliam- 
bulatorio di Rozzol Melara, la 
costituzione di un'unità eco- 
logica operativa (relazione 
Bussani) e richieste di pareri 


San Giovanni — Riunione do- 
mani alle 20 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/f con 
all'ordine del giorno il piano 
commerciale; la rilevazione 
degli impianti sportivi; la 
scuola materna di Longera; la 
via del Tintoretto. 


Sul Dobratsch - Domenica 12 la 
letà ina delle Giulie, sezio- 
ne di Trieste del Cai, effettuerà 
una gita nella valle del Gail (Carin- 
zia) e la salita da Hermsberg del 
Monte Dobratsch (2166 m) nella 
Villacher Alpe, con discesa ad Hei- 
ligengeist. Partenza in corriera al- 
le 6 da piazza dell'Unità, Program- 
ma particolareggiato e iscrizioni in 
sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 
sabato escluso. 


quosssososososesete09909 19120002 29323037 
bd * 
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CANALE 55 


POPOLI 
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BUDAPEST E LA PUSZIA 


12-16/8 e 10-14/9 
Viaggio in pullman, alber- 
go di Il cat., visite città 


LA 

Ae” 

UFFICIO” CENTRALE VIAGGI - Cor. CIT 
Piazza Unità d'italia, 6 - Tel. 62621 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


SORDITÀ: UN FENOMENO SEMPRE PIÙ DIFFUSO 


Il primo segnale' è proprio 
questo: sentire la voce ma 
non capire le parole. Si dà la 
colpa alla TV che funziona 
male, si dà la colpa alle per- 
sone che borbottano invece 
di scandire bene le parole, 
ma la vera causa della que- 
stione risiede nel nostro 
orecchio che inizia a indebo- 
lirsi. 

Ecco allora chela voce non 
giunge più nitida, ma sfuoca- 
ta, annebbiata, sempre più 
difficile da capire. 

Il nostro orecchio è stanco, 
ha bisogno di essere aiutato, 
altrimenti peggiora, sempre 
più velocemente e irreversi- 
bilmente. Giorno dopo gior- 
no si arriva alla sordità. Si 
può fare qualcosa? 

Fino ad oggi l'unico rime- 
dio era il solito apparecchio 
acustico, con tanto di ricevi- 
tore, cordino, tubicino: una 
soluzione certamente anti- 
patica dal punto di vi- 


Salle 12). | 


(giovedì 9/7 dalle 9 alle 12). 


. Sento la voce ma 
non capisco le parole 


Quando si «appanna» l'udito, non c'è tempo 
da perdere. Oggi, con un piccolissimo timpano 
elettronico, si può risolvere il problema, senza 
più ricorrere ai tradizionali apparecchi acustici 


Centro Otoacustico MAICO 


Dimostrazioni speciali si terranno a: 


TRIESTE: Centro Otoacustico MAICO 
Via Maiolica 1 (laterale Mercato Coperto) - Tel. 793490 


NEI GIORNI MERCOLEDÌ 8, GIOVEDÌ 9, VENERDÌ 10, SABATO 11 
LUGLIO DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15.30 ALLE 19. 


BAGNOLI: Farmacia Val Rosandra, telefono 228124 (oggi 8/7 dalle 


SGONICO: Farmacia dott. Budin, Campo Sacro, telefono 22559 


sta estetico. 

Oggi, però, è disponibile 
un piccolissimo timpano 
elettronico che, nascosto e 
invisibile nel condotto uditi- 
vo, amplifica la voce delle 
persone, della TV e del tele- 
fono. Oggi, finalmente, sì 
può sentire senza farlo sape- 
re a nessuno. 

Questo timpano elettroni- 
co miniaturizzato è dotato di 
una notevole potenza, è in 
grado di correggere presso- 
ché tutte le perdite uditive, 
ha caratteristiche di grande 
affidabilità poiché ha supe- 
rato mesi e mesi di severissi- 
mi controlli e sperimenta- 
zionì. 

Viene costruito su misura, 
personalmente, cosicché, al 
contrario dei tradizionali ap- 
parecchi acustici che veniva- 
no costruiti in serie, si adat- 
ta alla perfezione alla perdi- 
ta uditiva della singola per- 
sona: 


\ 
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| GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 luglio 1981 


LA VENTATA BASAGLIA È ARRIVATA ANCHE NELLA VICINA REPUBBLICA 


ENTENZA CON ASSOLUZIONI E RIDUZIONI DI PENE 


Malati mentali austriaci Per una serie di furti 
in vacanza sulla riviera 


Sono stati a Trieste una 
decina di giorni, tra la fine del 
mese scorso e l’inizio di que- 
sto. Giravano su un pullman 
bianco e verde targato Vien- 
na, una ventina di persone in 
tutto. Gruppo misto di uomi- 
ni e donne, età media quaran- 
t'anni, abbigliamento classico 
da turista tedesco, avevano 
l’aria stupita ed entusiasta di 
dignitosi impiegati in gita 
aziendale. 

Ma l’azienda, nel caso di 
questi turisti austriaci, è il 
manicomio. Anzi, due: quello 
di Vienna, che — dicono —èla 
copia gemella dell’ex O.P.P. 
triestino è quello, a Nord della 
capitale austriaca, di Kloster- 
neuburg nel Niederòsterreich. 

In Austria i manicomi sono 
ancora affollati, quello di 
Vienna ospita circa duemila 
persone. Ma la ventata Basa- 
glia è arrivata da tempo 
anche lì. Primo a esserne con- 
tagiato, il prof. Mark Steiner, 
oggi direttore dell'ospedale di 
Klosterneuburg. Venuto a 
Trieste per conoscere l’espe- 
rienza di Basaglia già nel ‘76, 
poco dopo lo psichiatra assu- 
meva la responsabilità dell’o- 
spedale austriaco. 

Fin dall'inizio cercò di 
avviare cambiamenti interni, 
che rendessero più umana 
l'istituzione. Oggi nei suoi re- 
parti i 200 ragazzi handicap- 
pati dai due ai sedici anni, che 
vi aveva trovato, non sono più 
legati al letto e costretti nella 
camicia di forza come quattro 


anni fa. 

Il prof. Steiner e i suoi gio- 
vani collaboratori ora «semi- 
nano riforma» e sono diventa- 
ti un punto di riferimento per 
gli operatori degli altri mani- 
comi austriaci. A_ cominciare 
da quello di Vienna con cui 
hanno organizzato la vacanza 
a Trieste. 

L'Austria a suo tempo ci 
diede il manicomio, ed era il 
meglio che allora si potesse 
pensare. Ma ora vuole impa- 
rare da noi come chiuderlo. 

Questo vale per gli intellet- 
tuali e gli addetti ai lavori. E 
per gli assistiti? Che significa- 


La direzione regionale del 
lavoro e dell’assistenza socia- 
le precisa, in merito alla ver- 
tenza aperta dagli operatori 
del Consorzio sanitario ex di- 
pendenti dell’istituto «Ritt- 
meyer» che «il servizio che sta 
a cuore dei genitori dei non 
vedenti può senz'altro rien- 
trare nelle previsioni della 
normativa regionale di riordi- 
no, sia sotto l'aspetto dell’as- 
sistenza ai minori, sia sotto 
| quello specifico del servizio di 


Lo specchio dei prezzi 


UNA PRECISAZIONE DELLA REGION 


to può aver avuto per loro 
l'incontro coi servizi mentali 
di Trieste? Cosa hanno prova- 
to di fronte a «la libertà tera- 
peutica» di Basaglia? 

Il viaggio a Trieste (è il 
secondo che si organizza, su 
invito dell'amministrazione 
provinciale) per alcuni è stata 
la prima vacanza della loro 
vita. Quando sono andati al 
mare hanno riscoperto il sa- 
pore dell'acqua e i gesti per 
nuotare. 

Hanno goduto ogni detta- 
glio delle gite a Grado e Vene- 
zia. Hanno fatto amicizia, so- 
prattutto con gli utenti del 


Non vedenti: ai Comuni 
il servizio riabilitativo 


assistenza domiciliare, che 
viene esteso ai minori, alle 
persone affette da minorazio- 
ni e in genere ai nuclei fami- 
liari comprendenti soggetti a 
rischi sociali e sanitari». 

E compito adesso, sostiene 
la Regione, delle amministra- 
zioni comunali interessate e 
del consorzio sanitario addi- 
venire alle opportune iniziati- 
ve ed intese per favorire la 
continuità del servizio riabili- 
tativo in questione. 


centro di San Vito. Li hanno a 
loro volta invitati; passeran- 
no insieme le vacanze sulle 
colline della Bassa Austria. 
Insieme, intanto, hanno pran- 
zato ogni giorno nella tratto- 
ria di piazzetta Barbacan. Un 
paio di volte si sono seduti 
intorno a un tavolo non per 
mangiare ma per scambiarsi 
opinioni ed esperienze: 
«Quante ore libere avete in 
una settimana?», chiedeva un 
austriaco, e la signora Mari- 
nella, paziente, a spiegargli 
che loro a Trieste vivono nella 
loro casa e ai Centri ci vanno 
solo quando ne hanno biso- 
gno. E l’altro, insistente: «Ma 
il sabato e la domenica potete 
uscire?». Difficile per Marinel- 
la fargli capire che loro sono 
«sempre liberi, non a giornate 
oa ore». Ma ridono tutti diste- 
si, quando una viennese chie- 
de: «e i malati cattivi dove li 
tenete?». 

E sul problema più impor- 
tante, il lavoro: «Io sono occu- 
pata dalle sei di mattina alle 
sei di sera», spiega un’ospite 
dell’O.P. di Vienna, «sono 
molto contenta, perché ho 
acquistato una mia dignità 
nell'ospedale». «E poi», con- 
clude orgogliosa, «guadagno 
novemila lire al mese». 

Solidale interviene allora il 
«matto» triestino. ha la sua 
casa, lavora in una cooperati- 
va, gli pare ovvio suggerire 
all'’amica viennese: «Scusa, 


ma perché non ti rivolgi ai 
sindacati?». 


ORTAGGI: 


CAROTE 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CETRIOLI 

FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

PISELLI 

POMODORI COSTOLUTI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 

BANANE 

CILIEGE 

COCOMERI (ANGURIE) 
MELE 

MELONI 

PESCHE 

ARANCE 


centrale il 7.7.1981 - I prezzi 


studio battistella trieste P 4781 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


(*) Listino prezzi del 7.7.1981 - Le cifre tra pi 
intendono per chilogrammo -4**) Listino prezzi 
i intendono al chilogrammo. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO 

375. (500) 1000 (1000) 
4TI () 824 (9) 
— (400; — (600) 
1000 (600) 1875 (3500) 
412 (800) 706 (1000) 
589 (2) 1412 {beni 
375 (600) 1000 (2500) 
471 A) 942 (I) 
300 (122) 300 (2) 
353 I 1059 (1) 
942 i) 1059 (21) 
177 (+) 765 (ES) 
500 (i) 625 (Pl) 
177. (800) 295 (1000) 


1118 
1665 
2587 

300 
1300 

589 
1412 


I) 
ra) 
) 
>) 
) 


(sr) 
I 
i 
tì 
) 
>) 
Me1) 


[e5) 


295 (tesi 


295 () 942 (SSL) 


arentesi sì riferiscono ai pre 
all'ingrosso del 6.7.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MASSIMO MINIMO MASSIMO 

BRANZINI 26000 (28000) 26000 (32000) 
CEFALI 2500 (1400) 2500 13600) 
GUATI GIALLI 1000 13980) 2500 (3980) 
MOLI 3500 f), 10000. () 
MORMORE 8500. (16800) 14000 (16800) 
ORATE 24000. (28000) 26000 (32000) 
PASSERE 2500 (2) 2500 I) 
PALOMBI (ASIA‘. CAN) 2000 (2800) 2500 (2800) 
RIBONI 6000. (16800) 18000 116800) 
ROSPO (CODE DI — 012800) — 114000) 
SARDELLE 610 (1200) 1360 12400) 
SARDONI 470 (1600) 850 (2800) 
SGOMBRI 1500 11600) 1500 14400) 
TONNI —_ i) _ I) 
TROTE 1800 (2800) 3400. (4400) 


CROSTAC.I E MOLLUSCHI 


ASTICI 10000 I) 24000 (Dl 
CALAMARI 8000 (PI) 8000 da) 
CANOCE 3000 (22) 6000 (el) 
CAPELUNGHE _ (5000) _ 15000) 
CAPEROZZOLI _ (1600) _ (2400) 
MITILI (PEOCI») 1200 (2) 1200 (SI) 
SCAMPI (CODE) — (168001 — (16800) 
SEPPIE 3000. (5600) 4500 (5600) 


i dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 


Se hai deciso di acquistare un'auto nuova 


corri da Antonio Grandi. 
Fino a lunedì 13 luglio 


puoi scegliere una delle auto pronte 


e pagarla al prezzo vecchio.  . 
Gli aumenti scattano dal 14 luglio. 


sette persone in appello 


Una trasferta ladresca in 
Svizzera e altri illeciti sono il 
tema del processo contro set- 
te persone, celebrato dalla 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Mancuso e 
dott. Cola, p.g. il dott. Fran- 
zot, cancelliere il dott. Gelli. 
Ne sono imputati Mario Mo- 
setti, 21 anni, via Favetti 3 
(arriva in aula in barella, tra- 
sportato da due infermieri: ha 
una gamba gravemente mala- 
ta), Maurizio Zornìi, 22 anni, 
via San Cilino 73, Dario Spe- 
rotto, 23 anni, via Svevo 36, 
Eugenio Bartoluccio, 22 anni, 
via De Amicis 29, Giuliana V., 
17 anni, Claudio Dominese, 38 
anni, Pendice Scoglietto 24, e 
Edoardo Sosic, 40 anni, via 
Santi Martiri 14. 

Nell'ottobre dello scorso an- 
no, l'Interpol segnala alla Mo- 
bile la targa di un'auto triesti- 
na, con a bordo Zorni, Mosetti 
e Sperotto, che erano stati 
identificati dalla gendarmeria 
elvetica e poi rilasciati. 

In seguito i tre erano stati 
sospettati di essere autori di 
un centinaio di colpi a Zurigo, 
Losanna e Ginevra, e nelle 
case degli indiziati sarebbero 
stati trovati oggetti di sospet- 
ta provenienza. 

interrogati ammisero i furti 
perpetrati durante tre punta- 
te in Svizzera. Le indagini sì 
estesero, e gli inquirenti 
avrebbero assodato che Mo- 
setti e Zennaro, si sarebbero 


introdotti, mascherati e ar- | 


mati di una scacciacani, nel 
salone di parrucchiere di An- 
tonio Macor, rapinandovi 90 
mila lire. Nel corso dell’inchie- 
sta sarebbe, inoltre, emerso 
che Mosetti e la Giuliana, 
avrebbero razziato in quattro 
appartamenti, tra cui quello 
di una sorella dell’uomo, e 
avrebbero tentato inutilmen- 
te una serie di incursioni in 
altri alloggi. Mentre era occu- 
pato all'hotel Obelisco, Spe- 
rotto ne avrebbe approfittato 
per impadronirsi di 158 pezzi 
di posateria pregiata. 

A Sosic gli inquirenti adde- 
bitarono di avere ricevuto da 
Zorni oltre sei milioni quale 
quota necessaria per consen- 
tire a Zorni stesso di diventa- 
re suo socio nella gestione di 
un locale. Al termine dell’in- 
chiesta, Mosetti e Zennaro fu- 
rono imputati di rapina, Ber- 
toluccio di occultazione della 
scacciacani, assieme a Moset- 
ti e a Zennaro di associazione 
per delinquere, Mosetti, Spe- 
rotto, La Giuliana e Zorni di 
furti pluriaggravati, Zorni, 
Dominese e Sosic di ricetta- 
zione. 

Il successivo 29 dicembre, il 
tribunale penale inflisse a Mo- 
setti 6 anni di reclusione e 400 
mila di multa, Zorni 6 anni e 
un milione e mezzo di multa, 
Zennaro due anni — 400 mila, 
Sperotto un anno e 100 mila 
con la condizionale, Bartoluc- 
cio un anno e sei mesi con la 
condizionale, Giuliana un an- 
no, 6 mesi e 400 mila con la 


condizionale, li assolse da al- 
cune accuse e scagionò, infi- 
ne, Sosic e Dominese per in- 
sufficienza di prove. 

Ricorsero ma la sentenza 

venne impugnata anche dal 
p.m. 
Il p.g. chiede sia dichiarata 
l'inammissibilità dell'appello 
di Sperotto per omessa pre- 
sentazione dei motivi, la con- 
danna di Dominese e Sosic 
alle pene richieste dal p.m. in 
tribunale e conferma nel resto 
della sentenza dei primi giu- 
dici. 

La parola è ora alla difesa, e 
per primo parla l'Avv. Ovizzi 
di Gorizia (Mosetti, Giuliana 
e si assume anche il patroci- 
nio di Sperotto), avvocati Fi- 
lograna e Morgera (Zorni) 
Giacomelli (Zennaro e con il 
prof. Sergio Kostoris Barto- 
luccio), Riccardo Ghezzi (Do- 
minese) e Fulvio Amodeo 
(Sosic). 

La Corte dichiara inammis- 
sibilità dell'appello di Sperot- 
to, assolve Mosetti, Zennaro e 
Bartoluccio dall’associazione 
pec delinquere per insufficien- 
za di prove e determina la 
pena loro inflitta a Mosetti in 
4 anni e 10 mesi e 350 mila lire 
di multa, Zennaro un anno, 4 
mesi e 400 mila lire con la 
condizionale e immediata. 
scarcerazione, Bartoluccio 6 
mesi, accorda a Giuliana il 


+ perdono giudiziale, riduce la 


pena a Zorni a tre anni e 100 
mila e conferma nel resto le 
impugnate deliberazioni. 


I licenziati della 


Questi i licenziati alla scuo- 
la media statale «Carlo Stu- 
parich». 

CLASSE IMI A: Bergamo 
Marco, Bouquet Marta, Bron- 
zi Lorenzo, Corneretto Ilaria, 
Del Puppo Roberto, De Panfi- 
lis Antonella, Faidiga Miche- 
le, Gasperini Stefano, Gustin- 
cich Massimo, Lonza Alessan- 
dro, Martinoli Maria Novella, 
Parrella Massimo, Peteani 
Michela, Possenelli Michelan- 
gela, Riccio Massimiliano, Ri- 
naldi Michele, Zanini Elena. 

CLASSE III B: Aloisi Ser- 
gia, Babici Cristiana, Berga- 
mini Carlotta, Cepak Tatiana, 
Covaz Monica, Domio Moni- 
ca, Giacchetti Adriana, Kobal 
Andrea, Marino Chiara, Men: 
gotti Costanza, Milanese 
Emanuela, Prodan Sergio, 
Rizzi Milena, Schiavolin Ele- 
na, Gambalonga Giovanni. 


CLASSE II C: Aita Ilaria, 
Carbone Vito, Ciabattini Fa- 
brizio, Ciano Stefano, Cofolli 
Stefano, De Rosa Monica, 
Galluzzo Cristina, Gratton 


Sergio, Grison Andrea, Ian- 
nello Elisabetta, Kobec Su- 
sanna, Laganà Serena, Mar- 
silli Annamaria, Pedretti Ric- 
cardo, Perozzi Mauro, Ro- 
mich Lorenza, Reggio Gu- 
glielmo, Schillani Andrea, 
Stroligo Roberto, Nemi 
Fabio. 


CLASSE HI D: Asaro Mau- 
ro, Battaglia Serena, Braico- 
vich Elisabetta, Brizzi Carlo, 
Cafagna Francesco, Caselli 
Claudia, Cecchi Alessandro, 
Falcone Alessandro, Fornasa- 
ro Alberto, Koren Franca, 
Leoni Gianluca, Lucchesi 
Franco, Paoletti Sandro, Pel- 
laschiar Pierpaolo, Perrotta 
Nicola, Piccinin Ilaria, Tena- 
glia Giuliana, Ursich Cristina. 


CLASSE III E: Baricolo 
Alessandro, Bassanese Cin- 
zia, Bavestrello Teresa, Bre- 
vieri Patrizia, Cescutti Ga- 
briella, Contento Luciana, 
Della Valle Alessandro, Iugo- 
vaz Gabriella, Loi Paolo, Mar- 
chiò Rossana, Marcucci 
Fabio, Mattera Roberta, Mi 


Fra i primi 60 acquirenti 


sarà sorteggiata una 


(AUT MIN N4 223460 DEL 23-6:1981) 


di un'auto usata garantita 


FIAT PANDA 


«Carlo Stuparich» 


chelazzi Giuliano, Padoan Pa- 
trizia, Pallotta Michela, Pe- 
rozzi Massimo, Poropat Da- 
mir, Rinaldi Daniela, Uliani 
Cristina, Vengust Luca, Ven- 
za Lisa, Verza Raffaella. 
CLASSE III F: Balsini Mau- 
ro, Cattunar Antonella, Cat- 
taruzzi Antonella, Crisman 
Renzo, de Cristini Chiara, 
Fortuna Diego, Iaccheo Mas- 
simo, Leotta Massimo, Linar- 
di Massimo, Marin Claudia, 
Randisi Andrea, Stibbi Paolo, 
Tarlao Roberta, Tinta Paola, 
Trodella Giovanni, Vascotto 
Cristina, Zorzetti Alessandra. 
CLASSE II G: Apollonio 
Francesca, Bianchi Frediana, 
Bonincontri Liliana, Bucovaz 
Pierpaolo, Chelleri Valentina, 
Cleva Anna, D'accolti Diego, 
D'Angelo Giuliana, Ferro Ro- 
ni, Gazzin Fabio, Giovannetti 
Fabrizio, Klatowsky Fabio, 
Lonzar Fanny, Macchiavelli 
Patrizia, Metta Daniele, Mo- 
gorovich Alessandra, Murgia 
Rossella, Pilotti Giordano, 
Sestan Fabrizio, Tommasi 
Davide, Varani Alessandro. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria del comm. Mario 
Pilato nel VII anniv. (7-7) dalla 
figlia 10.000 pro Famiglia Paren- 
tina 

In memoria di Maria Giurini Bri- 
da nel trigesimo (4-7) dalla nipote 
Dora Raimondi 10.000 pro Fonda- 
zione Banelli e 10.000 pro Anffas 

In memoria di Ugo Cassoni nel 
centenario della nascita (3-7) dalla 
famiglia Cassoni 25.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Carlo Kaucic nel 
IN anniv. (6-7) dalla moglie e dalla 
figlia 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Andreina De Pup- 
pi nell'XI anniv. dal marito Dario 
De Puppì 25.000 pro Centro tumo- 
ri; dai figli Sergio e Fabio De 
Puppi 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Angela Pieri Cos- 
sutti da Nella e Sergio Bucconi 
50.000 pro Lega contro i tumori 
«G. Manni». 

In memoria di Eugenia Conzina 
Micol da Corinno e Noelia 10.000 
pro Associazione XXX Ottobre 
(sentiero T. Weiss), 

In memoria di Paolina Mastran- 
gelo da Gaspare e Luciana Pacia 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bona Montanelli 
da Rosa Montanelli e Duilio e 
‘Annamaria Moretti 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Francesca La 
Rocca dai dipendenti Standa 
50,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bruno Gulino dal 
dirigente. insegnanti, personale 
della scuola materna di Roiano 
insieme a Laura e Loredana 83.000 
pro Chiesa Madonna del Mare: da 
Elvio Lugnani 45.000 pro Associa- 
zione Amicì del cuore. 

In memoria di Anita De Colle 
ved. Dorligo dalle famiglie Divich 
15.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Filomena Di Ja- 
sio da Mario Di Jasio 20.000 pro 
Unione italiana distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Candida Feresin 
ved. Carmol dalla famiglia Cerretti 
- Cochelli 30.000 pro Centro tumo- 
ri; dalle famiglie di Vittorio, Clau- 
dio e Fulvio 50.000 pro Comunità 
di San Martino al Campo. 

In memoria di Armando Parovel 
da Marino ed Etta 10.000 pro Cen- 
tro tumori 

In memoria di Matteo Turina da 
Loris e Carla Cok 25.000. da Fioret- 
ta, Egidia e Linda Cattai 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luciano, Carlo, 
Lidia Callini e Lina Compari da 
Flavia Rizzo 200.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria dei genitori dalla 
famiglia Monica Maldera 5000 pro 
Parrocchia SS. Ermacora e Fortu- 
nato. 5000 pro Parrocchia S, Mau- 
ro (Sistiana). 

In memoria di Angelo Zugna dai 
colleghi della figlia 90.000, dalla 
famiglia Possega 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Alfredo Tommasi 
Rosso dalla famiglia Gandin 
15.000, da Aurelia Blasi 15.000 pro 
Centro tumori: da Alice e Luisa 
D'Imporzano 20.000 pro Pro Se- 
nectute; dalla fam. Polesel 10.000 
pro poveri B. V. delle Grazie. 

In memoria di Umberto Samer 
dalle famiglie Gregori e Sergo 
20.000 pro Centro tumori 

In memoria del dott. ing. Fritz 
Schmidt da Elsa Newrly-Schoinz 
10.000 pro Chiesa Madonna delle 
Grazie. 

In memoria di Giorgina Rubieri 
dagli insegnanti e dagli alunni del- 
la III R.T. Ist. Galvani 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Teodoro Russian 
dai condomini dello stabile n. 11 di 
viale III Armata 73.000. da Mariuc- 
cia Grandi Sartori 5000, da Paola 
Giraldi Dragan 10.000 pro Ospeda- 
le Maggiore. divisione cardiologica 
‘prof. Camerini). 


In memoria di Giorgio Bonazza 
da Fulvio e Lia Tuvo 30.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Silvano Ruzzier 
dagli amici Mario e Carla 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Nereo Potok da 
Bianca ved. Pinamonti 10.009 pro 
Istituto Rittmeyer: da Nella Co- 
mar 15.000 prò Associazione degli 
artigiani (fondo Luigi Cristiani). 

In memoria di Antonio Petruz- 
zelli dalla famiglia Guido Ceritali 
8.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giorgina Pavone 
da N.N. 5000 pro Ospedale infanti- 
le Burlo Garofolo. 

In memoria di Americo Mutinati 
dal personale dipendente stazione 
FS bivio Aurisina 20.000 pro Cen- 
tro tumori, 10.000 pro Enpa. 10.000 
pro Astad (rifugio animali); dal 
personale dipendente Ufficio diri- 
genti centrali - coordinatori trazio- 
ne 20.000 pro Enpa, 20.000 pro 
Astad, 20.000 pro Centro tumori; 
da Armando e Anna Raguseo 
10.000 pro Domus Lucis. 


Le offerte agli sportelli 
della CRT 


Tutti gli sportelli di ogni 
agenzia della Cassa di Rispar- 
mio ricevono le elargizioni 
(esclusi sabato e domenica) 
dalle 8.20 alle 13.15. 

Ecco l’elenco delle agenzie e 
delle filiali CRT autorizzate 
all’incasso delle elargizioni: 
corso Italia 33; via Carducci 7; 
piazzale Monte Re 4 (Opicina); 
via Ginnastica 11; via Battisti 
16; piazzale Valmaura 10 (San 
Sabba); riva Ottaviano Augu- 
sto 12 (mercato ortofruttico- 
lo); via Stock 3 (Roiano); piaz- 
za Cavana 2; Campo San 
como 14; via di Servola 42 
(Servola); viale Miramare 133 
(Barcola); Bagnoli della Ro- 
sandra 42 (San Dorligo); Pro- 
secco 161/1; via Settefontane 
24 (piazza Perugino); Fernetti 
(autoport Muggia (via Ro- 


ma 26); Sistiana 43/b; Monfal- 
cone (via IX Giugno 103); Gra- 
do (viale Europa Unita 15) e 
Fossalon di Grado. 


In memoria di Carmelo Giuftri- 
da dal personale dell'Ufficio tecni- 
co imposte di fabbricazione 85.000 
pro Centro tumori. 


In memoria del cap. Gino Fa- 
bian da J. T. 10.000 pro Fondazio- 
ne Banelli. 


In memoria di Citterio Dottore 
da Lea Bidoli 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Bruno Dell'Oste 
dalla famiglia Dell’Oste-Gori 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Angela Cossutti 
nata Pieri da Nerina Oberstar 
10.000 pro Pro Senectute:; da Ful- 
vio Ermano e N.N. 15.000 pro As- 
soc. italiana assistenza spastici. 

In memoria di Silvano Creglia 
dai negozianti e clienti di via Moli- 
no a Vento 145.000 pro Ospedale 
Maggiore, rep. meurochirurgia 
(prof, Giamusso). 

In memoria di Maria Benci dalla 
scuola materna via deì Mille 10.000 
pro Comunità parrocchiale. San 
Pasquale-Baylon. 

In memoria di Guido Bonetti 
dalla moglie 15.000 pro Centro tu- 
morì e 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


In memoria di Caterina Bacchia 
da Carlo Bacchia 20.000 pro Socie- 
ta operaia di mutuo soccorso di 
Albona: da Susanna Bacchia e 
Alessandro Nardo 30.000 pro As- 
soc. amici del cuore. 


In memoria di Ina Bolle da Etta 
Komjane 10.000 pro Centro tu- 
mori. 


sempre pronte300 auto nuove e usate per la tua scelta 


Se hai deciso di acquistare un'auto usata 
corri da Antonio Grandi. 


dino 


Risto 


i na eri ia 


} 
ì 


A n cre venia 


Mercoledì, 8 luglio 1981 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PCI SOTTOLINEA LA GRAVITÀ DELLA SITUAZIONE 


SINGOLARE GIRO D’ITALIA DI UN CREMONESE 


RIPRENDONO GLI ESAMI DI MATURITÀ 


Domani corteo a Trieste 


per la crisi isontina 


«Cinquemila posti di lavoro 
perduti negli ultimi anni, tre- 
mila in forse nelle aziende in 
crisi attualmente danno il 
quadro di una situazione che 
può portare la provincia di 
Gorizia al tracollo, a subire 
Cioè un tale colpo da intacca- 
Te la stessa struttura produt- 
tiva dell'economia isontina e 
mutarne quindi il volto». Con 
Queste parole il segretario re- 
gionale del Pci, Giorgio Ros- 
setti, in un incontro con la 
stampa nella sala verde della 
Sede del Consiglio regionale 
ha voluto sintetizzare come la 
Situazione del Friuli-Venezia 
Giulia sia oggi contrassegna- 
ta da un ulteriore aggrava- 
mento della crisi economica e 
della. sua diffusione in aree 
sempre più vaste del territo- 
rio della regione. 


Assassinio di Taliercio: 


sdegno di Comelli e Colli 


Prese di posizione regionali 
sull’assassinio dell’ing. Talier- 
cio. Sia l'avvocato Comelli sia 
il presidente Colli hanno 
espresso gli unanimi senti- 
menti di sdegno e di cordoglio 
per il vile assassinio di Mar- 
Bhera, Comelli si è reso inter- 
prete dei sentimenti di sde- 
gno e cordoglio dell'intera col- 
lettività del Friuli-Venezia 
Giulia presso il presidente 
della regione Veneto. Da par- 
te sua, in apertura di seduta, 
il presidente del Consiglio re- 
gionale Colli ha detto di «sen- 
tirsì particolarmente vicino 


Serie difficoltà — egli affer- 
ma — si registrano in interi 
settori industriali presenti in 
tutta la regione, ma non c'è 
dubbio che la situazione più 
acuta di crisi si riscontra nella 
provincia di Gorizia. 

Questa situazione — ha pro- 
seguito Rossetti — e la tensio- 
ne sociale che essa determina 
non possono restare senza ri- 
sposta, pena un contraccolpo 
sulla credibilità stessa delle 
istituzioni. 

Dopo un'’acuta analisi delle 
diverse responsabilità dell’at- 
tuale situazione dalla quale 
non vanno escluse le Parteci- 
pazioni Statali — malgrado le 
norme precise di una legge 
che contempla un confronto 
annuale per le industrie nelle 
provincie di Trieste e di Gori- 
zia dal 1976 (visita dell’on. 


alla famiglia così a lungo @ 
spietatamente torturata fino 
al tragico epilogo e alle forze 
sociali e politiche e agli uomi- 
ni impegnati nella lotta al 
terrorismo». 


Demolizione — Per avviare la 
costruzione della nuova scuola ele- 
mentare, dovrà essere demolito il 
fabbricato sito al numero civico 10 
della via dei Cunicoli. È stata per- 
ciò disposta l’istituzione del divie- 
to di sosta a carattere permanente 
su ambo i lati della suddetta via, 
nel tratto antistante il civico n. 10, 
per una lunghezza di mt 35, limita- 
tamente al tempo strettamente 
necessario 


Bisaglia) non ce n'è stato più 
nemmeno uno — Rossetti ha 
gettato uno sguardo al futuro 
accennando all'ipotesi di una 
«finanziaria» provinciale con 
capitale privato maggiorita- 
rio e con la presenza anche di 
organizzazioni economiche 
provinciali. 

«Non siamo d'accordo inve- 
ce — ha affermato Giorgio 
Rossetti — che queste finan- 
ziarie surroghino l’azione del- 
la Regione che ha essenziali 
compiti di programmazione. 

La conferenza stampa è sta- 
ta tenuta in vista del terzo 
sciopero generale nell’Isonti- 
no. Domani vi sarà un’altra 
manifestazione delle mae- 
stranze delle aziende in crisi 
che sfileranno in corteo a 
Trieste. 


In visita 
alla Regione 
nuovo console 

del Brasile 


Il presidente della Giunta 
regionale, Comelli, ha ricevu- 
to ieri mattina il nuovo conso- 
le del Brasile a Trieste. Isocra- 
tes De Oliveira. 

Egli è subentrato alla signo- 
ra Maud Goes, che aveva ret- 
to l'alto incarico per circa un 
biennio. Nel corso del cordiale 
colloquio, il presidente Co- 
melli, con le espressioni di 
benvenuto, ha formulato al 
console De Oliveira i più vivi 
auguri di un proficuo lavoro 


SIMPATICA INIZIATIVA IN UN LOCALE DELLA COSTIERA 


I pescatori festeggiano il patrono 


I pescatori durante la riunione conviviale 


Un noto locale della riviera 
triestina ha offerto giovedì 
scorso con il concorso dei pe- 
scatori del golfo, una riunione 
conviviale per festeggiare S. 
Pietro, patrono dei pescatori. 
La festa riuscitissima è stata 
allietata da danze e canti, la- 


sciando a tutti gli anziani un 
meraviglioso ricordo di ore se- 
rene e di tanto affetto dimo- 
strato da parte dei generosi 
donatori e loro collaboratori. 

Un altro incontro conviviale 
nella casa di caccia di Opicina 
degli scouts. Favoriti da una 


magnifica giornata, un centi- 
naio di anziani assistiti dalla 
«Pro Senectute» hanno godu- 
to di una giornata diversa nel- 
la salubre aria del nostro Car- 
so, grazie alla generosità del 
Corpo nazionale giovani 
esploratori italiani. 


Arriva in 


delle vacanze in automobile 
quasi una bandiera nazionale 
trovare un personaggio sui 
sessant'anni che impiega il 
suo tempo libero girando da 
solo in bicicletta tra i coman- 
di dei vigili urbani d’Italia e 
d'Europa, è per lo meno singo- 
lare. 

Ieri, questo signore, capelli 
e barba brizzolata, occhi az- 
zurri sotto le lenti, abbronza- 
tura a mezze maniche, è giun- 
to a Trieste in visita (poteva 
essere altrimenti?) al coman- 
dante dei vigili urbani col. 
Corradini. Il ciclista globe- 
trotter si chiama Carlo Mila- 
no, ha residenza anagrafica a 
Cremona e nelle sue pellegri- 
nazioni ha già raggiunto più 
di mille comandi e distacca- 
menti di polizia. Da ognuno di 
essì è ripartito con distintivi, 
medaglie, stemmi, adesivi e 
targhe, che sono andati a far 
parte della sua collezione per- 
sonale. «A casa mia ho circa 
tremila tra stemmi, medaglie 
e berretti, entro l'anno spero 
di trovarne almeno altri cen- 
to; mentre sono in viaggio 
mia moglie li tiene in ordine». 

Nel suo libro d’oro un posto 
d’onore è riservato all’incon- 
tro dello scorso agosto in Va- 
ticano con papa Wojtyla. «So- 
no stato ricevuto in udienza 
dal Santo Padre che è uno 
sportivo, gli ho donato una 
targa ricordo perché anche lui 
è nato, come me, nel 1920», 
Dopo aver pronunciato con 
orgoglio queste parole della 
sua bisaccia esce una foto che 
lo ritrae in maglietta da cam- 
pionissimo accanto alla can- 
dida veste. 

Questa mattina Carlo Mila- 
no (ex operaio, ex venditore di 
penne e matite per i paesi di 
mezza Europa) inforcherà di 
nuovo la sua «Colnago»: è una 
bicicletta tutta particolare 
usata dal vincitore del Giro, 
Battaglin agli scorsi campio- 
nati mondiali. «Me l’ha regala 
il famoso artigiano Ernesto 
Colnago nella sua officina di 
Cambiago, ma anche Saronni 
è stato gentile e mi ha donato 
la sua maglia di Campione 
d'Italia». La tappa odierna di 
Carlo Milano dovrebbe con- 
cludersi al comando dei vigili 
Urbani di Venezia, quelle suc- 
cessive a Padova e Mantova. 


In un Paese che ha fatto | 


bicicletta 


ai comandi dei vigili 


I privatisti oggi 
aprono gli orali 


Iniziano oggi in quattro 
scuole superiori cittadine gli 
orali dell'esame di maturità, 
che dureranno fino alla fine 
del mese ed interesseranno 
1550 (tra «umanistiche», «tec- 
niche», Istituto d’arte e slove- 
ne), studenti, dì cui 177 priva- 
tisti. Quest'anno, il numero 
dei privatisti, cioè degli ester- 
ni alla scuola, che prima di 
dare l'esame devono sostene- 
re le prove integrative sul re- 
sto del programma, è spropor- 
zionatamente cresciuto, es- 
sendo cambiata la normativa 


che li concerne. Quest'anno 


infatti tutti i privatisti saran- 
no costretti a dare la maturità 
nel comune di residenza e 
cioè, nel nostro caso, a Trieste 
e non più, come tendevano a 
fare gli anni scorsi, in istituti 
fuori città. Anche il numero 
globale dei maturandi, rispet- 
to all'anno scorso, è dunque 
notevolmente aumentato: da 
1440, di cui 97 privatisti, ai 
suddetti 1550 (di cui 177 priva- 
tisti). 

Al Carli, istituto tecnico 
commerciale, al Volta, istitu- 
to industriale, al Nautico e al 
«Geometri», gli orali, per i 
privatisti, iniziano oggi. Si 
prolungheranno qualche gior- 
no. Poi, come esposto agli albi 


delle varie scuole, sarà la vol- 
ta degli interni. Non prima di 
tre giorni e non dopo sei dal 
termine delle prove scritte, in 
tutte le scuole gli orali do- 
vranno essere iniziati. Doma- 
ni, si partirà al liceo classico 
Petrarca, al liceo scientifico 
Galilei (delle umanistiche, in- 
sieme al Carducci, la più 
«amata» dei privatisti: se ne 
presenteranno 21, rispetto ai 
108 interni), ai magistrali 
d'Aosta (con nove privatisti) e 
Carducci (con 32 privatisti 
contro i 103 interni), all’istitu- 
to tecnico commerciale da 
Vinci e all'istituto tecnico 
femminile Deledda, Venerdì 
sarà la volta del Dante, del- 
l'’Oberdan (la più grande, con 
208 maturandi, di cui 9 priva- 
tisti) e del Volta per quanto 
riguarda le specializzazioni in 
telecomunicazioni, termotec- 
nica e metalmeccanica. All’i- 
stituto statale d’arte gli orali 
inizieranno il 14 luglio. Al li- 
ceo linguistico parificato Fer- 
mi il 21 luglio ed interesseran- 
no 30 studenti. All’istituto 
professionale per l'industria e 
l'artigianato Galvani il 25 lu- 
glio, presso l'istituto Cecconi 
di Udine. 

Nelle scuole slovene di Trie- 
ste, quest'anno affronteranno 


INIZIATO L'ESAME DI DUE MOZIONI E DI ALTRI DOCUMENTI 


l'esame di maturità comples- 
sivamente 199 studenti (di cui 
due privatisti) rispetto ai 114 
(di cui uno privatista) dell'an- 
no scorso. All’istituto tecnico 
commerciale Zois si sono pre- 
sentati 51 candidati, al magi- 
strale Slomsek sono in 12, allo 
scientifico Preseren, dove gli 
orali inizieranno domani, in 
44 (più due della sezione clas- 
sica). Oggi al Carli, al Nautico, 
al Volta per le specializzazioni 
in elettronica ed edilizia e al- 
l'istituto tecnico per geometri 
(l'anno scorso ospitò 31 priva- 
tisti contro 67 interni, quasi 
un record; quest'anno sono in 
42, contro 84 interni). 


Anche quest'anno, nono- 
stante le polemiche e l’assen- 
teismo, tutto procede regolar- 
mente, o quasi, Le commissio- 
ni di professori, che esamine- 
ranno gli studenti triestini, 
sono al completo. K 


Il commissario di navigazio- 
ne, che è mancato fino all’ulti- 
mo momento all'istituto nau- 
tico, ci sarà. E si troverà ad 
esaminare, oltre ad una folta 
rappresentanza maschile di 
futuri navigatori, due ragazze, 
che si diplomeranno (così spe- 
rano) quest'anno: Diadora 
Bussini e Beatrice Crastini. 


Dibattito al Consiglio regionale 


sul 


piano di sviluppo portuale 


Il Consiglio regionale si è 
riunito ieri con all'ordine del 
giorno la discussione di due 
mozioni sul piano regionale 
dei porti e, rispettivamente, 
sullo sviluppo del porto di 
Trieste e degli altri porti della 
regione (presentate dai consi- 
glieri Pellis, Tassinar Bologna 
e Giuricini, (LpT); alla discus- 
sione sui porti è collegata 
anche quella di altri docu- 
menti di contenuto analogo. 

La prima mozione è stata 
illustrata da Pellis (LpT) con 
un discorso di circa due ore 
nel corso del quale ha svolto 
un’attenta analisi storica del 
problema dell'emporio triesti- 
no «perché è necessario cono- 
scere e tenere presenti fatti ed 
avvenimenti di particolare si- 
gnificato politico economico e 
tecnico tutte le volte che si 
parla di Trieste come polo 
portuale della regione e del 
settore centro-europeo, Dopo 
i fasti del passato ecco che la 
città è confinata a ruoli vera- 
mente modesti, compressi da 
un lato da una Vigorosa con- 
correnza dei porti nordici, dal- 
l’altro — ha continuato il 
cons. Pellis — da una incal- 
zante concorrenza dei porti 
jugoslavi in costante ascesa. 

A conclusione del suo inter- 
vento Pellis ha indicato tre 
principali obiettivi sull’opera- 
zione integrata Trieste- 
Venezia Giulia - Europa», il 
riconoscimentoe la classifica 
di «porto internazionale» con 
le relative agevolazioni tarif- 
farie e il riassetto dell’Ente 
autonomo del porto di Trie- 
ste, risanandone il bilancio 
utilizzando i 60 miliardi previ- 
sti per la Zfic. 

Secondo il cons. Cavallo 
(Dp) è necessario ricercare 
una specializzazione anche in 
un quadro politico internazio- 


nale le cui condizioni bisogna 
trovare tra la Cee, l'Est euro- 
peo e i paesi del Terzo mondo 
e aggiunge di non vedere nel 
carbone una risorsa per l'av- 
venire di Trieste; l'assessore 
Rinaldi lo interrompe dicen- 
dogli: «l'energia dove andia- 
mo a prenderla?» Comunque 
Cavallo conclude affermando 
di non doversi fare illusioni. 

Tassinari (LpT) rileva che lo 
studio sui porti è già superato 
al momento della sua presen- 
tazione ed errato nella sua 
impostazione; se l’iniziativa è 
valida bisogna battersi contro 
la concorrenza. 

Da parte sua il cons. Vigini 
(De) anche a nome dei gruppi 
socialista e socialdemocratico 
afferma che è necessario e 
urgente dotare i porti italiani 
dell’Alto Adriatico di tutte le 
infrastrutture con l’interven- 
to dello Stato specie nei con- 
fronti di Trieste i cui fondali 
consentono l’attracco — unici 
nell'Adriatico — a navi di 150 


mila tonn.; assieme ad altri 
Vigini è d’accordo per la rea- 
lizzazione del terminal carbo- 
nifero fatta salva la garanzia 
dei benefici economici e la 
tutela dell'ambiente. 

Bologna (LpT) si batte per 
la classificazione «internazio- 
nale» del porto che, a suo 
avviso, è l’industria primaria 
triestina. 

Il cons. Vespasiano (Psdi) 
afferma che dell'argomento si 
è parlato troppo e fatto poco: 
bisogna garantire al porto 
funzionalità e capacità di 
attrarre nuove correnti di 
traffico. 

Stoka (Us) riconosce valida 
l'iniziativa di discutere del 
porto e auspica un ordine del 
giorno unitario e la raccolta 
degli atti da mandare a 
Roma. 

Ultimo oratore uscritto il 
cons. Tarondo (Pci) il quale 
chiede se il dibattito avrà un 
seguito e raccomanda forti 
pressioni della Regione sul 


I portuali Cisl chiedono 


fondi per l’Ente porto 


La Federazione lavoratori 
portuali aderente alla Cisl, ha 
indirizzato all'assessore Ri- 
naldi, in occasione del dibatti- 
to al Consiglio regionale sullo 
sviluppo dei porti del Friuli 
Venezia Giulia due telegram- 
mi in cui viene richiesto sia un 
incontro per fare il punto sul- 
la situazione, sia una risposta 
su alcuni temi nodali per un 
rilancio dei traffici via mare. 

In particolare la Federazio- 
ne lavoratori portuali chiede 


che venga realizzata una poli- 
tica «che abbia alla base un 
programma di investimenti 
razionali», «che il Fondo Trie- 
ste nell’assegnare i fondi ten- 
ga presente che l'Ente porto 
assolve una funzione a livello 
regionale e nazionale» e che la 
Regione avvii una urgente ini- 
ziativa presso ll nuovo gover- 
no «al fine di varare un prov- 
vedimento straordinario ed 


urgente per lo scalo trie- 
stino». 


governo per una adeguata 
legge nazionale sui porti; a 
suo avviso le 15 righe dedicate 
ai problemi portuali nella re- 
lazione programmatica della 
Regione per il periodo 1982- 
1984 non rivelano quell’atten- 
ta considerazione che dovreb- 
be venir assegnata a tale ar- 
gomento. Ad ogni costo — ha 
concluso — è indispensabile 
eliminare la sensazione di una 
frattura tra esigenze esterne e 
volontà di governare. 

All’inizio della seduta, ai 
punti dell'ordine del giorno 
relativi alle interrogazioni e 
interpellanze l'assessore all’i- 
struzione Barnaba ha dato ri- 
sposta al cons. Dal Mas (Psdi) 
sull’istituzione a Sacile della 
Scuola per lo studio dei mine- 
rali e sugli ostacoli che non 
hanno permesso il prosegui- 
mento del biennio di insegna- 
mento della scuola di tecnici 
del legno dell'Istituto profes- 
sionale di Stato di Brugnera. 

Ancora l’assessore Barnaba 
ha risposto ai consiglieri Iskra 
e Battello (Pci) sull’attuazio- 
ne di una nuova normativa 
circa la realtà scolastica 
regionale con la programma- 
zione distrettuale 

L'assessore al turismo Bom- 
ben ha risposto ai consiglieri 
Barazzutti (Pdup), De Agosti- 
ni e Puppini (Mf) circa il Cen- 
tro polifunzionale di Rava- 
scletto rilevando che l’argo- 
mento coinvolge marginal- 
mente l'amministrazione re- 
gionale del turismo trattan- 
dosi di problemi concernenti 
l'applicazione di strumenti 
urbanistici locali. 

Circa una interrogazione 
del cons. Cavallo (Dp) l’asses- 
sore Bomben ha escluso che 
la Regione abbia erogato con- 
tributi all’organizzazione del 
giro ciclistico d’Italia, 


Disegno 

di legge 

regionale 
per il servizio 
delle farmacie 


Nel quadro di attuazione al- 
la previsione della legge isti- 
tutiva «del servizio sanitario 
nazionale, la Giunta regionale 
— su proposta dell'assessore 
competente, Antonini — ha 
definito un disegno di legge 
relativo a disposizioni sul ser- 
vizio farmaceutico. Il provve- 
dimento affronta, in maniera 
più specifica e particolareg- 
giata, le seguenti questioni; 
orari, turni e ferie delle farma- 
cie nel Friuli-Venezia Giulia; - 
indennità di residenza a favo- 
re delle farmacie rurali; tasse 
di concessione per l'apertura 
e l’esercizio di farmacie; tassa 
‘annuale di ispezione delle far- 
macie. 

Negli ultimi tre casi si tratta 
di adeguamenti ai valori d’og- 
gi delle erogazioni a favore dei 
farmacisti rurali e del prelievo 
nei confronti dei titolari delle 
farmacie (e dei gestori provvi- 
sori per quanto attiene la tas- 
sa di ispezione). Va rilevato 
che la tassa di ispezione è 
rimasta quella del 1952, chela 
tassa di concessione per l’a- 
pertura e l'esercizio è immu- 
tata dal 1961 e che la misura 
dell’indennità a favore dei far- 
macisti rurali risale al 1968. 

Il nuovo disegno di legge 
dispone che l'orario ordinario 
di apertura al pubblico, nei 
giorni feriali, delle farmacie 
urbane e rurali, rimanga sta- 
bilito in quaranta ore settima- 
nali. Nel caso in cui il titolo 
della farmacia rurale (od il 
gestore provvisorio) sia inca- 
ricato anche della gestione di 
un dispensario farmaceutico, 
può venire autorizzato un ora- 
rio d'apertura ridotto in misu- 
ra corrispondente al periodo 
di funzionamento del dispen- 
sario stesso. Così vale pure 
quando vi sia il caso di una 
farmacia unica nell’ambito 
comunale. 

Altre norme possono essere 
così sintetizzate: chiusura nei 
giorni di festività e alle dome- 
niche; assicurazioni di un ser- 
vizio festivo a turno; almeno 
‘una farmacia di turno in servi- 
zio, nelle ore di chiusura delle 
altre, ogni 30.000 abitanti; tur- 
ni anche per il servizio duran- 
te l’orario dell’intervallo po- 
meridiano (giorni feriali e fe- 
stivi), con «chiamata a ricet- 
ta» per i giorni festivi. 

Vengono, infine, fissati i tur- 
ni del servizio di guardia not- 
turno, in qualunque giorno, 
feriale e festivo (obbligo di 
pernottamento di un farmaci: 

sta nell'esercizio in Comuni di 
oltre 100.000 abitanti, a chia- 
mata telefonica, invece, per i 
Comuni minori) chiusura an- 
nuale per ferie di quattro set- 
timane, da fruire in due perio- 
di, mentre per le farmacie ru- 
rali, od uniche nel Comune, 
per comprovate esigenze loca- 
li, sarà consentito ridurre il 
periodo sino ad un minimo di 
due settimane. L’ultima parte 
del disegno di legge — che ora 
passerà al vaglio della com- 
missione consiliare perma- 
nente per essere, poi, discusso 
e votato in aula dell’assem- 
blea regionale — si riferisce, 
come più sopra detto, alle 
misure dell'indennità di resi- 
denza, della tassa di conces- 
sione regionale e della tassa 
annuale di ispezione. 


Centauri feriti 


Una «Honda» con due gio- 
vani in sella ha tamponato 
una «Mini» in via Nazionale, 
ad Opicina. I due giovani, 


Ada Nunziato (16 anni, via . 


dell’Assenzio 56) e Tommaso 
Sorrentino (19 anni, residente 
in provincia di Napoli), sono 
finiti all'ospedale con fratture 
giudicate guaribili in un me- 
se. 


Quei i numeri in ritar- 
con tra parentesi, per 


ciascuno le i ri 
ASSENZA: Settimane di 


BARI: 3 (75) 
to 
(33); (42), 65 (33), 83 

CAGLIARI: 33 
(60), 19 (58), 26 (52) Bd get 
67 (48), 14 (47), 5 (42) 13 
(41), 5 (39). ) 

FIRENZE: 87 (87), 80 
(64), 42 (60), 33 (58), 75 (56) 
90 (53), 71 (49), 44 (48), 3g 
(46), 35 (44). 

GENOVA: 39 (123), 84 
(68), 60 (62), 42 (59), 9 (47). 
27 (38), 26 (38), 64 (38), 63 
(35), 55 (35). 

MILANO: 74 (115), 33 
(114), 19 (84), 17(77),67 (71), 
172 (70), 16 (65), 76 (59), 34 
(56), 85 (48). 

NAPOLI: 67 (86), 43 (64), 
2 (58), 31 (54), 70 (53), 45 
(52), ‘73 (51), 9 (51), 16 (45), 
8 (43), 86 (40). 

PALERMO: 10 (121), 20 
(115), 25 (63), 42 (59), 71 (47), 
8 (42), 53 (41), 63 (40), 69 
(89), 56 (39), 

(ROMA: 57 (70), 9 (63), 42 

17), 54 (56), 51 (55), 44 (53), 
6 (52), 23 (48), 6 (45), 68 

0), 61 (39), 

36 (ORINO: 69 (94), 89 (88), 
(Bale AGO, Ceno 
15 (ato (49) 40 (46), 28 (46), 


VENEZIA: 8 (75), 45 (73), 
43 (61), 83 (60), 35 (58), 71 
(49), 24 (46), 9 (44), 69 (42), 
55 (38). 


Luglio (7), mese di Giu- 
lio, in onore del grande 
imperatore Giulio Cesare, 
nato in questo mese del 
100 dopo Cristo. Fu colpito 
da 23 pugnalate (61) il 15-3 
del 44 d.C., quindi a 56 
anni di età. Secondo certi 
cabalisti i numeri favoriti 
in luglio sono 2 - 17 - 43-44 
e5-12-20-30. 197 è 
santa Veronica, patrona 
dei fotografi. Fu miracola- 
ta nella salute, da Gesù 2 
cui aveva toccato la veste 
(90 - 66 - 77). Incontratolo 
Sulla via del Calvario gli 
Asciugò (34) il sudore (88). 
L’11-7 è san Benedetto 
abate (31) patrono d'Euro- 
pa. Nacque a Norcia (Peru- 
gia) nel 480 e chiuse la 
Permanenza terrena a 63 
anni a Subiaco (Roma). 
Fondò 13 monasteri (56). 
Su Bari non compare il 
terno 16 - 43 - 64 da 88 
settimane. 


Il grande scrittore (50) 
Ernest Hemingway, nato il 
21 luglio 1898 sì suicidò 
(24) dl 2-7-1961, quindi a 63 
anni. Sulla ruota di Torino 
è uscito il capolista 76, 
assente da 101 settimane. 


(a cura di Alberto Ballaben) 


AI valico 
di frontiera 
con un assegno: 
assolta 


Disavventura di viaggio a 
lieto fine quella occorsa a 
Laura Luzzatto - Perini, 29 
anni, viale XX Settembre 103, 

Nel tardo porreriggio del 31 
maggio scorso, la giovane si- 
gnora giunse in macchina al 
valico di Fernetti e alla richie- 
sta dei finanzieri dichiarò 
l'importo consentito per leg- 
ge. Allungò il portafogli ai 
militari, i quali vi trovarono 
150 mila lire e un assegno non 
firmato per la cifra di un mi- 
lione e 900 mila lire. La turista 
dichiarò che il denaro ecce- 
dente apparteneva a un'ami- 
ca, che glielo aveva affidato in 
custodia e precisò che l’asse- 
gno era della ditta presso la 
quale è occupata. 

Imputata di tentata espor- 
tazione di valuta, la Luzzatto 
Perini viene processata ora 
dal tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Trampus e for- 
mato dai giudici dott. Ligori e 
dott. Nicotra, p.m. il dott. 
Coassin, cancelliere Ripepi, 

Il p.m. chiede che la giovane 
donna sia condannata a 800 
mila di multa, 100 mila di 
sanzione amministrativa e al- 
la confisca dell’importo, il di- 
fensore, avv. Sampietro, solle- 
cita l'assoluzione della sua as- 
sistita, che il collegio scagio- 
na con la formula del dubbio. 


COINVOLTE QUASI 2000 CLASSI DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO 


Si è conclusa con grande 
successo di partecipazione la 
prima fase della campagna 
«Natura '80», promossa dalla 
direzione regionale dell’istru- 
zione d'intesa con i provvedi- 
torati agli studi del Friuli - 
Venezia Giulia e con la colla- 
borazione dell’Azienda regio- 
nale delle foreste, di «Italia 
nostra» e del W.W.F. (Fondo 
‘mondiale per la natura). 

L'iniziativa, finalizzata a ri- 
chiamare l’attenzione dei gio- 
vani verso l’ambiente esterno 
attorno al quale vivono e che 
si protrarrà lungo l’intero 
arco degli Anni Ottanta, è 
stata avviata nei primi mesi 
del 1981 e si è conclusa, 
appunto per la parte d’esor- 
dio , a maggio, 

Gli elaborati sono risultati 
più di 22.000 fra disegni, foto- 
grafie, compiti ed altre picco- 
le opere spesso assai originali; 
1997 le classi partecipanti al 
concorso, pari al 37 per cento 
del totale delle classi interes- 
sate: il tutto è stato esamina- 
to, lo scorso mese di giugno, 
da una commissione, 

Inoltre, tutti, indistinta- 
mente, gli autori riceveranno 
in dono una speciale «carta 
ecologica» del Friuli - Venezia 
Giulia, all'uopo creata. Di più, 


= 


ogni produzione dei ragazzi 
concorrterà al sorteggio di 
altri omaggi, consistenti in li- 


© bri, La Commissione selezio- 


natrice ha anche provveduto 
a sorteggiare viaggi- 
soggiorno, organizzati dall'A- 
zienda regionale delle foreste, 
con visite guidate. Il sorteggio 
fra le classi ha dato il seguen- 
te esito! 

Per la provincia di Pordeno- 
ne: La IV D della scuola ele- 
mentare di Ramuscello (Sesto 
al Reghena) e la La B della 
scuola media di Fiume Ve- 
neto; P 

Per la provincia di Udine: 
una rappresentanza delle se- 
zioni A-B-C-D-F della scuola 
elementare di Tarcento e la 
III B della scuola media di 
Mortegliano; 

Per la provincia di Gorizia: 
la IV A della scuola elementa- 
re Leopardi dì Gorizia, la III E 
della scuola media di Grado e 
la II C della scuola media di 
lingua slovena Trinko di Go- 
rizia; à 

Per la provincia di Trieste: 
la classe V_C della scuola 
elementare De Amicis e la I E 
della scuola media Pitteri. 

Gli alunni delle classi favo- 
rite dalla sorte saranno ospiti, 


Oltre 22 mila gli elaborati 
per la campagna «Natura 80» 


in una giornata del prossimo 
mese di settembre, parte nel- 
l'oasi faunistica di Marano 
Lagunare, parte nei parchi re- 
zionali di Fusine o del Prescu- 
din. © 


LA SETTIMA EDIZIONE 


DI UN’INTERESSANTE INIZIATIVA 


Assegnati i premi Matita d’oro 


Sono stati conferiti nella sa- 
la d'arte «Cesare Sofianopu- 
lo» i riconoscimenti del pre- 
mio di pittura Matita d’oro 

Il primo premio, cioè la 
matita d’oro è stata assegna- 
ta ad Adriano Fabiani; il se- 
condo premio, cioè la matita 
d’argento assegnata ad Adria- 
no Fabiani; il secondo pre- 
mio, cioè la matita d’argento, 


a Massimo Navarra; il terzo 
premio, ta Renato Ariosi, 

Due targhe del quarto pre- 
mio sono andate ad Armando 
Pizzignach e Andrea Lazzari, 
entrambi di Monfalcone, men- 
tre le tre targhe del quinto 
premio sono andate a Stelio 
Rezza, Fabio Zubini e Tullio 
Fantuzzi. 

Targhe del sesto premio a 


Lucilla Cordi Fabris, Bruno 
Cecone di Udine, Laura Palia- 
ga, Alberto Tita Marchese di 
Latisana, Renzo Pillon di 
Monfalcone, Giorgio Blason, 
Fernando Mostarda, Anna 
Maria Zumin, Silvia De Lo- 
renzo e Luigi Tamburini. Se- 
gnalati Stefano Dovier, Ro- 
sanna Presseco di Udine, Ni- 
colò Dobroniec e Mario Pinski. 


C'E’ MOLTO DI PIU’ IN U 
JOHNSON 


Scegli la tradizione JOHNSON: qualità, silenziosità, efficienza, durata e risparmio. 
Anche nei piccoli JOHNSON troverai tutta la tecnologia d'avanguardia dei 
modelli di maggiore cilindrata. 
Il 7.5 HP per esempio, è un bicilindrico leggero e compatto, con cambio 
avanti-folle-retromarcia, accensione elettronica MagFlash; 
economizzatore di carburante, regolazione del minimo che 
consente un funzionamento per lunghi periodi a bassa velocità, 
assetto per bassi fondali: è.il fuoribordo ideale per diporto e lavoro. 


€, 
Johnson Distributore 


Italia: - Mi 
una gamma completa da 2 a 235 HP Petite a IOTOMASISp.A--Milano 


1° elenco OSTUNI PIETRO 
Via Machiavelli, 28 - Trieste 


tel. 040/65381 


OFFSHORE UNIMAR 
Via Italia, 54 - Lignano Sabbiadoro 
tel. 0431/71584-70323 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 luglio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


.‘del film. 


(XIX Festiva 


‘ di fantascienza 


1 DRAEO CRGPAZICHE 


Escursione di gruppo 


nella parapsicologia 


Ma è proprio fantascienza? 


Ma è davvero, questo, un Festival del film di fantascienza? 
Interrogativo certo non ozioso, visto l'andamento di queste 
prime quattro giornate. Giunti infatti a mezzo Festival, a ciò 
che in gergo sportivo vier detto giro di boa, vien da chiedersi 
quale impressione ne abbia tratto ‘il pubblico che seralmente 
affolla il Castello di San Giusto, costituito — come presumiamo 
— da persone che non sono abitualmente lettori di riviste e libri 
di fantascienza. E che ne hanno perciò un'immagine forse 
tradizionale e in parte sorpassata — l’astronave, gli extraterre- 
stri, il robot, i viaggi neltempo — ma certo più esatta e concreta 
che non le immagini che scorrono invece sullo schermo. 


Sono perplessità non certo nuove, ma che ci sembra giusto 
sottolineare e riproporre di fronte a certi commenti e interroga- 
tivi che abbiamo captato tra gli spettatori, 

Proviamo un momento a volgerci indietro, alle giornate 
trascorse, limitandoci ai lungometraggi in concorso. L'ango- 
sciante e infelice film polacco scelto per la serata d'apertura è 
stato una specie di mazzata sui pur disponibilissimi spettatori, 
che hanno abbandonato în massa il Castello tra fischi e 
proteste, Un po’ meglio è andata la seconda giornata, sia pure 
con una pellicola (l’ungherese) solo con molta buona volontà 
definibile di fantapolitica. Poi la fiaba cecoslovacca di lunedì: 
ancora fantasia pura e orrore, non certo fantascienza. Ma 
almeno un film esteticamente bello e piacevole. Infine, la 
parapsicologia di marca spagnola di ieri, di cui diciamo qui 


Che cosa si nasconde nelle 
circonvoluzioni della nostra 
corteccia cerebrale, al di la di 
quella parte (un terzo? un 
quarto? un quinto?) che pos- 
siam dire di conoscere abba- 
stanza bene? Ma è davvero 
possibile che le debolissime 
correnti elettriche che si rin- 
corrono tra neuroni, dendriti 
e neuriti del cervello possano 
esercitare la loro influenza an- 
che a lunghissima distanza? 

Sono due incognite affasci- 
nanti che stanno alla base 
della parapsicologia, delle in- 
dagini psichiche su cui era 
orchestrato il film spagnolo 
visto ieri al Festival della fan- 
tascienza, «Viaggio in un'al- 
tra dimensione». 

Girato da un certo Seba- 
stian D’Arbo con la consulen- 
za di numerosi istituti di inve- 
stigazioni parapsicologiche, e 
dedicato idealmente alla me- 
moria di Joseph Banks Rhine, 
scomparso un anno fa, lo stu- 
dioso che cercò di affrontare il 
tema con metodologia scien- 
tifica. Senza riuscirvi troppo, 
a quanto ci consta. 

Film di calibro modesto, ma 
non privo di qualche brivido 
d'emozione e d'attenzione. 
Film a episodi, raccontati da 
un gruppo di persone raccolte 
nella stupenda dimora di 
montagna da un anziano e 
luciferino studioso di cose pa- 
rapsicologiche, 

Sono altrettanti casi emble- 
matici: lo sconosciuto vian- 
dante notturno che scompare 
e poi riappare defunto; la pre- 
cognizione angosciosa d’una 
sciagura stradale; la reincar- 
nazione di un bimbo affogato; 
la ragazzina preda del demo- 
nio (con relativo esorcismo); 
la casa spiritata coi fenomeni 
di poltergeist, eco d’un bestia- 
le delitto che vi ebbe luogo. 

Ma tutto ciò — l’incontro 
nella villa, i colloqui con lo 
studioso — è avvenuto real- 
mente o è stato anch'esso 
frutto di un'allucinazione col- 
lettiva, di un viaggio in un’al- 
tra dimensione? E occorre ag- 
giungere, infine, che non ba- 
sta la parapsicologia a fare 
fantascienza, pur essendoci 
tra le due qualche area di 
sovrapposizione. 

Un po' di seria fantascienza 
l'abbiamo finalmente trovata 
— perla prima volta in questo 
Festival — nel mediometrag- 
gio inglese «La macchina 
Tom». Un uomo che governa 
strumenti e computer, che si 
Chiede e si angoscia sul per- 
ché del suo lavoro, che parla 
con una ragazza in realtà 
proiezione elettronica nella 
sua mente: perché l’uomo è 
pilota di un’astronave, e le 
immagini servono a farlo sfug- 
gire al solipsismo cosmico. 

Stasera spazio alla fanta- 
scienza classica — quella del- 
le astronavi e degli alieni cat- 
tivi — con l’anglo-americano 
«Inseminoid». Ma sulla quali- 
tà non ci sentiamo di impe- 
gnarci troppo. Una raccoman- 
dazione particolare, invece, 
per l’occasione pomeridiana, 
al «Fenice», di vedere «Sola- 
ris», il film di Tarkovski del 
"72 tratto dal bellissimo ro- 
manzo omonimo di Stanislaw 
Lem. 

Ieri pomeriggio, al Circolo 
della Stampa, si è inoltre svol- 
ta la prima delle due tavole 
rotonde tra scrittori ed esper- 
ti. Hanno parlato Sandro San- 
drelli, Gustavo Gasparini, 
Giuseppe Lippi, Vittorio Cur- 
toni, Vanni Mongini, spazian- 
do dai rapporti tra scienza e 
fantascienza ai significati del- 
la fantasy, dalla letteratura 
dell'orrore al mercato cinema- 
tografico italiano nel settore. 
Ne daremo più ampia menzio- 
ne in cronaca dopo il secondo 
incontro, previsto per questo 
pomeriggio alle 15. Alieni e 
robot, ingresso libero. 

Fabio Pagan 


accanto. 


E la fantascienza vera e propria, quella che mette l’uomoin 
rapporto stretto con la scienza e la tecnologia, con i problemi 
dell’oggi proiettati nel domani o magari nell’ierì, con altre 
civilta dì altri universi? Forse — almeno fino ad ora — l’abbiam 
vista soltanto nella retrospettiva pomeridiana, in una selezione 
di «classici» abbastanza estemporanea. 


Un po’ poco, sinceramente, visto che compito d’un Festival 
specializzato sarebbe anche quello di una chiarificazione, di un 
approfondimento del suo specifico settore. E non quello di 
provocare ad arte confusioni e commistioni spurie. 


effe pi 


PRESENTATA LA CLASSICA COMPETIZIONE INTERNAZIONALE RADIOTELEVISIVA 


A Siena il Premio Italia '81 
Sarà «molto simile al Palio»? 


ROMA—Il«Premio Italia», 
alla sua 33.a edizione, si svol- 
gerà per la prima volta a Sie- 
na, dal 15 al 27 settembre 
prossimo. La sede dei lavori 
sarà la prestigiosa Accademia 
musicale chigiana, senza dub- 
bio consona a una rassegna 
radiotelevisiva definita «l’uni- 
ca dotata di un vero prestigio 
mondiale» («Le Monde»). 

L'annuncio è stato dato dal 
segretario generale del pre- 
‘mio, Alvise Zorzi, appena elet- 
to vicepresidente dell’Eurovi- 
sione. Si è appreso, per l’occa- 
sione, durante l’incontro svol- 
tosi ieri nella sede Rai di viale 
Mazzini, che il nuovo paese 
partecipante al Premio Italia 
sarà, in questo 1981, il Brasile, 
mentre la Corea del Nord ha 
chiesto di essere ammessa. 

In palio sei «Premi Italia», 
ciascuno di 18 mila 500 fran- 
chi svizzeri (circa 10 milioni di 
lire italiane) e sei speciali: 
quattro «Premi Rai», un pre- 
mio della Regione toscana, un 
premio della Federazione del- 
la stampa italiana. 

Secondo la tragizione, tre le 
categorie del concorso: musi- 
ca, dramma, documentario; 
52 gli organismi radiotelevisi- 
vi, che rappresenteranno 34 
paesi. Di questi organismi, 33 
parteciperanno al concorso 
radiofonico e 42 a quello tele- 
visivo. 

Dopo aver rilevato la tradi- 
zione artistica e culturale se- 
nese, nonché la disponibilità 
dei senesi, che si sarebbero 
impegnati a offrire agli ospiti 
italiani e stranieri della rasse- 
gna «qualcosa di molto simile 
a un Palio», Zorzi ha auspica- 
to che le premiazioni possano 


avvenire in piazza del Campo. 
La cerimonia della premiazio- 
ne, trasmessa in Eurovisione, 
si terrà nel Teatro dei Rinno- 
vati che, recentemente re- 
staurato, riaprirà i battenti. 

Per la radio, l’Italia concor- 
rerà con programmi musicali 
e documentari e, per la tv, con 
programmi drammatici e do- 


cumentari. Radiouno: «Una 
vendetta in musica» (musica- 
le) di Bruno Cagli, interprete 
Severino Gazzelloni, il «flauto 
d'oro»; Radiodue: «La voce 
dell'inferno» (musicale) di 
Edoardo Torricella e Salvato- 
re Sciarrino, Ancora Radiou- 
no affronterà il giudizio con 
«Cronaca di un mito» (docu- 


Susanna, 


A VENEZIA L'<ATERBALLETTO» DÀ TORTO ALLO SNOBISMO ESTEROFILO 


Ressa per Béjart, ma esiste 
anche la danza made in Italy 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — Noi, spettatori 
italiani, siamo inguaribilmen- 
te malati di esterofilia. Ma 
non per scelta meditata e ra- 
gionata, bensì per la convin- 
zione che i prodotti nazionali 
siano irrimediabilmente di se- 
conda scelta. Prova ne è stata 
la scarsa affluenza di pubblico 
in piazza San Marco alla «pri- 
ma» dell’«Aterballetto», for- 
mazione nazionale di danza 
che non ha nulla da invidiare 
alle compagnie straniere, per 
rigore e preparazione, nonché 
per ricchezza di scelte coreo- 
grafiche e stilistiche. 

Ma il grande contendente 
era l’ultima replica de «Il flau- 
to magico» di Béjart alla 
Fenice, grande occasione di 
danza-spettacolo. Ecco, quin- 
di, scene selvagge ai botteghi- 
ni della Fenice, e buchi vuoti 
sulle gradinate approntate in 
piazza. 

Ma l’esterofilia snobistica si 
è manifestata anche tra il 
pubblico accorso allo spetta- 
colo «nostrano»; tutti cerca- 
vano le «stelle del Bolscioi» 
promesse dal programma, 
quando, proprio pochi giorni 
fa a Spoleto, la danza russa ha 
ricevuto un duro colpo dal 
«tonfo» stilistico di Alexander 
Godunov. 

E anche vero che molti anni 
di politica sbagliata degli enti 
lirici hanno precipitato la 
danza italiana in una condi- 
zione di non essere e di assen- 
za. Ragion per cui, si faccia 
largo all’«Aterballetto», unica 
compagnia svincolata dagli 
enti lirici e che compie un 
serio e ragionato discorso su 
questa forma di spettacolo. 

Il programma presentato in 
piazza ne è la prova: tre coreo- 
grafie molto diverse tra di loro 
e che spaziano attraverso tut- 
ti i terreni della danza. La 


prima è intitolata «E perché 
no?», firmata da Amedeo 
Amodio (direttore artistico, 
danzatore e coreografo della 
compagnia); gia il titolo è 
allusivo allo spirito che la ani- 
ma: un lungo divertimento di- 
namico, all'insegna del «ca- 
sual» più raffinato, provocato 


- Gli appuntamenti 


da due pezzi musicali molto 
diversi tra loro (George Ant- 
heil e Joseph Haydn). 

Una formula coreografica 
che permette una stretta co- 
municazione cinetica tra dan- 
zatore e spettatore. Il rappor- 
to con la musica è molto stret- 
to, tanto che danza e ritmo si 


Al Castello di Gorizia 


Comincia domani l’annuciata settimana di concerti al 
Castello di Gorizia, promossa dal Complesso da Camera di 
Gorizia. Il primo concerto (con inizio alle 20.45) vedrà impegna- 
to il Complesso stesso con musiche di F. Dall'Abaco e la Suite 
dalle «Antiche arie e danze per liuto» liberamente trascritte per 
orchestra da Ottorino Respighi. 

Presenza di rilievo nella serata sarà quella del trombettista 
sloveno Anton Gréar, professore all'Accademia di Lubiana e 
solista di chiara fama internazionale. Egli eseguirà. accompa- 
gnato dagli archi, musiche dell'inglese H. Purcell e di G. Torelli. 
Altro solista della serata il violinista goriziano Aldo Cossovel 
che, per l’occasione, fungerà anche da direttore del gruppo 


cameristico. 


Nei concerti delle serate successive, accanto a gruppi 
cameristici di varia formazione, tutti comprendenti strumenti- 
sti ben conosciuti in regione per la loro attività didattica e 
concertistica, va particolarmente segnalata la partecipazione 
del complesso «Nuovo Ricercare», gruppo altamente qualifica- 
to di musicisti che si sono dedicati allo studio e alla trascrizione 
di testi di musica antica, del Quattro-Cinquecento, da fonti 
originali, e che suonano preziosi e rari strumenti antichi. 


I Clash sullo schermo 


Debutta oggi al Festival a luce rock dell’Ariston «Rude 
boy» (The Clash) che sarà replicato anche domani. Seguiranno 
nei giorni successivi «Dance craze» (musica «ska» inglese dei 
Bad Manners, Madness, The Beat, The Selecter, ecc.), «The 
Kids are alright - Uragano Who», «La nascita dei Beatles», 
«Rock’n’roll High School» (Ramones). 

Il catalogo completo del Festival, comprendente anche la 
seconda parte che si svolgerà in settembre, è a disposizione 
degli interessati al cinema-arena Ariston. 


compenetrano strettamente 
nella ricezione dello spettato- 
re, idando unfimpressione di 
estrema completezza. 

La. seconda parte del pro- 
gramma è dedicata al coreo- 
grafo Glenn Tetley che, con 
«Mythical Hunters» (su musi- 
ca di Oedoen Partos), offre 
un'intensa. rappresentazione 
coreografica di un mondo mi- 
tico, appunto, e selvaggio, 
violento ma, nello stesso tem- 
pò, innocente. In Tetley si 
fondono mirabilmente corren- 
ti americane ed europee, sce- 
gliendo non la piena narrati 
vità (tranne che per la sua 
ultima creazione, «La tempe- 
sta») bensì la rappresentazio- 
ne di stati d'animo e concetti 
molto ampi, I movimenti non 
sono per nulla calligrafici, ma 
partono sempre da un’emo- 
zione interna, appoggiandosi 
ritmicamente alla musica (in 
questo caso, molto sugge- 
stiva). 

Alla fine, poi, ecco le «stelle 
del Bolscioi», per acquietare 
gli animi degli spettatori este- 
rofili e borbottoni che le recla- 
mavano a gran voce all’inizio 
dello spettacolo. Per loro, un 
Balanchine autenticamente 
astratto, ornamentale nei 
confronti della musica («Le 
variazioni per pianoforte so- 
lo» di Donizetti), nobilitato, 
appunto, dalla presenza dei 
due illustri ospiti stranieri 
(Nadejda Pavlova e Viatche- 
slav Gordeev) che hanno te- 
nuto fede alle promesse rac- 
chiuse nel loro luogo di prove- 
nienza. SEA 

Virtuosismi tecnici impa- 
reggiabili, leggerezza e perfe- 
zione. E conseguente entusia- 
smo del pubblico, soddisfatto 
dal superficiale piacere di am- 
mirare acrobazie aeree e pi- 
roettanti figurazioni. 

Chiara Vatteroni 


Prima di lasciare il campo 
alla «Contessa Mariza», sarà 
ancora «La casta Susanna» 
ad occupare il palcoscenico 
del Teatro Verdi per un in- 
tensissimo week-end di repli- 
che. L’operetta di Jean Gil- 
bert piace per il brio serrato 
della vicenda, dove un grup- 
po di cantanti e attori molto 
affiatato non concede requie 
allo spettatore. 

Sono in particolare i nume- 
rosi interventi del corpo di 
ballo — come tutte le pocha- 
des che si rispettino anche 
«La casta Susanna» si svolge 
in gran parte in un cabaret 
parigino — a conferire viva- 
cità allo spettacolo. «La casta 
Susanna» si replica secondo 
il calendario previsto: doma- 
ni, sabato e domenica; i primi 
due spettacoli avranno inizio 
alle ore 20.30, quello domeni- 
cale alle ore 18. 

Fervono intanto i prepara- 
tivi per la messa in scena del 
secondo spettacolo in cartel- 
lone; «La contessa Mariza» di 
Kaàlmàn, che avrà quale pro- 
tagonista ancora il soprano 
Elena Zilio. La guida musica- 
le è affidata al maestro Oskar 
Danon, quella registica a 
Beppe De Tomasi. 

Gli altri ruoli sono affidati 
ai cantanti e attori Gaetano 
Scano, Aurora Banfi, Liana 
Rotter, Fulvia Gasser, Gian- 
na Jenco, Gino Pernice, Ric- 
cardo Peroni, Umberto Raho, 
Orazio Bobbio, Giorgio Val- 
letta} Franco Jesurum, Or- 
chestra e coro del Teatro Ver- 
di, maestro del coro Andrea 
Giorgi. 


Nella foto de Rota, Elena 
Zilio e Riccardo Peroni în una 
dipertente scena della «Su- 
sanna». 


TIE cn 


Bi PIATNITSKY — È comin- 
ciata ieri, con il debutto al 
Castello Sforzesco di Milano, 
la tournée ufficiale in Italia 
dell’Accademia di stato del- 
l’Urss di danze e canti popola- 
ri «Piatnitsky». Si tratta di un 
complesso di oltre 150 artisti 
comprendente balletto, coro e 
orchestra, 94 dei quali parte- 
cipano alla tournée italiana. 
Secondo il direttore Valentin 
Levashov, esso ha il compito 
di «diffondere e propagandare 
le musiche e i balli della tradi- 
zione popolare russa», 


meno tre 


mentario) di Pietro Formenti- 
ni, mentre il Gr3 proporrà un 
documentario di Paolo Aleot- 
ti, intitolato «Napoli dopo il 
terremoto». 


La Rete 1 Tv sarà presente 
con un documentario, «Nicco- 
lò Machiavelli» (testo di 
Umberto Eco, regia di Paolo 
Gazzara, interpretazione di 
Giorgio Albertazzi), che si 
profila come un'interessante 
«operazione culturale». La 
Rete 2 presenterà invece, nel 
settore dramma, la versione 
televisiva di «Cristo si è fer- 
mato a Eboli», che Francesco 
Rosi ha tratto dal romanzo 
omonimo di Carlo Levi. 


Il pubblico potrà assistere 
alla presentazione dei pro- 
grammi, proiettati su scher- 
mo elettronico a colori, e, co- 
me sempre, alle cosiddette 
«serate d'onore», per le quali 
sono previsti: «Il mondo della 
luna» di Goldoni, regista Ugo 
Gregoretti (Rete 1 Tv) e due 
operine di grande raffinatez- 
za, «Didone ed Enea» di Pur- 
‘cell (realizzata nel vicino labo- 
ratorio di Henze, a Montepul- 
ciano) e «Attraverso le rose», 
monologo di Nekrug, affidato 
a un attore inglese. 


Bela Bartòk, nel centenario 
della nascita, sarà ricordato 
dalle televisioni olandese e 
‘ungherese. La radiotelevisio- 
ne austriaca mostrerà, poi, 
uno dei suoi «prodotti» più 
qualificati, ovvero «La cle- 
menza di Tito» di Mozart, le 
cui riprese sono state effettua- 
te alle Terme di Caracalla. 


Tema del convegno interna- 
zionale sui mass-media: «La 
Tv e il patrimonio artistico» 
(17 e 18 settembre), con gli 
interventi di Stephen Hearst 
della Bbc, di André Kerever 
del Consiglio di stato francese 
e dell'ordinario di estetica 
Emilio Garroni. La Circom 
(Cooperative internationale 
de recherche ed d’action en 
matiere de communication) 
porrà dal canto suo, il 21 set- 
tembre, il seguente quesito: 
«Fino a dove il ruolo del gior- 
nalismo in Tv?». 


Ultimo, prezioso particolare 
fornito da Zorzi: i vincitori 
riceveranno i premi nella «sa- 
la del Mappamondo», in cui 
sono stati restaurati gli affre- 
schi di rara bellezza di Simo- 
ne Martini. 


TEATRI E CINEMA 


| TERTRI E CINEMA 


FESTIVAL A LUCE ROCK 


aut’ ARENA ARISTON 


ALCIONE 


TELEFONO 796162 


THE CLASH 
RUDE BOY 


Un film duro e violento come 
la loro musica. Prima visione. 
Solo oggi e domani. 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
XIX Festival Internazionale del 
film di fantascienza. Ore 21.15: 
«Maternità» (Italia), «La piccola 
bambola verde» (Urss), «L'Insemi- 
nante» (G.B. Usa). Vietato min. 
anni 18. 

CINEMA FENICE. Retrospettiva 
Referendum «8 film di fantascien- 
za da salvare». Alle 17.30: «Sola- 
ris» (1972). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
1981. Domani alle ore 20.30 quarta 
rappresentazione de «La casta Su- 
sanna» di J. Gilbert. Sabato quin- 
ta. Domenica alle ore 18 sesta. 
Biglietteria del Teatro (tel. 631948 
- 62143). 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni». Alle 21.30 in 
inglese, alle 22.45 in italiano. 
ARISTON. Festival del cinema a 
«luce rock». Vedi estivi. 

EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE. Chiusura estiva. 


FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno. 15, ult. 22: «Christa, 
follia del sesso». Sensazionale ul- 
traporno con B. Werbek. Severam. 
v.m. 18 anni. 

GRATTACIELO. 17.30, ult. 22. Di- 
no De Laurentiis presenta il più 
grande film di tutti i tempi: «King 
Kong». Technicolor. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15. Il mese 
del terrore: «Horror puppet». Un 
film terrificante con Chuck Con- 
nors. V. m. 14 anni. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15. A 
grande richiesta, solo per oggi: 
«Sexual pornoeroticomania». Da 
domani: «La pornomoglie dell’in- 
quilino accanto». 

RITZ. Oggi riposo. Domani: «Pa- 
pillon». 


AURORA. 17, 19.30, 22 (precise). 
Per la rassegna «Celentano's 
show» oggi: «Yuppi Du». Domani: 
«Bluff, storia di truffe e di imbro- 
‘glioni». 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22. A richie- 
sta proseguono in questo locale le 
repliche dello straordinario suc- 
cesso di N. Yewison: «Rollerball» 
con J. Caan. Technicolor. Ultimo 
giorno. 

CRISTALLO. Chiuso per ferie: 


MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30, ultima 22. 
Si conclude con «Amici miei» la 
rassegna del film comico. Interpre- 
ti di questo dovertentissimo film 
sono Ugo Tognazzi, Adolfo Celi e 
Gastone Moschin. Per tutti. 


VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 

ALCIONE (tel. 796162). 16. A gran- 
de richiesta un film incomparabi- 
le; «Jesus Christ Superstar». Ulti 
mo giorno. 


Rigoletto e Aida 
aprono all’Arena 


VERONA — Alla vigilia 
dell’avvio della 59* stagio- 
ne dell’opera lirica all’A- 
rena di Verona, la cui se- 
rata inaugurale si avrà 
sabato 11 luglio con il «Ri- 
goletto» di Verdi, è stato 
confermato che sarà pre- 
sente il Presidente della 
Repubblica, Sandro Perti- 
ni, il quale assisterà, la 
sera dopo, anche alla pri- 
ma rappresentazione di 
«Aida». 


Il «Rigoletto» sarà 
diretto da Donato Renzet- 
ti, vincitore del prestigio- 
so Premio Cantelli, e af- 
fermato ormai fra i più 
quotati direttori della gio- 
vane generazione. Alla 
sua prima regia al di fuori 
del campo del cinema, sa- 
rà Carlo Lizzani, La sceno- 
grafia sarà di Carlo Salvi, 
pure debuttante negli spa- 
zi dell’anfiteatro verone- 
se. I costumi sono stati 
affidati a Maria Letizia 
Amadei. Maestro del coro, 
Corrado Mirandola. 


Due debutti anche fra i 
protagonisti dell’opera, 
Rigoletto sarà infatti 
impersonato dal baritono 
americano Sherrill Mil- 
nes, mentre Gilda sarà 


Heana Cotrubas: entram- 
bi nomi di fama interna- 
zionale. Il Duca di Manto- 
va sarà Vincenzo Bello, 
che già in Arena ebbe a 
cantare con successo in 
«Trovatore». Negli altri 
ruoli si avrà il debutto di 
Antonio Zerbini come 
Sparafucile e di Franca 
Mattiucci come Madda- 
Jena. 

Domenica sera, 12 lu- 
glio, ci sarà la prima rap- 
presentazione di «Aida» 
nell’allestimento dello 
scorso anno, che tanto 
successo ha ottenuto sia 
in Arena sia nella succes- 
siva trasferta di Vienna. 
L’opera sarà diretta da 
Anton Guadagno, con la 
regia di Giancarlo Sbra- 
gia, scene e costumi di 
Vittorio Rossi. 

Interpreti principali: 
Maria Chiara (Aida), Fio- 
renza Cossotto (Amneris), 
Nicola Martinucci (Rada- 
mes), Garbis Boyagian 
(Amonasro). Il cartellone 
dell'Arena comprende an- 
cora «Nabucco» e il ballet- 
to «Don Chisciotte». 
Dall’11 luglio al 12 settem- 
bre sono in programma 28 
serate d’opera e otto di 
balletto. 


A CON 


CLUSIONE DELLA RASSEGNA 


TEATRO RAGAZZI IN PIAZZA 


Con maschere e pupazzi 


la festa finale a Muggia 


E tempo ormai di bilanci 
per la IV Rassegna teatro ra- 
gazzi in piazza, che si è con- 
clusa ieri sera a Muggia con 
un’affollata festa. Annunciati 
dal concerto delle bande, i 
partecipanti ai laboratori del- 
la vacanza/studio per educa- 
tori hanno presentato le loro 
produzioni: una parata con 
maschere, costumi e trucchi 
elaborati assieme all’équipe 
di Giulia Mafai e lo spettacolo 
«Pierino e il lupo», protagoni- 
sti i pupazzi creati durante 
questa settimana da un grup- 
po di lavoro coordinato dalla 
compagnia del Teatro del Bu- 
ratto, il primo esempio di pro- 
duzioni fatte appositamente a 
(e per) Muggia. 

Esperimento inedito di que- 
st’ultima edizione della rasse- 
gna, la vacanza/studio è stata 
quindi l'occasione giusta non 
solo per creare un momento 


d’incontro tra chi ha interesse 
a conoscere e scambiare le 
esperienze fatte nell'ambito 
dello spettacolo per ragazzi, 
ma anche per iniziare un lavo- 
to specifico ed originale di 
messa in scena. 

E questa non è stata l’unica 
novità: da quest'anno era pre- 
sente una nuova sezione, de- 
dicata al cinema; anche qui 
sono stati previsti due mo- 
menti, quello «spettacolare», 
la retrospettiva del regista 
Luigi Comencini, e quello di 
studio, una serie di tavole ro- 
tonde e incontri dedicati al 
cinema inteso come materiale 
didattico e all'analisi del lin- 
guaggio cinematografico. 

Si aggiunga a tutto ciò il 
programma degli spettacoli 
presentati da 14 compagnie 
teatrali e quello delle comi- 
che, con il magistrale accom- 
pagnamento al piano di Carlo 


Moser, che concludevano le 
serate: senza dubbio la Rasse- 
gna teatro ragazzi è risultata 
la manifestazione locale con il 
calendario più fitto di appun- 
tamenti e tutti degni di essere 
rispettati. 

Questa panoramica su 
quanto il mondo dello spetta- 
colo sta producendo per il 
pubblico più giovane, Muggia 
la offre in esclusiva, è l’unica 
manifestazione del genere in 
Italia. Proprio per questo, il 
progetto per il 1982, cui già si 
pensa, richiederà — come ha 
affermato Willer Bordon, sin- 
daco di Muggia — uno sforzo 
ulteriore, un impegno da svol- 
gere durante tutto l’anno, sia 
per dare una maggiore conti- 
nuità e coerenza alle attività 
seminariali, sia per migliorare 
ancora il cartellone degli spet- 
tacoli. 

Stella Rasman 


Cyrano all'esordio 


come commediografo 


LUCCA — Cyrano de Berge- 
rac, senza spada ma con la 
penna, in un ruolo cioè ai più 
sconosciuto, debutta ad 
«Opera Barga» come comme- 
diografo, per la prima volta in 
Italia. L'operazione è stata 
pensata, studiata e realizzata 
dal regista Antonio Taglioni, 
che ha presentato a questo 
«Festival internazionale» un 
inedito assoluto, ripescato tra 


le «memorie» più classiche, 


della cultura europea. 

«Le Pedant Jouè» («Il 
pedante beffato») è la comme- 
dia satirica che ci rivelerà un 
Cyrano autentico padre della 
commedia brillante francese 
del ’600. Andrà in scena 19 
luglio (repliche il 20 e il'21), 
con scene e costumi di Hunt. 

La commedia approda in 
teatro per la prima volta: mai 
allestita vivente l’autore (pro- 
cessato per empietà e quindi 
messo al bando assieme a tut- 
ta l’opera sua), fu rappresen- 
tata da un gruppo di studenti 
nel 1899 al circolo francese di 
Harward, e un monologo ven- 
ne recitato, anni fa, un festival 
di Avignone. 


PER I SETTANT'ANNI. DI MENOTTI FESTEGGIAMENTI «NO-STOP» A SPOLETO 


Il «Duca» conteso dalle contesse 
tra i brindisi e un giro di valzer 


SPOLETO — «Buon com- 
pleanno», «Happy birthday»: 
Spoleto era in festa ieri perì 
70 anni del maestro Giancar- 
lo Menotti, creatore e presi 
dente del Festival dei Due 
Mondi, che sì avvia alla con- 
clusione della sua ventiquat- 
tresima edizione. 

Tutto è cominciato l’altra 
notte sulla terrazza del «Col- 
legio Enpas» dove, tra fiacco- 
le e ginestre, seicento artisti, 
tecnici e impiegati del Festi- 
val hanno cenato, brindato e 
ballato con due orchestre fino 
all'alba. Dopo aver spento le 
settanta candeline su una 
gran torta al cioccolato, lo 
stesso Menotti ha aperto le 
danze. 

Manco a dirlo, era un val- 
zer, e la sua partner era la 
«Vedova allegra», al secolo la 
soprano ungherese Eva Csa- 
po, protagonista della celebre 


operetta. Un. antico mobile è 
stato il dono, dello staff del 
Festival al musicista. 

Ieri mattina il «Duca», co- 


me da sempre è chiamato qui \ 


Menotti, è stato svegliato da 
un «Happy birthday» suonato 
da un’orchestrina nel cortile 
di palazzo Campello, la sua 
principesca residenza spoleti- 
na. Sull’antico tavolo da bi- 
liardo, che campeggia in uno 
dei salotti, c'erano fiori e bi- 
glietti d'auguri da tutto il 
mondo. Il secondo «Buon 
compleanno» della giornata è 
stato cantato al teatro Caio 
Melisso, gremito di spettatori. 

Sul palcoscenico un vec- 
chio amico di Spoleto e di 
Menoti — un musicista arriva- 
to in gran segreto ieri notte, 
complici gli addetti alle pub- 
bliche relazioni e due contes- 
se, che lo hanno ospitato al- 
l’insaputa di Menotti stesso — 


attendeva il festeggiato: era 
Charles Watsworth, che fu l’a- 
nimatore dei «Concerti di 
mezzogiorno» dal 1959 al 
1977, fino a quando, cioè, una 
direzione al «Lincoln Center» 
e un'altra mezza dozzina di 
incarichi di prestigio gli impe- 
dirono di prendere l'aereo 
ogni anno per Spoleto. 

Non è mancato un tocco 
teatrale, naturalmente: men- 
tre decine di palloncini cade- 
vano sul pubblico dal soffitto, 
un angelo in calzamaglia 
bianca planava dall’alto sul 
palcoscenico del Caio Me- 
lisso. Ì 
Poi è cominciato un lungo 
pomeriggio di compleanno, 
scandito da cocktail e strette 
di mano, coni rappresentanti 
dell'Alitalia, che hanno rega- 
lato a Menotti una scultura di 
Gio Pomodoro; con gli «Amici 
di Spoleto», arrivati con un 


assegno per allestire l'anno 
prossimo l'ultima opera di 
Menotti, «La loca»; e poi, an- 
cora, con gli operai in sciope- 
ro della «Pozzi», coi quali il 
Festival è sempre stato soli- 
dale; e con gli amici, i parenti, 
gli artisti, le contesse, imman- 
cabili in questo festival così 
mondano. 


A grande richiesta continua 


JESUS CHRIST 
SUPERSTAR 


LUMIERE (tel. 820530). Ore 16. 
«Luce rossa». Le donne che avete 
sempre sognato «Le mogli super- 
Sexy». Un pornofilm eccezionale. 
Sev. v. m. 18 anni. 

RADIO. Oggi chiuso. Domani; 
«Pornoerotic anthology». Un por- 
nofilm svedese da infarto. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Nazionale, Mignon, Capi- 
tol, Alcione, Moderno, Ariston, Au- 
rora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Festival del 
cinema a «luce rock». Ore 21.30; 
‘in caso di maltempo proiezione in 
sala). The Clash in: «Rude boy» di 
Jack Hazan e David Mingay (G.B. 
1980). Un film duro e violento come 
la loro musica. I visione. Colore. 
Solo oggi e domani. 

GIARDINO PUBBLICO, 21.15: 
«Marito in prova». La più diverten- 
te commedia dell’anno con la più 
spassosa coppia dello schermo, 
Glenda Jackson e George Segal. 
VALMAURA, 21.15 «Zombie 2» Un 
classico dell'orrore. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Per un dollaro di 
onore» con J. Wayne, D. Martin. 
Colori. 

VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17, 22: «Porno bocca 
golosa». V.m. 18 anni. 


PORDENONE 


CAPITOL. Turno di riposo. Doma- 
ni: «Africa excitation». 


CRISTALLO. «Ii pornografo». 
SUPERCINEMA. Chiuso per ferie. 
VERDI. «Un uomo chiamato ca- 
vallo». 


CORDENONS 
RITZ. «Agenti speciali, missione 
Heiffer». 
SACILE 


NUOVO. «Sexi natura». 
ZANCANARO. Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «La cicala» con 
Anthony Franciosa e Virna Lisi. 
Chiuso per riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Shining» con 
Jack Nicolson, Shelly Duvall, vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
PARCO DELLE ROSE. «La moglie 
in vacanza l'amante in città». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Il massacro della 
Guyana». 

GARIBALDI. Oggi chiuso. 

TARCENTO 


MARGHERITA. «Delizie erotiche 
in porno holocaut». V.m. 18 anni, 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggì chiuso. 


CASARSA 
ROMA. «I racconti al letto». V.m. 
18 anni, 

TARVISIO 


CRISTALLO. «Emmanuelle l’anti- 
vergine». V.m. 18. 


CERVIGNANO 
NUOVO. Chiuso. 


a, MIGNON 


Grande prima del terrore 


AGGHIACCIANTE! PAUROSO! 
TERRIFICANTE! 


CHE SUCCEDE IN QUELLA CASA? 


E OenLO 
PUPPET 


REMO ANGIOLE pvt 


CHUCK CONNORSin”PUPPET” 
GHOMOCELVA JONES JON VAN NESS: ROBIN SHERWOOD TANTA ROBERTS 
DANN JEFFORY KE MEDERMOTT musica PINO DOMADGIO 
rie saio DARE NO, sci AO SCO LER LARA CARD 
nta da DAVID SOSMOELLER Ce eta CO PU 


URLATE MA RESISTETE! 


Andateci in compagnia: 
non è sufficiente 
aggrapparsi alla poltrona 


Al cinema 
con i bambini. 


Una serata € 
in allegria. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al pianoforte. Ristorantino notturno con il MAI- 
TRE VINCENZO alla lampada. Tel. 200230. Chiuso lunedì e 


martedì. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
Giovedì contina a grande richiesta il cabaret di LUCIANO 
BRONZI «GRAFFITI» Ballabili 1960-70 - Spaghettata di mezza- 


notte - Telefonare 416897. 


pat 
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Dai programmi tv e radio 


Tg 2 - Stanotte 


19.00 


19.20 
19.45 
20.15 


Jerry 
20.40 


Rush, Alexis Smith 


lin 
ns 


toto 
DIS 


«I segreti di. Filadelfia». 
Vincent Sherman, con Paul Newman, Barbara 


TV RETE 1 


13.00. Un concerto per domani. 

13.30 Telegiornale 

17.00 Dal Teatro della Fiera di Milano: Fresco fresco 
Rara in diretta di musica, spettacolo e attua- 
ità 

17.05 Le isole perdute «La cattura». I episodio 

18.00 La frontiera del drago. VII episodio: - Sette per un 
tesoro». - Lilli Put Put. Chiocciola, cartoni animati 

19.20 Mazinga «Z». VIII episodio» «Dyan dal braccio 
d'acciaio 

19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

20.00 Telegiornale 

20.40 Squadra speciale Most Wanted: »L'avvocatessa-, 
telefilm 

21.35 Quark. Viaggi nel mondo della scienza, a cura di 
Piero Angela 

22.15 Mercoledì sport. Da Milano: Atletica leggera. Mee- 
ting internazionale Citta di Milano. Da Pordenone: 
Ciclismo. Campionati assoluti su pista. Al termine: 
Telegiornale - Da Roma; assegnazione premio lette- 
rario Strega - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

TV RETE 2 

13.00 Tg2 - Ore tredicì 

13.15 Astro Robot - Contatto Ypsilon, cartoni animati. 

17.00 «I thibault» dal romanzo di Roger Martin du Gard. 
IX puntata 

17.50 Rassegna del teatro per ì ragazzi: «La nave bian- 
ca», da una favola di Cingiz Ajtmatov. I parte 

18.15. Spaziolibero. I programmi dell’acce so. «Partire 
dall’agricoltura per rinnovare il Me. IGIOTNO ». 

18.30 Dal Parlamento - Tg 2 - Sporisera 

18.50 Le strade di San Francisco: «L'anno delle locuste», 
telefilm 

— Previsioni del tempo 

1945 Tg92 - Telegiornale 

20,40 Tg 2 - Sestante. Musica e societa 

21.30 Ricordo di René Clair. «Avvenne... domani », film, 
regia di René Clair, con Dick Powell, Linda Darnell, 

E Jack Qakie, Edgard Kennedy 


5 e ; 7 
sli Teatromusica. Quindicinale dello spettacolo 


TV RETE 3 (regionale) 


Tg 3,fino alle 19.05 informazione a diffusione nazio- 
nale; dalle 19.05 alle 19.15 informazione regione per 
regione. Intervallo con: Tom e Jerry 

Maghi di pianura: «Amor di viola». I puntata 
Antologia di Delta. Settimanale dì scienza e tecnica 
Conosciamo iîl nostro paese. Intervallo con: Tom è 


(1959). Film, regia di 


Tg 3. Intervallo con: Tom e Jerry 
Sergio Alemanno in «Canta che non ti passa 


Trasmissioni 
di avvio 


[PiccoLo | 
19.00 Film: «Mafia alla sbar- 
ra», Regia di Oreste Pa- 
lella. Interpreti: C, Lay- 
du, M. Girotti. 
Nell'obiettivo di Salce: 
La storia a polpette (Il 
cinema in costume). 
L'oroscopo di Stella 
Carnacina. F 
Telefilm: «La fattoria 
dei prati verdi». (1° epi- 
sodio). 

Auto italiana, Settima- 
nale di sport e motori a 
cura di Giulio Schmidt. 
Film: «Sai cosa faceva 
Stalin alle donne?» Re- 
gia di M. Liverani. Inter- 
prete: H. Berger. 


VIE ritiri; 


Tv Montecarlo 


18: Disegni animati; 18.15: Il 
sapore della vendetta - film con 
‘Tom Tryon, Lorenza Guerrieri, 
regia di Julio Coll; 19.45: Notizia- 
rio; 19.50: Editoriale; 19.55: I gio- 
chi di Telemontecarlo; 20.35: Il 
delitto di Anna Sandoval - film 
con Eleonora Rossi Drago, Fran- 
cisco Rabal, regia di J. A, Nieves 
Conde. 


Tv Svizzera 


18.35: La corsa dei cavalli, dise- 
gno animato; 18.40 Come far 
fuori una tigre; 18.59: L'oro di 
Hunter - telefilm; 19.30: L'ospite 
fifone - telefilm; 20: Il regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Segni; 
21.05: In Eurovisione da Charle- 
roi (Belgio): Giochi senza frontie- 


re 
Tv Capodistria 

17.30: Film; 19: Rock concett, 
«La Manfred Mann» e «Earth 
band»; 19,30: Temi d'attualità; 
20: Cartoni animati; 20.15: Tg 
punto d'incontro, due minuti; 
20.30: Porca società - film con 
Saverio Marconi, Mirella D’An- 
gelo, Luciano Bartoli, regia di 
Luigi Russo: 22: Tuttoggi; 22.10: 
Documentario, parchi nazionali 
jugoslavi, «Risnjak»; 22.35: L'ot- 
tava offensiva: sceneggiato tv 
(la parte). 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 13, 19 Gr1 
flash, 10, 12, 14, 17, 23. Onda. 
verde - Messaggi, consigli, noti- 
Zie e musica per chi guida (6.03, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
15.03, 16.58, 18.58, 20.58, 22.23, 
22.58). 6, 7.5, 8.40: La combinazio- 
ne musicale: 6.44: Ieri al Parla- 
mento: 9-10.03: Radioanch'io; 


11: Quattro quarti; 12.03: Il pia- 
neta cantautore; 
go Tenda 
13.25: Mi 


.30: Via Asia- 
18:15: La diligenza: 
14.28: Ipotesi: pic- 
Errepiuno esta- 
te; 16.10: Rally; 17.03: Patch- 
Work, combinazione suono; 
18.05: Cab musical; 18.30: Mani 
yuote, di S. Strati, regia di P. 
Lucchesini: 20.30: Impressioni 
dal vero: 21.22: La clessidra; 
21.52: Check-up per un vip; 
23.03: Oggi al Parlamento. 


Radiodue 


Giornali radio: 6,05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19,30, 22.30 — 
‘7.20: Momento dello spirito; 9.05: 
Miti, di V. Brocchi, adattamento 
e regia di C. Di Stefano (9a D.), 
9.32: La luna nel pozzo; 10: Gr 2 
estate: 11.32: Le mille canzoni; 

0-14: Trasmissioni regionali; 
12.45; L'aria che tira. controquiz 
@a premi condotto da Corrado; 
13.41: Sound-track;15.30: Gr 92 


economia; 15.42: Tutto il caldo 
minuto per minuto; 19 - 19.50 - 
‘acciamo un passo indie- 
50: Sere d'estate: Scapo- 
lo, 3 atti di D, Niccodemi, regia 
di G. Carlo Sammartano. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45 — 6.55 - 
8.30 - 10.45: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima.pagina: 10: Noi 
voi, loro donna; 11,55: Pomerig- 
gio musicale: 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30; Un certo discorso; 17: L'ar- 
te in questione; 17.30-19: Spazio- 
tre; 21: XXIV luglio musicale a 
Capodimonte, direttore Farhad 
Mechkat, nell'intervallo, ore 
21.35 circa: Libri novità; 22,20: 
La critica della ragion pura 200 
anni dopo; 23: Il jazz; 23.45: Il 
racconto di mezzanotte, 


Radio regionale 


17.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 12: Com- 
positori oggi (replica); 12.35-13: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: La specu- 
le; 14.45-15: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35-19: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. x 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15,30: L'ora della Venezia 


Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Una regione alla volta (replica); 
16.15-16.30: Un quarto (replica). 


Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 8: Gr; 8.10: 
Inserto letterario; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 11.30: Attuali- 
tà culturali qui e nel mondo; 13: 
Segnale orario - Gr; 14.10: Il 
nostro ospite; 15.30: Romanzo. a 
puntate - Joseph Sheridan Le 


Fanu: «Zio Silas», 4.a puntata; 
16.15: Per gli appassionati del 
jazz vocale; 17: Gr e cronaca 


culturale; 17.10: Album per pia- 
noforte; 19: Segnale orario - Gr. 


Radio Capodistria 


‘7.30: Giornale radio; 8.15: L'o- 
roscopo; 8.30: Giornale radio; 9: 
Quattro passi; 9.30: Notiziario; 
10: E' con noi; 10,15: L'orchestra 
Baiardi; 10.30: Notiziario; 10.45: 
Mosaico; 11: Do re mi; 11.10; Il 
cantuccio dei bambiì 11,30: 
Notiziario; 11.32: Kim; 12: Prima 
pagina; 12.05: Musica per voi; 
12.30: Notiziario; 12.50: Brindia- 
mo con...; 13.30: Giornale radio: 
14,30; iziario; 15.30: Notizia- 
rio: 15.33: Piccola discoteca; 
16.30: Giornale radio; 17: Simpa- 
ticamente: 17.30: Notiziario; 
17.32: Crash; Classifica Lp; 
18:30: Notiziario; 18.32: Muratti 
music: 19.10: Giornale radio. 


Oggi sul piccolo schermo 


Dacci Oggi le notizie 
quotidiane: questo è l'as- 
sillo e la preghiera di 
chiunque svolga la profes- 
sione del giornalista. E se 
le notizie non arrivano co- 
me dovrebbero, oppure ar- 
Tivano in ritardo? E se si 
nascondono negli anfratti 
enon riescono ad approda- 
te alla pagina scritta? 
L'ansia PUÒ crescere a 
IVA nIsUTA, Ecco perché 

‘nzione che si i 
film di Rene Gest 
vedremo questa sera è spi- 
ritosa, divertente SERE 

le. Si tratta di +AVvenne 
domani» (Rete Due, ore 
21.30), interpretato da 

Dick Powell, Linda Gar. 

nell, Jack Oakie. 

un giornalista di buona 
voglia sì innamora di una 
giovane amica, e con lei si 
lancia ad immaginare un 
meraviglioso futuro denso 
di ‘godibili progetti. Una 
notte, ha un sogno che de- 
ve cambiare da quel mo- 
mento in poi tutta quanta 
la sua vita e quella del 
giornale per il quale lavo- 
ra, Gli appare un vecchio 
collega ormai passato al 
mondo di là, e gli racconta 
alcuni fatti che devono ac- 
cadere il giorno successi: 
vo. Sfruttarli o non fidarsi? 
Il giornalista si fida in ple- 
no e fa bene. Tutte quelle 
notizie si rivelano vere sen 
za ombra di dubbio, e il 
giornale inizia una serie di 
“scoop» che fanno la sua 
fortuna. 

Anche l'intraprendente 
giornalista conosce mo- 
menti di grande eccitazio- 
+ne e di fortuna professio- 
nale; malgrado numerose 
avventure '— non sempre 
Piacevoli — riesce a sposa- 
Te la sua ragazza, immagi- 
Nando che Ja curva della 


fortuna non debba mai in- 
clinare a suo sfavore. 

Naturalmente, si sba- 
glia. Una notte il consiglie- 
re notturno gli anticipa 
una notizia tutt'altro che 
eccitante: gli predice la 
sua prossima morte. Pani- 
co e scompiglio. Chi non 
ha mai fallito un colpo nel 
predire altri avvenimenti, 
perché mai dovrebbe men- 
tire proprio questa volta? 

Ma la trama del film e 
l’abile arte di René Clair 
conoscono il segreto per 
produrre una pellicola go- 
dibile, dove anche l’impos- 
sibile può accadere, con 
grande sollievo di tutti. C'è 
una rotella nel meccani- 
smo che entra in funzione 
a questo punto, e salva il 
giornalista comprensibil 
mente atterrito: a morire 
prematuramente non sarà 
lui, bensi un suo «doppio», 
una persona che porta 
abusivamente il suo nome. 

Uscito in.Italia nel 1946 e 
poi riproposto circa dieci 
anni più tardi, il film fu 
Birato in America (Clair vi 
Soggiorno dal 1939 al 1945). 

Un altro film che gioca 
abilmente sugli intrighi 
delle professioni è «I segre- 
ti di Filadelfia» di Vincent 
Sherman, con Paul New- 
man (Rete Tre, ore 20.40). 
Newman è un giovane 
Avvocato di grandi ideali, 
che lentamente si lascia 
prendere dalle occasioni e 
dall’opportunismo, fintan- 
to da diventare un freddo e 
abile cinico. Tutti i nodi 
arrivano al pettine, e New- 
man si trova un giorno di 
fronte a un dubbio amle- 
tico. x ; 

Un suo amico viene ac- 
cusato ingiustamente di 
omicidio. Per difenderlo, 
scagionarlo, e dimostrarne 


' 


Notizie fresche, anche troppo 


l'innocenza, l'avvocato do- 
vrebbe portare all'atten- 
zione di troppe persone al- 
cuni fatti privati, anzi pri- 
vatissimi: notizie poco 
«onorabili» che gettano 
un'ombra sulla propria 
madre... 


Gli altri 
programmi 


Altri programmi da ve- 
dere oggi: Sergio Aleman- 
no in «Canta che non ti 
passa» (Rete Tre, ore 
23.15). Si tratta di una del- 
le voci più interessanti tra 
quelle dei cantautori geno- 
vesi, che si «autoconfina» 
nelle osterie superstiti del- 
la città, individuando forse 
in quei luoghi il pubblico 
da preferire. 

«L’avvocatessa» della 
serie Squadra speciale 
Most Wanted (Rete 1, ore 
20.40), porta oggi nei pa- 
sticci un giovane avvoca- 
to, Laurie Chandler. Dopo 
una serie di rapine effet- 
tuate da un paio di ladri 
con l’aiuto di una ragazza. 
la Most Wanted da avvio 
alle indagini, ma riesce so- 
lo a scoprire che tra i ladri 
c'e un uomo che si fa chia- 
mare «Thomas il grande». 
La morte di Thomas, ucci- 
so dall'avvocato Chandler 
che simula per legittima 
difesa, non convince il ca- 
pitano Evers, che inizia gli 
interrogatori... 

Ultima nota, un film su 
Telepiccolo (ore 19.00): 
«Mafia alla sbarra» con 
Massimo Girotti. In una 
fattoria siciliana viene uc- 
ciso don Calorio, che ha 
rifiutato la protezione del- 
la mafia: dopo anni la me- 
desima lotta si scatena tra 
i «padrini» e i figli dell'uc- 
ciso. 


L'ESTATE MUSICALE DI PASSARIANO SI APRE VENERDÌ CON 1 SOLISTI VENETI 


I venerdì di Villa Manin 


Dal classico al «rugger» 


E viva l’attesa in tutta la 
Regione, e anche nel Veneto, 
per l'imminente inizio dell'E- 
state musicale 1981 che si 
svolgerà nella Villa Manin di 
Passariano a partire da vener- 
di 10 luglio, organizzata dalla 
Pro loco. 

La manifestazione musicale 
di Passariano, giunta all’otta- 
va edizione, presenta anche 
quest'anno infatti un cartello- 
ne ricco di motivi di interesse 
e di richiamo, in modo tale da 
soddisfare le più diverse esi- 
genze e preferenze del pub- 
blico. 

Della musica barocca si 
passa al balletto classico con- 
temporaneo e quindi a quella 
forma primitiva del jazz che è 


il «rugger time» di Scott Jo-" 


plin. Sarà quindi di scena il 
folclore internazionale per 
giungere alla maestosa chiu- 
sura con un grosso concerto 
sinfonico. Dal 10 luglio al 7 
‘agosto Villa Manin di Passa- 
riano sarà pertanto, ogni 
venerdì, punto di riferimento 
per migliaia di persone desi- 
derose di assistere a spettaco- 
li di elevato valore artistico e 
culturale. 

Uno dei «leit motiv» dell’E- 
state musicale passarianese è 
infatti la presenza dei migliori 
artisti che il «mercato» estivo 
consente di seritturare nei li- 
miti, evidentemente, di costo 
accettabili, in quanto il con- 
tributo dell'Assessorato re- 
gionale al turismo non con- 
sente certamente voli pindari- 
ci agli organizzatori. 

Comunque, anche la locan- 
dina del 1981 è estremamente 
valida. Ad aprire la manife- 
stazione, il 10 luglio, saranno i 
Solisti Veneti, che sotto la 
direzione di Claudio Scimone 
eseguiranno un'antologia di 
Antonio Vivaldi: dalla sinfo- 
nia dall'opera «Arsilda Regi- 
na di Ponto» ai concerti 447, 


LO SCRITTORE NEGA 


Vietato imitare 
Louis Borges 
in televisione? 


BUENOS AIRES — L'ot- 
tantenne scrittore e poeta ar- 
gentino Jorge Luis Borges ha 
definito uno «sproposito» la 
proibizione di una imitazione 
della sua persona che veniva 
fatta in un programma comi- 
co della televisione argenti- 
na. «Non sono tanto stupido», 
ha risposto lo scrittore quan- 
do un cronista gli ha chiesto 
se egli aveva fatto pressione 
per ottenere la proibizione di 
quel programma, 

Borges, in un'intervista, ha 
detto che non soltanto non ha 
fatto nessuna pressione per 
ottenere il provvedimento 
ma che si sente «in dovere di 
chiedere scusa all’attore per 
avergli provocato quell’in- 
conveniente, per la decisione 
di quella misteriosa organiz- 
zazione‘di censura che lo la- 
scia senza lavoro», 

La proibizione dell’imita- 
zione è stata decisa dal Comi- 
tato federale di radiodiffusio- 
ne (Comfer) che l’ha conside- 
rata «un attentato al patri- 
monio culturale dell’Argen- 
tina». 

«Sono arrivato a 81 anni — 
ha detto fra l'altro Borges — 
con una certa fama che non 
merito e che non finisce di 
meravigliarmi. Come potreb- 
be darmi fastidio che questo 
buon signore (il comico Sa- 
pas - n.d.r.) sbarchi il lunario 
facendo una satira sulla mia 
modesta persona?». La proi- 
bizione — ha aggiunto il cie- 
co scrittore argentino — «eti- 
camente mi sembra ingiusti- 
ficabile, intellettualmente 
mi sembra detestabile», 

Volendo trovare una spie- 
gazione a tale proibizione, 
Jorge Luis Borges ha affer- 
mato; «A dire il vero, ciò 
dimostra la ipertrofia dello 
Stato. Lo Stato si mette in 
tutto. Questo è un paese di 
funzionari pubblici che han- 
no a che vedere con tutto, 
opinare su tutto, decidere su 
tutto. E ogni volta ci sarà 
meno libertà... Noi dobbiamo 
scagionare queî funzionari. 
Se ad una persona danno la- 
voro come censore, deve cen- 
surare qualcosa. Altrimenti 
lo mettono sul lastrico. Se lei 
appartiene all’Inquisizione, 
deve fare il possibile affinché 
qualcuno venga bruciato. Se 
lei è un decapitatore, lavora 


da decapitatore...», 
c siga PSI 


Una «prima» europea 


allo Stabile di Bolzano 


BOLZANO — Lo «Stabile» 
di Bolzano metterà in scena, 
nel corso della prossima sta- 
gione, una prima europea. Sì 
tratta di una commedia scrit- 
ta da John Cassavetes, attore, 
autore e regista cinematogra- 
fico, vincitore lo scorso anno 
del «Leone d’oro» al Festival 
di venezia col film «Gloria». 

Cassavetes ha ideato «Col- 
telli» («Ruines»), questo il ti- 
tolo.della commedia, nei cor- 
so del 1979, rielaborandola a 
lungo fino a giungere all’at- 
tuale stesura presentata nel 
maggio scorso a Los Angeles 
con Peter Falk e Shera Dane- 
se come protagonisti. 


«Rugger time», la musica che 
fece cantare o danzare neri e 
bianchi nell'America a caval. 
lo tra l'Ottocento e il Nove- 
cento. 

Il folclore internazionale sa- 
rà protagonista della serata di 
venerdì 31 luglio, mentre la 
musica sinfonica chiuderà il 
festival venerdì 7 agosto. 

La chiusura dell'Estate mu- 
sicale sarà affidata a un com- 
plesso d'eccezione: l'Orche- 
stra sinfonica di Stato bavare- 
se e la corale Telemann di 
Monaco, i quali eseguiranno 
oratori e altre composizioni di 
Georg Friedrich Haendel, di 
J. S. Bach e di Francesco 
Barsanti. 


396 e 536 per terminare con il 
celebre concerto inre maggio- 
re «Grosso Mogul». A 
Dopo sette giorni, venerdì 
17 luglio, sarà di scena il bal- 
letto classico contemporaneo 
«Dennis Wayne's Dancers» di 
New York, reduce dal Festival 
dei Due Mondi di Spoleto € 
dal Festival internazionale 
del balletto di Nervi, 
Venerdì 24 luglio, il pianista 
Antonio Ballista, la danzatri- 
ce Marga Nativo e il soprano 
Alide Maria Salvetta present 
teranno il concerto in forma 
di spettacolo «Rag-Tag: il pia- 
noforte, la danza e il canto 
dell'America di Scott Joplin». 
un interessante «revival» del 


INIZIA SABATO 11 LA TERZA EDIZIONE DEL «FIESTE DI CHENTI» 


Premio Strega | 
Oggi (Rete Uno) 
la cerimonia 


Sarà trasmessa questa sera 
sulla Rete Uno (dopo il tele- 
giornale della notte) la ceri- 
monia della consegna del 
«Premio Strega 1981», 


Il vincitore sarà proclamato 
tra i cinque finalisti, i cui libri 
hanno rappresentato i succes- 
si più interessanti della sta- 
gione letteraria. Sono Umber- 
to Eco (con il vendutissimo «Il 
nome della rosa», Enzo Sici- 
liano (con «La principessa e 
l’antiquario»), Guido Artom 
(con «I giorni del mondo»), 
Vittorio Saltini («Il primo li- 
bro di Li Po») e Gesualdo 
Bufalino («La diceria dell'un- 
tore»). 


Quest'ultimo è stato la rive- 
lazione dell'anno, approdato 
al mercato letterario in età 
anziana, e dopo una lunga 
attività spesa senza affronta- 
re il giudizio del pubblico. 


Dimmi che cosa canti 
ti dirò da dove vieni 


IL PROGRAMMA 


Sabato 11: Majano - Vermen- 
ton Plage, Gruppo emiliano di 
mus. pop. Domenica 12: Osop- 
po - Bratsch; Trieste - Vermen- 
ton Plage. Venerdì 17: Polceni- 
go - Emma MyIdenberger, 
Quadrella; Lago Tre Comuni - 
Vermenton Plage. Sabato 18: 
Polcenigo - Bratsch, El Bes 
Galili; Cavazzo - Val Resia, 
Quadrella; Trieste - Emma 
Myldenberger. Domenica 19: 
San Daniele - Emma Mylden- 
berger, Quadrella; Forni Av. 
tri - Bratsch, El Bes Galili. 
Mercoledì 22: Martignacco - 
Siskin, Re Niliu. Giovedì 23: 
Muggia - Heritage, Angeletti, 
Venerdì 24: San Daniele - Heri- 
tage, Re Niliu; Tolmezzo - Si- 
skin, Val Resia. Sabato 25: 
Sauris - Heritage, Val Resia. 
Domenica 26: Prato Carnico - 
Heritage, Re Niliu. 


Inizia sabato 11 luglio le 
proseguirà fino al 26) la terza 
edizione del « Fieste di Chen- 
ti, una manifestazione che. 
nata nel 1978 a San Daniele 
del Friuli come occasione di 
dibattito e di divulgazione 
delle culture minoritarie ed 
oppresse, è diventata que 
st'anno. prettamente musi 
cale. 

Il festival sara itinerante: 
parte da Majano e tocca nU- 
merose località del Friuli, con 
alcune puntate anche a Trie- 
ste (vedi riquadro). Verranno 
proposte tutte le voci che co 
stituiscono la voce popolare 
della musica, e che în questo 
periodo stanno conoscendo 
una particolare fortuna @ 
grande attenzione anche da 
un pubblico non direttamente 
specializzato. 

Sì potranno ascoltare i 
gruppi irlandesi, vedere i bal- 
lì dei «cajuns» della Louisi 
na (nati dalla fusione di popo- 
li.e razze diversi); partecipe- 
ranno. rappresentanti delle 
culture emargmnate (gli tziga- 
ni), e quellì delle nazioni op- 
presse lirlandesi, scozzesi), 
nonché di zone etnicamente 


trascurate (dalla Val di 


Resia). 


Un rapido volo sarà dedica- 
to anche alla tradizione popo- 
lare italiana, partendo dal 
Bresciano e attraversando 
l'Appennino emiliano fino a 
raggiungere i contrafforti si- 
lani in Calabria. «In sostanza 
— affermano gli organizzatori 


— la Fieste di Chenti” è una 
finestra aperta su un orizzon- 
te culturale che non deve 
sere esclusivo di pochi inizia- 
ti. ma che deve essere diffuso 
per stimolare il gusto della 
riscoperta delle tradizioni, 
che a poco a poco stiamo 
distruggendo». 

Ma come è nata questa 
manifestazione? La prima 
idea (tre anni fa) spuntò fra 
un gruppo di giovani di San 
Daniele che sì posero l'obietti- 
vo dî divulgare ed informare 
sul problema delle minoranze 
etniche. 

Il cast dei gruppi parteci- 
panti è composto dai Bratsch 
(Francia), I Vermenton Plage 
(Francia), Gruppo emiliano 
di musìca popolare (Italia), El 
Bes Gatlili (Italia), Emma Myl- 
denberger (Germania), Siskin 
(Francia), Heritage ‘(Gran 
Bretagna), Re Nîliu (Italia), 
Angeletti (Italia), Val- Resia 
(Italia). 


Particolari sono î Vermen- 
ton Plage, che si ispirano alla 
cultura deì «cajuns», di quei 
contafini francesi che a parti- 
re dal XVII secolo colonizza- 
rono il Canada. 


«LE MILANESI» DI MAROTTA SULLA RETE DUE 


amare 


eppure donne 


Micaela Esdra 


ROMA — Quattro storie 
di donne che vivono la 
loro oscura solitudine di 
«vinte» nella metropoli 
lombarda negli anni del- 
l’emergente miracolo eco- 
nomico, sono al centro de 
«Le milanesi», uno sceneg- 
giato a cura di Idalberto 
Fei e Almo Paita, libera- 
mente tratto dal romanzo 
omonimo di Giuseppe Ma- 
rotta, in onda sulla Rete 2 
da venerdì 17 luglio alle 
20.40. La sceneggiatura 
delle quattro storie è stata 
scritta da Massimo Fran- 
ciosa e Luisa Montagnana. 
I quattro personaggi fem- 
minili (Evelina, Lauretta, 
Lorenza e Ada) sono ri- 
spettivamente interpreta- 
ti da Maddalena Crippa 
(la regia di «Evelina» è di 
Giulio Salinas); Micaela 
Esdra (regista di «Lauret- 
ta» è Gioia Benelli); Gio- 
vannella Grifeo (regia di 
«Lorenza»: Paolo Poeti); 
Adriana Vianello (regista 
di «Ada» Massimo Sca- 
glione). 

Si tratta di storie ama- 
re, vissute passivamente 
dalle protagoniste, che su- 
biscono, senza reagire, i 
torti che la vita e gliuomi- 
ni le impongono. Sono sto- 
rie datate, ricostruite per 
la televisione con i conno- 
tati dell’epoca: quella a 
cavallo tra gli anni 50 e 60. 

Per molti, queste storie 
costituiranno un «revi- 
val», un «come eravamo» 


e per essi il programma 
potrà anche essere una 
verifica — rilevano gli au- 
tori — di quanto sono 
cambiate le donne negli 
ultimi venti anni. Un'oc- 
casione per valutare criti- 
camente una certa condi- 
zione femminile di allora, 
constatare quanto cammi- 
no è stato percorso dalle 
donne, anche se ai più 
anziani potrà apparire 
non tutto positivo. Per al- 
tri, potrà essere un'occa- 
sione per valutare quanto 
ci sia ancora fra noi (e 
come) per liberarci da 
questa «vecchiaia», come 
sia necessario parlarne, 
raccontarla per immagini, 
vedercela davanti. 

Giuseppe Marotta, l’au- 
tore del romanzo, nato a 
Napoli il 5 aprile 1902 è 
morto nella sua città il 10 
ottobre 1963, svolse la sua 
attività di scrittore preva- 
lentemente a Milano, dove 
visse a partire dal 1925, 
collaborando a giornali e 
a riviste. Raggiunse la po- 
polarità con «L'oro di 
Napoli», un florilegio di 
racconti napoletani, in cui 
rivela la sua effervescente 
immaginazione e la sua 
fluida capacità narrativa. 
Legato alla sua matrice 
autobiografica napoleta- 
na è anche «S. Gennaro 
non dice mai no», che ap- 
pare come la prosecuzione 
della precedente opera. 

Di ambientazione mila- 
nese sono invece «A Mila- 
no non fa freddo», «Mal di 
galleria» e «Le milanesi», 
dove peraltro affiora la 
sua calda umanità parte- 
nopea, la sua condizione 
di immigrato e dove i per- 
sonaggi portano spesso 
l’arguto e rassegnato fata- 
lismo dei suoi concitta- 
dini. 

«Le milanesi» sono tren- 
tanove ritratti di donne, 
talvolta appena abbozza- 
ti, in cui lo scrittore napo- 
letano rivela, pur nella 
misura breve dell’elzevi- 
ro, la sua straordinaria ca- 
pacità di cogliere gli 
aspetti più nascosti dell’a- 
nimòo femminile, con par 
tecipata e dolente sim- 
patia. 


Una eccezionale iniziativa 


Con l'operazione “ingresso in Lancia” puoi avere 

una Beta Berlina 2 volumi 1600 0 2000 a condizioni 

di acquisto talmente eccezionali da risultare addirittura 
competitive con vetture di livello e contenuti 
decisamente inferiori. 


CANARD 


Beta Berlina: una vettura ampiamente collaudata 
e rinnovata che esprime tutte le qualità della classe 


e dell’esclusività Lancia. Oltre naturalmente 
all’affidabilità e al valore che conserverà nel tempo per 
la sua qualità costruttiva. 


La proposta è valida solo per le vetture disponibili 


per la consegna presso i Concessionari. 


UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA 


er farti viaggiare m Beta 1600 02000. 


Questa è l'occasione che aspettavi per viaggiare in Lancia. 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


_GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


usica leggera 


Una vetrina completamen- 
te «al femminile», quella di 
questa settimana, nella quale 
trovano posto ben tre dischi. 

Il primo è un «extended- 
play» (33 giri delle dimensioni 
di un singolo e contenente 
quattro brani) di un personag- 
gio emergente della scena 
musicale inglese: Toyah. Ven- 
titré anni, attrice-cantante, 
una caratteristica zazzera di 
capelli arancioni, quest'arti- 
sta si è inserita recentemente 
nella neonata tradizione delle 
«rockeuses» del tipo di Lene 
Lovich e Nina Hagen. 

Le sue note biografiche ci 
parlano degli esordi teatrali a 
‘diciott’anni, dei film e degli 
show televisivi di successo, 
della passione per le scienze 
occulte. E in effetti di questa 
passione c’è traccia anche 
nella musica di Toyah (di co- 
gnome fa Willcox), un rock 
‘piuttosto stralunato nel quale 
emerge la sua voce molto 
espressiva, che riesce a passa- 
te da toni e melodie molto 
dolci a iveri e propri urli lanci- 
nanti. 

Il disco si intitola «Four 
from Toyah» e comprende 
«It's a mystery», «Revela- 
tions», «War boys», «Angels & 
Demons». Da segnalare, infi- 
ne, che uno spezzone di un 
filmato girato da una televi- 
sione inglese su Toyah sarà 
trasmesso dalla Rai nella ru- 
brica «Mister Fantasy» entro 
il mese di agosto. 

Il secondo disco è uscito già 
da qualche settimana ed è il 
nuovo Lp di una delle più 
originali interpreti italiane 
del momento: Rettore (è seve- 
ramente vietato chiamarla 
Donatella!). Impostasi due 
‘anni fa con la canzone «splen- 
dido splendente», il cui suc- 
cesso fu bissato l'estate scor- 
sa dal brano «Kobra», la can- 
tante veneta ritorna quest’'an- 


Toyah, Rettore & «Girls 


no con l’album «Estasi clamo- 
rosa». Il disco è gradevole e 
permette di ascoltare un rock 
«leggero» (negli States direb- 
bero «easy listening»...), con 
diverse concessioni alla musi- 
ca ed ai generi che vanno di 
moda in questo momento. 
Alla Rettore va riconosciu- 
to il merito di essere riuscita a 
costruirsi addosso un perso- 
naggio fatto su misura per le 
‘sue caratteristiche vocali e 
spettacolari, che la porta ad 
essere fra le protagoniste del- 
l’attuale scena musicale ita- 
liana. Fra i brani più riusciti, 


chool» 


segnaliamo «Diva», «Estasi» e 
«Donatella» (anche su 45 giri), 
la versione italiana del suc- 
cesso di Susan Duncan Smith 
«Gotta go» e «Remember», 
un brano scritto da Elton 
John e Bernie Taupin apposi- 
tamente per Rettore. 

Il terzo disco di questa setti- 
mana potrebbe essere defini- 
to come la dimostrazione su 
vinile che l'«hard rock» (o 
«heavy metal»), con tutta la 
violenza che lo accompagna, 
non è un fenomeno unicamen- 
te maschile. Si tratta, infatti, 
di «Hit and run», secondo Lp 
delle «Girlschool», quattro ra- 
gazze inglesi che la foto di 
copertina ci mostra inguaina- 
te in quei giubbotti di pelle 
nera che sono la divisa di ogni 
rocker che si rispetti. Le quat- 
tro «scolarette», immagine a 
parte, dimostrano di non ave- 
re niente da invidiare, in 
quanto a tecnica, personalità 
e grinta, ai loro colleghi di 
sesso maschile. Il disco, distri- 
buito. sul mercato italiano 
dalla «Ricordi», accontenterà 
sicuramente gli appassionati 
del rock più duro, che sono 
sempre molti (purtroppo...). 


RAFON 


MUSICA 


V.le XX. Settembre, 17 TRIESTE 


Biancospino 
e rosa 


di macchia 


Fra gli arbusti delle nostre 
contrade signoreggia il bian- 
cospino, una essenza vegetale. 
dalle belle foglioline verdi, 
dentellate, lucenti, dai rami 
spinosi che vegeta un po’ 
ovunque nelle zone campestri 
e boschive, lungo le siepi edi 
ruderi e che viene talora colti- 
vato a scopo ornamentale. 

Vuole una leggenda che il 
biancospino sia nato nel cuo- 
re dell'inverno dal bastone di 


ERBORISTA 


trieste=via crispi 7b tel 764082 


La voce del 


Personalmente, l’unico me- 
rito da riconoscere a Solgenit- 
Zin è quello di aver pubbliciz- 
zato il termine «scrittore dis- 
sidente». Del resto le sue (di 
Solgenitzin) fortune letterarie 
sono in decremento. «Arcipe- 
lago Gulag» ci è sembrato 
un’orgia di visioni angoscio- 
samente grevi più che una 
testimonianza delle persecu- 
zioni cui sono sottoposti i figli 
dell’Unione Sovietica che de- 
rogano dal «ciò che non è 
ordinato è proibito». Hyeroni- 
mus Bosch e Soeren Kierke- 
gaard insieme non sarebbero 
riusciti a concepire quel treno 
di coiti sullo steccato di filo 
spinato. del Lager partorito 
dall’apocalittica cerebralità 
di Solgenitzin. 

Più vicino a noi negli anni, il 
dissenso russo ha trovato le 
condizioni per mostrarsi in 
tutte le sfaccettate condizioni 
in cui operava e opera ancora. 
Senza le improbabili‘ tracu- 
lenze di Solgenitzin, comin- 
ciamo a capire come viene 
represso un intellettuale sco- 
modo, un operaio non accon- 
discendente, un credente, un 
tartaro o un ucraino. Come il 
sistema conserva se stesso e 
distrugge i cittadini. Ma s'è 
dovuto aspettare Zinoviev, 
Vladimir Bukovski, Platonov, 


Edizioni LINT Trieste 


G. CUSMA 


ANDAR SUL CARSO 


Per vedere e conoscere 
RO 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


dissenso 


‘Trifonov, magari andando a 
rileggersi Pasternak e il suo 
«Dottor Zivago». 

Ultimamente la casa editri- 
ce Jaca Book, emanazione 
dell’integralismo cattolico di 
Comunione è liberazione, sta 
specializzandosi in dissidenza 
sovietica. Stampa l'edizione 
italiana di «Kontinent», che 
sarebbe la rivista ufficiale de- 
gli esuli letterati e dei fuoru- 
sciti politici: direttore della 
rivista è Vladimir Maksimov; 
di Maksimov sotto il titolo 
«La ballata di Savva», vengo- 
no proposti due romanzi bre- 
vi: quello che dà il titolo, e 
«Abitiamo la terra». 

Sullo sfondo della stermina- 
ta Taigà, il fuggiasco Savva, 
l’orfano Saska, il ribelle Vitek 
e tanti altri adolescenti allo 
sbando, conquistano un rap- 
porto vero con le cose e gli 
uomini dopo aver affrontato 
prove durissime e scontri con 
i rappresentanti delle istitu- 
zioni. Maksimov, come già 
Gorkij, conobbe i bassifondi 
della società, i riformatori, le 
bande giovanili, sistemazioni 
e lavori precari quando non 
addirittura fortunosi. 

In una società dove la delin- 
quenza non deve esistere per- 
ché tutti sono motivati all’o- 
nesto agire non poteva essere 
visto di buon occhio chi ama- 
va dipingere l’arrangiarsi pi- 


‘ caresco dei popoli del Sud, 


l’industriarsi scientifico degli 
emarginati di Mosca e Lenin- 
grado. Allora Maksimov viene 
allontanato dalla potente As- 
sociazione degli scrittori so- 
vietici. Nel 1971 il suo libro 
più sentito, «I sette giorni dal- 
la creazione» è censurato e 
trova nel fiorente mercato dei 
samizdat il veicolo per farsi 
conoscere tanto che viene 
stampato in Germania presso 
la casa editrice in lingua russa 
Possev. Nel 1973 Maksimov 
Viene espulso dall'Unione So- 
vietica e trova residenza sta- 
bile a Parigi. 

In Francia -la produzione 
letteraria di Vladimir Maksi- 
‘mov non conosce tregua. Pur 
nel lavoro redazionale per 
«Kontinent», c'è sempre spa- 
zio per un nuovo romanzo che 
‘apparirà nei prossimi mesi 
(«L’arca dei non chiamati»). 
Naturalmente per i tipi di Ja- 
ca Book. 


San Giuseppe d’Arimatea du- 
rante le sue peregrinazioni în 
terra inglese per portarvi il 
Vangelo. Ai fiorellini bianchi 
che raggiungono il massimo 
della fioritura nel mese di 
maggio fanno seguito i frutti, 
piccole drupe di un bel rosso 
acceso di cui sono ghiotti gli 
uccelli le quali sembra fossero 
state largamente utilizzate 
come cibo dai popoli preisto- 
rici e rappresentarono per îl 
passato uno dei più comuni 
ingredienti base per marmel- 
late, gelatine, vino e persino 
grappa. 

Col mutare dei tempi e dei 
gusti l’uso culinario del bian- 
cospino è andato pressoché 
scomparendo per quanto non 
manchi ancor oggi chi si dilet- 
ta a manipolare una gradevo- 
le: marmellata di bacche di 
biancospino. Ma è soprattutto 
ai fiori fatti essicare in luoghi 
ombrosi e ben arieggiati e 
conservati in sacchetti di car- 
ta che la medicina popolare 
del passato ha attribuito una 
serie di virtù benefiche per 
l'organismo umano. 

Un'altra essenza di stagio- 
ne che si può, per certi versi 
associare al biancospino è la 
rosa canina o rosa di mac- 
chia i cui fiorellini dalle sfu- 
mature bianche o più o meno 
rosate gratificano da maggio 
a giugno le zone incolte, le 
macchie, le siepi, le radure di 
tutte le nostre contrade e si 
trasformano più tardi, tra 
agosto e settembre in altret- 
tanti frutti ovoidali, di color 
giallo rossastro, dalla polpa 
leggermente acidula. 

La farmacopea domestica 
largamente coltivata dai no- 
stri vecchi ha attribuito alle 
varie parti della pianta virtù, 
proprietà ed azioni altamente 
efficaci per l'organismo. L’in- 
fuso preparato con i fiori essi- 
cati all'aria e conservati in 
luoghi asciutti si palesa di 
grande utilità in forma di 
sciaqui e gargarismi nelle in- 
fiammazioni della bocca e 
della gola; a mo’ di impacchi 
si presta ad apportare un va- 
lido giovamento agli occhi af- 
faticati ed infiammati. 


Charlie Brown 


SAREI STATA UNA GRANDE 
EVANGELISTA i 


SAI QUEL BAUBINO DEL | 
BANCO DIETRO AL MIO * 
A SCUOLA 7 


dui erroipuls eine pain sei ©. 


L'HO CONVINTO CHE 
LA MIA RELIGIONE E 
MEGLIO DELLA SUA 


CASPITA! QUESTO N 


QUI E'CAPACE DI DIRE 
QUELLA PAROLACCIA ) 


VEDIAMO, 
MANOLITO : 
UNA PAROLA 
CHE INIZIA 


= 
el | 


PASSERO' IL RESTO DELLA 
MA VITA = 6740) BEVERN- 
DO TROPPO — 4 REN- 
DERTI FELICE CARO. 


ORIZZONTALI: 1 Raffaella soubrette - 6 Lato del triangolo 
rettangolo - 12. Spaventosi, efferati - 14 Musicò «La muta di 
Portici» - 15 Sigla di Latina - 16 Bella tra le belle - 18 Dissetarsi - 
19 Capitale sudamericana - 21 La città di Galilei - 23 Iniziali di 
Gogol - 24 Cibo per cavalli - 26 Il nome di Fantoni - 28 
Onorevole in breve - 29 La guida del partito - 32 Non ne fa 
l’infallibile - 34 Iniziali di Canova - 36 Il nome della Rodrigues - 
38 Altrimenti detto - 41 Non inizia qui - 42 Culla la barchetta - 44 
Giorno appena trascorso - 45 Un ballo lento - 47 Lo Stato di 
Khomeini - 49 Le iniziali... dell’anonimo - 50 Art del jazz - 521 
De di Mantegna - 54 Povertà in poesia - 55 Si alternano ai 

lorni. 

VERTICALI: 1 Pianta ornamentale - 2 Una forma del verbo 
- 3 Iniziali di Redford - 4 Il regista Polanski - 5 Ha soci patentati 
(sigla) - 7 Le vocali di casa - 8 Verbo di colombi - 9 La coppiera 
degli dei - 10 Città dell'Umbria - 11 Ha Salem per capitale - 13 
Ispettore in breve - 17 Fibra tessile vegetale - 20 Ristorante 


Scopri com'è riposante 
stirare con 


| PFAFF_NI 


.. una camicia stirata 
in soli 2 minuti e mezzo! 


da MAIER TARCISIO 


Via Ugo Foscolo 5 » Trieste - Tel. 730332 


CREDO CHE 
SIA LA FINE DI 


aziendale - 22 Il mobile più mobile - 25 Il nome di Delon - 27 Le 
Alpi con il Gran Paradiso - 30 Isole del Trapanese - 31 Propizi, 
favorevoli - 33 Un film di Michelangelo Antonioni - 35 Taccuino 
di ballo - 37 Squadra di calcio di serie B - 39 Pulito, splendente - 
40 Il monte del Decalogo - 43 Misura terriera - 46 Orecchio nei 
prefissi - 48 Nome di inglesine - 51 La terza nota - 53 Iniziali 
della Tebaldi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 cavallerizzo; 11 aloe; 12 ogiva; 13 sci; 14 trama; 15 
CF; 16 se; 17 piede; 18 tre; 19 Segni; 20 mais; 21 burla; 22 farsa; 23 cicli; 24 
tagli; 25 orca; 26 Baudo; 28 pro; 29 Sarca; 30 RA; 31 PA; 32 inizi; 33 bui; 34 
trota; 35 John; 36 alzabandiera, 

VERTICALI: 1 cassa; 2 alce; 3 voi; 4 ae; 5 Lorena; 6 Egadi; 7 rime; 8 
Iva; 9 za; 10 offesa; 14 tigli; 15 crisi; 17 perla; 18 tarlo; 19 succo; 20 Magda; 
21 birra; 22 fauci; 23 coppia; 24 Tarzan; 26 baita; 27 faina; 29 snob; 30 
Ruhr; 32 ira; 33 boe; 34 t2; 35 JI. 7, 


REBUS (Frase: 8, 2, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
E letto; remo N; archi CO = elettore monarchico 


A Trieste 
VENERDI’ 8 LUGLIO 1881 


Borse di studio 
agli allievi 
distinti 

del Revoltella 


Consiglio della Citta. La 
seduta ha inizio alle 7 po- 
meridiane. I consiglieri 
presenti sono 30, compre- 
so il Podestà. In sala fa 
molto caldo. Viene data 
comunicazione. dell’invito 
del Curatorio dell’Istituto 
superiore di commercio di 
fondazione Revoltella al 
Consiglio della Città affin- 
ché voglia assistere il 13 
corrente alla solennità del 
conferimento di due sti- 
pendi di 1000 fiorini l’uno 
stabiliti dal fondatore per 
i due più distinti allievi 
che compirono il corso 
triennale. 

S’inizia, poi, la discus- 
sione di una proposta del- 
la Delegazione municipale 
per la riforma del regola- 


mento amministrativo 
dell’Usina comunale del 
gas. Tra le modifiche so- 
stanziali proposte vi è 
quella che riguarda la ca- 
rica di presidente del Con- 
siglio . d'amministrazione, 
che all’articolo 4 del nuo- 
vo regolamento avrà que- 
sto tenore: «Il presidente e 
il vicepresidente vengono 
eletti. dal Consiglio della 
Città tra i membri del 
Consiglio d’amministra- 
zione che sono consiglieri 
municipali. Le cariche di 
presidente, di vicepresi- 
dente e di membro del 
Consiglio d’amministra- 
zione sono gratuite». 


Il Consiglio approva, pe- 
rò facendo salvi i diritti 
dell’attuale presidente fi- 
no al 24 aprile 1886. Si 
delibera, poi, di acquistare 
un fondo di 500 tese qua- 
drate nell’interno della via 
Kandler per costruirvi 
una scuola popolare, suc- 
cursale di quella di corsia 
Stadion, col capitale pro- 
veniente dal fondo scola- 
stico provinciale, e si auto- 
rizza la Delegazione muni- 


cipale ad approvare il pia- 
no di fabbrica e d’esecu- 
zione di detta scuola me- 
diante asta pubblica entro 
il limite di 40.000 fiorini. 
do 

La Direzione del Teatro 
Comunale pubblica que- 
sto comunicato: «Non es- 
sendosi raggiunto fino ad 
oggi, da parte dei signori 
palchettisti, un numero di 
adesioni sufficiente a co- 
stituire dote che valga a 
procurare decoroso spet- 
tacolo d'opera per il Car- 
nevale. p.v., estensibile 
eventualmente alla Qua- 
resima, e ritenendosi che 
forse a taluno di essi non 
sia pervenuta la circolare. 
del 28 giugno, viene proro- 
gato fino al 20 corr. il tem- 
po utile per l’invio delle 
adesioni. La direzione tea- 
trale ha diramato per tem- 
po la circolare suddetta 
per il motivo che un ulte- 
riore ritardo avrebbe resa 
impossibile la scrittura- 
zione di buoni artisti tra i 
tuttora disponibili. Tra- 
scorso infruttuosamente 
quest’ultimo termine, essa 


si vedrà obbligata a desi- 

stere da qualsiasi pratica 

per aprire il teatro». 
RR 


Alle 6 pom. il coman- 
dante e gli ufficiali supe- 
riori della regia flotta in- 
glese del Mediterraneo 
convennero in uniforme di 
gala ad un banchetto di 50 
coperti che per ordine del- 
l'Imperatore ha offerto ad 
essi il Luogotenente di 
‘Trieste nella sala del trono 
del castello di Miramar..I 
brindisi alla Regina d’In- 
ghilterra e all'Imperatore 
d’Austria vennero accom- 
pagnati dagli inni inglese 
ed austriaco suonati dalla 
banda militare e dalle sal- 
ve sparate dal castello e 
dal «legno» ammiraglio 
della flotta britannica. 

*o*o* 

Tersera, a bordo della co- 
razzata. «Arciduca Alber- 
to» della Marina da guerra 
austro-ungarica si fecero 
degli esperimenti con luce 
elettrica, la quale dovrà 
servire in caso di guerra a 
scoprire di notte le torpe- 
diniere nemiche. 


Vecchie stampe di casa 


Duino nel 1852 come l’hanno rappresentata Tischbein e Fesca (dal libro «Trieste nelle 
sue stampe» di Alfieri Seri, edito dalla «Italo Svevo»). : 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


a vostra eccessiva franchezza può talvolta 

Iprovocare risentimenti anche tra amici e 
non sempre vi attira simpatia: cercate di rime- 
diare e non createvi situazioni difficili compor- 
tandovi con leggerezza. Non fate colpi di testa, 
pensate di più alla famiglia. 


‘omento delicato per le controversie riguar- 
danti il denaro e i progetti di lavoro; tenete 
conto delle difficoltà e calcolate in precedenza 
le mosse che vi conviene compiere, vi metterete 
al riparo da qualche noia. Curate la dieta, 
evitate eccessi e grassi. 


ircostanze propizie favoriranno i vostri pro- 
‘blemi personali ma dovete stare attenti se 
appartenete alla terza decade, un'errata valu. 
tazione potrebbe pregiudicare l'esito di una 
questione che vi sta a cuore. Possibilità di 
rafforzare un rapporto la prima decade. 


GEMELLI 


rogrammate in anticipo la vostra giornata e 
fate il vostro dovere senza cedimenti; i 
rischi di incontrare qualche difficoltà non man- 
cano, guardatevi da incidenti di vario genere, 
da errori di giudizio e, se avete qualche guaio, 
non datene la colpa agli altri. 


ovrebbe esser una giornata buona, con 

qualche soddisfazione e successo anche sul 
piano personale; se avete pianeti nella terza 
decade è probabile che almeno un settore 
richieda un'attenzione maggiore del solito e vi 
sentiate stanchi e tesì: rilasssatevi. 


iarete bene a limitare le spese e non assu- 

mervi troppi impegni e a ridimensionare 
quello che avete lasciato correte un po' troppo. 
Non siete molto contenti di voi e qualcuno può 
‘esser particolarmente inquieto e nervoso. An- 
cora un po' di prudenza e più riposo. 


VERGINE 


BILANCIA fr, Irpemni vari richiedono molta attenzione e 

vi lasciano poco spazio alle esigenze della vita 
privata, ma cercate di non farvi soffocare, 
trovate un po’ di tempo per rilassarvi, magari in 
compagnia di un amico (o amica) particolar- 
mente simpatico. Guidate piano. 


23-0822-10 


În questo periodo sentite un po’ il peso di 
qualche contrarietà od ostilità e tutto vi 
costa più fatica, ma passerà presto e ogni cosa 
ritornerà alla normalità. Siate cauti e diffidenti 
e, in attesa del vostro momento, non trascurate 
le esigenze del quotidiano. 


iornata piuttosto positiva per la prima 

decade, neutra per la seconda e incande- 
scente e pericolosa per la terza. Cercate di 
affrontare ogni cosa con chiarezza, evitando 
decisioni equivoche e non sperperando denaro. 
Non esagerate in simpatie e antipatie. 


‘a bene esser ambiziosi ma non basta il 

successo finanziario e professionale per es- 
ser felici; non sfidate la sorte in questo momen- 
to ed evitate di compromettervi in affari poco 
puliti. Non trascurate la famiglia, gli affetti e 
concedetevi pause di riposo. 


ant #20-1 


iplomazia ma anche energia per fronteggia- 

re una situazione spiacevole di cui non 
avete colpa; evitate di immischiare il vostro 
partner in certe faccende, potrebbe intendere le 
cose in modo equivoco e farvi sentire .il suo 
malumore e risentimento. 


10] impegno o un incontro interessante ralle- 
greranno la prima decade, in fase di riposo 
e di routine la seconda, ancora in difficoltà la 
terza. Cercate di esser chiari e decisi nelle 
vostre azioni, di evitare ambigue confusioni, di 
controllare l'umore. 


VERNICI E IDEE 
PER CAMBIARE 
LE VOSTRE IDEE 
SULLE VERNICI 


ENTRO 


OLORI 


VIA CORONEO 6 
TEL. 69572 


L’ANEDDOTO 


Un giorno Liszt e Rubini dovevano dare un 
concerto in una città importante della Francia. 
Ma quando il concerto cominciò, nella sala c'era- 
no appena una cinquantina di persone. Ciò nono- 
=stante, Rubini cantò come sapeva cantare lui, e 
Liszt suonò il piano divinamente come sempre. Ma 
Liszt se la rideva sotto î baffi, pensando alla 
crassa ignoranza degli abitanti di quella città, che 
non conoscevano evidentemente i due famosissimi 
concertisti; e quando ebbe suonato un pezzo, si 
rivolse ai presenti e disse loro: 


— Signori e signora (poiché di signore non ne 
vedo che una), basta con la musica. Posso osare 
adesso di invitarvi a pranzo con noi? 


I presenti si guardarono sorpresi, ma finirono 
per accettare. Quel pranzo costò a Liszt milledue- 
cento lire circa. Però la sera dopo la sala era 
piena. 
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INTERESSANTE CAMPAGNA LANCIATA DALLA FIAT 


LA «CASA» DI POMIGLIANO OFFRE AGLI INTENDITORI LA SERIE SPECIALE PLUS 


Una via promozionale 
che si chiama «usato» 


ROMA — Due scrisce obli- 
que, una bianca e una gialla 
con sotto la scritta «Sistema 
usato sicuro» è il nuovo mar- 
chio con cui la Fiat intende 
lanciare una campagna per 
aumentare la vendita dell’u- 
sato che in effetti ha lo scopo, 
solo apparentemente para- 
dossale, di incrementare la 
vendita di auto nuove. Alla 
base di questa nuova strate- 
gia ci sono due considerazio- 
ni: la prima è che chi ha 
un’auto usata, quando la 
cambia, ne compra una nuo- 
va, la seconda è che il mercato 
dell'usato è ben più vasto di 
quello del «nuovo». 

E’ quindi nel tentativo di 
conquistare nuovi clienti che 
la casa torinese lancia questa 
nuova campagna (che sosti- 
tuisce in Italia e all’estero il 
«mercato del veicolo d’occa- 
sione») in cui impegna tutta 
la propria rete di vendita, vale 
a dire Fiat e Lancia. Qualche 
dato permette di comprende- 
re meglio l'iniziativa Fiat. Più 
della metà delle vendite di 
vetture nuove è avvenuta — 
per esempio — contro il ritiro 
di una vettura usata e nel 12 
per cento dei casi si trattava 
di un’auto straniera. L’'au- 
mento dei costi di utilizzazio- 
ne e dei prezzi dell’automobi- 
le ha rinnovato l'interesse per 
il mercato dell’usato al quale, 


Lanciata in Canada 


una Ford a propano 

DETROIT — Sarà il 
Canada il banco di prova 
commerciale per le nuove 
auto «Ford» a propano 
fabbricate a Detroit. Que- 
ste auto (si tratta di «Gra- 
nada» e di «Cougar») S2- 
ranno immesse sul merca” 
to canadese in autunno e 
subiranno quindi anche il 
«test» delle condizioni in- 
vernali. Le nuove macchi- 
ne, prodotte al ritmo di 
150-200 al giorno, faranno 
il loro ingresso sul merca- 
to americano SRRNTTA 

rimavera. 

er dita deciso di co- 
minciare con il mercato 
canadese dato che il go- 
verno di Ottawa ha pro- 
mosso un’ampia campa- 
er l'utilizzo dei car- 
buranti alternativi. Intan- 
to la <Ford» ha consegna- 
to al ministero della dife- 
sa;canadese ì primi 160 
camion a propano desti- 
nati alle forze armate, 


tuttavia, si guarda sempre 
con un po' di diffidenza. Pro- 
prio per vincere questo senso 
di sfiducia la Fiat ha deciso di 
varare l’iniziativa «sistema 
usato sicuro». 

Il «sistema usato sicuro» è 
operativo in Italia dalla fine 
di giugno, ma la Fiat spera di 
estenderlo presto anche nel 
resto d'Europa e negli Stati 
Uniti. Si basa su sei criteri 
attraverso ì quali unificare il 
mercato dell'auto usata pres- 
so i concessionari e le succur- 
sali Fiat e Lancia. La prima 
operazione sui modelli «ritira- 
ti» è la selezione in base alla 
quale sono avviate alla vendi- 
ta diretta soltanto le vetture 
in buone condizioni, mentre 
quelle di «seconda scelta» s0- 
no cedute a commercianti pri- 
vati e le altre vendute come 
rottami. 

Poi la vettura viene sotto- 
posta ad una serie di 39 0pera- 
zioni che vanno dalla revisio- 
ne dell’impianto elettrico e di 
tutti i tubi flessibili alla sosti- 
tuzione dei copripedali di 
gomma, alla smacchiatura 
dei tappeti, alla lubrificazione 
delle cerniere e delle serratu- 
re. Una volta posta in vendita 
l’auto è coperta da una garan- 
zia meccanica di tre mesì. 
Inoltre, se il cliente nel giro di 
un mese dovesse cambiare 
idea e preferire un altro mo- 
dello più grande o più piccolo, 
‘nuovo o usato potrà riconse- 
gnare la vettura e impiegare 
Ja somma già versata per l'ac- 
quisto di un’altra macchina. 

Facilitazioni anche per il fi- 
nanziamento reso possibile 
con il potenziamento dell’Ifa 
(una finanziaria per l'usato). 
Infine l'assistenza post- 
vendita per garantire al clien- 
te che acquista un'auto usata 
la stessa attenzione di chi ne 
compra una nuoca. Tanto per 
abituarlo all’idea. 


SIERRA 


BMW — Le vendite della 
«BMW» nel primo semestre 
dell’anno sono aumentate del 
dieci per cento ed hanno rag- 
giunto 4,6 miliardi di marchi 
(circa 2.300 miliardi di lire). Le 
vendite della sola casa madre 
sono rimaste sul livello dello 
stesso periodo dell’anno scor- 
so (circa 1.800 miliardi di lire). 
La stima è stata fatta da espo- 
nenti della stessa casa tedée- 
sca secondo i quali nell'intero 
1981 vendite e fatturato do- 
vrebbero salire oltre ì livelli 
dell’anno scorso. Soddisfa- 
centi dovrebbero essere an- 
che i risultati economici del 


gruppo. 


FRONTALE E INTERNI. NUOVI PER LA «PICCOLA» SVEDESE 


DAL NOSTRO INVIATO 
MONZA — L'Alfa Romeo, 
proseguendo nella politica 
delle serie speciali, (un’inizia- 
tiva iniziatasi nei mesi passati 
e subito accolta con favore 
dal mercato) ha lanciato un 
versione per amatori, cioè per 
automobilisti esigenti, del 
coupé Alfasud Sprint veloce 
1,5: a esso è stata data la 
denominanzione di «Plus». La 
serie è prevista in una tiratura 
massima di duemila esempla- 
ri, settecento dei quali risér- 

vati al mercato italiano. 
Le note distintive di questo 
modello esclusivo riguardano 


sia l’esterno, sia gli interni. E” 


stato scelto un colore unico 
per tutti gli esemplari, il bron- 
zo metallizzato, esteso allo 
spoiler posteriore e ai raggi 
dei cerchi in lega. A sottoli- 
neare lo slancio della linea 
sono state usate decorazioni 
color oro, come le filettature 
che corrono lungo tutta le 
fiancate e la cornice del qua- 
drifoglio che maschera le usci- 
te d’aria posteriori. Altri par- 
ticolari sono la scritta che 
identifica la vettura in nero 
opaco e la parte terminale del 
tubo di scarico in acciaio inos- 
sidabile. 


L'interno presenta rifiniture 
di particolare eleganza. I sedi. 
li sono in velluto semiopaco, 
con disegno rigato nelle su- 
perfici d'appoggio dei cuscini 
e schienali, ed unito nelle par- 
ti laterali, ed è lo stesso impie- 
gato nella gamma più alta 
delle sportive Alfa Romeo. I 
pannelli delle porte sono coor- 
dinati coi sedili sia per il colo- 
re che per i materiali impiega- 
ti. Il volante è, color legno, 
abbinato al pomello della leva 
del cambio. Ma l'esclusività di 
questa versione speciale ap: 
pare soprattutto dalla plan- 
cia, nella quale.è incorporata 


Qualcosa di più nel coupé Alfasud 


una targhetta che reca, oltre 
alla denominazione PLUS, la 
numerazione progressiva del- 
la vettura. Altri particolari so- 
no stati adeguati alla calda 
tonalità beige dell’interno, 
come le mostrine del vano 
radio ed i comandi del riscal- 
datore ora di colore bruno 
scuro. Sempre sulla plancia, 
al posto di quello analogico 
c'è un nuovo orologio digitale 
della Jaeger. 


Tecnica e prestazioni sono 
rimasti gli stessi della versio- 
ne normale: motore a quattro 
cilindri di 1490 ce. di cilindra- 
ta, che sviluppa una potenza 
di 95 CV, Le cinque marce 
permettono di superare i 175 
km/h, con consumi limitati in 
rapporto alla elevata velocità 
di crociera. In quinta marcia, 
a 140 km/h, il motore viaggia a 
4.600 giri al minuto. L'accen- 
sione elettronica «Breaker- 
less», permette di sfruttare 
ancor meglio la eccezionale 
potenza del motore dotato 
dell’alimentazione singola, 
che garantisce una carbura- 
zione ottimale per ogni singo- 
lo cilindro. La tenuta di stra- 
da è da Alfa Romeo, su qual- 
siasi terreno, e questo già la 
dice lunga. 


Da ricordare, infine, che an- 
che l'Alfasud Sprint veloce 1,5 
Plus gode dell’ampia serie di 
garanzie che copre tutta la 
produzione Alfa Romeo e che 
il prezzo è stato fissato in 
9.075.000, Iva esclusa. 


A.C. 


AUTOcolloqui 


DOMANDA — La 127 Die- 
sel adotta «precamere ad alta 
turbolenza (Ricardo)». Potrei 
sapere cosa sono le precamere 
e perché si chiamano Ricar- 
do? (F.D.). 

RISPOSTA — I motori a 
ciclo Diesel hanno varie for- 
me di camera di combustione. 
Questa può essere ricavata 
direttamente nel cìclo del pi- 
stone, oppure in un «vano» 
separato dal cilindro e conte- 
nuto della testa. Nel primo 
caso l'iniettore è affacciato 
all’interno del cilindro e 
spruzza gasolio in corrispon- 
denza della cavità del pistone 
(motore ad iniezione diretta); 
nel secondo caso l’iniettore 
può essere disposto sia nella 
cameretta (chiamata preca- 
mera di combustione), sia nel 
cilindro (motori a «camera di 
combustione»); quando il 
combustibile è iniettato nella 
precamera, il propulsore vie- 
ne definito a «iniezione indi- 
retta». Per favorire la forma- 
zione di una miscela aria- 
combustibile il più possibile 
omogenea, è necessario crea- 
re una particolare turbolenza 
nell'aria, Nel Diesel ad inie- 
zione diretta la necessaria 
turbolenza viene accentuata 
dotando le valvole di aspira- 
zione di opportune alette 
chiamate «deflettori». Nei mo- 
tori:ad iniezione indiretta la 
precamera accelera la com- 
bustione consentendo il rag- 
giungimento di regimi di rota- 
zione elevati, 

Una precamera di partìco- 
lare forma è quella ad alta 
turbolenza detta anche «Ri- 
cardo» dal nome del tecnico 


PEZZO PER PEZZO SI COMPLETA LA GAMMA DELLA «TUTTO AVANTI» OPEL 


DAL NOSTRO INVIATO 
FIRENZE — Pian pianino, un 
pezzo alla volta, il «sistema 
Kadett» introdotto dalla Opel 
due anni fa si sta completan- 
do.La prima trazione anterio- 
re nella storia della casa tede- 
sca era nata due anni fa, con 
una dotazione molto comple- 
ta dì corpî vettura (due, tre, 
quattro e cinque porte) e con 
il vantaggio non indifferente 
di un motore da 1300 cc molto 
moderno ed efficiente. Adesso 
è la volta della versione auto- 
matica, un classico della casa 
europea del gruppo General 
Motors, che offre una versione 
«senza frizione» per ciascuno 
dei propri modelli. 

Il nuovo automatico è 
accoppiabile solo al motore 


Ritocchi alla Volvo 340 


Per la serie 240 è previsto un inedito turbo 2000 


Con una serie di modifiche 
alla carrozzeria e agli interni 
la Volvo presenta la versione 
*82 della sua «piccola» o cioè 
la serie 340. Il nuovo frontale 
abbassato, con lo spoiler in- 
corporato, più filante e un 
rapporto al ponte inferiore 
consentono notevoli risparmi 
nel consumo di carburante. 
Le differenze più apparenti 
rispetto al precedente model- 
lo sono costituite dalla nuova 
mascherina, dai fari con para- 
bole più grandi e dagli indica- 
torì di direzione separati, più 
visibili lateralmente. 


Rimane inalterata la ben 
nota silhouette del 340, ma il 
disegno più filante del fronta- 
le è ora più simile a quello dei 
modelli‘ maggiori, Il nuovo 
frontale abbassato è più aero- 
dinamico è termina, sotto il 
paraurti, con uno spoiler in 
acciaio. Riducendo il numero 
delle parti della carrozzeria ne 
è stato ridotto il peso. Il cofa- 
no è uguale per tutti i modelli 
e mantiene l’apertura contrò- 
ventata. 


I nuovi rapporti al ponte 


‘sono per il motore B 14, 3.82 


(contro 3.91 del precedente) e 
per il motore B 20, 3.45 (contro 
3.64) e consentono, riducendo 
il numero dei giri, un maggio- 
Te comfort e consumi piu 
ridotti, Il cambio automatico 
è previsto solo per il motore B 
14. Rimane invariato il siste- 


ma di trasmissione basato sul 
principio transaxle che riduce 
notevomente il rumore e le 
Vibrazioni. hi 
L’intemo è stato ridisegna- 
to e ulteriormente migliorato. 
Ne trae vantaggio il confort di 
guida, grazie anche ai nuovi 
sedili avvolgenti. Molto piace- 
vole il nuovo disegno della 
tappezzeria in tessuto ignifu- 
go. Sono previsti 4 nuovi colo- 
Ti metallizzati che portano | 
colori, da scegliere, a 10. 
Qualche novità per il pro- 
gramma ’82 anche nella serie 
240. La principale è costituita 
dal motore 2 litri B 19 E in 
versione turbo, L'impianto 
turbo con la sua piccola mas- 
sa rotante dà una risposta 
Immediata e la valvola di con- 
trollo della sovrappressione 
ne consente l'utilizzo fino dai 
bassi regimi di rotazione. Nel 
cambio manuale è stato ridot- 
to il rapporto della 1.a marcia 
e in questo modo si sono mi- 
gliorate le capacità di traino 
di rimorchi e roulottes. Anche 
dovendo rimorchiare roulot- 
tes molto Pesanti, il nuovo 
rapporto fornisce sufficiente 
spunto in partenza. È stata 
rinforzata anche la frizione. 
I sedili, scientificamente 
studiati, mantengono il tradi- 
zionale confort e offrono di- 
verse tappezzerie e disegni 
La versione GL viene fornita 
con rivestimento di nuovo ti- 
po in tessuto. Nel GLE l’ac- 


quirente piò scegliere fra il 
velluto e la vera pelle. Come 
nei modelli precedenti, la tap- 
pezzeria e i rivestimenti inter- 
ni sono in materiale ignifugo. 


aa erini, ai TRE tati 


| 


da 1300 cc, 75 cavalli, però 
mentre nelle versioni «norma- 
li. questo motore è disponibi- 
le solo su alcuni corpi vettura 
(Berlina e SR) l’automatico 
con questo propulsore può 
equipaggiare tutte le versioni, 
dalla «base» alla più spor- 
tiva; 


Sitratta di un cambio tecni-. 


camente inedito per la Gm, 
perché per la prima volta la 
casa si è trovata ad affronta- 
re il problema accoppiato a 
una trazione anteriore, con 
tutte*le ‘complicazioni în 'ter- 
mini dì ingombri obbligati e di 
trasmissione alle ruote che 
ciò comporta. Naturalmente 
non è che il gigante america- 
no abbia. messo al lavoro le 
proprie strutture solo per for- 
nire un cambio nuovo a una 
sua fabbrica europea, Trazio- 
ni anteriori saranno tutte le 
nuove Gm, americane 0 euro- 
pee, a partire da quella «serie 
Ji che in America rappresen- 
tail modello piccolo della ca- 
sa, e in Europa sarà, dall’ini- 
zio del prossimo anno, la mac- 
china che competerà nella 
categoria media. 

Questo cambio insomma 
apaartiene a una famiglia 
modulare: oltre alla versione 
per la Kadett, che può sop- 
portare potenze fino a una 
novantina di cavalli, ne sa- 
ranno prodotti per potenze 
superiori. Tecnicamente il 
cambio presenta due novità. 
La prima è il sistema decisio- 
nale, che è affidato a una 
serie di sensori idraulici, e 
che riceve informazioni dal 
carburatore, dalle ruote (per 
la velocità) e dallo stesso 
motore (per i regimi'di funzio- 
namento); in futuro, è preve- 
dibile un organo più semplice, 
che ai rilevamenti idraulici 
sostituisca quelli elettronici. 
La seconda novità riguarda 
più direttamente îl cliente: un 
sistema decisionale così sofi- 
sticato consente infatti di far 
«obbedire» a: comando di 
scalare marcia impartito con 
il cambio manuale solo quan- 
do il motore non rischia il 
fuorigiri. L’automobilista, in- 
somma, può inserire la prima 
manuale anche alla massima 
velocità; il cambio reagirà 
non appena la velocità sarà 
compatibile con il regime del 
motore, quando cioè potrà 
fare entrare la marcia inferio- 


Un’automatica nella famiglia Kadett 


re senza rischio di rompere 
valvole o sbiellare. 

Nei precedenti cambi Gm 
questo dispositivo «salvamo- 
tore» non c’era, con il conse- 
guente rischio di manovre im- 
provvide. Bisogna dire d’al- 
tra parte che chi usa il cam- 
bio automatico entra in un 
ordine d'idee tale per cui fa 
un uso abbastanza cauto, e 
solo in situazioni dì reale 
emergenza, delle posizioni 
manuali. Il cambio è a tre 
rapporti, conla terza în presa 


diretta. L'Opel afferma che le 
dispersioni di potenza sono 
limîtatissime, e che su strada î 
consumi dovrebbero essere 
solo marginalmente superiori 
a quelli delmanuale a quattro 
rapporti, mentre în città 
dovrebbero essere inferiori, 
come spesso accade con le 
automatiche. Purtroppo al 
momento della prova non 
erano ancora disponibili i da- 
ti di prestazioni e consumi, 
per cui dobbiamo affidarci al- 
le dichiarazioni del fabbri- 


Sfilata di vecchie Alfa Romeo a Digione 


ROMA — L'Alfa Romeo ha organizzato una sfilata di 
vecchie automobili della casa costruttrice tra il 1924 e il 1951 in 
concomitanza con il Gran premio di Francia di formula uno, 
svoltosi a Digione. L'iniziativa è stata organizzata dalla casa 
automobilistica italiana con la sponsorizzazione dell’Agip Pe- 


troli e della Magneti Marelli. 


Assieme alla prestigiosa «Alfetta 159» (con la quale 30 anni 
fa Juan Manuel Fangio conquistò il titolo mondiale di formula 
uno), sono sfilate numerose autovetture tra le quali la «8C 
Gran Prix P 2», la prima Alfa Romeo da gran premio con 
motore sovralimentato, che Antonio Ascari portò al debutto 
vittorioso il 9 giugno 1924 nella 200 miglia sul circuito di 


Cremona. 


Tra le altre vetture della «collezione» Alfa Romeo, erano 
presenti la «RL Targa Florio» del 1924, la «1500» del 1927, la 
«1750» del 1929, la «2300» del 1931, la «P3» del 1933, la «1900» del 
1934, la «2500» del 1940 e l'«Alfetta 159» del 1951, 


Italia misurata Metro per Metro 


È partita ieri da Trieste 
una carovana composta da 4 
Mini Metro, Essa percorrera 
in otto o dieci tappe un totale 
di 5-6000 chilometri sulle 
strade del Nord, del Centro e 
del Sud della Penisola, se- 
guendo, grosso modo, i per- 
corsi compiuti dal giro d'Ita- 
lia ciclistico. Le quattro vet- 
ture Austin sono equipaggia- 
te con strumenti che accerte- 
ranno i consumi nelle condi- 
zioni più diverse d'impiego, e 
sono zavorrate in modo da 
simulare la marcia con una, 
due, tre.o quattro persone a 
bordo. 

Il valore economico della 
utilitaria inglese non sarà, 
comunque, il solo scopo della 
manifestazione: attraverso 
un uso impegnativo e quoti. 
diano si vorrà dimostrare 
l'affidabilità di tutti gli orga- 
ni meccanici, la maneggevo- 
lezza di guida e l’ottimale 
livello di confort anche nelle 
lunghe percorrenze. 


cante. 

Il fatto che la Kadett auto- 
matica consumi poco diventa 
credibile non appena si pone 
mano alla vettura: il cambio è 
tarato; infatti, per mettere il 
prima possibile la terza, e te- 
nerla il più a lungo possibile. 
Per convincere questo cambio 
a scalare bisogna sollecitarlo 
proprio con pesanti affondate 
di acceleratore, che în gergo 
si chiamano «Kkick-down»; di 
sua natura rimarrà per lo più 
in terza, affidandosi per il re- 
sto all'elasticità del motore, 
che è notevole. La macchina è 
dolce a guidare, non si sottrae 
affatto a una condotta veloce, 
e mette în evidenza le sue 
buone doti di tenuta di strada 
e frenata. L'unico neo che ci 
pare di dover confermare, la 
posizione di guida, adatta a 
gente con le gambe lunghe, le 
braccia corte e la testa molto 
inalto: una razza che non ci è 
ancora capitato di incon- 
trare. Fabio Amodeo 


inglese R. Harry Ricardo che 
per primo ne individuò è van- 
taggi (possibilità' di raggiun- 
gere regimi più elevati, mino- 
re rumorosità e ruvidità di 
funzionamento). In questo ti- 
po di precamera (di forma 
sferica) il collegamento con il 
cilindro è tangenziale ad 
essa, in modo da produrre un 
moto rotatorio dell’aria (tur- 
bolenza) particolarmente 
energico. Il funzionamento 
della precamera Ricardo è 
semplice. Durante la com- 
pressione, l’aria viene sospin- 
ta, violentemente all'interno 
della precamera, dove, per 


l’orientamento tangenziale 
del condotto di alimentazione 
si crea un rapidissimo moto 
rotatorio. Successivamente îl 
gasolio viene polverizzato al- 
l'interno della precamera e si 
accende con un leggerissimo 
ritardo, ca 
Infine, quando inizia la fase di 
espansione, dalla precamera 
esce un getto di gas combusti 
e gasolio, originato dall’altis- 
sima pressione creatasi all’in- 
terno dî questa: il getto provo- 
ca, a sua volta, una vigorosa 
agitazione all’interno del ci- 
lindro, favorendo:la completa 
combustione. Giorgio Cappel 
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Costo della vita: 


giugno conferma 
il rallentamento 


ROMA — Le previsioni di un rallentamento dell’inflazione 
‘a giugno sono state confermate. Il costo della vita (indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati) è 
‘aumentato nel mese scorso solo dell’1,0% dopo gli incrementi 
dell’1,4% avuti in marzo; aprile e maggio che sono seguiti i più 
vistosi aumenti dell’1,9% in gennaio e dell’1,8% in febbraio. 
Questo di giugno è l'aumento più basso degli ultimi dieci 
mesì. Si deve infatti risalire fino all’agosto del 1980 per 
trovare un aumento contenuto nell’1,0%. 

Il ritmo di aumento dei prezzi in giugno, nota il comunicato 
dell'Istat, risulta decelerato rispetto all'aumento quadrime- 
strale del 1980 ed ai primi cinque mesi del 1981. Malgrado ciò, 
nella media del primo semestre del 1981 l’aumento medio 
mensile dell’indice è stato pari all’1,5%, lievemente inferiore 
alla media ‘del primo semestre 1980 che è risultata dell’1,6%. 
Rispetto al giugno 1980 la crescita dei prezzi rimane ancora 
vistosa risultando pari al 20,6%. 

All’aumento del caro vita di giugno hanno contribuito per 
lo 0,2% i rincari dell’energia elettrica. Secondo il comunicato 
dell'Istat i vari capitoli di spesa, nel mese scorso, hanno 
registrato i seguenti incrementi: elettricità e combustibili 
+6,3%; alimentazione +1,4% (0,6 per ortofrutticoli e 0,3% per le 
carni); abbigliamento e beni e servizi vari +0,5% la voce 
abitazione, le cui variazioni sono determinate dalla legge 
sull’'equo canone che farà scattare gli affitti il prossimo mese, 
in giugno non ha subito aumenti. L’attenuazione del caro vita 
in giugno, viene a confortare le previsioni di un rallentamento 


anche per la contingenza. 


o | CHIUSURA IN ITALIA FISSATA A QUOTA 1215 


Lira: leggera ripresa 
su un dollaro stabile 


ROMA — La lira ha recupe- 
rato due soli punti nei con- 
frontì di un dollaro che, nono- 
stante un lieve ridimensiona- 
mento su tutte le valute dopo 
gli elevati livelli raggiunti ieri, 
rimane sostanzialmente sal- 
do. La valuta statunitense è 
stata trattata a 1215 lire alla 
chiusura dei cambi in Italia, 
contro le 1217 di lunedì. 
Rispetto ai primi scambi 
odierni, che vedevano il dolla- 
ro a 1213,50 lire, si registra 
invece un leggero recupero 
del dollaro. 

A Francoforte, la valuta sta- 
tunitense è stata quotata 
2,4445 marchi al fixing, inva- 
riata rispetto all'apertura, ma 
con un ribasso rispetto ai 
2,4490 marchi del fixing di 
lunedì, Nel corso degli scambi 
odierni, la valuta statunitense 
ha toccato valori minimi di 
2;4400 marchi senza mai supe- 
rare, all’altro estremo, i 2,4475 


NON MOLTO OTTIMISTA IL RAPPORTO ANNUALE DELL’OCSE 


marchi. La Bundesbank è 
intervenuta al fixing per so- 
stenere la propria valuta ri- 
versando sul mercato 8,75 mi- 
lioni di dollari. 

Secondo gli operatori, l’o- 
dierno andamento del merca- 
to è caratterizzato soprattut- 
to da un'atteggiamento di 


«attendismo», dopo gli ultimi 
dati sulla massa monetaria 
statunitense che ha mostrato 
nella terza settimana di giu- 
gno una crescita zero. Conti- 
nua, infatti, a prevalere un 
clima di incertezza per quan- 
to concerne. il futuro anda- 
mento dei tassi d'interesse. 


Snia Viscosa: approvato aumento di capitale 


MILANO — L'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
della Snia Viscosa ha appro- 
vato oggi l'aumento del capi- 
tale sociale da 136,9 a 262,8 
miliardi di lire e quindi per un 
importo di 125,9 miliardi, L'o- 
perazione avverrà mediante 
emissione di 125.849.750 azio- 
ni di risparmio, del valore no- 
minale di 1.000 lire cadauna, 
da offrirsi alla pari, agli attua- 
li azionisti in ragione di due 


| nuove ogni tre possedute, 


presa rinviata per l'Italia 


PARIGI — «Considerato il 
contesto congiunturale inter- 
nazionale, non si intravedono 
i fattori di ‘una sostanziale 
ripresa a breve termine». E* 
questa una delle conclusioni 
del rapporto sull'Italia, pre- 
sentato, come ogni anno, dal- 
l'organizzazione per la coope- 
razione e lo sviluppo econo- 
mico (Ocse), nella serie di stu- 
di sui paesi membri. Più precî- 
samente, l’Ocse sostiene che: 
1) la crisi su scala mondiale 
non permetterà di rilanciare 
le esportazioni prima del 
1982, 2) la domanda interna 
subìîrà un netta flessione, 3) 
visti gli attuali orientamenti 
della politica di. bilancio il 
settore pubblico non sarà fat- 
tore di espansione, 4) la politi- 
ca monetaria rimarrà netta- 
mente restrittiva. 

A breve termine, dunque, la; 
crescita sarà modesta, pur se 
compensata, si spera, dalgra- 
duale riassorbimento del defi- 


Seduta sospesa 
Titoli 
al nominale 


MILANO — Dopo un avvio 
caratterizzato da ulteriori 
pesanti arretramenti e da 
ben sedici titoli rinviati per 
eccessivo ribasso, la riunione 
è stata sospesa dalle 10.20 
alle 11, Alla ripresa delle con- 
trattazioni il presidente dei 
procuratori di borsa ha invi- 
tato i colleghi e gli agenti di 
cambio, «vista la situazione 
estremamente grave», a non 
dare esecuzione agli ordini 
ricevuti e a fissare tutti i 
titoli al nominale. Pur con 
qualche contrasto l'invito è 
stato accolto dalla maggio- 
ranza degli operatori e la 
compilazione del listino è 
avvenuta iscrivendo i prezzi 
della vigilia. 

Le uniche eccezioni sono 
rappresentate dai pochi titoli 
che nelle prime battute non 
sono stati rinviati per ecces- 
sivo ribasso, 

DOPOBORSA — Nel pomerig- 
gio non è stato rilevato alcun 
prezzo. 


TRIESTE 

Generali 127.400, Ras 107.000, 
Ras 1-1-'81 105.500, Anic 700,Mon- 
tedison 166, La Rinascente 240, La 
Rinascente priv. 216, Gerolimich e 
Comp. 830, Premuda 2650, Sip 
1050, ‘Tripcovich 116.500, Bastogi 
Irbs 305, Finmare 69, Finsider 70, 
Pirelli 1880, Pirelli priv. 1790, Sme 
2890, Stet 1050, Gen, Imm. Sogene 
1785, Fiat_1818, Fiat priv. 1399, 
Dalmine 208, Italsider 287, Lane 
Marzotto priv. 2690,Sria Viscosa 
300, Snia Viscosa priv. 880, Pa- 
triarca 1300. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 405,01 (+ 0,02) 
Hongkong chiuso ( —_) 
1,25) 
1,25) 
0,18) 
5,26) 
(+ 1,00) 


New York 405,00 (+ 
Londra 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


405,00 (+ 
414,67 (+ 
476,61 (+ 
405,50 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


11.02 11,68 
13.50 
20.15 
12.00 
10.11 
Im.74 
8.98 
14.77 
14,28 
175,30 
11.169 
239.70 
258 


TITOLI 


Ttalfortune, doll. 
Capitalia 
Fonditalia 
Interfund 
Italunion 
Multinvest 

Int. Sec. Fun. 
Rominvest 
Mediolanum 
Europrogr.  Îsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco — fiorini 
Rolinco ’ 


cit della bilancia dei paga- 
menti che nel 1980 ha rag- 
giunto 10 miliardi di dollari, 
contro un'eccedenza di 5 mi- 
liardì nel 1979. Per contro le 
tensioni ‘inflazionistiche ri- 
marranno. alte, sia a causa 
della forte svalutazione della 
lira nei confronti del dollaro 
(35% in maggio, su base an- 
nua), sia per l'accelerazione 
delle remunerazioni nominali 
‘prodotte dal meccanismo del- 
la scala mobile, che l’Ocse 
consiglia di frenare. Tutto ciò 
dovrebbe portare ad una di- 
minuzione reale del reddito 
delle famiglie, e ad un'ulterio- 
re contrazione del risparmio, 
che potrebbe però riprendere 
nel 1982, 

L’Ocse osserva che l’anno 
scorso il paese ha particolar- 
mente sofferto di due mali: il 
deterioramento dell’inter- 
scambio e il non risolto pro- 
blema strutturale del Mezzo- 
giorno. Per quanto riguarda il 


primo punto va notato che, 
nonostante il fatto che le îm- 
portazioni energetiche rap- 
presentino un quarto del tota- 
le, il loro impatto sulla bilan- 
cia commerciale italiana è 
stato appena superiore (in 
percentuale del Pnl) a quello 
del 1974, e questo grazie alla 
politica di risparmio dei con- 
sumi d’energia. 

In realtà il grave squilibrio 
commerciale di cui ha sofferto 
l’Italia nel 1980 (16 miliardi di 
dollari, contro un miliardo 
nel 1979) è stato provocato 
principalmente dalla doman- 
da interna, dalla svalutazio- 
ne del dollaro (1978-79) e dello 
yen (1979), e infine dalla scar- 
sa competitività dei manufat- 
ti italiani. Anche la bilancia 
delle «partite invisibili» sem- 
bra negativa, afferma l’Ocse, 
pur precisando di non poter 
essere categorica su questo 
punto poiché la voce più 
importante — il turismo — 


presenta dati non verificabili. 

In conclusione, l’Ocse ritie- 
ne essenziale il mantenimento 
di una politica restrittiva, in 
particolare in campo moneta- 
rio. Osservato che l’applica- 
zione della scala mobile raf- 
forza le spinte inflazionistiche 
(senza peraltro aumentare il 
reddito reale delle famiglie), 
essa aggiunge che sarebbe co- 
munque opportuno staccare 
la voce «energia» dall’indice 
dei consumi e che i «notevoli» 
progressi compiuti nel campo 
della riforma fiscale devono 
essere consolidati. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 7/7 
validi per transazioni fra banche 


Imese 3mesi 6mesì 


Dollaro Usa 18-38 18-1/2 17-1/2 
Sterl. brit. 12 12-14 13-12 
Franco sv. 9-12. 9-12 10 

Marco ger. 12-12 12-3/4 12:3/4 


Alimentari e agricole 


Finanziarie 


3700 | 3700 1990 | 1990 
24500 | 24500 23700 | 23700 
6600 | 6600 305 | 305 
16500 | 16650 43000 |. 43000 
23000 | 23000 4720 | 4720 
4000 | 4000 4690 | 4690 
125| 125 3080 | 3080 
126 | 126 89) "69 
199| 199 m0| 70 
4000 | 4000 1160 | 1160 
3850 | 3850 
Assicurative Gi AT 
Alleanza Assicura: 47700 | 47700 4300 | 4300 
Assicuratrice Italiana ..| ..=| = 1780 | 1780 
i ALII, 11795| 175 
19980 | 19980 Siano 
18500 | 18500 RIE 
1380 | 1380 
LEA ZO 16000 | 16000 
Isso 16000 | 16000 
127400 | 127400 | R MO 
28000 | 28000 CEREA 
54000 | 54000 00 Sn 
54900 | 54900 O 
La Fondiaria Vi gra Tra 
De ta 107000 | 107000 Gio 
Si 21600 | 21600 ; 
i: 125000 | 125000, 
Toro Assicurazio1 37500 | 37500 
"Toro Assicurazioni pr... | 35990 | 35990 
Immobiliari-Edilizie 
Bancarie 7000 | 7000 
Banca Comm. Italiana | 80000 | 80000 990 | 1990 
Banco di Roma: ‘18000 | ‘78000 900 | 1900 
Banco Lariano 12500 | 12500 | c' 2400 | 2400 
Credito Italian 9500 | 9500 21 | 221 
Credito Varesino. 15000 | 15000 17300 | 17300 
Interbanca priv 29500 | 29500 1690 | 1690 
Mediobanca 119500 | 119500 | Gen. 1789 | 1785 
Iniziativa Edilizia g6000 | 30000 
Cartari: itoriali Isvim.. ‘9000 
SE O 14500 | 14500 
CLIO 13550 |. 13550 
Tala 1135 | 1195 
698 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


700 1750 
2100 | 2100 
600 600 
6800 | 6800 
1000 1000 
36000 | 36000 
38500 | 38500 
16500 | 16500 
156 165 
17500 | 7500 
1070| 1070 
6400 | 6400 
6200 | 6200 
19150 | 19150 


240 


216 216 
4750] 4750 
2760] 2760 
1498 
10000 
4490 
8800. 
196,50 
2290 
1049 
Elettrotecniche 
Magneti Marelli p. 811 
ME. 


299 


Meccaniche-Automobilistiche 


18181 1818 

1399 1399 

34300 | 34300 

4850 | 4850 

3330 | 3330. 

2800 | 2800 

23700 | 23700 

Wortinghton 3650 | 3650 

Minerarie-Metallurgiche 

‘Broggi zar. 10560 | 10560 

Dalmine. 205 205 

Falck.. 4010 | 4010 

Falck pri 3800 | 3800 

Issa Viol: 1895 1895 

Italsider . 287.50 | 287.50 

Magona... 4500 4500 

Pertusola. 1250 | 1293 

Trafilerie. 2350 | 2350 
Tessili 

Centenari e Zinelli .. 40| 42.75 

Cantoni 8900 | 8900 

Cucirini 3000 | 3000, 

Cascami Seta. 5890 | 5890 

il i 8400] 2155 

2155 1760 

1760 | 8400 

‘Marzotto priv. 2960 | 2960 

Olcese Veneziani 4 41 

Rotondi . 15500 | 15500 

‘Snia Viscos: 830 800 

Snia Viscosa pr 880 880 

Unione Manifatturi 50000 |: 50000 
Diverse 

3690 | 3690 

‘Acq. De Ferrari ris) 3950 | 3950, 

‘Acque Potabili 2850 | 2850 

Calz. di Varese 5600 | 5600 

Ciga 11510 | 11510 

i 13600 | 13600 

125.50 | 125.50 

1950 


nonché ai portatori delle 
51.798.160 obbligazioni con- 
vertibili «Mediobanca 13% 
1980/90 serie speciale Snia Vi- 
scosa» — pure in ragione di 
due nuove azioni ogni tre ob- 
bligazioni possedute. 

Le nuove azioni di rispar- 
mio sono convertibili ogni an- 
no, alla pari, sempre che la 
richiesta pervenga alla socie- 
tà nel corso del mese di 
novembre, in azioni ordinarie 
aventi godimento dal 1° gen- 
naio dell’anno stesso. Esse s0- 
no al portatore, salvo diversa 
disposizione di legge, o richie- 
sta dell’azionista. 


BI GEMINA — L'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
della Gemina ha approvato, a 
larga maggioranza, l'aumento 
del capitale sociale da 8.796,5 
a 202,319,6 milioni di lire me- 
diante emissione di 
367.046.308 azioni da nominali 
500 lire cadauna (godimento 
l1.o luglio 1981) di cui 
281.488.224 ordinarie e 
105.558.084 di risparmio. Le 
nuove azioni sono offerte in 
opzione alla pari agli attuali 
azionisti in ragione di 16 azio- 
ni ordinarie e sei di risparmio 
per ogni, azione posseduta. 


Usa: invariata 
la massa 


monetaria 


NEW YORK — L'’odierna 
pausa riflessiva del dollaro 
viene collegata alla notizia, 
giunta in nottata e dopo la 
chiusura dei. cambi a New 
“York, che la massa monetaria 
statunitense è rimasta inva- 
riata nella settimana termina- 
ta il 24 giugno. Secondo i dati 
destagionalizzati resi noti dal- 
la Federal Reserve, la massa 
monetaria è rimasta ancorata 
a 361,9 miliardi di dollari nella 
sua versione ristretta, ed a 429 
miliardi di dollari nella versio- 
ne allargata. 

La notizia ha colto di sor- 
presa gli operatori, che preve- 
devano un forte aumento del- 
la liquidità negli Stati Uniti, 
facendo così salire di oltre 
1,25 punti le quotazioni dei 
titoli a più lungo termine sul 
mercato del reddito fisso. Al- 
cuni operatori ritengono che, 
alla luce del costante rallenta- 
mento nella crescita della li- 
quidità registrato negli ultimi 
mesi, e soprattutto della stasi 
rilevata nella penultima setti- 
mana di giugno, la Federal 
Reserve potrebbe allentare le 
redini creditizie. 


'Assestamento di bilancio 


Ritardo ormai probabile 


ROMA — Il disegno di legge 
«di assestamento» del bilan- 
cio dello stato rischia anche 
quest'anno di venire approva- 
to in ritardo dal Parlamento. 
Il provvedimento, previsto 
dalla legge del ’78 che ha rifor- 


mato la contabilità statale, ha 
lo scopo di aggiornare, sulla 
base dell’evoluzione dei conti 
pubblici verificatasi nella pri- 
ma parte dell’anno, i dati del 
bilancio dello stato così da 
tener conto delle effettive pos- 


Aumenta il passivo della British Steel 


LONDRA — La British 
Steel ha annunciato di aver 
accusato nell’esercizio con- 
cluso il 31 marzo una perdita 
al lordo delle tasse di 665 
milioni di sterline contro 544 
milioni nel precedente. Som- 
mando alle perdite al netto 
delle tasse i costi di raziona- 
lizzazione il passivo ammonta 
invece ad 1,02 miliardi di ster- 
line (1,78), per un totale cumu- 
lativo di 3,80 miliardi (2,78). 
L'aumento rispetto al 1979/80 
è dovuto alla perdita di 200 
milioni causata dallo sciopero 
nazionale dei siderurgici. 


Le vendite sono diminuite 
da 3,11 a 2,95 miliardi, in se- 
guito alla riduzione della ca- 
pacità e ai bassi prezzi dell’ac- 
ciaio. 


MH. CONDOTTE» — L’as 
semblea degli azionisti della 
«Condotte» (Gruppo Iri- 
Italstat), riunitasi ieri sotto la 
presidenza di Sergio de Ami- 
cis, ha approvato il bilancio 
dell'esercizio 1980, che si è 
chiuso in pareggio dopo aver 
fatto ammortamenti e accan- 
tonamenti per circa 20 miliar- 
di di lire. 


SCIOPERI E PROBLEM VALUTA 


RI FRENANO IL SETTORE 


Ore difficili per il turismo 


ROMA — Il turismo italia- 
no sta attreversando il «mo- 
mento più difficile degli ulti- 
mi venti anni»: questo l’una- 
nime commento degli opera- 
tori del settore. «Ma ciò — ha 
dichiarato il direttore genera- 
le della Faiat (Federazione 
delle associazioni italiane al- 
berghi e turismo), Bonaventu- 
ra Vaccarella — non in rela- 
zione al solo sciopero dei di- 
pendenti delle aziende del set- 
tore, ma al sommarsi di que- 


Cogefar: il 25% del capitale 
offerto ad azionisti Bastogi 


MILANO — Dal 22 giugno 
la Cogefar, una società intera- 
mente posseduta dalla Basto- 
gi e che opera nel campo del- 
l'ingegneria civile in Italia e 
all’estero, ha in corso l'au- 
mento di capitale da 30 a 40 
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LONDRA — Le incertezze sui 
tassi di interesse Usa hanno conti- 
nuato a dominare gli scambi ed i 
prezzi hanno perso terreno su un 
‘ampio fronte, ma i livelli di chiusu- 
ra sono rimasti al di sopra dei 
minimi, aiutati dalle statistiche 
bancarie a metà giugno, Alle 15 
l'indice del Financial Times era in 
ribasso di 11,5 a 529,30. 


PARIGI— I prezzi si sono raffor- 
zati con scambi calmi in reazione 
tecnica all’attesa degli operatori 
del discorso del primo ministro 
francese Pierre Mauroy al Parla- 
mento. Contrastati i grandi ma- 
gazzini, fermi gli alimentari, gli 
automobilistici, le costruzioni ed i 
valori della gomma. Tra i valori 
contrastati, i bancari, i grandi ma- 
gazzini, gli elettrici, i metalli e i 
chimici. Generalmente fermi i va- 
lori esteri. 


FRANCOFORTE — Corsi azio- 
nari piuttosto deboli per effetto 
dei dati relativi al calo delle nuove 
commesse ricevute dall'industria 
manifatturiera tedesca in maggio. 
In più gli investitori stranieri si 
‘sono tenuti in disparte e questo ha 
contribuito a deprimere la quota. 
Deboli gli industriali, con perdite 
di 2 e 2.60 marchi, bancari pure 
riflessivi con cedimenti di due 
marchi. 


ZURIGO — I prezzi azionari 
‘hanno chiuso deboli o poco stabili 
dopo una seduta tranquilla e priva 
di caratteristiche con molti inve- 
stitori assenti per le vacanze esti- 
ve. Swissair portatore è salita in 
controtendenza, mentre il valore 
nominativo ha perso punti. Con- 
trastati gli assicurativi, mentre i 
principali industriali sono rimasti 
stabili, 


miliardi, che si concluderà il 
22 luglio. La Bastogi, per dif- 
fondere le azioni della control- 
lata allo scopo di richiedere 
poi la quotazione ufficiale del 
titolo, ha rinunciato al diritto 
d’opzione a favore dei propri 
azionisti, ai quali viene offerta 
un'azione Cogefar (valore’no- 
minale L. 1000, god. 1-1-'81) 
ogni 26 azioni Bastogi posse- 
dute a L. 1350 per azione. 
La Cogefar ha, inoltre, deli- 
berato l'emissione di un pre- 
stito obbligazionario conver- 
tibile 14%, 1981-86 dell’impor- 
to di 21 miliardi. Anche per 
questo prestito la Bastogi ha 
rinunciato al diritto d'opzione 
per cui prossimamente agli 
azionisti della finanziaria ro- 
mana verrà offerta la sotto- 
scrizione del prestito nel rap- 
porto di 2 obbligazioni da no- 
minali L. 1000 ogni 25 azioni 
Bastogi possedute. La conver- 
sione del prestito sarà possi- 
bile nel mese di giugno degli 
anni dal 1983 al 1986 nel rap- 
porto di 2 azioni ogni 3 obbli- 
gazioni possedute. Pure per 
questo prestito verrà richie- 
sta la quotazione ufficiale. 


La Cogefar è la seconda 
impresa privata italiana del 
settore e, assieme alle proprie 
collegate operanti in tutto il 
mondo, occupava a fine 1980 
più di 11.000 dipendenti, di 
cui circa 8700 all’estero. Il por- 
tafoglio ordini del gruppo, 
sempre a fine 1980, era di 1138 
miliardi mentre i ricavi con- 
trattuali sono stati pari a 
364,3 miliardi, con un incre- 
mento del.30,6 per cento sui 
risultati del 1979. 


sta agitazione ad altre, come 
quelle registrate nei tra- 
sporti». 

«In realtà — ha ggiunto 
l'esponente delle 42.000 azien- 
de italiane della ricettività 


non producono reddito, cado- 
no anche gli investimenti, con 
conseguenze dirette ed indot- 
te, quale il flettersi della com- 
petitività». 


lo sciopero degli addetti al 
turismo colpisce una limita- 
tissima e determinata fascia 
di alberghi; quelli, cioè, di 
categoria superiore. Si tratta 
del 5% circa del totale. Ciò 
che danneggia veramente il 
mercato turistico è l'insieme 
dei disagi cui va incontro l’ita- 
liano e lo straniero in vacan- 
za; come quando, per esem- 
pio, gli si impedisce di spo- 
starsi secondo le proprie scel- 
te, in conseguenza degli scio- 
peri nei trasporti». 

«Lo sciopero nel settore del 
turismo — ha dichiarato a 
propria volta il presidente 
dell’Enit (Ente nazionale ita- 
liano per il turismo), Gabriele 
Moretti — aggrava una situa- 
zione già preoccupante. Sino- 
ra sull'andamento negativo 
della stagione incidevano fat- 
tori ben precisi, ma esterni, 
tipo le agitazioni nel traspor- 
to aereo. Ora qualcosa è suc- 
cesso anche all'interno. Ciò 
che fa ben sperare è, comun- 
que, la consapevolezza reci- 
proca del difficile momento 
del settore e della esigenza di. 
collaborare per un rilancio 
dello stesso, devo sottolineare 
che quello turistico è certa- 
mente settore tra i più esposti 
alle conseguenze delle vicen- 
de politiche, sindacali ed eco- 
nomiche». 

Ma, prescindendo dall’agi- 
tazione in corso, quale anda- 
mento sta avendo la nuova 
‘stagione dei viaggi e delle va- 
canze? 

«Rispetto alle nerissime 
previsioni del primo trimestre 
— ha detto Vaccarella — ab- 
biamo registrato un recupero. 
Ma ciò non significa affatto 
che siamo in fase di effettiva 
ripresa. Le presenze alber- 
ghiere, tra italiani e stranieri, 
sono scese mediamente del 
20% rispetto all’inizio estate 
dello scorso anno, con punte 
del 30-35% in meno relativa- 
mente al Mezzogiorno. Se il 
1981 dovesse concludersi con 
risultati inferiori rispetto al 
1980, che già aveva fatto regi- 
strare cali sul ’79, le ripercus- 
sioni si faranno sentire anche 
in termini di ammodernamen- 
to e pitenziamento delle strut- 
ture turistiche. Se le aziende 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


ni 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


497,18 
210,16 
447,73 
30,41 
158,74 
1813, 


498, 
206 
444, 
29, 
156, 
1250,— 


497,03 
210,19 
447,61 
30,40 
158,87 
1814,25 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


227,10 
200,20 
235,15: 

1215,05 

1011, 

12,50 
18,95 
70,59 
582,15 
5,30 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese; 
Dollaro USA | 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


2320,— 2326,75 
200,30 
234,95 

1215 

1011,25 

12,50 
18,90 
10,56 
582,70 
5,31 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati î seguenti: nei confronti del 
dollaro 52,18 p.c. (52,26); nei confronti di tutte le valute 54,23 p.c. (54,18); 
nei confronti della Cee 54,45 p.c. (54,31). n 

ORO E MONETE — Sterlina ve 148000-155000; sterlina ne 170000- 
180000; marengo italiano 120000-130000; marengo svizzero 120000- 
130000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 115000-125000; 
20 dollari oro 710000-760000; 50 pesos messicani 690000-730000; Kruger- 
rand 590000-640000; oro fino 15950-16150; argento 332-337; platino 16440. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni anteriori al 


1974. 


| Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


i MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


GIULIO BERNARDI 
3- Tel. 69086 


Cooperazione 
frontaliera 
italo-jugoslava 


La cooperazione economica 
nelle zone di confine, la crea- 
zione di un'agenzia che pro- 
muova le forme di cooperazio- 
ne mista possibili, la soluzio- 
ne dei comuni problemi ener- 
getici: sono questi alcuni dei 
temi di una riunione della 
commissione paritetica di 
studio italo-jugoslava a Gori- 
zia, promossa dalle ammini- 
strazioni comunali di Gorizia 
e di Nuova Gorizia. 


È stata esaminata la possi- 
bilità di dotare anche tale set- 
tore di un «conto autonomo» 
di compensazione simile a 
quello esistente fra le zone di 
frontiera di Trieste e di Gori- 
zia. Una prossima riunione 
dovrà definire in concreto una 
proposta di intesa, anche con 
riguardo alla progettata agen- 
zia di promozione e di coordi- 
namento. 


sibilità di spesa e dì interven- 
to. Il ddl deve venire presen- 
tato alle Camere entro il 30 
giugno di ciaseun anno e, an- 
che questa volta, la ragioneria 
generale dello Stato aveva già 
approvato, il 25 giugno scor- 
so, il provvedimento, invian- 
dolo alla presidenza del consi- 
glio. 

Le note vicende politiche ne 
hanno rallentato l'iter e solo 
al prossimo consiglio dei mi- 
nistri il ddl verrà varato dal 
governo e inviato al Parla- 
mento. E° facile prevedere — e 
lo si sostiene alla stessa ragio- 
neria, dove si ricorda quanto 
accadde lo scorso anno, che le 
commissioni legislative e le 
assemblee non potranno ini- 
ziare ad occuparsi del provve- 
dimento prima della metà di 
luglio, considerando i molti 
impegni arretrati cui camera 
e senato devono far fronte con 
urgenza. 


Insomma si rischia di giun- 
gere alla pausa estiva senza 
che l’assestamento sia stato 
approvato. Da ciò può deriva- 
re il blocco di una serie di 
pagamenti; lo scorso autun- 
no, la ritardata approvazione 
del ddì di assestamento. del 
bilancio causò gravi problemi 
a numerose imprese appalta- 
trici di opere pubbliche cui 
vennero a mancare le eroga- 
zioni dello stato. Quanto al 
contenuto del nuovo assesta- 
mento, si è appreso che «è 
stata fatta un’attenta analisi 
delle reali possibilità di paga- 
mento», così da eliminare tut- 
te quelle spese che non risulti- 
no realmente effetuabili, Nes- 
sunrinvio, invece è stato—ha 
precisato — per quanto ri- 
guarda gli investimenti, che 
dipendono non dal dato di 
cassa, ma dall'assunzione dei 
relativi impegni. 


La manovra dovrebbe con- 
sentire di contenere il fabbiso- 
gno del settore pubblico allar- 
gato (dato significativo per- 
ché da esso dipende la residua 
disponibilità di credito per il 
settore produttivo) entro una 
cifra aggirantesi sui 38.000 mi- 
liardi. Si tratta di uno sforzo 
considerevole se si ricorda, 
che, nella relazione previsio- 
nale e programmatica dello 
‘scorso settembre era previsto 
un fabbisogno di 37.500 mi- 
liardi salito, nei mesi successi- 
vi, a ben 44.000 miliardi per 
‘una serie di impegni connessi 
tra l’altro al terremoto di no- 
vembre, alla quadrimestraliz: 
zazione della scala mobile dei 
pensionati, ecc. n 


Rubicam Tokyo. 


dollari. 


Europa». 


1981». 


pubblicitarie, 


il Clio, 


niente però... 


na un modo di essere». 


Olimpo Jwt 
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Young & Rubicam e la Dentsu 
annunciano la creazione 
della Young & Rubicam/Dentsu Tokyo 


La Young & Rubicam e la Dentsu Ine. hanno annun- 
ciato una joint venture tra la Jima-Dentsu, società della 
Dentsu, e la Young & Rubicam K.K., ufficio della Y&R 
a Tokyo, allo scopo di creare le Dentsu Young & 


L'operazione che sarà operativa dal 1.0 ottobre, preve- 
de una partecipazione delle due società al 50%. Per il 
1981 è stato stimato un giro d’affari di oltre 95 milioni di 


Le due società hanno inoltre annunciato che un 
comitato comune esaminerà la possibilità di altre opera- 
zioni di joint venture in altri importanti mercati mondia- 
li. Ed Ney, presidente della Y & R, ha tra l’altro 
dichiarato: «Il nostro obiettivo in questa operazione è 
quello di capitalizzare in un lavoro comune le capacità 
della Y & R e della Dentsu su scala mondiale. Le due 
compagnie rappresentano oggi la più alta preparazione 
professionale in tutte le discipline della comunicazione 
pubblicitaria e pertanto siamo interessati a nuove possi- 
bilità di collaborazione in Asia, nelle due Americhe ed in 


Compton Italia - Clio ’81 


Si è tenuta ad Amsterdam la selezione e la premiazio- 
ne del Festival pubblicitario internazionale «Clio Awards 


Il Clio è un po’ l'Oscar della pubblicità, infatti da anni 
è il premio più prestigioso degli Usa; ma dal ’77 ha 
assunto dimensioni internazionali: quest'anno le agenzie 
di 40 paesi hanno partecipato con oltre 15.000 campagne 


La Commissione internazionale dei giudici presieduta 
da Jock Elliot, presidente Ogilvy & Mather Internatio- 
nal, ha portato quattro agenzie italiane tra i finalisti per 


La Compton Italia ha raccolto il massimo dei consen- 
si con ben quattro campagne selezionate. Il film/Tv perla 
TR 7 Triumph British-Leyland, e l'annuncio Mini Club- 
man sempre Leyland; inoltre «Je Reviens» Worth profu- 
mi e Jacomo ancora profumi. 

Questo risultato premia la creatività e l’intraprenden- 
za dell’agenzia che nell’ultimo anno ha esteso il proprio 
parco clienti in modo importante, ed è uscita con 
campagne coraggiose e nuove. 

Il film Triumph TR 7 è stato molto visto: in particola- 
re si ricorda la voce fuori campo che pronuncia allusiva- 
mente, e con ironia, queste parole: «Non vi promettiamo 
. L'altra segnalazione Leyland riguarda la 
campagna stampa Mini Clubman: «Più che una macchi- 


Jacomo è un annuncio che per le sue qualità formali e 
il taglio paradossale (le confezioni di profumo in mezzo ai 
grattacieli) ha fatto parlare di sé; e lo stesso si può dire 
dell'annuncio «Je Reviens», che pur diversissimo colpi- 
sce per la singolarità del suo visual. 


Piero Grua, direttore mezzi della J. Walter Thomp- 
son Italia, è stato nominato membro del Consiglio 
d'Amministrazione della Società. Dal 1973 all'Agenzia di 
via Durini, Grua è inoltre responsabile dei servizi pro- 
grammazione, Controllo Traffico, Produzione-Controllo 
Qualità Iniziative Editoriali. 3 

Da tempo coinvolto in maniera diretta nelle attività 
associative del mondo pubblicitario, è stato recentemen- 
te nominato Vice Presidente del Centro Studi Otipi, 
presso il quale svolge particolari mansioni di collabora- 
zione con l’Upa, nella propria funzione di Responsabile 
della Commissione Radio e Tv nazionali. 


er 


iter etero 
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Mercoledì, 8 luglio 1981 


Di corsa assiem 


e al tori 


i ni 


Fi 


centro fino alla Plaza de toros: i tori da corrida vengono fatti scorazzare lungo il percorso e 
sono accompagnati da numerosa schiera di ardimentosi, tra i quali invariabilmente qualcuno 
sci resta». Frammischiate ai tori anche alcune vacche che hanno un effetto calmante sui 


guerrieri a quattro zampe 


Detenuto 
si suicida 
a Genova 


GENOVA — Un detenuto 
del carcere genovese di Ma- 
rassi si è ucciso lanciandosi 
dal secondo Piano della sezio- 
ne in cui era recluso. È Pier- 
luigi Schiroli, di 42 anni, un 
«barbone» che stava scontan- 
do una condanna per oltrag- 
gio e che sarebbe stato rimes- 
so in libertà tra pochi giorni, 
il 13 luglio. 

Schiroli, che in passato 
aveva dato segni di squili- 
brio mentale, nel tardo pome- 
Tiggio ha eluso la sorveglian- 
za degli agenti dî custodia 
mentre rientrava in cella do- 
po l’ora di aria, ha scalvacato 
la ringhiera e sì è lanciato nel 
Vuoto. 


Contro 
i dischi 
pirata 


ROMA — Ogni disco, e ogni 
«musicassetta» avrà un 
numero di identificazione, 
così da scoraggiare le «ripro- 
duzioni pirata»? È la propo- 
sta che ha avanzato oggi l’or- 
ganizzazione dei commer- 
cianti di prodotti fonografici 
(disci e nastri). 

L’Ancra (questa la sigla 
dell’associazione) segnala un 
sensibile calo delle vendite 
cui nono sono estranee le ri- 
produzioni abusive. La «pira- 
teria del disco e dei nastri — 
dicono i commercianti — va 
stroncata». 

Approfittando della discus- 
sione in Parlamento di una 
legge che dovrebbe regola- 
mentare meglio tutta Ja ma- 
teria, l’Ancra ha così propo- 
sto l'inserimento di una nor- 
ma che obblighi i produttori 
€ gli importatori a contrasse- 
gnare con un numero pro- 


gressivo ogni disco e ogni 
cassetta, F 


(Telefoto Efe) 
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DRASTICA DECISIONE DELLA CARTIMAVO 
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Cancellate le ferie 
causa l’assenteismo 


Si minaccia il licenziamento dei «furbi» 


La direzione della Cartima- 
vo ha comunicato ieri all’ese- 
cutivo del consiglio di fabbri- 
ca la situazione delle assenze 
per malattia nei vari reparti. 
Il numero elevato delle assen- 
ze comprometterebbe la nor- 
male attività dello stabili- 
mento per cui è stato deciso il 
blocco delle ferie ai lavoratori 
presenti. 

«Tale decisione — afferma 
una nota del consiglio di fab- 
brica — colpisce i lavoratori 
che avevano già prenotato il 
loro periodo di ferie». 

Nel turno pomeridiano, la 
situazione delle assenze ha 
subito un ulteriore peggiora- 
mento, aggravando il disagio 
ed aumentando il carico di 
lavoro dei presenti. La dire- 
zione ha quindi convocato l’e- 
secutivo del consiglio di fab- 
brica e ha comunicato uffi- 
cialmente la decisione «di 
passare all'immediato licen- 
ziamento di quei lavoratori 
notoriamente abituati al ri- 


corso alla malattia come giu- 
stificazione per fare i propri 
comodi». 

I rappresentanti dell’esecu- 
tivo del consiglio di fabbrica 
— continua la nota — non 
intendono certamente giusti- 
ficare quei lavoratori, se così 
Sl possono chiamare che coni 
loro ingiustificati comporta: 
menti colpiscono i lavoratori 
onesti, intaccando coloro che 
sono veramente ammalati e 
compromettendo le conquiste 
di tutti, frutto di lunghe 
lotte». 

Le cause della massiccia as- 
senza di lavoratori e la presa 
di posizione aziendale verran- 
no esaminate quanto prima 
dall’esecutivo. 


i a 


LIQUORE TOSSICO — 
Cinquantaquattro persone 
sono decedute nella città 
meridione di Bangalore (In- 
dia) per avere ingerito liquore 
tossico prodotto illegalmente. 


UN DUBBIO INQUIETANTE SULLE CAUSE DEI TRAGICI FATTI AL CASTELLO MILANESE 


SECONDO UN SUPERSTITE FATALE IL MISCUGLIO DI DROGA E BIRRA 


Mestre: senza vita in un'auto 
tre giovani tossicodipendenti 


I titolari di un bar davanti al quale era parchéggiata l’«Alfa Romeo» 
hanno dato l'allarme alla polizia: i ragazzi sembravano troppo immobili 


MESTRE — I corpi di tre 
giovani sono stati trovati ieri 
mattina all’interno di un'«Al- 
fa Romeo» parcheggiata în 
via Forte Marghera a Mestre. 
I tre giovani si trovavano ri- 
versi sui sedili. Poiché siteme- 
va un possibile attentato, la 
polizia ha fatto arrivare gli 
artificieri e la vettura è stata 
aperta. 

Estratti i corpi inanimati 
dei tre ragazzi, su di loro non 
è stato notato alcun segno di 
violenza, per cui sono stati 
‘portati nella cella della came- 
ra mortuaria dell’ospedale di 
Mestre a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. 

L'«Alfa Romeo» era par- 
cheggiata dalla notte scorsa 
davanti a un condominio in 
via Forte Marghera. Tre gio- 
vani parevano dormire sui se- 
dili della macchina. Allarmati 


Forse venduti troppi biglietti 
per il concerto allo Sforzesco 


Tre comunicazioni giudiziarie inviate dal magistrato agli organizzatori della manifestazione 
Dopo la morte della sedicenne in gravi condizioni una ragazza di 15 anni - Una decina i feriti 


MILANO — Dopo gli inci- 
denti dell’altra sera al Castel- 
lo Sforzesco di Milano e dopo 
la morte di una giovane di 16 
anni, si teme per la vita di 
un'altra ragazza: Stefania 
Montone, 15 anni, milanese. I 
medici, infatti, hanno sciolto 
la prognosi per tutti gli altri 
feriti (una decina), ma l'hanno 
mantenuta per la sfortunata 
quindicenne. 

Come abbiamo scritto nel- 
l'edizione di ieri, Tiziana Ca- 
nesi, 16 anni, è morta in segui- 
to alle ferite riportate nella 
caduta dal ponte di legno del 
Castello Sforzesco. 


L'incidente è accaduto pri: 
ma dell’inizio di un concerto 
di musica leggera a cui parte- 
cipavano una ventina di grup- 
pi e cantanti famosi (Renato 
Zero, Mia Martini, P.F.M., 
Alan Sorrenti). I tumulti si 
sono verificati allorché circa 
mille giovani hanno tentato 
di penetrare nel cortile inter- 
no del castello senza biglietto 
(ma sembra che molti di que- 
sti ne fossero invece in posses- 
so). Agenti e vigili urbani li 
hanno respinti. Al secondo as- 
salto, però, il ponte di legno 
che attraversa il fossato che 
circonda il castello, ha ceduto 
e diversi giovani sono precipi- 
tati nel fossato. 


Al Fatebenefratelli sono 
stati ricoverati: Maria Cristi- 
na Prandoni, di 21 anni, con 


ARRESTATO IL PRESUNTO SGOZZATORE 


Termina l’incubo 
per i barboni Usa 


NEW YORK _ (0) 
Sears, di 31 anni, è aa 
malmente accusato dalla po- 
lizia di New York dell'assassi- 
nio di un «barbone» e del 
ferimento di un altro. 


Sebbene Sears, un r 
ì educe 
Sera del Vietnam e 
‘imente disoccupa i 
Stato inerimin Licia 


(gli ultimi due), Vi i 
dei D inearicato 
Sol Nchiesta, James Sulli- 


(ZE 


freni ta 
©© (|) co 


tro «barboni» del «Bowery », 
uno dei quartieri bassi di New 
York. 


«Riteniamo che tutte le ag- 
gressioni — ha detto Sullivan 
— siano opera di una stessa 
persona». 


Due dei «barboni» sono sta- 
ti sgozzati e altri tredici gra- 
vemente feriti nell'ultima set- 
timana. 

Sears, che è stato trovato 
con un rasoio insanguinato e 
gli abiti macchiati di sangue, 
avrebbe potuto agire, secon- 
do gli i.quirenti, per vendet- 
ta. 


Milano — Sono passati pochi attimi dal crollo 
alto al centro) viene soccorsa. La ragazza mori; 


prognosi di 30 giorni. Sergio 
Lardi, di 20 anni, Roberta 
Corno, di 41 anni e Fabio 
Bertazzolo, di 17 anni, con 
‘prognosi di 40 giorni. All’ospe- 
dale di Niguarda sono stati 
ricoverati per sospette frattu- 
re varie Donatella Di Mauro, 
di 18 anni, Lucia Rocca, di 28 
anni, Anna Rostuccia, di 31 
anni, più gravi appaiono le 
condizioni di Silvana Aloe, di 
23 anni, che presenta una so- 
spetta frattura della colonna 
vertebrale, e di Giuseppe Bo- 
va, di 22 anni, ricoverato per 
la frattura di un braccio e 
dell'osso sacro, con lesioni 
anali. Un altro giovane, Sigi- 
smondo Cosenza, presenta la 
frattura del braccio sinistro e 
trauma cranico. 

Tre comunicazioni giudizia- 
rie per concorso in omicidio 
colposo e lesioni colpose, sono 
state inviate intanto dal sosti- 
tuto procuratore Davide Iori, 
a tre persone, di cui non sono 
stati resi noti i nomi, ma che 
presumibilmente sono gli or- 
ganizzatori privati (si fa il no- 
me di Vittorio Salvetti) del 
concerto. 

Il sostituto procuratore, ha 
già provveduto a sequestrare 
i «bordero» della Siae, per 
verificare se non siano stati 
venduti biglietti in numero 
superiore alla capienza del 


Castello Sforzesco, e ha fatto 
sigillare l'ingresso al fossato, 
ha interrogato tra gli altri an- 
che l'assessore alla cultura e 
al tempo libero di Milano, 
Aghina, che si era presentato 
spontaneamente l’altra sera. 


della balaustra e la sedicenne Tiziana Canesi (in 
rà dopo il ricovero all'ospedale 


(Telefoto Ansa) 


L'autopsia della vittima, per 
la quale è già stata data 
disposizione, verrà effettuata 
forse questa mattina, 
Durante una pausa del con- 
certo il vicequestore, dott. 
Lucchesi, dirigente il primo 


LA MINIERA PIÙ GRANDE DEL MONDO 


Pioggia di diamanti 
per gli australiani 


SYDNEY — Secondo un 
rapporto geologico presenta- 
to alla borsa valori di Mel- 
bourne, il deposito di diaman- 
ti di «Argyle», all'estremo 
Nord-Est dell’Australia occi- 
dentale, sarebbe potenzial- 
mente il più grande del mon- 
do e in grado di minacciare 
seriamente il monopolio su- 
dafricano, 

Il rapporto, che indica la 
presenza di diamanti fino & 
200 metri di profondità, è sta- 
to preparato dalla «Northern 
Mining Corporation», partner 
australiano al 5 per cento nel 
progetto di estrazione, assie- 


me alla «Cozine Riotinto» 
(56,8 per cento) e alla «Ashton 
Mining» (38,2 per cento). 

Il rapporto aggiunge che i 
sondaggi indicano la presenza 
di 160 milioni di tonnellate di 
suolo diamantifero, con un 
potenziale di 800 milioni di 
carati entro i 200 metri di 
profondità — cifre di gran lun- 
ga superiori alla media delle 
miniere di diamanti in Africa. 
Il deposito di «Argyle» si tro- 
va in uno dei 50 «canali kim- 
berlitici» di origine vulcanica 
localizzati nel Nord-Est dello 
stato ed è l’unico a essere 
stato finora esplorato. 


fare. Subito. 


distretto, ha invitato l’orga- 
nizzatore Vittorio Salvetti a 
non far proseguire la sfilata 
dei cantanti. Salvetti ha repli- 
cato: «Da due mesi ho firmato 
il contratto con il Comune di 
Milano e avevo chiesto la pre- 
senza di 200 agenti di polizia, 
che non mi sono stati dati». 


Salvetti si è assunto poi la 
responsabilità di portare a 
termine il concerto e ha fatto 
uscire sul palcoscenico Rena- 
to Zero, la vedette più attesa 
della serata, nel tentativo di 
calmare il pubblico. Il cantan- 
te ha eseguito due motivi, uno 
in più di quanto previsto dal 
programma ma, al termine 
della sua esibizione, ha fatto 
le spese della sua popolarità, 
non riuscendo a trovare una 
via d’uscita dietro il palco, 
dove si erano accalcate centi- 
naia di suoi ammiratori. 

Per circa due ore il cantante 
con il suo seguito è rimasto 
asserragliato in un sotterra- 
neo vicino al palco e soltanto 
al termine del concerto ha 
potuto allontanarsi dal Ca- 
stello Sforzesco a bordo di un 
furgone protetto dalle forze 
dell'ordine. 

Mario Capanna, deputato al 
Parlamento europeo per De- 
mocrazia proletaria, ha assi- 
stito fin dall'inizio agli inci- 
denti e ha preannunciato che 
il suo partito farà una interro- 
gazione in Consiglio comuna- 
le per chiarire alcuni aspetti 
della serata che ha definito 
«sconcertanti»: «Ci risulta — 
ha aggiunto Capanna — che 

st stati venduti negli uffici 
del 0omune, in Galleria, bi- 
glietti in sovrappiù rispetto a 
quelli già distribuiti. dagli 
organizzatori. È gravissimo 
stipare più di settemila perso- 
ne in uno spazio attrezzato 
per contenerne al massimo 
tremilacinquecento». 


Un altro episodio si è verifi- 
cato dietro il palco: alcuni 
giovani si sono picchiati ea 
nulla sono valsi i tentativi 
degli organizzatori di divider- 
li. A un certo punto due di 
questi giovani hanno estratto 
il tesserino di riconoscimento: 
erano agenti in borghese. 
Hanno minacciato di arresta- 
re i giovani con cui erano 
venuti alle mani ma hanno 
poi desistito. Uno dei due 
agenti ha continuato però a 
girare nella zona con una pi- 
stola in mano. 


però dalla loro immobilità, î 
titolari di un bar hanno av- 
vertito la polizia. 

I tre giovani morti, tutti abi- 
tanti a Mestre, sono è cugini 
Vittorio e Walter Giallombar- 
do, di 17 e 21 anni e un loro 
amico, Claudio Cavagnis, di 
18. Secondo la polizia sono 
morti per collasso cardiocir- 
colatorio presumibilmente 
dopo aver ingerito qualche 
stupefacente. Assieme a loro 
aveva trascorso la notte un 
altro giovane, Luigi Ridolfi, di 
20 anni, anch'egli di Mestre, 
che, resosi conto al proprio 
risveglio della morte degli al- 
tri tre, era fuggito. La squa- 
dra mobile, però, lo ha rin- 
tracciato e ha potuto rico- 
struire con la sua testimo- 
nianza le fasi della vicenda. 

Secondo quanto Ridolfi ha 
raccontato, egli si era incon- 
trato verso la mezzanotte del- 
l’altro ieri con i cugini Gial- 
lombardo, con Cavagnis, pro- 
prietario dell'automobile, e 
con una quinta persona, che 
ora è ricercata. I cinque — 
tutti conosciuti dalla polizia 
come tossicodipendenti — po- 
steggiata l’«Alfa Romeo» da- 
vanti a un bar in via Forte 
Marghera, avevano comprato 
delle birre, che avevano bevu- 
to mescolandovi gli stupefa- 
centi. Il miscuglio — ha detto 
ancora Ridolfi — ha presto 
fatto effetto, e i quattro — 
l'altro loro amico se ne era 
andato — si sono addormen- 
tati nell’automobile. 

Ieri mattina, quando sono 
arrivati, gli agenti hanno tro- 
vato Claudio Cavagnis al po- 
sto di guida, accanto a lui 
Vittorio Giallombardo, sul se- 
dile posteriore Walter Gial- 
lombardo. I tre, che indossa- 
vano pantaloncini e magliette 
e calzavano scarpe da ginna- 
stica, avevano con sè soltanto 
i documenti e poco denaro. 

Nella vettura la scientifica 
non ha trovato sostanze stu- 
pefacenti. Cavagnis e i suoi 
due amici — secondo la poli- 
zia — da anni erano tossicodi- 
pendenti e, sovente, per poter 
acquistare gli stupefacenti 
compivano furti. Più volte per 
questa ragione erano stati ar- 
restati. 

È questa la prima volta che 

a Mestre avvengono morti 

causate dall’ingestione di 

droghe sulle quali la polizia 
sta ora indagando per rin- 
tracciare la provenienza. 
Quali sostanze i tre giovani 
abbiano però effettivamente 
ingerito lo si potrà sapere con 
precisione soltanto dopo l’au- 
topsia che dovrebbe essere 
compiuta nei prossimi giorni. 

In provincia di Venezia, 


quest'anno un aliro giovane 
era morto per stupefacenti: în 
quel caso si era trattato, però, 
di un'iniezione di eroina. Du- 
rante lo scorso anno, în circo- 
stanze analoghe, vi erano sta- 
te altre tre morti. 


pipa SOR, 


Argentina: neonato 


di 7 chilogrammi 


SALTA (Argentina) — La 
signora Maria Angelica De Vi- 
vas ha dato alla luce a Salta (a 
1250 chilometri da Buenos Ai- 
res) un bambino del peso di 
sette chilogrammi. 

Il 3 gennaio 1961, a Chegam 
(Turchia meridionale) la si- 
gnora Saadat Cor aveva dato 
alla luce il più grosso bambi- 
no del mondo, perfettamente 
normale, del peso di 11 chili. 


NAPOLI 


Blocchi stradali 
dei terremotati 


NAPOLI — Blocchi stradali 
sono stati attuati in tre diver- 
si punti della città di Napoli 
da terremotati senzatetto e 
da contadini produttori di pe- 
sche. I primi hanno protesta- 
to per le precarie condizioni 
abitative in via Ferrante Im- 
parato, dove circa 50 persone 
sono alloggiate in edifici di- 
chiarati inagibili. I secondi, 
contadini di Terra di lavoro e 
del Salernitano, hanno mani- 
festato in via Montioliveto in 
prossimità dell'aula di riunio- 
ne del Consiglio regionale, di- 
stribuendo cassette di pesche 
ai passanti. 


L'UOMO SI SAREBBE DATO FUOCO IN CORSIA 


Muore un degente 
Inchiesta a Napoli 


NAPOLI — Un'’inchiesta è 
stata aperta dalla magistratu- 
ra napoletana per accertare le 
cause della morte di Giusep- 
pe Aprea, di 45 anni, restaura- 
tore di monumenti, avvenuta 
per le ustioni riportate dopo 
che si era dato fuoco in una 
corsia dell’ospedale «Morvil- 
lo» di Napoli. L'uomo vi ‘era 
stato ricoverato dopo che era 
stato rifiutato da altri ospeda- 
li napoletani, nei quali si era 
Tecato per una grave crisì ner- 
vosa. 

La morte di Aprea è avve- 
nuta nella sala di rianimazio- 
ne dell'ospedale «Cardarelli» 
dove l’uomo era stato portato 
dopo aver ricevuto le prime 
cure nel «Nuovo Loreto». L’in- 
chiesta della magistratura 
vuole, innanzitutto, accertare 
come abbia fatto Aprea ad 
app'ccare il fuoco e se al mo- 
mento del fatto sì trovasse nel 
proprio letto o legato su quel- 
lo di contenzione. I motivi, 
inoltre, per i quali il suo rico- 
vero è stato rifiutato da alcuni 
ospedali, in uno dei quali era 
temporaneamente assente il 
medico di turno, e se qualcu- 
no lo avesse picchiato, in 
quanto, secondo la testimo- 
nianza della madre di Aprea, 
Olimpia Postiglione, il figlio 
presentava, qualche giorno 
prima della morte, numerosi 
graffi sulla schiena. 


Ritrovata la donna 


scomparsa nell'Astigiano 


ASTI — E' stata ritrovata 
Maria Rosa Soligo, di 24 anni, 
sofferente di esaurimento ner- 


‘ voso, che il 21 giugno scorso 


era scomparsa dalla sua abi- 
tazione di Cocconato (Asti) 
lasciando intendere di voler 
togliersi la vita. Dopo quindi- 
cì giorni di ricerche, i carabi- 
nieri — grazie anche alla se- 
gnalazione di un agricoltore 
della zona — l'hanno rintrac- 
ciata nascosta fra i cespugli di 
una boscaglia, in gravi condi- 
zioni fisiche per la prolungata 
denutrizione. 

La donna — che è sposata 
con un operaio ed è madre di 
‘un bimbo di sei anni — è stata 
ricoverata nell'ospedale di 
Asti; ha raccontato di essersi 
aggirata per i boschi nutren- 
dosi esclusivamente di bac- 
che. Il padre della giovane, 
Filippo, di 58 anni, sconvolto 
dal dolore, si era ucciso impic- 
candosi due giorni dopo la 


Ml REMBRANDT — Un dise- 
gno di Rembrandt formato 
13x24 intitolato «Studio di 
nudo per Cleopatra» è stato 
acquistato a un'asta londine- 
se della casa Christie per 300 
‘mila sterline. 


TROPPI POLIZIOTTI INGLESI COLPITI NEI DISORDINI DI PIAZZA 


Il «bobby» diventerà truce 


LONDRA — Il «bobby» in- 
glese, il poliziotto famoso nel 
mondo per il fatto di girare 
disarmato, sempre pronto ad 
aiutare, come un buon ragaz» 
zo, chi ha bisogno di lui, do- 
vrà necessariamente ade- 
guarsi alla violenza che or- 
mai domina molte delle stra- 
de delle grandi città inglesi. 

Si tratta di una vera e pro- 
pria rivoluzione per gli ingle- 
si, che sono stati sempre fieri 
dei ioro poliziìotti. Alti come 
minimo un metro e 80, vestiti 
di blu, con il leggero casco 
bombato, sempre disarmati e 
incaricati di mantenere rela- 
zioni da padre o fratello mag- 
giore con gli abitanti del 
quartiere che pattugliano a 
piedi, ora dovranno assumere 
un aspetto marziale, con ca- 
schi integrali e vestiti anti- 
fuoco. 

Fino a oggi i 130 mila poli- 
ziotti britannici erano i soli in 
Europa a non disporre di uni- 
tà speciali antiguerriglia. 
Non esistono infatti in dota- 
zione alla polizia né autoblin- 
do né cannoni ad acqua, e il 


Gorizia 
Aticar Auto Est S.p.A. 
Via Trieste 145 
tel. 0481/87159 


Monfalcone 


Gienne Auto Est S.p.A. 


Via C. A. Colombo 1 
tel. 0481/40184 


fatto veniva quasi sottolinea- 
to con orgoglio. Ora dopo le 
sommosse di Brixton, con 245 
poliziotti feriti, poi quelle di 
Londra (60 feriti) e Liverpool 
con oltre 255 «bobbies» in 
ospedale, tutto dovrà neces- 
sariamente cambiare anche 
per proteggere la vita di uo- 
mini che appaiono sempre 
più impegnati in prima linea 
nei disordini di strada. 

I giornali dopo gli incidenti 
di questi giorni sono usciti 
con titoli come: «Se fosse suc- 
cesso a Zurigo o ad Amster- 
dam le fratture al cranio le 
avrebbero avute i manifestan- 
ti». In realtà i poliziotti hanno 
dovuto affrontare i tumulti re- 
centi vestiti della loro divisa 
regolamentare con il solo el- 
metto di plastica coperto di 
stoffa, sotto il lancio di pietre 
e di bottiglie molotov. 

Già un primo cambiamento 
si è verificato domenica notte 
a Liverpool dove per la prima 
volta in Inghilterra la polizia 
ha utilizzato 25 granate lacri- 
mogene. Ora il presidente del 
loro sindacato ha chiesto pe- 


rentoriamente «di disporre di 
migliori mezzi di protezione, 
anche se questo porterà alla 
scomparsa del ’’bobby” tradi- 
zionale». 


Tra le altre proteste dirette 
a meglio proteggere la vita 
dei poliziotti, il «Times» ne ha 
avanzata una abbastanza 
singolare: quella dell’aboli- 
zione della tradizionale botti- 
glia di latte davanti alle porte 
di casa. Tutte le mattine i 
lattai inglesi depositano da- 
vanti elle porte una o più 
bottiglie di latte per i bisogni 
delle famiglie, ma queste bot- 
tiglie sono ormai divenute ar- 
mi micidiali per ì manifestanti 
che le lanciano contro la poli- 
zia e possono ferire seriamen- 
te gli agenti. 


Così insieme al «bobby» în 
blu che potrebbe somigliare in 
un domani non lontano a un 
vero e proprio militare maga- 
tì in tuta mimetica, sparirà 
anche la bottiglia del latte 
sostituita dal contenitore 
triangolare di plastica o car- 
tone. 


Cosa vi offre il concessionario BMW. Oltre a una BMW. 


38 S/Adm Jezuilgnd 


Ora o mai più il concessionario BMW vi offre a un 
prezzo assolutamente eccezionale - a partire da Lire 
11.214.000 - le vetture della Serie 5, collaudate da anni di 
successo sui mercati di tutto il mondo. Un successo delle 
tecnologie, della funzionalità, dello stile BMW. 


Trieste 
Autotecnica Giuliana S.n.c. 
Via S. Francesco 60 
tel. 040/771222 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 luglio 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL SORTEGGIO A ZURIGO DELLE TRE COPPE EUROPEE DI CALCIO PER SQUADRE DI CLUB 


Scozzesi per la Juve, irlundesi per la Roma 
Turchi e jugoslavi contro l'Inter e il Napoli 


Coppa Campioni 


Preliminare: St. Etienne (Fra) - Dynamo 


Berlino Est (Rdt) 
Primo Turno: 


Widzew Lodz (Pol) - Anderlecht (Bel) 
Vincitore preliminare contro Zurigo (Svi) 
Ferenevaros Budapest (Ungh) - Banik Ostra- 


va (Cec) 


Celtic Glasgow (Scozia) - JUVENTUS (Ita) 
Hibernians (Malta) - Stella Rossa Belgrado 


(Yug) 


Olun Palloseura (Fin) - Liverpool (Ing) 
Qesters If Vaexjoe (Sve) - Bayern Monaco 


(Rft) 


Bentica Lisbonne (Por) - Omnia Nicosia 


(Cipro) 


Austria Vienna (Aut) - Partizan Tirana (Alb) 
Dynamo Kiev (Urss) - Trabzonspor (Tur) 
Start Kristiansand (Nor) - Az ‘67 Alkmaar 


(Ola) 


Aston Villa (Ing) - Valur Reykjavik (Isl) 
Progres Niedercorn (Lux) - Glentoran Bel- 


fast (Irl. Nord) 


Bk Copenaghen (Dan) - Athlone Town (Eire) 
Cska Sofia (Bul) - Real Sociedad (Spa) 
Universitatea Craiova (Rom) - Olympiakos 


Pireo (Gre) 


ka (Gre) 


(Aut) 


nare 


pest (Ung) 


(Scozia) 


PRIMI PARERI SUL SORTEGGIO 


cali 


Coppa delle Coppe 


Preliminare: Politecnico Timisoara (Rom) — 
Lokomotive Lipsia (Rdt) 


Primo turno: Tottenham Hotspur (Ing) - 
Ajax Amsterdam (Ola) 

Kpt Kokta (Fin) - Bastia (Fra) 

Eintracht Francoforte (Rdt) - Paok Tessaloni- 


Dynamo Tblisi (Urss) - Ring Schuh Graz 


Barcellona (Spa) - Trakia Plovdiv (Bulg) 
Swansea City (Galles) - Vincitrice prelimi- 


Valerenge Oslo (Nor) - Lagia Varsavia (Pol) 
Cska Rotov (Urss) - Ankaragucu (Tur) 
Paralimni Famagosta (Cipro) - Vasas Buda- 


Ballymena. (Irl. Nord) - ROMA (Ita) 
Losanna (Svi) - Kalmar (Sve) 

Jeunesse Esch (Lux) - Velez Mostar (Yug) 
Standard Liegi (Bel) - Floreiana (Malta) 
Fram Reykjavik (Isl) - Dundalk (Irl) 

Dukla Praga (Cec) - Glasgow Rangers 


Vejle (Dan) - Porto (Por). 


dange (Lux) 


var (Ung) 


(Spa) 


(Malta) 


Albion (Ing) 


vik (Isì) 


Bohemians Praga (Cec) - Valencia (Spa) 
Nantes (Fra) - Sk Lokeren (Bel) 


Limerick United (Eire) - Southampton (Ing) 
Sporting Lisbona (Por) - Red Boys Differ- 


Eindhoven (Ola) - Noastved (Dan) 
Atletico Madrid (Spa) - Boavista Porto (Por) 
Rapid Vienna (Aut) - Videoton Szekesfeher- 


Nauchatel Xanax (Svi) - Sparta Praga (Cec) 
Dinamo Tirana (Alb) - Carl Zeiss Jena (Rdt) 
NAPOLI (Ita) - Radnicki Nis (Yug) 


Tatabanya Banyasz (Ung) - Real Madrid 
Aris Salonicco (Gre) - Sliema Wanderers 
Malmoe (Sve) - Wisla Cracovia (Pol) 
Manburger (Rft) - Utrecnt (Ola) 


Grasshoppers Zurigo (Svi) - Xest Bromwich 


Girondins Bordeaux (Fra) - Vikingur Reikja- 


Coppa Uefa 


tom (Pol) 


Feyenoord Rotterdam (01) - Szombierki By- 


Ipswich Town (Ing) - Aberdeen (Scozia) 
Bryne (Nor) - Winterslag (Bel) 


Zenith Leningrado (Urss) - Dynamo Dresda 


(Rdt) 


gladbach (Rft) 


Beveren (Bel) - Linfield (Irl. Nord) 
Valkeakosken Haka (Fin) - Ifk_ Goeteborg 


(Sve) 


(Bul) 


Sturm Graz (Aut) - Cska Mosca (Urss) 


Magdeburgo (Rdt) - Borussia Moenchen- 


Monaco (Fr) - Dundee United (Scozia) 
Panathinaikos Atene (Gre) - Arsenal (Ing) 


Spartak Mosca (Urss) - Bruges (Bel) 
Kaiserslautern (Rft) - Academik Sofia (Bul) 


Hapoel Nicosia (Cipro) - Arges Pitesti (Rom) 
INTER (Ita) - Adanaspor (Tur) 


Hajduk Spalato (Jug) - Stoccarda (Rft) 
Dynamo Bucarest (Rom) - Spartak Sofia 


si] 


COLPI DI SCENA AL CALCIOMERCATO: VA BEN 


E SOLO AL 


GENOA 


Un duro compito 


per la Juventus 


ZURIGO — Ha avuto luogo 
ieri a mezzogiorno a Zurigo il 
sorteggio delle prime partite 
delle Coppe europee, Erano 
previsti tre incontri prelimi- 
nari per portare a 32 le squa- 
dre per la Coppa Campioni e 
la Coppa delle Coppe e a 64 
quelle della Coppa Uefa. Ma 
l'Albania non potrà presenta- 
re una sua squadra nella Cop- 
pa delle Coppe. Lo ha comuni- 
cato la commissione organiz- 
zativa delle competizioni in- 
terclub dell'Uefa dopo aver 
constatato che la vincitrice 
della coppa nazionale d’Alba- 
nia è la Vilaznia Skodar e non 
la Nentori 17. Infatti la VIlaz- 
nia Skodar fu sospesa per due 
stagioni dopo il suo rifiuto di 
incontrare una squadra sovie- 
tica nella stagione 1979-80. Di 
conseguenza l'Albania non 
sarà rappresentata nella Cop- 
pa delle Coppe 1981-82. 


I rimanenti due incontri 
preliminari dovranno essere 
disputati entro il 2 settembre. 
Le partite di andata (sul cam- 
po cioè della squadra prima 
sorteggiata) dovranno essere 
disputati entro il 16 settem- 
bre, quelli di ritorno entro il 
30. Tuttavia alcune società di 
Coppa Uefa si sono già accor- 
date per spostamenti. 


L'allenatore della Juventus 
(Coppa Campioni) Giovanni 
Trapattoni in vacanza a Tala- 
mone (Grosseto) ha così com- 
mentato il sorteggio che ve- 
drà la Juventus giocare il 16 
settembre a Glasgow contro il 
Celtic (col ritorno il 30 settem- 
bre a Torino): «Mi aspettavo 
un avversario meno difficile 
del Celtic, magari una forma- 
zione meno rocciosa. Gli scoz- 
zesi che vantano due parteci- 
pazioni più della Juventus 
nella Coppa Campioni e cioé 
12, contro le nostre 10, sono 
molto avvantaggiati per il 
semplice fatto che quando in- 
contreranno la Juventus 
avranno già disputato due o 
tre incontri di campionato e, 
quindi, saranno molto piu 
preparati di noi senza contare 
che in fatto di atletica e di 
‘agonismo non sono secondi a 
nessuno». 

«Un minimo di vantaggio — 
ha aggiunto Trapattoni — 
possiamo averlo anche noi ed 
è quello di giocare la partita 
di ritorno davanti al nostro 
pubblico e perciò di godere 
del fattore campo nella gara 
decisiva per poter accedere al 
turno successivo». 


«Insomma — ha concluso 
l'allenatore bianconero — la 
Juventus deve prepararsi con 
la giusta determinazione per 
cercare di superare positiva- 
mente il difficile ostacolo de- 
gli scozzesi». 

«Non sappiamo chi siano 
questi irlandesi del Ballyme- 
na, però sappiamo che il cal- 
cio irlandese (sia pure del 
Nord) va molto forte» è questo 
il parere di Nils Liedholm sul 
sorteggio di Coppa delle Cop- 
pe. Liedholm non conosce 
nessun giocatore dei suoi 
prossimi avversari europei, 
Quindi «sulla carta è un sor- 
teggio facile — dice — ma poi 
in campo è tutt'altra cosa». 

«L’esordio in coppa — pro- 
segue Liedholm ricordando il 
”erollo” di Jena — è sempre 
molto difficile di per sé; 
rispetto ad un anno fa abbia- 
mo però il vantaggio di 
cominciare in trasferta». De- 
gli altri sorteggi, Liedholm di- 
ce che «l'unica vera favorita è 
l'Inter, seguita dal Napoli, 
dalla Roma e dalla Juven- 
tus». «Il Celtic Glasgow, av- 
versario della Juve in Coppa 
Campioni — prosegue Lied- 
holm — è veramente bravo: 


non è più quello del 1967 (an- 
no in cui vinse proprio questa 
‘coppa europea), ma è senz'al- 
tro temibile. Comunque la Ju- 
ve passerà senz'altro il 
turno». 

L'allenatore Marchesi ha 
così commentato il sorteggio 
relativo al Napoli in Coppa 
Uefa; «il nostro sarà certa- 
mente un compito duro, Le 
squadre slave costituiscono 
da sempre complessi assai va- 
lidi, in linea con le grandi 
tradizioni del loro calcio. Per 
quanto riguarda il fatto che 
giochiamo prima a Napoli, 
non credo che la circostanza 
abbia molta importanza. En- 
trambe le partite vanno af- 
frontate con grande impegno 
e massima concentrazione». 
Quella di quest'anno, per 
Marchesi, sarà la prima espe- 
rienza da allenatore in una 
coppa europea. 


ll Bruges venduto Vandereycken 
ha rifiutato Ceulemans al Milan 


MILANO — Colpo di scena 
nella notte. Il Bruges non ha 
accettato il trasferimento di 
Ceulemans ai rossoneri, giudi- 
cando insufficiente l'offerta. 
Al Milan si dice che fosse di 
due miliardi e 400 milioni. 

L'attaccante aveva firmato 
un'ipotesi d'accordo con Co- 
lombo, Rivera e Vitali; erano 
anche presenti alcuni dei suoi 
dirigenti. Il giocatore aveva 
ottenuto un ingaggio di 700 
milioni per tre anni, oltre al- 
l'appartamento fuori città. 
Ma in serata la doccia fredda 
da Bruges. Il manager D'Hoo- 
ghe del Bruges ha dichiarato: 
«Ceulemans resta con noi, gli 
abbiamo rinnovato il contrat- 
to per un anno», Ha aggiunto 
che «il Milan aveva fatto 
un'offerta allettante, ma non 
due miliardi e mezzo come si 
dice in Italia». 

Probabilmente la vera ra- 


gione del «no» del Bruges sta 
nella cessione di Vandereyc- 
ken al Genoa, che ha risolto in 
gran parte i problemi econo- 
mici della società belga. 
Renè Vandereycken era il 
capitano della squadra e tito- 
lare della nazionale del suo 
paese. L'accordo è stato rag- 
giunto la scorsa notte, alle 2, a 
Milano, al termine di un in- 
contro tra il presidente del 
Bruges, Michael Van Maele, 
che è anche borgomastro del- 
la città, e quello del Genoa, 
Renzo Fossati, alla presenza 
del giocatore. «La firma del 
contratto — ha detto il diret- 
tore sportivo del Genoa, Gior- 
gio Vitali — avverrà lunedì 
prossimo a. Bruges, come ri. 
chiesto dai belgi». 
Vandereycken, che l’altrà 
sera era giunto a Milano insie- 
me con la moglie Fabianne, 
ha raggiunto l'accordo conun 


contratto biennale, al termine 
del quale il Genoa avrà un 
diritto di opzione sul ventot- 
tenne giocatore, il quale do- 
vrebbe percepire un ingaggio 
annuo di circa 150 milioni di 
lire, mentre al Bruges andran- 
no circa 800 milioni. Il Genoa, 
inoltre, si è impegnato a par- 
tecipare, nell'agosto del pros- 
simo anno, a un torneo a 
quattro organizzato dal Bru- 
ges, in Belgio. 

Nella tarda mattinata Van- 
dereycken, insieme con la mo- 
glie, è arrivato; a Genova, 
dove si è trattenuto per poche 
ore: nel tardo pomeriggio, in- 
fatti) il'giocatore è ripartito da 
Milano, in aereo, per Bru- 
xelles. È 

Continua intanto la caccia 
al sampdoriano. Vierchowod; 
nel giro si è inserita anche la 
Fiorentina, che con un com- 
plicato «giro» di giocatori in 


cui è interessato anche il 
Bologna parrebbe avere al 
momento le maggiori proba- 
bilità di spuntarla. 


La nazionale juniores 
vittoriosa in Cina 


PECHINO — La nazionale junio- 
res di calcio ha vinto agevolmente 
il primo incontro del torneo cuista 
partecipando in Cina, il primo del 
genere cui sia stata invitata una 
squadra italiana. 


. 
Più soldi al calcio 
ROMA — La giunta esecutiva 

del Coni ha approvato la delibera 

con la quale sì propone al consi- 
glio nazionale del 24 luglio un 
ineremento del 2 per cento (dal 
primo gennaio 1982 al 31 dicem- 
bre 1985) rispetto alla precedente 
quota (3,50 per cento) dell'incasso 

lordo del totocalcio destinato a 

beneficio della Federazione ita- 

liana gioco calcio, 


L'ALLENATORE BUFFONI HA SCELTO LA SED 
Triestina: 


La Triestina effettuerà la 
prima parte della preparazio- 
ne ad Asiago. La scelta della 
località montana vicentina è 
stata effettuata ieri dall'alle- 
natore Buffoni dopo un'altra 
giornata trascorsa per gran 
parte al telefono. «Conosco la 
zona — ha detto il tecnico — e 
ritengo sia fra le più idonee 
per svolgere la preparazione 
precampionato. Ad Asiago 
esiste un ottimo campo da 
gioco e varie altre attrezzatu- 
re che ci consentiranno di 
svolgere un ottimo lavoro. 
Anche la sistemazione logisti- 
ca, considerato che l'albergo è 
vicinissimo al rettangolo dove 
ci alleneremo, è delle ottimali. 
Attendo solo il benestare del 
presidente e quindi anche 
questo problema sarà 
risolto». 


Ad Asiago, oltre alla Triesti- 
na, effettuerà contempora- 
neamente la preparazione an- 
che il Milan che raggiungerà il 
centro vicentino tre giorni pri- 
ma degli alabardati. Il raduno 
dei giocatori è stato fissato 
per giovedì 23 luglio mentre la 
partenza per la sede del ritiro 
avverrà sabato 25, Nelle due 
giornate precedenti i giocato- 
ri verranno sottoposti alle ri- 
tuali visite mediche di con- 
trollo. La Triestina rimarrà in 
ritiro due settimane e farà 
quindi rientro in sede l’8.0.il9 
agosto. 

Oggi l'allenatore Buffoni si 
trasferirà a Milano dove sarà 
raggiunto dal presidente Del 
Sabato il quale ieri si è trasfe- 
rito a Viareggio per motivi 
professionali. 

Per quanto riguarda la noti- 


Vito Florio 
all'Esperia S. Giovanni 


Vito Florio subentrerà a Sparta- 
co Ventura alla presidenza dell'Us 
Esperia San Giovanni. Il cambio 
della guardia dovrebbe venir rati» 
ficato nel corso della prossima 
assemblea del sodalizio giallone- 
ro che si celebrerà lunedì 27. La 
decisione si rende necessaria per 
snellire l’attività di Ventura, che 
è anche presidente della Ss San 
Giovanni, e nel contempo consen- 
tirà a Florio di esprimersi in un 
ruolo dirigenziale inedito per lui. 
Florio comuque svolgerà anche 
le funzioni di allenatore nel se- 
condo club sangiovannino. 


E PER LA PREPARAZIONE 


raduno il 23 luglio 
e poi tutti in ritiro ad Asiago 


zia relativa all’assunzione di 
Giampaolo Cominato in qua- 
lità di direttore sportivo, nes- 
suna conferma è stata fornita 
dalla sede di via Machiavelli. 
«Cado letteralmente dalle nu- 
vole — ha detto Buffoni — in 
quanto non ho mai inteso fare 
questo nome. Lo stesso presi- 
dente, con il quale ho parlato 
in mattinata, si è detto sor- 
preso della notizia». 


s—_—__ 


Tolmezzo: Menegon 
si riserva di decidere 


Gino Menegon ha smentito di 


aver accettato l'offerta della Pro, 


Tolmezzo di allenare nella prossi- 
ma stagione la squadra che parte- 
ciperà al campionato interregiona- 
le dilettanti. Il giocatore ha preci- 
sato di non aver ancora sciolto le 
riserve fatte due settimane fa nel- 
l'incontro avuto con il presidente 
del sodalizio carnico Dionisio. 
«Prima di accettare l'offerta — ha 
detto Menegon — intendo avere 
precise garanzie in merito alla «ro- 
sa» dei giocatori a disposizione e ai 
programmi che intende perseguire 
la società, Una decisione. quindi, 
non potrò prenderla prima di un 
nuovo colloquio con il presidente». 


ti a 
Anche Pancheri 
è già ad Udine 

UDINE — Ieri è giunto a 
Udine Franco Pancheri, il 
nuovo terzino che l’Udinese 
ha acquistato insieme all’at- 
taccante Carlo Muraro dal- 
l'Inter. Pancheri, con Muraro 
e Cattaneo (che si erano pre- 
sentati a Udine già nei giorni 
scorsi), hanno sostenuto gli 
esami clinici e le visite specia- 
listiche al Policlinico città di 
Udine. Tutti e tre stanno otti- 
mamente ‘anche se Cattaneo 
dovrà prestare un po’ di 
attenzione in attesa che si 
rimargini completamente la 
frattura al setto nasale ripor- 
tata due settimane fa in Cam- 
pania durante un'amichevole, 


Oggi alle 11 sarà la volta del 
quarto acquisto operato dalla 
società bianconera, il centro- 
campista Angelo Orazi che 
giungerà da Catanzaro e, 
dopo un breve colloquio con 
Dal Cin si recherà al Policlini- 
co. Per quanto riguarda il 
mercato, l'Udinese sta sempre 
sul «chi vive» per il cagliarita- 
no Selvaggi. 5 


Reia al Pordenone 
nuovo allenatore 


PORDENONE — La nuova diri- 
genza dell’Associazione Calcio 
Pordenone ha deciso l'assunzione 
di Reia quale nuovo allenatore. 
Reia, che nella stagione scorsa era 
alla guida del Monselice, prende- 
rà il posto di Burlando, 


TELO: MARS TETRA 


Torneo Mini-Godina 


Sul campo di borgo San Sergio 
proseguirà oggi la settima edizio- 
ne del torneo «Mini-Godina» di 


' calcio. Nella categoria «micro- 


campioni» lo scontro diretto fra 
Supermercato Altura e Ortolano 
deciderà la squadra che assieme 
alle già qualificate Impianti Brai- 
co, Domus Arredamenti e Tecno- 
ferramenta animerà le semifinali. 
Oggi verranno disputati anche i 
primi, due quarti di finale della 
categoria «mini-campioni». 
persi LS CE SI 

CALCIO ISCRIZIONI 

Il Comitato regionale del setto- 
re giovanile della Federcalcio in- 
forma che le iscrizioni ai campio- 
nati giovanili per allievi e giova- 
nissimi e ai campionati provin- 
ciali di tutte le categorie dovran- 
no pervenire entro sabato 11, 


POCHE NOVITÀ ALLA PRO GORIZIA 


Ranocchi al Teramo 


sempreché gradisca 


GORIZIA — Il presidente 
della Pro Gorizia ha fatto, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, il punto della situazione 
sulla campagna acquisti e 
vendite. Novità di rilievo non 
sono state annunciate visto 
che gli acquisti finora conclu- 
si e cioè quelli di Modestini, 
Comisso e Codarin sono già 
stati resi noti, Per quanto ri- 
guarda le cessioni si è avuta 
invece la notizia del passag- 
gio di Ranocchi al Teramo, 
che milita nel campionato di 
serie C2 con ambizioni di pro- 
mozione. 


Sembrerebbe così risolto il 
caso del giocatore che aveva 
posto come condizione per 
continuare la sua attività di 
giocatore il trasferimento ad 
una società di serie superiore. 
Il contratto, una comproprie- 
tà, prevede delle condizioni 
molto favorevoli per il giora- 
tore: 700 mila al mese più 
vitto, alloggio e premi partita. 
Ranocchi ha detto tuttavia di 
non gradire la nuova sistema- 
zione e di voler essere trasferi. 
to in un’altra sede. 

A. G. 


Torneo Perugino 


Per il terzo anno consecutivo la 
«formazione Giovani American 

Market si è assicurata il torneo di 
calcio a sette «Perugino» giunto 
alla quinta edizione battendo nel- 
la finalissima la Pizzeria Perugino 
per 4-2. 
AMERICAN MARKET 4 
PIZZERIA PERUGINO 2 
GIOVANI AMERICAN MAR- 
KET: Dainese, Scolz, Gherzil, Ge- 
rin G., Tesevich, Prestifilippo, Po- 
bega, Del Negro D., Del Negro M., 
Maracich. 

PIZZERIA PERUGINO: Zebo- 
chin, Modola, Lorenzon, Tounsi, 
Milana, Tulliani D., Petronio, Tes- 
sitore. 

Per i vincitori hanno segnato 
Gerin G., Tesevich e doppietta di 
Prestifilippo; di Tullian D. e Lo- 
renzon le reti per la Pizzeria Peru- 
gino. 

FRUTTA NANGANO 4 
BOMBONIERE VIOLA 3 

FRUTTA NANGANO: Carbone, 
Cociani, Marsich, Bressan, Vouk, 
Dau, Penzo, Roberti. 

BOMBONIERE VIOLA: Forna- 
saro, Basiaco, Castellarin, Rebec, 
Rakar, Oliviero, Taucer, Marinelli. 

RETI: doppietta di Bau, Vouk e 
Cociani per i vincitori; Rebec, Oli- 
viero e Taucer per la Bomboniere 
Viola. 


I CAMPIONATI NAZIONALI DA IERI A PORDENONE 


Ottimo Moser in pista 
passa alle semifinali 


Nell’inseguimento - Primi titoli a Rossi, Bontempi e alla Galbiati 


PORDENONE — Tutti gli 
occhi puntati su Francesco 
Moser, la vera grande attra- 
zione dei campionati italiani 
su pista cominciati ieri al ve- 
lodromo Bottecchia di Porde- 
none. Il campione trentino è 
sceso in pista nell’insegui- 
mento professionisti, gara che 
è cominciata con i quarti di 
finale. Moser ha dato l’impres- 
sione di una forma già a buon 
punto anche nell’inconsueta 
specialità e, spingendo abba- 
stanza in scioltezza, si è impo- 
sto senza troppi problemi a 
Moro, il suo antagonista, Mo- 
ser ha coperto la distanza in 
un più che accettabile tempo, 
alla media di 48,586 chilome- 
tri all'ora, 

«Posso scendere ancora — 
ha dichiarato il campione d'I- 
talia della strada, dopo aver 
appreso il responso chilome- 
trico — e lo dimostrerò doma- 
ni nelle semifinali». Con un 
Moser dunque che si sente — 
e sembra veramente esserlo — 
in palla, si può pensare che il 
trentino possa tentare l’av- 
ventura della pista anche ai 
prossimi mondiali. Moser di- 
cevamo è stato senza dubbio 
l'attrazione principe di questi 
«nazionali» della pista aperti- 
si nel tardo pomeriggio. 

Programma intenso già dal. 
la prima riunione, con le qua- 
lificazioni della velocità fem- 
minile, i quarti di finale del- 
l'inseguimento professionisti 
e le varie fasi del keirin. Per 
quest’ultima specialità, la 
velocità femminile e il chilo- 
metro da fermo (dilettanti) so- 
no state assegnate in serata le 
prime maglie tricolori. 

Nel chilometro da fermo si è 
imposto — secondo le previ- 
sioni della vigilia — Giorgio 
Rossi della Forestale con il 
tempo di 1’9”’65 alla media di 
51,687 km/ora. Rossi ha prece- 
duto Dazzan e Giorlando che 
hanno fatto registrare rispet- 
tivamente i tempi di 1’10”10 e 
1°10?33. 

Rossella Galbiati (un’atra 
favorita) della Voltiera si è 
imposta nella velocità donne 
con.il tempo di 16”11 riuscen- 
do ad averragione nella finale 
di pochissimo su Michela To- 
masi. Il titolo del keirin è 
andato a Guido Bontempi 
che lo ha conquistato davanti 
a Capponcelli, Morando, Turi- 
ni e Pavirani. 

I campionati proseguono 
oggi con una giornata assai 
intensa. Si comincia nel po- 
meriggio alle 16.30 con le qua- 
lificazioni dell'inseguimento 
dilettanti a cui seguiranno su- 
bito dopo i quarti di finale. 
Saranno poi in pista i dilet- 
tanti per le batterie ed i recu- 
peri, quindi, sempre nel cam- 
po della velocità, si esibiran- 
noi professionisti in batterie e 
recuperi. 

La serata comincerà alle 
20.30 con gli ottavi di finale 
della velocità dilettanti e le 
semifinali della velocità pro- 
fessionisti. Poi l'assegnazione 
del titolo della specialità a cui 
seguirà quello degli stayer 
professionisti. Chiuderà la 
serata l’inseguimento profes- 
sionisti con le semifinali e le 
finali con l'assegnazione del 
titolo italiano. 


FASTTII SI lasso dl, 


PALLAMANO 


Andreasic 
al Tacca: 
è ufficiale 

Neven Andreasic, uno dei prota- 
gonisti della stagione d’oro della 
pallamano triestina (ha vinto 
quattro scudetti) ha firmato il 
contratto che lo lega per la prossi- 
ma stagione al Tacca. 

E° stato lo stesso giocatore, che 
sta trascorrendo a Trieste le ulti- 
me ferie prima di mettersi a di- 
sposizione della sua nuova socie- 
tà, a confermare ufficialmente il 
suo trasferimento alla società 
varesina. Si parla di un contratto 
triennale che il presidente varesi- 
no Mario Tacca, «sponsor» dei 
rivali della Cividin, avrebbe of- 
ferto al «pivot» di origine uma- 
ghese pur di averlo nelle sue file a 
far coppia con Balic. 


QUALIFICATE RODINEO, SOVRANA, EDI 


MOBILI E GINNASTICA TRIESTINA 


Torneo Cividin: stasera le semifinali 


Non sono mancate le sorprese 
nemmeno nella seconda giornata 
dedicata alla disputa dei quarti 
del Torneo Cividin !81. La Sea 
Iuliano, protagonista principale 
dell'undicesima edizione e seria 
‘aspirante a ripetere l'impresa esal- 
tante dello scorso anno, è stata 
eliminata da un'accortissima So- 
vrana, che ha saputo impostare al 


Sovrana 2 


Sea luliano 1 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Bot- 
ta, all’8' Marini e al 18° Rados. 

SOVRANA: Covi, Filippi, Ra- 
dos, Francini, Botta, Canazza F., 
De Calò (Canazza M.), Mari, Orto, 
Visintin. 

SEA IULIANO: De Mattia, 
Schiavon, Tercovich (Ramani), 
Marini, Pobega (Smrekar), Punis, 
Mihich. De Visintini, Gerin P.P., 
Giuliani, 

ARBITRO: Umani. 


meglio le marcature per imbriglia- 
re ‘e neutralizzare i vari Punis, 
Pobega, Mihich e Marini, il solo, 
quest’ultimo, a mantenere la luci- 
dità\per quasi tutta la gara, ma 
cedendo ai nervi e facendosi espel- 
lere proprio in dirittura d'arrivo. 
Alle folate degli edili, la Sovrana 
ha risposto pericolosamente in 
contropiede, sfiorando un risulta- 
ito ancor più clamoroso, opponen- 
dosi nel contempo con uno strepi- 


. toso Covi fra i pali. 


Era stato Botta al 6' di gioco ad 
‘aprire Je marcature, innescando 
cosìla rabbiosa reazione della Sea, 
che con Marini perveniva imme- 
diatamente al pareggio. Ma Rados 
al 18’ riusciva ancora a battere 
inesorabilmente l’attento De Mat- 
tia, riportando insperatamente in 
vantaggio i suoi colori. Non muta- 
va il risultato neppure nel corso 
della ripresa, nonostante l'assedio 
incessante dei gialloverdi alla rete 
di Covi e le improvvise puntate a 
sorpresa della Sovrana, sempre 
più pericolosa in contropiede, pro- 


prio per lo sbilanciamento inavan- 
ti degli avversari, 

L'ultimo quarto, quello fra la 
Ginnastica Triestina e il Bar Gar- 
den, non è stato all'altezza degli 
altri tre, raggelando l'entusiasmo 
del numeroso pubblico, tutt'altro 
che rassegnato ad attendere passi- 
vamente, come i contendenti, la 
soluzione dei tiri dal dischetto. 
Nella ripresa, infatti, gli oltre due- 
mila presenti si sono sostituiti ai 


Ginnastica Ts 0 
Bar Garden 0 


(3-2 dopo i calci di rigore) 

GINNASTICA TRIESTINA: Del 
Bello, Rebec, Righer, Tesevic (Da- 
gri), Cespa, Abrami, Krizsan (Sel- 
lan), Coronica, Lusetic. 

BAR GARDEN: Mezzavilla, 
Bembo, Druzina, Gerin G., Stare 
(Schipizza), Sirotich, Vecchio. Oli- 
vieri, Cattonar. 

ARBITRO: Grudina. 


giocatori quali protagonisti in as- 
soluto, indirizzando loro dapprima 
salve di fischi assordanti, quindi 
‘accompagnando gli errori sempre 
più frequenti con ritmiche bordate 
di boati, alla maniera delle corride. 
Il fracasso è continuato anche 
durante l'inevitabile coda dei rigo- 
ri, dei quali soltanto la metà esatta 
è andata a segno. Ovvio il conse- 
guente congelamento dei tradizio- 
nali premi riservati ai marcatori 
ed al giocatore migliore in campo. 
Escono così di scena il Bar Gar- 
den, la Sea Iuliano, la Trattoria 
Marussi e l’Osteria Giovanni, tutte 
formazioni che sulla carta veniva- 
no accreditate dei favori del pro- 
nostico. Per alcune l'eliminazione 
è stata favorita dalle bizze della 
dea bendata, avendo dimostrato 
sul campo il pieno diritto di far 
parte delle prime quattro. Invece, 
questa sera, si troveranno di fronte 
nei due incontri di semifinale Ro- 
dineo e Sovrana, Edimobili e Gin- 
nastica Triestina. Lz 


Willems di un soffio 


«Tour» alla 12° tappa (sul pavè) con Hinault leader 


ROUBAIX — Il belga Da- 
niel Willems ha vinto di un 
soffio la dodicesima tappa 
del Tour de France batten- 
do in volata il francese Gil- 
bert Duclos-Lassalle e. il 
portoghese Agostinho. Ber- 
nard Hinault resta in ma- 
glia gialla. 

Willems ha coperto i 246 
chilometri della tappa da 
Compiègne al velodromo di 
Roubaix (con molti tratti di 
pavé) in sei ore 18 minuti e 
34 secondi. A quattro secon- 
di dai primi tre è arrivato il 
francese Christian Seznec. 
Hinault è arrivato dodicesi- 
mo con il grosso del gruppo. 


ACQUISTATO IL GIOCATORE DALLA SINUDYNE 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Willems (Bel) 6.18'34”; 2) Du- 
clos-Lassalle (Fra) s.t.; 3) Agostin- 
ho (Por) s.t.; 4) Seznee (Fra) a 5"; 5) 
Sherwen ( 
Velde (Ola) s.t.; 7) Bernaudeau 
(Fra) s.t.; 8) Ovion (Fra) s.t.; 9) 
Bossis (Fra) s.t.; 10) Peeters (Bel) 
St 


GLASSIFICA GENERALE 


1) Bernard Hinault (Fra) 47h 
10'27”; 2) Philip Anderson (Aus) a 
41”; 3) Gilbert Duclos-Lassalle 
(Fra) a 3'28”; 4) Jean-Francois Ro- 
driguez (Fra) a 3'44”; 5) Michel 
Laurent (Fra) a 4'31”; 6) Ronny 
Claes (Bel) a 5’36"; 7) Lucien Van 
Impe (Bel) a 5'42”; 8) Gery Verlin- 
den (Bel) a 6'21”; 9) Eddy Schepers 
(Bel) a 6°45”; 10) Regis Clere (Fra) 
a 705”, 


Sarà Pietro Valenti 
il nuovo play-maker 


per «Dado» Lombardi 


Piero Valenti è della Palla- 
canestro Trieste. Il giocatore 
è stato acquistato a titolo 
definitivo dalla Virtus Sinu- 
dyne Bologna. L'accordo è 
stato perfezionato ieri. Ne dà 
notizia un comunicato uffi- 
ciale del club triestino. Il co- 
sto dell'operazione dovrebbe 
essere di poco superiore ai 
duecento milioni. E stata 
coronata da successo dunque 
la paziente linea attendista 
di via Lazzaretto Vecchio che 
è riuscita a strappare il gio- 
catore alla Bartolini Brindi- 
si, neopromossa in Al; che 
aveva già sottoscritto circa 
tre settimane fa il contratto 
d'acquisto di Valenti con la 
Sinudyne. Il contratto conte- 
neva però la clausola del gra- 
dimento della nuova sede da 
parte del giocatore, il quale 
invece, rifiutando le pur al- 
lettanti offerte del club pu- 
gliese, ha preferito caldeggia- 
re presso Porelli la soluzione 
Trieste. 

Percorsa dunque fino in 
fondo la pista di Torino (che 
aveva condotto a Trieste l’i- 
talo-messico-statunitense 
Carlos Mina e che non è riu- 
scita a far concludere un ac- 
cordo per Benatti prima e per 
Brumatti poi), la Pallacane- 
stro Trieste ha imboccato de- 
cisamente l'autostrada che 
porta a Bologna, e niente-.me- 
no che in casa della gloriosa 
Virtus Sinudyne dalla quale 
ha prelevato prima l’ex capi- 
tano della Nazionale, Gianni 
Bertolotti, ed ora Pietro Va- 
lenti, play-maker «alternati- 
vo» di quel Charlie Caglieris 
che per anni ha conteso a 
Marzorati il ruolo di succes- 
sore nella guida della regia 
azzurra che fu di Giulio Iel- 
lini. 

Pietro Valenti, 187 centime- 
tri, 25 anni, da Monfalcone, è 
approdato alla Sinudyne nel 
1975, dove ha sempre giocato 
se si esclude un anno in cui è 
stato in forza all’Alco. E tor- 
nato a vestire la maglia pre- 
stigiosa delle «V nere» pro- 
prio alla vigilia dei due ulti- 
mi scudetti consecutivi con- 
quistati dai petroniani all’in- 
troduzione della formula dei 
play-offs. 

Due scudetti sulla maglia 
negli ultimi tre anni, 505 mi- 
nuti in 41 partite contro i 
1267 di Caglieris, 14 su 24 da 
sotto (58,3%), 30 su 75 da fuori 
(40%) per un totale di 44 su 99 
(44,4%), 19 su 24 (79,1%) nei 
liberi, le sue cifre al tiro, 
quasi in parità il conto palle 
perse-recuperate, diversi pal- 
lonî catturati nelle mischie 
sotto i tabelloni, Valenti, alla 
Sinudyne, era il sesto- 
settimo uomo; e con un Ca- 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
(NANI) 
OGGI - Inizio ore 20.30 


8 spettacoli diversi 
un solo divertimento 


glieris davanti certo non ha 
avuto vita facile a trovare 
ampi spazi d'impiego. Non è 
un giocatore molto appari- 
scente, anzi stilisticamente è 
molto sobrio, ma certo l’espe- 
rienza, la maturazione che a 
Bologna il giocatore ha avuto 
modo di realizzare, in A? do- 
vrebbero fare sicuramente la 
differenza rispetto a molti 
avversari. Giocare per due 
anni di seguito nella squadra 
campione d’Italia, in Coppa 
Europa, a fianco di campioni 
di livello internazionale ha 
un significato che la mecca 
nica valutazione delle cifre 
non riesce a porre compiuta- 
mente in evidenza. 

Con l’acquisto di Valenti, 
Lombardi, oltre ad una eleva- 
zione del tasso di esperienza, 
potrà anche contare sull’af- 
fiatamento che i due nuovi 
aequisti,proveniendo en- 
trambi dalla stessa società, 
dovrebbero poter garantire, 
annullando in buona parte 
gli elementi di rischio, di di- 
sfunzionalità, tipici delle 
operazioni di inserimento, di 
ricambio. 

«Con la definizione dell’ac- 
quisto di Valenti, e quindi 
con la copertura del ruolo di 
play-maker, che per tanto 
tempo ci ha occupato, si chiu- 
de un importante capitolo 
della ricostruzione della 
squadra che stiamo operando 
— ha detto l'ing. Dino Conti, 
vicepresidente della Pallaca- 
nestro Trieste che ha curato 
personalmente la trattativa 
Valenti. Ieri in mattinata ab- 
biamo avuto un incontro vo- 
lante a Monfalcone con il gio- 
catore, il quale si è dichiara- 
to d'accordo sull’ingaggio of- 
fertogli e senz'altro più favo- 
revole rispetto all’eventuali- 
tà del suo trasferimento a 
Brindisi che gli prospetta al- 
ternativamente Porelli, In se- 
rata, dalla Synudyne abbia- 
mo avuto l’Ok di Porelli (do- 
poché il dirigente bolognese 
aveva sentito il parere del 
giocatore immediatamente 
recatosi nel capoluogo emi- 
liano appena esaurito il no- 
stro colloquio monfalconese); 
quindi il trasferimento è 
diventato cosa fatta. Ora — 
ha concluso Conti — possia- 
mo tranquillamente rivolge- 
re tutte le nostre attenzioni 
al problema degli ameri- 
cani», 

Piero Trebiciani 


ieri 


IELLINI A ROMA 


Giulio Iellini, il trentaquattren- 
ne cestista triestino, 167 volte na- 
zionale che l’anno scorso giocava 
a Vigevano ha firmato per l’Eldo- 
rado Lazio e nella prossima sta- 
gione giocherà quindi a Roma, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


LEWIS E MOSES PRIME STELLE DELLA SERATA MILANESE 


Atleti da tutto il mondo 


per 


quindici grandi gare 


MILANO — La grande atle- 
tica è di scena stasera a Mila- 
no: il XIT Meeting internazio- 
nale di Atletica leggera vede 
impegnati sulla pista dell’A- 
rena tutta una incredibile gal- 
leria di campioni, con in pri- 
mo piano l’ultima stella nera, 
Carl Lewis che punta al re- 
cord mondiale dei 100 piani, 
Oltre a essere già uno dei più 
Validi saltatori in lungo. Ac- 
canto a lui Edwin Moses, l’an- 
no scorso esibitosi in questa 
manifestazione con un tempo 
di assoluto valore, un 47’°13 di 
cui non si è ancora spenta 
l'eco. 

Dodici gare maschili e tre 


PADRI! MENNEA 


Robe di Kappa 
uno sponsor 
per gli Usa 


MILANO — Con l'ausilio di 
Pietro Mennea, il campione 
ormai del passato, e di Carl 
Lewis, il campione del presen- 
te e del futuro, la «Robe di 
Kappa» ha Presentato quello 
che, secondo î dirigenti dell'a- 
zienda torinese, è «forse il più 
grosso contratto di sponsoriz- 
zazione mai siglato fino ad 
oggi a livello mondiale»: quel- 
lo con la nazionale degli Stati 
Uniti di atletica leggera, vali- 
do per sette anni e mezzo con 
un investimento da parte del- 
la «Robe di Kappa» di almeno 
dieci milioni di dollari (paria 
12 miliardi di lire). Otto milio- 
ni e 200 mila dollari andranno 
alla federazione americana, 
Quasi due milioni di dollari 
riguarderanno forniture di 
Materiale e costi di gestione. 
Da oggi al 31 dicembre 1988, in 
tutte le manifestazioni ufficia- 
li {e dunque, anche in due 
Olimpiadi), gli atleti Usa por- 
teranno il marchio dell’azien- 
da italiana. 

L'annuncio è stato dato uffi- 
cialmente dall'amministrato- 
re delegato del «maglificio e 
calzificio torinese», Maurizio 
Vitale, nel corso di una confe- 
renza-stampa, a Milano, pre- 
senti il rappresentante del- 
l’Athletic Congress, Holland 
Cassel, Pietro Mennea, «amba- 
sciatore viaggiante» del team 
«Robe dî Kappa», e Carl Lewis 
(che fa parte dello stesso 
team). 


temminili formano il. pro- 
gramma di questa ecceziona- 
le serata che vedrà alle 20 
l’inizio della prima gara, quel- 
la del lancio del martello. Sa- 
ranno molti gli azzurri in gara 
per verificare, opposti ai cam- 
pioni stranieri, il livello di pre- 
parazione e di competitività 
raggiunto, in un anno in cui la 
giovane nazionale azzurra, 
rinnovata nei ranghi dopo il 
ritiro dalla scena agonistica 
di elementi come Pietro Men- 
nea, è impegnata a confronti 
ia emncnte difficili come 
la Coppa Europa e la Coppa 
del Mondo. i 2A 

Nella terribile serie dei 400 
di Schmid anche Zuliani e 
Ribaud saranno della gara, 
realisticamente senza ambi: 
zioni di successo ma con buo- 
ne possibilità, considerando 
lo stato di grazia, di migliora- 
Te i primati personali. Sulla 
pedana dell’alto, Massimo Di 
Giorgio (se non risentirà del: 
l'incidente di sabato a Lilla) 
troverà nuovi stimoli ad 
attaccare il suo fresco prima- 
to nazionale di 2.30, per la 
presenza, oltre che di Marco 
Tamberi e Bruno Bruni, del 


‘ tecesco occidentale Gerd Na- 


gel e dello statunitense Nat 
Page, abituati a volare vicini 
al tetto del mondo. 

Sarà da seguire con partico- 
lare interesse la gara dei 400 
piani dove il tedesco occiden- 
tale Harald Schmid, stimola- 
to da Camero, Solomon e Wi- 
ley, punterà dichiaratamente 
‘a migliorare il primato euro- 
peo della distanza di 44.60 
stabilito nella finale olimpica 
da Vikter Markin. Tutte le 15 
gare previste dal programma 
tecnico saranno caratterizza- 
te dalla presenza di atleti di 
risonanza mondiale. 

Il programma avrà il 
seguente svolgimento: ore 20 
lancio del martello; 20.15 mar- 
cia, 5 chilometri; 21 3000 siepi; 
21 salto in alto maschile; 21.10 
100 piani femminili; 21.20 1500 
metri femminili; 21.30 100 pia- 
ni maschili; 21.40 110 ostacoli; 
21.45 800 metri maschili; 21.50 
400 piani maschili; 22 3000 
piani; 22.10 400 ostacoli ma- 
schili; 22.15 lungo maschile; 
22.20 1500 maschili; 22.30 200 
maschili; 22,40 5000. metri. 


Anche in Svezia parata di 
assi, 5 


LA SERATA A MONTEBELLO 


Debuttano 
i puledri 


E' arrivato anche il 
puledri di «due anni» URTO 
no il debutto nel convegno di que. 
ga Sera a Montebello. 

‘on molti, ma buoni, alm 
Quanto si è potuto Vedere CRE 
te, nel Premio Alberto Vecchiet 
che vedrà scendere in pista un 
quartetto Composto da Begliano 
CHDrZIO e Pour Elle), Boba Fa 

Uzz Off e Lupara), Bassofondo 
(Bourbon e Fonte Chiara), e Bori 


di Iesolo (Ke vsto) o 
di Iesolo), TARDI Oparta e Tori 


Una prima manciata di promes- 


al battesim i 
corsa che si ‘0 della pista, in una 


munque Beglia, 
chi gia fatto... 


Boba Fa che la prova di 

5 # li qualific. 
Di ano pertezionata ‘sulla nostra 
Data, asciando ottima impres- 


+ 


spite di ti 
la patavina Soniba ai QUAI sE 


Festival 
del baseball 
a Ronchi 


Verrà inaugurato domani 
Sul campo di via Soleschiano 
Ronchi dei Legionari, la 
‘onda edizione del festival 
Lonchese del baseball che si 
Coneluderà il 16 luglio. Una 
Settimana di sport e diverti. 
Menti vari all'insegna della 
TR allegria. 5 
arte sportiva della ma- 
Rifestazione avrà il suo nume- 
zione Nell'incontro interna- 
ti amichevole che la 
terà Ta della Comello dispu- 
ei con inizio alle ore 
sitagliro la selezione univer- 
leteg o, Statunitense dell’Ath- 
altro action. Mercoledì 
ìl noi Incontro di baseball fra 
soni Srglella Comello e la Pas- 
one { ttrio, capolista del 
rie R Interregionale della se- 


n Progra; i 

sti imma di questo fe- 
nali geoltre ai giochi tradizio- 
scola ‘è Sagre (torneo di bri- 

con un montepremi di 
Sacchi coli e mezzo, corsa ai 
nata di fon) Prevede ogni gior- 
tuite, Nei Serate danzanti gra- 


na magi corso della settima- 
Schi en, 


‘oneranno ricchi chio- 
'Ogastronomici, 


porranno Boscoscuro, Kilian e Fi- 
doxa. 

Bombolino è piaciuto nell’ulti- 
ma vittoriosa sortita, e può ancora 
affermarsi su Polacca, alla quale 
non piace il fondo troppo insabbia- 
to, e a Boydita che è da attendersi 
in progresso. 

Con i nastri una bella prova 
riservata ai «3 anni». Akron d’Au- 
sa, Ambrosiana e Allongo, dovran- 
no rendere 20 metri ad Antilla 
d’Ausa, Apoteosi e Alina Bi sulla 
breve distanza. L’incognita per 
questi puledri sarà appunto la 
giravolta fra i nastri. Speriamo che 
siano addestrati bene alla bisogna, 
‘comunque Akron d’Ausa e Ambro- 
siana partono nei ruoli di favoriti. 

Nell'handicap, rientra Galoppo 
@ può essere un protagonista 
anche perché Buchanan, 0 per un 
verso o per l’altro, sta tradendo in 
continuazione la fiducia. 

Poi un'inconsueta prova «gen- 
tlemen», con soli quattro cavalli in 
ben tre nastri. Parma, allo start, 
non dovrebbe avere scampo, Fu- 
sto, a 40 metri, l’avrà senz'altro 
dura, poiché Muro Torto, ma spe- 
cialmente Rabacal, al nastro inter- 
medio saranno quanto mai... indi- 
gesti. 

In gran forma, Vico ha compito 
ingrato a 20 metri da Gesualdo, 
‘Araldo, Livione, Redoro, Marco- 
Valdo e Delos d'Ausa in un miglio 
eccellente, mentre, fra gli allievi in 
chiusura, scegliamo Riccardo De 
Rosa con Bakshish che potrebbe 
ripetere una recente condotta vit- 
toriosa. 

Mario Germani 


I FAVORITI 
Premio Universo: Fayret, Bo- 
Scoscuro, Soniba, 
Premio Panna: Bombolino, Boy- 
dita, Polacca. 
o Alberto Vecchiet: Bas- 
Sofondo, Bori di Tesolo. 
‘mio Maharani; Akron d'Au- 
Sa, Ambrosiana, Allongo. 
Temio Gallodoro: Galoppo, 
Portivo, Buchanan. 
Premio Ario: Rabacal, Fusto. 
Premio Marsa Matruk: Marco- 
Valdo, Gesualdo, Araldo. 


Premio M; i shish, 
Ragione, SRO Bakshish, 


La Coppa Italsider 


da sabato a Servola 


La nona edizione della Cop- 
pa Italsider, torneo regionale 
di tennis per non classificati e 
classificati Sino alla categoria 
C3 per il Singolare femminile e 
la categoria C4 per il singolare 
maschile, avrà inizio sabato 
sui campi di Servola. Contem- 
poraneamente a questo tor- 
neo si svolgerà la prima «Tar- 
ga Italsider», manifestazione 
regionale maschile e femmini- 
le per «under 12 e 14», 

Le iscrizioni ai due tornei si 
chiuderanno domani e vanno 
presentate alla segreteria del 
circolo in via di Servola 1, tel. 
8989 int. 461. 


Plucknett mondiale: 


disco a m. 72.34! 


STOCCOLMA — Nel corso 
del meeting di Stoccolma l'a- 
mericano Ben Plucknett ha 
stabilito il nuovo primato 
mondiale di lancio del disco 
con la misura di metri 172.34. 

Questa la cronologia del 
primato mondiale del lancio 
disco uomini: 

68.40 Silvester (Usa) 18-9- 
1968 a Reno (Usa) 

68.40 Bruch (Sve) 5-7-1972 a 
Stoccolma 

68.48 Van Reenan (Saf) 14-3- 


69.08 
69.18 
69.80 
70.24 
70.86 
71.16 
71.20 
72,34 


1975 a Stellenbosch 
(Saf) 

Powell (Usa) 4-5-1975 a 
Long Beach (Usa) 
Mac Wilkins (Usa) 24-4- 
1976 a Walnut (Usa) 
Mace Wilkins (Usa) 1-5- 
1976 a San Jose (Usa) 
Mac Wilkins (Usa) 1-5- 
1976 a San Jose (Usa) 
Mac Wilkins (Usa) 1-5- 
76 a San Jose (Usa) 
Schmidt (Rdt) 9-8-1978 
a Berlino Est 
Plucknett (Usa) 16-5- 
1981 Modesto (Usa) 
Plucknett (Usa) 7-7- 
1981 a Stoccolma 


Fioretto a squadre 
agli italiani 
medaglia d’argento 


CLERM: T FERRAND — 
L'Unione Sovietica si è conferma» 
ta campione del mondo di fioretto 
maschile a squadre battendo în 
finale l’Italia per 9 a 5. La Rft ba 
conquistato la medaglia di bronzo 
superando la Francia per 9 a 6. 

LItalia ha giocato con molta 
dignità la sua finale di fioretto 
maschile a squadre, L'incontro si 
è disputato in un clima di grande 
equilibrio fino al 4-4 poi i sovieti- 
ci hanno preso il largo e sì sono 


confermati campioni del mondo. 


Per gli italiani buone cose hanno 
fatto Angelo Scuri e Mauro Numa 
che hanno totalizzato due vittorie 
e due sconfitte. Scuri ha battuto il 
grande Romankov 5 a 4 e ancora 
più nettamente Ruziev per 5-1; 
Numa ha ottenuto due vittorie 
sofferte ma meritate nei confronti 
di Femenko e Likov, entrambe 
per 5-4, 

La formazione femminile italia- 
na si è qualificata intanto per i 
quarti di finale, che si svolgeran- 
no oggi, del torneo di fioretto. 


AI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ DI NUOTO SEDICI ATLETI SU VENTI IN FINALE 


Regionali in evidenza ad Assisi 


ASSISI — La fiaccola dei XII Giochi 
della gioventù è incominciata ad 
ardere ieri mattina nella piscina degli 
Ulivi da metri 50, a otto corsie, di 
Assisi. Nella cittadina umbra sono 
stati riuniti 420 giovani atleti apparte- 
nenti alle venti regioni italiane, a cui 
si sono aggiunti anche i rappresen- 
tanti di San Marino. 

Per la prima volta, da quando esi- 
stono.i Giochi, la scuola ha partecipa- 
to attivamente a questa manifestazio- 
ne. Infatti, nella categoria allievi, so- 
no scesi in acqua solamente ragazzi 
presentati dagli istituti scolastici che 
frequentano nelle loro città. 

In questa prima giornata, in cui si 
sono svolte le elirninatorie in matti 
nata e nel pomeriggio le finali dal 9.0 
al 21.0 posto, non vi sono stati risul- 
tati di rilievo, | migliori si sono limitati 
ad acquisire il diritto alla finale di 
oggi e lo hanno fatto senza forzare. 

Quanto agli atleti del Friuli-Venezia 
Giulia va detto che soltanto quattro 
elementi su 20 non parteciperanno 


alla finalissima dei migliori otto. 

Il bilancio è quindi quanto mai 
positivo se si aggiungono inoltre al 
cuni buoni piazzamenti raggiunti da 
cinque atleti, Il migliore in assoluto è 
stato Andrea Missanda, dell’Itc Mat- 
tiussi di Udine, che ha messo una 
seria ipoteca sulla medaglia d'oro dei 
200 misti. Missanda ha percorso la 
sua gara nel buon tempo di 2'32"8, 
stabilento così uno dei suoi più buoni 
risultati. Il biondo. ragazzo udinese 
aveva fatto meglio soltanto di recen- 
te a Lubiana. Dopo Missanda sì è 
classificato il veneto Furlan, che ap. 
pare distanziato dal friulano soltanto 
di mezzo secondo, 


Una buona prestazione è stata for. 
nita anche da Guido Surza, nei 100 
stile libero allievi, per la scuola Mari- 
noni di Udine, che ha percorso î 100 
in 57°3: secondo tempo assoluto e 
‘appena superiore di due decimi a 
quello del primo classificato. Due 
medaglie appaiono così facilmente 
raggiungibili per la nostra rappresen- 


tativa, e a queste c'è da ‘augurarsi che 
si possano aggiungere anche quelle 
di Andrea De luri, dell'istituto profes 
sion le di Pordenone (200 rana), di 
Da: a Burolo, del Da Vinci di Trieste 
{10 stile libero), e Raffaele Reim 
dell'ite Matti i di Pordenone (400 
stile libero), accreditati del terzo tem- 
po di qualificazione per la finalissima 

Oltre a questi risultati non vanno 
dimenticati gli onorevoli piazzamenti 
raggiunti da Pizzo, Berdîni, Skerl, 
Adorini, Angelin, Bossi, Pozzot, Ma- 
scherin, Bariviera, Zanella e Ferrari, 
tutti ragazzi che scenderanno in cor- 
sia oggi per la finalissima. 

Questa prima giornata dei Giochi 
della gioventù di nuoto si è quindi 
conclusa in maniera positiva per la 
delegazione del Friuli-Venezia Giulia. 
C'è solo da sperare che ì migliori non 
deludano e agguantino le medaglie 
che in teoria dovrebbero essere loro. 

Annamaria Cecchi 

Risultati delle batterie: 400 stile 

libero «allievi» femm.: 1) Paola Pizzo 


n] 


"7; masch.: 1) Raffaele Riem 
2. 100 dorso «ragazzi» femm.: 
1) Daniela Zanelia 1’16/3; masch.: 1) 
Massimo Berdini 1‘09”08. 100 dorso 
«allievi» femm,: 1) Stefania Ferrari 
1°15”05. 100 rana «ragazzi» femm.: 1) 
Cristiana Skerl 1‘23‘03. 200 rana «al- 
lievi» masch.: 1) Andrea De luri 
2'43'02: 100 delfino! «ragazzi» 
femm.: 1) Silvia Angelin 11305; 
1) Lorenzo Bossi 1‘09”04. 
ino «allevi» masch.: 1) Marco 
Pezzot 1'05'02. 200 misti allievi 
: 1) Andrea Missanda 2'23”08. 
100 stile libero «ragazzi» femm.: 1) 
Giorgia Mascherin 1'05”05; masch.; 
1) Ivo Bariviera 1’02”01. 100 stile 
libero. «allievi». femm.: 1). Daniela 
Burolo 1’05”01; masch.: 1) Guido 
Surza 5703. 200 rana «allieve» 
femm.: 1) Sonia Adonini 3'01”08. 


Sono stati eliminati dalla finalissi- 
ma degli otto migliori atleti i seguenti 
nuotatori: Massimo Linardî, Renato 
Calderoi, Laura Galuzzo e Erica Inner- 
dorfer. 


Le Organizzazioni di vendita Fiat e Lancia presentano 


=» —egge: 


il "Sistema Usato Sicu 


ro” 


ssi 


so È 
f | Usato SIC 


Usato Sicuro 


Questo è il marchio che difende i vostri acquisti. 


Chi acquista un'auto usata presso la nostra Organizzazione di vendita può sostituirla entro 
30 giorni se non è soddisfatto o se ha un ripensamento. Possiamo offrire questa garanzia 
commerciale perché siamo sicuri del nostro usato. ll’’Sistema Usato Sicuro” si basa infatti 
su questi punti qualificanti: 


Selezione 


Offriamo solo un 


affidabile. 


Ricondizionamen- | Garanzia 


to programmato 
‘’usato’’ selezionato: | Verifichiamo tutti gli | Abbiamo anche vet- 
in buone condizioni e | organi che interessa- 
no l'affidabilità e la 


sicurezza. 


meccanica 


meccanici. 


ture garantite 3 mesi 
nei principali organi 


Garanzia 
commerciale 
Entro 30 giorni dal- 
l'acquisto il Cliente 
può ritornare la 
vettura e cambiarla 
con un'altra usata 0 
con una nuova, pres- 
so l'Ente di vendita. 


Prezzo dichiarato 


È sempre in vista su 
tutti i veicoli esposti. 


Finanziamento 


Per aiutarvi a coglie- 
re al volo le nostre 


Assistenza 


Restiamo vicini al 
Cliente dell'usato 


occasioni, finanziamo| come facciamo sem- 


comodi pagamenti 
rateali. 


pre con il Cliente del 
nuovo. 


Su alcuni usati selezionati e individuati di cilindrata superiore ai 1300 cmî, 
verrà praticato uno sconto pari al costo di un'Assicurazione RC per un anno. 


Le occasioni del ‘’Sistema Usato Sicuro” sono esposte presso tutte le Succursali e le 


Concessionarie Fiat e Lancia e presso gli ‘’Automercati 


IGRZIER LANCIA 


dell'Organizzazione Fiat (Autogestioni). 
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AVVISI|| 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali -— 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti. unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati. circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta: saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


DAMA compagnia, baby-sitter 
offresi. Telefonare 753533. 
8004 C 

EX studentessa, patente B, co- 
noscenza sloveno, offresi qual- 
siasi lavoro. Telefonare 761404 
ore 14-15. 9710 
GIOVANE venticinquenne libe- 
ro solo mattino, patente B 
eseguirebbe lavori di magazzi- 
no e/o consegna. Tel. 571606. 
8014 € 

GUARDIANO notturno o diur- 
no o magazziniere offresi, Tel, 
3. 5024 C 
IMPIEGATO conoscenza ingle- 
se tedesco corrispondenza 
dattilografia militesente offre- 
si. Tel. 569442. 7986 C 
OFFRESI assistenza persona 
anziana. Telefonare al TER 
SEDICENNE volonteroso con 
qualifica di operatore e pro- 
grammatore Ibm cerca impie- 
go. Tel. 745143. 80210 
STUDENTESSA offresi baby- 
sitter disposta trasferirsi. Te- 
lefonare 569512 stanza 11/bis. 
8015 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 400 per parola 


A.A.A,A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in E 
nere. Tel. 796822. 2954 CC 

A.A.A.A.A. IDRAULICO im- 
pianti riscaldamento, Pagni 
nuovi, rivestimenti MEA ee 
murature. Tel. 65768. 8018 CC 

A.A.A.A.A. SI FEFRUORO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
7196822. 2954 CC 

A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
796822. 2954 CC 

A.A,A.A. SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 2984 CC 

A.A.A. PIASTRELLISTA mura- 
tore libero subito. 723879, 13- 
17. 8011 CC 

A.A.A. PITTORE stanze appar- 

tamenti porte, finestre, carta. 

Prezzi modici. Telefonare 

7160071. 71997 CC 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 luglio 1981 


Automercati OK: 


9 garanzie 
er Comprare 
un'auto. 
"Occasione. 


Garantiscono: la rete dei concessionari Opel-GM 2 


la SAI BAI, la Furop-Assistance @. 


L'OFFERTA È VALIDA PRESSO TUTTI l CONCESSIONARI OPEL-GM CHE ADERISCONO A QUESTA INIZIATIVA, 


Presso gli Automercati OK, dei 
Concessionari Opel General Motors, ti 
aspettano decine di ottime occasioni. 

Auto di ogni marca controllate e 
collaudate in ogni parte sulle quali puoi 
trovare una eccezionale serie di9 garan- 
zie gratuite: quattro della SAI, la Società 
Assicuratrice Industriale più cinque 
servizi della Europ- Assistance. 

E tutto questo su ogni automobile 
contraddistinta dal marchio OK. 

Vieni agli Automercati OK.. Qui tut- 
ta l’esperienza, l’affidabilità, la serietà 
dell’organizzazione Opel-GM sono al 
servizio delle tue esigenze. 


GARANZIA MOTORE 


Il motore di ogni auto contraddistinta dal 
marchio OK. è stato accuratamente con- 
trollato in tutti i suoi componenti ed è 
garantito contro ogni guasto. 


3) GARANZIA CAMBIO 


Il cambio è stato scrupolosamente ispezio- 
nato, perfetto negli innesti e nella mano- 
vrabilità. Garantito contro ogni difetto. 


3 GARANZIA DIFFERENZIALE 
Il differenziale è un elemento sottoposto a 
continue sollecitazioni. Meritava una ga- 
ranzia specifica, e le auto OK te la offrono. 


GARANZIA STERZO 

Anche la meccanica dello sterzo è coperta 
da una particolare garanzia, perchè la tua 
fiducia merita la massima sicurezza. 


CS 


Queste 4 garanzie sono fornite dalla SAI e 
hanno la validità di 6 mesi o 10.000 km, con 
decorrenza dall’acquisto dell’auto. 


& europassistance 


5 rano 


Ora sai che la tua auto è tutta OK. Ma se 
avessi bisogno di un mezzo di soccorso, lo 
avrai gratuitamente a disposizione. 

Ovunque ti trovi, su tutte le strade d’Italia. 


Anche queste ultime cinque garanzie valgono 6 
mesi 0 10.000 km, e sono assicurate dalla Europ 
Assistance. Al numero del suo centralino (02/ 
88281), ad ogni ora del giorno e della notte, c'è 
sempre qualcuno in grado di risolvere i tuoi pro- 
blemi e quelli della tua auto OK. 


Al momento dell’acquisto verranno consegnati al 
cliente i libretti contenenti le condizioni dettaglia- |, 


te delle garanzie SAI ed Europ-Assistance. 


AUTO IN SOSTITUZIONE 

Se il guasto immobilizza l’auto per più di 
72 ore, avrai a tua disposizione, gratis, per 
tre giorni, una vettura di uguale cilindrata. 


RIENTRO PASSEGGERI 

Sempre in caso di fermo-macchina per ol- 
tre 36 ore a più di 50 km da casa, avrai a di- 
sposizione un biglietto gratuito aereo 0 
ferroviario, o un’auto a noleggio per com- 
pletare il viaggio o ritornare a casa. 


RECUPERO AUTO 

Nel caso la tua auto rimanga immobilizza- 
ta per più di 36 ore a oltre SO km dal tuo 
luogo di residenza, avrai diritto, gratis, a 
un biglietto aereo o ferroviario di 1° classe 
per andare a riprenderla appena riparata. 


SPESE DI ALBERGO 

Volendo invece attendere la riparazione 
della tua auto, avrai diritto all’albergo gra- 
tuito per due giorni con copertura di spesa 
massima fino a 100.000 lire. 


A. AVVOLGIBILI rolé tapparel- 
le tende veneziane. Riparo, 
vernicio, cambio cinghie. Tel, 
744992. 7960 CC 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
414244. 7975 CC 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 


ARTIGIANI restauratori mini 
appartamenti installiamo li- 
brerie su misura, preventivi 
gratuiti. Telefonare martedì. 
venerdì ore 16-19 62547. 

7980 CC 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229. 

7955 CC 


PARCHETTI raschiatura verni-* 
ciatura riparazioni posa spo- 
stamento mobili. Telefonare 
Lafont. 766644. 7957 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
| D Li 


ire 400 per parola 


A.A.A. BANCONIERE solo se 
capace cerca Bar Para, Batti. 
sti 14. 7990D | 


ACCONCIATRICE/ORE per né- 
gozio leader in città cercasi. 
Offro mansioni direttive, 
clientela bene, garanzie sinda- 
cali. Chiedo orario pieno, pre- 
disposizione verso la clientela 
e il personale. Disponibilità 
anche non immediata indican- 
do curriculum, massima riser- 
vatezza. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 20 V, 3410 Trie- 
ste. 2944 D 

CERCASI ascensorista. Telefo- 
nare al n, 68268 ore ufficio. 

CERCASI commessa per abbi- 
gliamento. Presentarsi nego- 


zio ««macelleria», via Capo di | 
1974D | 


Piazza 1. 
CERCASI cuoco/a per Gorizia. 
Telefonare ore pasti 0481- 
85792. 5/2D 
CERCASI parrucchiera capa- 
cissima. Telefonare al 410424. 


DITTA edile cerca muratori } 


qualificati. Telefonare al 64944 
ore ufficio. 8013 D 


{APPARTAMENTI E LOCALI | 
| Offerte 
| Lire 400 per parola 


AFFITTASI Muggia Vecchia 
appartamento ammobiliato 
130 mq garage giardino, 
273645. 80191 


AFFITTASI villa d'epoca 12 va- 
ni incittà con parco, tel. 61131. 
8022 I 

AGENZIA CASA MIA affitta 
confortevole appartamentino 
esclusivamente uso professio- 
nale. XXX Ottobre 3, d905a î 


CAR: Affitta periodo transitorio 
# persone non residenti appat- 
tamenti ammobiliati a partire 
da Lit. 250.000, tel. 631192. 

7999 I 

POSTI macchina in autorimes- 
sa chiusa pressi Piazza Gari- 
baldi affittansi, tel. 61763. 1/7I 


STANZE E PENSIONI | 
Offerte 
F Lire 400 per parola 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


I 


AFFITTASI stanza con bagno 
zona industriale. Telefonare 
ore pasti 822400. 7995 FP 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


SMARRITO pappagallo verde 
testa rossa nome Paco zona 
via San Cilino via Verga (San 
Giovanni) per eventuale ritro- 
vamento, telefonare 55905 + 


54328, mancia L, 50.000. 8010.H | 


CERCASI tempo determinato 
mini appartamento o monolo- 
cale, tel. 416957. 7972L 


COPPIA cerca appartamento in 
affitto per diciotto mesi, tel. 
231934. 


GIOVANI sposi cercano affitto 
decoroso appartamentino an- 
che ammobiliato soltanto sei 
mesi perché in attesa proprio 


appartamento già acquistato, | 


telefonare 8-10, 734905, 79621, 


Î 


| VENDITE D'OCCASIONE 
|M Lire 400 per parola 


RT 
SESSANTA rotoli vari tipi tes- 
suti arredamento totale 1680 
metri L. 3650 al metro, tratta- 
bili se in blocco, telefonare 
0432/754642 - 205116. 179M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A.A, ACQUISTIAMO cianfrusa- 
glie vecchie, corredì antichi, 
tende, copriletti, libri, cartoli- 
ne, ottoni, porcellane, bigiot- 
terie e altri oggetti selezionati 
dal vostro arredamento, tele- 
fonare 793972 abitazione 
941093. 1874N 


TAPPETI orientali qualunque 
misura anche in disordine ac- 
quisto, telefonare 62008 ore uf- 
ficio. 7813N 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET Via Ro- 
ma 20. 7715590 


OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, GIOIELLI 
ANTICHI, OROLOGI D'EPO- 
CA E ARGENTO. V. MAL- 
CANTON 14/B, TEL. 631641 


6782 O | 


| ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI MASSIMI. Disimpe- 
gno polizze CORSO ITALIA 
28 primo piano. 78860 

GRU Ornig 7 tonnellate revisio- 
nata occasione vendesi, tel. 
231193, Viyio) 


Î ALIMENTARI 
00 Lire400perparola 


DI.BE.MA. offerte valide sino al 
18 luglio, vino Sergio Tombac- 
co 10.5 gradi 570, merlot tocai 
cabernet 12° 670, acqua mine- 
rale naturale Ferrarelle 320, 
lattine tonica pompelmo limo- 
ne Seweppes 345, olio vergine 
d'oliva De Santis 2.750, bran- 
dy René Briandt 4.400. Presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2. Oppure diretta- 
mente al vostro domicilio tele- 
fonando ai n. 569602 - 793661 - 


418762. 7876 00 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AZIENDA vinicola cerca rap- 
presentante professionalmen- 
te introdotto, telef. 0481/80024 
ore ufficio. 519P. 

CERCASI rappresentante pos- 
sibilmente introdotto nel set- 
tore cartolibreia per le zone di 
Pordenone Udine Gorizia 
Trieste, telefonare giovedì 9 
luglio dalle ore 9 alle ore 18 al 
0481/31207. 

FABBRICA articoli regalo otto- 
ne Silver cerca introdotti det- 
taglio Friuli-Venezia Giulia, 
telefonare Milano 200071.897 P 


MERCERIE manifattura confe- 
zioni maglieria neonato cerca 
introdotti dettaglio Friuli- 
Venezia Giulia, telefonare Mi- 
lano 200071. 897/MI P 

SOCIETA’ importanza naziona- 
le - Mercurio d’oro - specialità 
Zimbo Vodka Lemon - grappe 
piemontesi - frutta al liquore - 
vini D.o.c. - Assume agenti 
automuniti per: Trieste - Gori- 
zia - Udine - Pordenone massì- 
ma assistenza ispettiva - trat- 
tamento economico superiore 
alla media basato su fisso 
mensile più provvigioni - pos- 
sibilità carriera - Scrivere Con- 
tinental S.p.A. via Nazionale 
21 Stradella (Pavia). 7007P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487: Alfa Romeo 
1300, Fiat 500, 126, 127, 128 
Coupé, 128 familiare, 128, 124, 
Mini Cooper, Audi 100, Ci- 


troen GS, Dyane 6, Ford Tau- 
nus, Escort, Fiesta, Peugeot 
305, Renault 15, Scirocco, Ho- 
rizon LS, GLS, Chrysler 1307 
S, 1308 GT, 180, Simca Du, 
1 î 


000. Q 
A.A.A.A, VENDESI GOLF GLS. 
27819 


Tel. 820643. 


A.A.A. ATTENZIONE: con pa- 
‘gamento fino a 60 mesi, SEN- 
ZA ANTICIPO, senza cambia- 
li, senza ipoteca, autovetture 
d'occasione con garanzia: A 
112 Elegant ‘72 ‘78, Alfasud 1.2 
Ss ‘78, Alfasud N ‘77, Alfasud 
5M ’77, Alfetta GT 16 ’78, 
‘Alfetta 2,077 ‘79, Giulietta 1.6 
"79, BMW 320 I '77, BMW 320 
M60 '78, Fiat 500 F ‘65, Fiat 
126 P’80, Fiat 127 CL 78, Fiat 
128 C ‘73 ‘74, Fiat 131 1.3 Su- 
permirafiori ‘80, Fiat 131 
Abarth 77, Fiat 131 Racing 
’g0, Fiesta 1.1 L ’77, Fiesta 1.1 
S #78, Golf GTI ’79, Lancia 
Delta 1,5 ‘80, Mini Clubman 
76, Mini 120 D.T. ‘78, Porsche 
911 S ‘73, Porsche 928 77, Re- 
nault 5 TL ‘76, Renault 5 TS 
‘80, Scirocco GLI 77, Simca 
Furg. '81, Triumph Spitfire "74, 
Toyota Jeep 4x4 Diesel. Per- 
mute usato per usato. AU- 
TOCCASIONI, via Romagna 
6, tel. 61126. 2976Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355 Trieste. 7970Q 

A. CONCESSIONARIA Talbot 
Padovan De Carli, via Flavia 
47, tel. 827782: Fiat 500 Giardi- 
netta, 850 S, 127, 128, 128 fam., 
124 S, 124 Sport cuopé, 131 1.6 
S, Lancia Beta 2.0, Fulvia cou- 
pé, A 112 70 Hp, A 112 E, Mini 
120 De Tomaso, Mini Cooper 
1.3, Giulia 1.3, Alfasud GTJ 
1.3, Alfetta 1.8, Dyane 6, GS 
1015, Triumph Spitfire 1.5, R 
15 TL, Ford Fiesta 1.1, Escort. 
Capri, Taunus 1,3, 1.6, Consul 
fam.. Ascona 1.2. Peugeot 304, | 


Prinz 1000, Simca 1000, 11000, 
1301, 1307, 1308, Talbot Hori- 
zon LS, GLS, Horizon SX au- 
tomatico, 1510 LS, GLS, Ba- 
gheera Trofeo, Ranch Brezza, 
Rallye 2, Furgone Canguro, 
1100 S Break. 7521Q 
A. SENZA acconto, senza cam- 
biali, 1.000.000 senza interessi 
presso gli autosaloni Fiat, via 
Fabio Severo 65, tel. 54089 e 
via Di Prosecco 237, tel. 61550, 
Opicina. Qui troverete la Vs. 
autovettura nuova o tra un 
Vasto assortimento di usati 
garantiti: 128 Personal "79, Au- 
tobianchi A 112, Abarth 58 Hp 
‘74, Mini 90 L '77, Mini 120 SL 
177, Mini De Tomaso'80, Fiat 
128 CL ’77, Fiat 128 coupé ’73, 
Alfa Giulia nuova Super ‘76, 
Fiat 131 1300 Special ‘75, Fiat 
132 GLS 1600 ’76, Volvo 345 
GL ‘80, 124 Spider 1.6 '72, 124 
Abarth Spider 1800 °74, Alfetta 
1,8 "72, GT Junior °73 1,6, Alfa 
2000 elettronica ‘75, Topolino 
© ’50, Fiat 132 2500 Diesel 79, 
Mercedes 300 D ‘76. 2986Q 
AFFARE vendo Mercedes 200 
Diesel blu motore carrozzeria 
nuove 3.200.000. Tel. 826673. 
T.A. 761 Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
e viale Miramare 9 tel. 414020. 
Valutando al massimo il vo- 
stro. usato offriamo nuove e 
usate con massime rateazioni 
senza cambiali. Permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO: Alfetta GTV 2000 ’81, 
GT 1800 '75, Alfetta 2000 L'80, 
Alfetta 2000 '79 ‘77 aria condi- 
zionata, Alfetta 1800 '78 "77 
impianto gas, Giulietta 1300 
"78, Alfasud TI "75. FIAT: 132 
2000 '77, 131 Mirafiori 1300 ’75, 
128 Spider X1-9 Five Speed 
1500 ‘80, 128 familiare ’78, IN- 
NOCENTI: Mini 90 ’77, Mini 
850 ’77. VOLKSWAGEN: Sci- 
rocco GLI 1600 '80. 
TRIUMPH: Spitfire Spider 
1500 ‘77. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI. VISI. 
TATECI! 3007 
ALFASUD 1200 Super 5 marce 
1980 14.000 km vende Dino 
Conti, via F. Severo 124 - 
573173. 5I7TQ 
ALFETTA 2000 L ’79 impianto 
gas perfettissima vende Dino 
Conti, via F. Severo 124 - 
573173, 57Q 
AUTOCCASIONI Pipan,- via 
Gatteri 13: Renault 5 Alpine 
"79, 124 ‘73, 850 familiare ’71, 
Fiesta '78 ‘76, Giulia "75, Opel 
City "77, Audi 100 "75. 8008Q 
AUTOSALONE Cossich, via 
Battisti 20, tel. 272621 - vende 
camioncino Fiat Daily 35 700 
km ’80, Fiat Campagnola "73, 
Renault 12 familiare ‘73, Peu- 
geot 504 ‘73, Fiat 850 pullmino 
"TT, Furgone 850. 736Q 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
Brigata Casale 100: Giulietta 
1300 - 1600, Alfetta GTV "79 
"5, Alfasud TI, Giulia GT, 
BMW 316 ’80, Escort Ghia ’79, 
Triumph Spitfire '79, 131 Mira- 
fiori, 125 Special automatico, 
124, 128 Rally, Familiare, 126 
Personal, 132 ‘79 condiziona- 
tore, Honda 1000. 2963 Q 
CEDO a prezzo di favore Spider 
Spitfire, Fiat cabriolet, 1200 
Osi cabriolet e Giulietta 
Sprint tutte già quasi restau- 
rate. Renault vecchio tipo '54. 
Tel. 231193. T.A.646Q 
CONCESSIONARIA Peugeot - 
Ban & Leuz, via Flavia, tel. 
810214: Fiat 500, 850, 124, 131, 
Audi 50 GL, 100 GL, Renault 
15 TL, 18 GTS, Lancia Beta, 
Giulietta 1600, Furgone Bed- 
ford, Citroen LN - GX F, pra 
ne 6, Mini MK 2, Peugeot 104 
(3 e 5 porte) - 204 - 304 - 504. La 
pagherete senza acconto, sen- 
za cambiali e senza ipoteca. 
966 Q 
DYANE 6 ’80 come nuovo vende 
Dino Conti, via F. Severo 124 - 
573173. sa 
FIAT 127 azzurra ‘72 revisionata 
vendesi con sole 91.500 'lire 
mensili senza anticipo senza 
cambiali senza ipoteche. Au- 
torotor, 51400. 7978 
FIAT 127 C 5 porte ‘80 nuovissi- 
ma vende Dino Conti, via F. 
Severo 124 - 573173. 7Q 
FORD Taunus 17 M ’70 perfetta. 
Officina Escort, S. Francesco, 
tel. 761227. 8006Q 
GARANZIA sei mesi: Lancia 
Beta 1.3 "77, Alfetta 1.8 75, 
‘Talbot 1.0 ‘80, Renault Alpine 
A.310 ’75, Citroen GS 1220.!76, 
Opel Ascona 1.2 ‘78, R 20 TS 
‘aria cond. ’78, R 5 Alpine "79, 
Permute e pagamento rateato 
sino a 60 mesi Renault - Dagri, 
Rotonda Boschetto 3/1, tel. 
55511 - 55512. 97Q 
porte '80 


GOLF Diesel GL 3 
fatturabile vende Dino Conti, 
via F. Severo 124 -573173.5/7Q 

HONDA Mille CBX km 1700 
occasione vendesi. Telefonare 
127364. 8016Q 

MINI 90 SL perfetto vende Dino 
Conti, via F. Severo 124 - 
573178. —, 5I7Q 

NUOVO purito vendita vetture 
Peugeot, via Maiolica 1, tel. 
790059. Tutta la gamma in 
Visione - Permute e rateazioni 
fino a 60 mesi, 7966Q 

OPEL Kadett coupé ‘75 con sole 
83.700 lire mensili senza cam- 
biali senza anticipi senza ipo- 
teche. E' un'offerta Autorotor, 
viale Sanzio 11 - 51400. 7978Q 

PEUGEOT 104 ZL "77 metalliz- 
zato uniproprietario vende Di- 
no Conti, via F. Severo 124. 

5 Q 

PRIVATO Mini 120 L anno 75 
vende 3.000.000 tel. 53229 ca- 
mera 158. 7981Q 

PRIVATO vende nuovissima 
Lancia Beta coupé Laser rossa 
nessun chilometro non inte- 
stata cause familiari affarone 
65425. 7993Q 

VENDESI Fiat 500 ottime con- 
dizioni tel. ore ufficio Autoro- 
tor concessionaria Opel viale 
Sanzio 11 51400. 978Q 

VENDO Fiat 124 spider 1970 e 
50072 tel. 826084 ore dacio o 

VENDO Lancia Beta coupé 1300 
accessoriata motore. nuovo 
tel. 60125. 

VETTURE d'occasione con ga- 
ranzia. Fiat 500 fam. 76, A 112 
"70 Hp, Simca 1307 76, Alfasud 
4p 74, Talbot. 1.0 80, Alfetta 1.8 
"75, Renault R 4 L 77, R4TL 
79, R5 TL 75, R5TS79 R5 
‘Alpine 80, R 177 coupé 75, 20 
GTL 16 gancio traino, im- 
pianto gas 79, R 20 TS 78, Opel 
‘Rekord caravan diesel 78. Per- 
mute e pagamento rateato si- 
no a 60 mesi. Renault Dagri 
Rotonda Boschetto 3/1. Tel. 
55512 - 55511. 97Q 

XOpve dg ironatoa 1977 co 
pianto perfetta privato 
vende 750134 - 910209,  762Q 

127 1975 46.000 km perfetta ven- 
do 2.550.000 tel. 567228 autoffi- 
cina. 7956Q 

100.000 di risparmio ogni 1000 
km con ciclomotori Benelli. 
Informazioni Concessionaria 
‘Baroncelli Trieste moto. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.G. NEGOZIETTO Fiori cede- 
si 8.000.000. ADRIA, Mazzini 
30, telefono 68758. 2942R 

A.G, TRATTORIA tipica clien- 
tela selezionata elevato reddi- 
to cedesi. ADRIA, Mazzini 30, 
telefono 68758, 2942R 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Toxteh senza pace 


2 7 
LIVERPOOL — Per la terza 
notte consecutiva, anche se 
con minore intensità, il quar- 
tiere di Toxteh, a Liverpool, è 
stato teatro di scontri, gruppi 
di giovani, bianchi e di colo- 
re, che hanno saccheggiato 
negozi, a stento sono stati poi 
dispersi dalla polizia, fatta 
oggetto di una fitta sassaiola. 
Il ministro dell’interno 
conservatore, William White- 
law, sostenendo che «una vio- 
lenza come quella di Liver- 
pool non può essere tollera- 
ta» ha difeso l’uso dei gas 
lacrimogeni — per la prima 
volta impiegati in Inghilter- 
ra (mentre da anni si usano in 
Ulster). Ma l'opposizione la- 
burista ha sostenuto che la 
soluzione ad incidenti di così 
inaudita violenza non va cer- 
cata tanto nel rafforzare la 
polizia, quanto nel sanare le 
cause sociali, come la disoc- 
cupazione, ARE 
Un esponente liberale di Li- 
verpool, Trevor Jones, ha 
chiesto invece, l’uso dell'e- 
sercito. É 
Da parte sua, il capo della 
polizia della città ha aspra- 
mente criticato i genitori dei 
giovani implicati negli scon- 
tri: «I genitori dovrebbero as- 
sietrarsi che i loro figli sono 
a casa e nel loro letto, a mez- 
zanotte» ha detto «e non in 
giro a scontrarsi con la poli- 
zia e a compiere atti di furio- 
sa. inciviltà». Ha aggiunto 
che alcuni dei giovani arre- 
stati avevano solamente otto 
anni. Nella telefoto Upi: l’ar- 
resto d’un teppista. 


(e 


| 
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AGITAZIONI A CATENA PRIMA DEL CONGRESSO | IL COMUNICATO 


Portuali del Baltico Comecon: 


|di nuovo în sciopero 


Domani si asterrà dal lavoro il personale delle linee aeree 
Tensione nelle miniere slesiane - Walesa chiede moderazione 


VARSAVIA — Ad una setti- 
mana esatta dall'inizio del 
congresso straordinario del 
Poup, la Polonia appariva ieri 
di nuovo in un'atmosfera di 
viva tensione a causa della 
minaccia di una nuova onda- 
ta di scioperi che incombe sul 
paese. 

I portuali, i dipendenti della 
«Lot» (linea aerea) e i minato- 
ri sono scesi sul piede di guer- 
ra a 24 ore dalla conclusione 
della visita del ministro degli 
esteri sovietico Gromiko, che 
era venuto a Varsavia per toc- 
care con mano la situazione, 
Probabilmente le nuove agi- 
tazioni non mancheranno di 
destare nuove preoccupazioni 
‘a Mosca, mettendo al contem- 
po la dirigenza di Varsavia in 
una situazione per lo meno 
imbarazzante di fronte al 
Cremlino. 

Per quanto riguarda i por- 


tuali, i lavoratori iscritti a 
«Solidarnosc» si asterranno 
dal lavoro a Danzica, Gdynia, 
Kologrzeg, Stettino e Swi- 
noujsice dalle 11 alle 12 di 
oggi se, nel frattempo, non 
interverranno fatti nuovi. Il 
sindacato indipendente pre- 
me per ottere aumenti sala- 
riali e lamenta la mancata 


Visita in Cina 
di Brzezinski 
PECHINO — Zbigniew 
Brzezinski, ex consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Usa, noto come il «falco» 
dell’amministrazione Car- 
ter e fautore di rapporti 
privilegiati con Pechino, è 
în Cina per una visita pri- 
vata su invito del ministe- 
ro degli esteri. 


RELAZIONE AL CANCELLIERE SUL VIAGGIO A MOSCA 


Schmidt non condivide 
l’ottimismo di Brandt 


Valutate le «novità» nella proposta russa sui missili 


BONN — Il presidente della 
Spd, Willy Brandt, ha infor- 
mato ieri il cancelliere Hel- 
mut Schmidt sui risultati dei 
colloqui che ha avuto la setti- 
mana scorsa a Mosca. In pre- 
cedenza, Brandt aveva avuto 
con îl cancelliere due colloqui 
telefonici. 

Il ritardo con il quale l’ex 
cancelliere ha avuto un in- 
contro a quattr'occhi con il 
capo del governo tedesco ha 
fatto ritenere a qualche osser- 
vatore che Schmidt abbia ac- 
colto con freddezza l’ottimi- 
smo di Brandt sulla «nuova 
formulazione» della proposta 
sovietica di una moratoria 
nell’installazione dei missili a 
medio raggio in Europa. 

Brandt aveva già avuto un 
colloquio con îl ministro degli 
esteri Hans-Dietrich Gen- 
scher, mentre per oggi è pre- 
vista una valutazione com- 
plessiva delle proposte del 


leader sovietico Breznev e 
della relazione di Brandt. 
Mantenendo ancora un cer- 
to riserbo, in attesa di una 
valutazione più approfondita, 
Schmidt, lunedì, aveva detto 
— secondo quanto riferito dal 
portavoce governativo Bec- 
ker — di intravedere «ricono- 


Mitterrand: 
«ritirata» 


di Breznev 


BONN — Dai colloqui che 
Willy Brandt ha avuto a Mo- 
sca con Breznev è risultato 
che i sovietici «praticano una 
ritirata elastica» nella que- 
stione degli euromissili. Que- 
sto il parere del Presidente 
francese Mitterrand, espres- 
so in un'intervista al settima- 
nale «Stern». 


scibili nuove sfumature» nella 
proposta di Breznev trasmes- 
sa da Brandt, rispetto a quel- 
la che il capo del Cremlino 
aveva lanciato il 23 febbraio 
scorso. Tuttavia, Schmidt ha 
fatto anche riferimento alla 
situazione di vantaggio dete- 
nuta dall’Urss nel campo dei 
missili a medio raggio e ha 
detto che l’attuale proposta 
sarebbe stata più utile qual- 
che tempo fa. 


A parere del cancelliere, il 
viaggio di Brandt ha comun- 
que confermato l’interesse so- 
vietico verso l'apertura di 
trattative con gli Stati Uniti 
per la limitazione di queste 
armi nucleari. Nella nuova 
formulazione della sua propo- 
sta, Breznev afferma — come 
noto — che Mosca è disposta a 
sospendere l’installazione dei 
suoì missili a testata multipla 
«5-20», se cominceranno ne- 
goriati concreti 


IL «DRONE» (SENZA PILOTA) CONTROLLAVA LE BATTERIE DI MISSILI 


I siriani abbattono in Libano 
un altro ricognitore di Israele 


Begin, favorito per la formazione del governo, smentisce un ultimatum a Habib 
Unità sovietica spara contro un aereo tedesco che la riprendeva in manovra 


GERUSALEMME — La 
tensione è tornata ad acuirsi 
in Medio Oriente, in seguito 
all'abbattimento, da parte 
delle forze siriane in Libano di 
un aereo da ricognizione 
israeliano senza pilota, impe- 
gnato nel controllo dei missili 
dislocati da Damasco. Un co- 
municato siriano non precisa 
dove sia caduto l'aereo, ma 
riferisce chei rottami sono già 
stati raggiunti e raccolti. Non 
viene neanche precisato con 
quale mezzo sia stato abbat- 
tuto il ricognitore. 

E questo l'ottavo ricognito- 
re senza pilota («Drone») che i 
siriani dicono di aver abbat- 
tuto da quando hanno dislo- 
cato in Libano i missili con- 
traerei «Sam 6». 

Israele, che ha ammesso fi- 
nora soltanto la perdita di 
quattro ricognitori automati- 
ci, ha minacciato di distrug- 
gere le batterie missilistiche, 
‘se gli americani non riusciran- 
no a convincere la Siria a 
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ritirarle dal Libano. Il primo 
ministro. Begin ha peraltro 
smentito di aver detto che 
avrebbe agito contro i missili 
siriani nel giro di 15 giorni, ed 
ha così negato di aver posto 
un ultimatum in tal senso al 
mediatore americano Habib. 

Il leader laburista israelia- 
no, Shimon Peres, ha ricono- 
sciuto dal canto suo che Be- 
gin è favorito nei tentativi di 
costituire la nuova coalizione 
di governo, dato che il «Li- 
kud» ha conquistato 48 seggi 
in Parlamento, contro i 47 
laburisti. Begin nei contatti di 
questi giorni, sembra in grado 
di assicurare al suo nuovo 
governo l’appoggio di almeno 
61 parlamentari su 120. Inter- 
pellato dalla radio sulla even- 
tualità di una collaborazione 
laburista ad un governo di 
unità nazionale; col «Likud» e 
col partito nazionale religio- 
so, Peres ha detto che la dire- 
zione laburista ha deciso con- 
tro questa proposta del parti- 
to religioso. «Noi — ha sog- 
giunto — dobbiamo tentare di 
fare il governo, il Likud deve 
ugualmente tentare, e non ne- 
ghiamo che è in vantaggio su 
di noi». 

A Beirut, frattanto, il leader 
della Falange (destra cristia- 
na) dopo un incontro con il 
presidente Elias Sarkis, ha di- 
chiarato che il suo partito è 
disposto a garantire di non 
aver relazioni con gli israelia- 
ni. La Siria aveva chiesto la 
rinuncia di questi contatti da 
parte della Falange di Pierre 
Gemayel. Il mese scorso, per- 
sonalità israeliane ammisero, 
durante un dibattito parla- 
mentare, che il governo aveva 
addestrato in Libano gruppi 
cristiani non precisati. 

Si apprende nel frattempo 
che il governo britannico ha 
presentato all'Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina e ad alcuni leader arabi 
una proposta secondo cui 
l’Olp dovrebbe riconoscere il 
diritto di Israele all'esistenza 
se lo stato ebraico accetterà i 
principi della dichiarazione 


del consiglio europeo di Vene- 
zia (1980) che prevedono il 
«diritto dei palestinesi all’au- 
todeterminazione». Lo ha ri- 
velato il sottosegretario agli 
esteri britannico, Douglas 
Hurd, in un colloquio con sei 
giornalisti arabi. 

Da rilevare infine che una 
nave da guerra sovietica, im- 
pegnata in manovre nel Medi- 
terraneo orientale, ha sparato 
‘un colpo di avvertimento con 
un cannone contro un piccolo 
aereo, noleggiato da una 
«troupe» televisiva della Ger. 
mania federale, per riprende- 
re scene delle manovre navali 


NUMEROSI ASPIRANTI ALLA PRESIDENZA 


| congiunte siriano-sovietiche. 
La denuncia di questo episo- 
dio è stata fatta dal pilota 
dell’aereo: l’incidente, ha det- 
to, è avvenuto 30 miglia a Sud 
di Capo Akrotiri, sulla costa 
meridionale dell’isola di 
Cipro. 


HI VIOLENZA — Il «Quoti- 
diano di Pechino» ha dato 
notizia di gravi episodi di cri- 
minalità avvenuti nella capi- 
tale cinese e nel corso dei 
quali una ragazza e una bam- 
bina di 4 anni sono state vio- 
lentate da delinquenti. 


Teheran: 


Alì Rajai 


candidato non unico? 


TEHERAN — Mentre conti- 
nuano le fucilazioni di «con- 
trorivoluzionari», una dozzi- 
na di personalità di varia 
ispirazione si preparano in 
Iran a sfidare «pro forma» la 
candidatura del primo mini- 
stro Alì Rajai alla carica di 
Presidente della repubblica, 
vacante dopo la sostituzione 
di Bani Sadr. 

"Tra i probabili candidi è il 
vice presidente del Parla- 
mento Ali Akbar Parvaresh, 
membo del consiglio di dife- 
sa supremo. Come Rajai, Par- 
varesh appartiene al Partito 
della repubblica islamica. 

Altri probabili candidati 
sono l’ex giudice e membro 
del Parlamento Sadegh 
Khalkhali, l’integralista Ha- 
biollah Peyman e l’ex mini- 
stro del petrolio Ali Akbar 
Moinfar, quest'ultimo già 
sostenitore di Bani Sadr. 
Molta incertezza circonda le 
candidature dell'ex primo 
ministro Mehdî Bazargan e 
dell’ex ministro dell’interno 
Dariush Forouhar, nonché 


partito comunista Tudeh (fi- 
lo-sovietico), Noreddin Kia- 
nuri. 

Intanto — ha reso noto la 
radio — sono stati giustiziati 
altri nove «controrivoluzio- 
nari», per le violente dimo- 
strazioni seguite alla destitu- 
zione di Bani Sadr. Con le 
Ultime esecuzioni, sale a 140 
il numero degli oppositori 
del regime islamico passati 
per le armi o impiccati, 


L’uffico di corrispondenza [ 


a Teheran dell'agenzia di 
stampa britannica «Reuters è 
stato intanto chiuso d’autori- 
tà. Ne dà notizia la radio, 
sostenendo che l’ufficio era 
«un centro di cospirazione 
contro la rivoluzione islami- 
ca», senza altre spiegazioni. 
Nel riferire da Teheran che 
l’esecutore materiale dell’at- 
tentato che ha distrutto la 
sede del partito repubblicano 
islamico è stato identificato, 
l’agenzia sovietica «Tass» 
serive infine che sì tratta di 
un elemento «legato stretta- 
mente a un gruppo filo- 


i del segretario generale del | americano». 


attuazione di un accordo in- 
tenso a migliorare le condizio- 
ni di lavoro. Se i colloqui, che 
verranno avviati nel prossime 
ore fra i rappresentanti sinda- 
cali e i funzionari governativi 
sotto gli auspici della Chiesa, 
non daranno l’esito sperato 
entro una settimana, con tut- 
ta probabilità, lo sciopero 
simbolico di oggi avrà un 
seguito. 

I dipendenti della Lot (la 
compagnia di bandiera) si so- 
no pronunciati quasi all'una- 
nimità per uno sciopero di 


«avvertimento» di quattro 


ore, tra le 8 e le 12 di domatti- 
na, in seguito alla mancata 
ratifica da parte del governo 
della elezione di Bronislaw 
Klimaszewski quale nuovo di- 
rettore della compagnia. Que- 
sti è stato scelto per l’incarico 
dai dipendenti che nella fatti- 
specie hanno invocato il dirit- 
to all'autogestione. A Klima- 
szewski, il ministero dei tra- 
sporti oppone due generali 
dell’aeronautica, Jozef Ko- 
wakski e Januz Hermaszew- 
ski, quest’ultimo fratello mag- 
giore del cosmonauta Miro- 
slaw Hermaszewski. Se il 
braccio di ferro tra i dipen- 
denti della Lot (su 6.000, 4.500 
sono iscritti al sindacato indi- 
pendente) e il governo doves- 
se protrarsi a oltranza «Soli- 
darnose» potrebbe proclama: 
re uno sciopero generale per il 
24 luglio, cioè dopo la chiusu- 
ra del congresso. 

Conlude il panorama delle 
agitazioni sindacali, la prote- 
sta dei minatori della Slesia 
meridionale. Questi hanno 
minacciato di ridurre del 50 
per cento la produzione se 
non miglioreranno le condi- 
zioni di approvvigionamento 
dei generi alimentari. I mina- 
tori dicono che non sanno che 
farsene delle tessere, se poi 
nei negozi non trovano i pro- 
dotti soggetti a raziona- 
mento. 

Vedendosi sfuggire la situa- 
zione di mano, Lech Walesa 
ha rivolto un altro pressante 
appello agli iscritti del sinda- 
cato libero: «Stiamo quia par 
lare per un altro giorno e per 
cosa?» ha osservato nel corso 
di una riunione a Danzica, «Si 
è qualcuno soffermato sul fat- 
to che diventa sempre più 
difficile trovare le sigarette, 
che le merci deperiscono? Se 
la cosa continua quelli che ci 
applaudirono nell’agosto 
scorso di prenderanno a sas- 
sate». 

A Radom sono stati frattan- 
to confiscati circa cinquemila 
esemplari di un bollettino in- 
terno del sindacato, dedicato 
esclusivamente agli avveni- 
menti del giugno 1976 ed inti- 
tolato, appunto, «Radom, giu- 
gno ’76». 

Nello stesso tempo, il procu- 
ratore regionale d'accordo 
con i servizi di sicrezza, ha 
aperto, secondo il sindacato, 
una inchiesta in cui scopo 
sarebbe quello di mettere sot- 
to accusa gli autori del bollei- 
tino, mentre già si è procedu- 
to agli interrogatori degli im- 
piegati della tipografia e dei 
membri dell'organizzazione 
locale del sindacato. 


e 


Il «tesoro» di Goering 


AMBURGO — La Germa- 
nia Est è sulle tracce di tesori 
d’arte, per un valore di milioni 
di dollari, presi come bottino 
nei paesi conquistati dal capo 
nazista Herman Goering. Lo 
afferma «Der Spiegel» preci- 
sando che è stato già possibile 
disseppellire e recuperare 122 
pezzi di porcellana antica. In- 
tanto, si è alla ricerca di pittu- 
re, sculture, oggetti di oro e 
platino, gioielli ed altri tesori 
sottratti da Goering a musei, 
gallerie d’arte e collezioni pri- 
vate. 

Per lungo tempo sì era so- 
spettato che Goering, l’uomo 
più potente del regime nazi- 
sta dopo Adolf Hitler, avesse 
nascosto da qualche parte nei 
pressi di Karin Hall, la sua 
tenuta baronale (prima del 
suo arresto come criminale di 
guerra), tesori di incalcolabile 
valore saccheggiati in ogni 
parte d'Europa. 

In un villaggio ad alcune 
decine di chilometri a nord di 
‘Berlino, grazie ad una «soffia- 
ta» di un non identificato te- 
desco tornato recentemente 
in Germania dall'America La- 
tina — prosegue la rivista — le 
autorità della Germania 
orientale hanno portato alla 
luce il 21 marzo scorso, una 
cassa contenente 122 pezzi di 
porcellane di Miessen e di por- 
cellane danesi datate 1794. 


Reagan nomina 
una donna giudice 


alla Corte suprema 


WASHINGTON — Sandra 
O'Connor, 51 anni, è la prima 
donna giudice della Corte su- 
prema negli Stati Uniti. È sta- 
ta nominata dal Presidente 
Reagan, in sostituzione di 
Potter Stewart, dimissiona- 
rio. Nota per il suo conserva- 
torismo, la signora O'Connor, 
giudice dell'Arizona, era ap- 
poggiata dal senatore Gold. 
water. 


divergenze 
confermate 


SOFIA — È stato pubblica- 
to ieri il comunicato finale 
della riunione ministeriale del 
Comecon, l'organismo di coo- 
perazione economica dei pae- 
si comunisti, conclusosi saba- 
to scorso nella capitale bulga- 
ra. Il testo tende a confermare 
l'impressione generale degli 
osservatori occidentali, se- 
condo cui i dieci paesi non 
sono riusciti a fare progressi 
su alcuno dei maggiori pro- 
blemi che si presentano at- 
tualmente: la Polonia, l’ener- 
gia e la riforma valutaria. 

I risultati finali di cui si fa 
menzione — programmi di 
aiuti per i paesi membri meno 
sviluppati — sono stati proba- 
bilmente già decisi prima del- 
la riunione. Nel frattempo, so- 
no in corso i preparativi per 
una riunione dei segretari i 
partiti comunisti del Come- 
con, che dovrebbe tenersi in 
una data non specificata, 

Il comunicato afferma an- 
che che è stato approvato il 
piano quinquennale di svilup- 
po 1981-85, ma se ne fornisco- 
no pochi dettagli e l'annuncio 
è giunto singolarmente tardi. 

Alcuni partecipanti alle riu- 
nioni avevano detto sabato 
scorso che, da questo punto di 
vista, si erano fatti pochi pro- 
gressi. Il piano cui ci si riferi- 
sce dovrebbe pertanto essere 
una cornice molto ampia, che 
poi dovrà essere riempita da 
contenuti più precisi al pros- 
simo vertice dei leader di par- 
tito o alla prossima riunione 
ministeriale, che, l'anno pros- 


precipita in Austria 


VIENNA — Un «Mig-21» 
ungherese è precipitato in 
territorio austriaco nella zo- 
na di Andau (Burgenland), 
incendiandosi e dando fuoco 
ad un tratto di bosco. Il pilo- 
ta si è salvato con il paraca- 
dute. Si esclude un tentativo 
di fuga da parte del militare. 

rn 


Mediazione cattolica 


bloccata a Belfast 


BELFAST — Il tentativo di 
mediazione di una commis- 
sione di cattolici irlandesi fra 
il governo britannico e i dete- 
nuti dell’Ira che effettuano lo 
sciopero della fame nel carce- 
re di Maze, sembra essere arri- 
vato a un punto morto, anche 
se la commissione (formata 
da laici e da sacerdoti) ha 
consegnato al governo di Lon- 
dra un «pacchetto» di propo- 
ste dei detenuti, sulla base del 
quale la protesta potrebbe 
avere fine. 

Le condizioni di Joe 
McDonnel che rifiuta il cibo 
da 61 giorni, sono ormai di- 
sperate, e si teme che possa 
morire da un momento all’al- 
tro. MeDonnel prese il posto 
di Bobby Sands, il primo dei 
quattro guerriglieri dell’Ira 
già morti nell’azione di prote- 
sta. Come è noto, essi chiedo- 
no condizioni di detenzione 
tali che, fino ad oggi, il gover- 
no britannico riteneva equi- 
valessero all’inaccettabile ri- 
conoscimento dello «status» 
speciale di prigionieri politici. 

Madre Teresa di Calcutta, 
premio Nobel per la pace, ha 
condannato intanto gli scio- 
peri della fame definendoli 
«un atto di violenza». 

Parlando a Ballycastle, nel- 
l'Irlanda del Nord, davanti a 
circa 600 persone riunite in un 
centro di assistenza cattolico, 
ella ha dichiarato che «niente 
di ciò che distrugge la vita 
può essere considerato un 
bene. Non abbiamo nessun 
diritto di distruggere quel me- 
raviglioso dono di Dio che è la 
vita». 


Il PSICOFARMACI — I dis- 
sidenti politici nell'Unione 
Sovietica sono sottoposti ne- 
gli ospedali psichiatrici a trat- 
tamenti con un psicofarmaco 
fabbricato in India su licenza 
francese. Lo ha affermato a 
Copenaghen Jevgenij Nikola- 
jev, un dissidente che è stato 
autorizzato a lasciare l'Urss 
l’anno scorso. 


MI CILE — Un funzionario 
dell'ufficio personale della 
Cni, la polizia segreta cilena, è 
caduto in un mortale agguato 
mentre usciva da casa a San- 
tiago per recarsi in ufficio. 


t 


Si è spento serenamente 


Antonino Grillo 


Lo annunciano le figlie, generi 
e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corr. alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1981 
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Si è spenta cristianamente 


Antonietta Zadro 


La piangono i cugini e la co- 
munità Chersina. 

I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 12 dall’Ospedale 
Maggiore. 


"Trieste, 8 luglio 1981 
NESTA NPAPI TELE PAT 
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Dopo lunghe sofferenze, muni- 
ta dei conforti religiosi, ha con- 
cluso la sua vita terrena 


Angelina Sbisà 


insignita da Sua Santità Gio- 
vanni Paolo II della Croce pro 
Ecclesia et Pontifice. 

La piangono desolati le sorelle 
DINA, GEMMA e BICE, le co- 
gnate GINA e PIA, i nipoti GUI- 
DO con AUGUSTA, LUCIANO 
con ANNA, ELISABETTA, AN- 
NAMARIA con TULLIO e i pro- 
nipoti FABRIZIO, MANUELA, 
SIMONA, STEFANO e NICO- 
LETTA. 

La più viva riconoscenza a 
tutti i medici della Clinica Medi- 
ca ed in particolar modo al dott. 
ANTONIO PEZZOLI e a tutto il 
personale di assistenza. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. GIUSEP- 
PE PARLATO. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
luglio alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1981 


L.A.C.0.S prende parte al lut- 
to della famiglia. 


Trieste, 8 luglio 1981 


Il Collegio infermieri profes- 
sionali - assistenti sanitarie - 
vigilatrici infanzia partecipa al 
lutto della collega GEMMA 
SBISA per la scomparsa della 
sorella. 


Trieste, 8 luglio 1981 


Il Vescovo Mons, LORENZO 
BELLOMI e il SEMINARIO 
DIOCESANO ricordano in pre- 
ghiera con profonda gratitudine 


Lina Sbisà 


Presidente del Comitato «Pro 
Seminario». 


"Trieste, 8 luglio 1981 


Partecipano al lutto: 


— Mons. NEREO BEARI 

— collaboratrici e delegate par- 
rocchiali del Comitato Pro 
Seminario e dell'Opera Voca- 
zioni. 
Trieste, 8 luglio 1981 


T 


Il giorno 3 luglio è serenamen- 
te spirato il nostro caro papà 


Bortolo Fidestri 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio le figlie 
LAURA e WILMA assieme ai 
nipotini ALESSANDRO e AL- 
BERTO. 


Trieste, 8 luglio 1981 


Rimpiangono e ricordano con 
affetto il caro 


zio Nin 
DARIO, MARIUCCIA, DANIE- 
LA e ANDREA. 


Trieste, 8 luglio 1981 
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Ha cessato di vivere 


Carmen Bulan 
ved. Provedel 
già ved. Pitacco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i cogli il genero, la nuora e i 
nipoti. 


im grazie di cuore vada alla 
direzione e al personale dell’Eca 
di Muggia per le cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì, alle 11.30 dalla cap- 
pella di salita Ubaldini diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 8 luglio 1981 
TICO OLMI TAN IRSA, PON TE 


La M.B. INTERNATIONAL 
S.p.A. di Quarto Inferiore, la 
DALMAS S.p.A. di Bologna, la 
WOMAN ITALIANA S.p.A. di 
ANI TINTO e LE ROSE 

.p.A. di Bologna partecipano 
al dolore della tonica TANO. 
LIN per la scomparsa del sig. 


Guerrino Zanolin 
Bologna, 8 luglio 1981 


Partecipano al lutto TULLIO 
e SILVIA D’ANGELO. 


Trieste, 8 luglio 1981 


ASIA al lutto di TATI- 

NA e CAMILLO: 

— UMBERTO ERCOLESSI 

— MARIAGRAZIA OR- 
LANDO 


Trieste, 8 luglio 1981 


Si associano al lutto della fa- 
miglia ZANOLIN: 
— TITO e ANNA MARIA 
BORGHI, 


Trieste, 8 luglio 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 
Guerrino Zanolin 


GIORGIO e ALBERTINA 
FRAGIACOMO. 


Trieste, 8 luglio 1981 
NET ARAE SII RITIRO LITI 
ANNIVERSARIO 


Francesco Sorbise 
I familiari ricordano. 


Trieste, 8 luglio 1981 
VEREZZI TI RIBES OE TANTE INC TIT 


F 


È ritornata alla casa del Padre 


Carla Postogna 
ved. Mecchia 


Ne danno il mesto annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
ANITA, le sorelle ANNA e DIR- 
CE, il fratello BATTISTA, le 
cognate, i cognati, l'affezionata 
ADRIANA unitamente al mari- 
to MARIO, i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
dott. DEGOBBIS e FAVOTTI 
eda tutte le persone che in vario 
modo le sono state vicine con le 
loro affettuose premure. 


'Trieste-Udine-Roma, 


8 luglio 1981 


Ricorderanno sempre con 
tanto affetto la cara 


zia Carla 


— LAURA, PIERO, MANUE- 
LA, MAURIZIO e MASSIMO 
CEREBUCH 

— FABIO, ILDE e DINO PO- 
STOGNA. 


Trieste, 8 luglio 1981 


Partecipano commossi i nipo- 
ti LILIANA, GIORGIO, PAO- 
LO, ANDREA e ANNA CASSA- 
RI, SERGIO, ASSUNTA e 
MARCO GOBET, GERI, GI- 
GLIOLA e MILLY. 


Trieste, 8 luglio 1981 


Sono tanto vicine ad ANITA: 
— FIORELLA 

— FRANCA 

— GLORIA 

— LUCIANA 


Trieste, 8 luglio 1981 


Gli amici ed i colleghi dell'I- 
stituto di Pedagogia dell’Uni- 
versità di Trieste partecipano al 
dolore di ANITA per la perdita 
della mamma 


Carla Postogna 
ved. Mecchia 


Trieste, 8 luglio 1981 
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Il 7 luglio si è spento serena- 
mente 


Giovanni Micheli 
(Cayo) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MICHELINA, il figlio 
MARIO e moglie MARIA, le 
nipoti GABRIELLA, SUSAN- 
NA col marito FLAVIO e picco- 
la LARA. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
lugo alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella Ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1981 


Partecipano al lutto la nipote 
ALBINA, marito FRANCESCO 
e VANDA. 


Trieste, 8 luglio 1981 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Cosimo Conte 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie PIA, i figli GRA- 
ZIA, NELLA, GIOVANNI, LEO, 
il genero, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
corrente alle 11.15 partendo dal- 
ù Cappella dell'Ospedale Mag- 

lore. 


Trieste, 8 luglio 1981 


Si associano al lutto GIAN- 
FRANCO ZETTIN e famiglia. 


Trieste, 8 luglio 1981 
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RR IURIS all’affetto dei suoi 


Metodio Cuhel 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ERICA con il marito TONI- 
NO, WALTER con la moglie 
LAURA, i nipoti, i fratelli e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 8 luglio 1981 
piene nni 
8-7-1953 8-7-1981 


Sempre nel nostro cuore, dol- 
cemente 


Olga Ghersa 
mamma amata, unita nella pace 


eterna al nostro indimenticabile 
adorato 


Doriano Saracino 
8-9-1977 8-7-1981 


ci 


Con struggente nostalgia 
ADA, NICO, MERCEDES SALE 
VAGNO. 


Trieste, 8 luglio 1981 


Nel terzo anniversario della 
dolorosa scomparsa di 


Dora Brancovich 
in Prazan 


il marito e parenti tutti la ricor- 
dano. 


Trieste, 8 luglio 1981 


(_T {P_i 
NI ANNIVERSARIO 


Nicolò Petronio 


I suoi cari lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 8 luglio 1981 
(ceci 
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A pochi giorni dalla dipartita 
della sua adorata ANNA serena- 


mente si è spento il 


CAV. 
Mario Barbieri 
Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i fami- 
liari e parenti tutti. 


Si dispensa dalle condoglianze 


Trieste, 8 luglio 1981 


Partecipano al lutto di SERE- 
NA gli amici: 
— PUCCI e ROSSANA 
— VITTORIO e MARIAPIA 
— PAOLO e VIVIANA 


Trieste, 8 luglio 1981 
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Il giorno 6 corr. è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Armando Zampino 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie DORINA, i figli 
GRAZIELLA, ENRICO, GA- 
BRIELLA, GRAZIANO, la nuo- 
ra, i generi e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
prof. dott. BONINI e al dott. 
MIAN della III geriatria per le 
cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corr. alle ore 12.45 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1981 


Con immenso rimpianto ricor- 
deranno sempre il loro caro 


— STEFANO 
— GIANLUCA 
— ROBERTA 


Trieste, 8 luglio 1981 


Partecipano al lutto MONICA 
e famiglia. 


‘Trieste, 8 luglio 1981 
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Il giorno 5 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


RAG. 
Antonino Cani 


Direttore di Dogana a r. 


A tumulazione avvenuta, la 
moglie MARGHERITA BIAN- 
CHI e i parenti tutti ne danno il 
triste annuncio. 


Trieste, 8 luglio 1981 
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Si è spenta, dopo lunga soffe- 
renza 


Maria Vellico 
ved. Fabiani 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella ANNA VITTORIA HER- 
TLEIN con il marito. 

Un grazie particolare al Pri- 
mario dott. FRANCO FRAN- 
CA, a Suor BRUNETTA ed a 
tutto il personale del II Lungo- 
degenti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 9 corrente alle ore 9 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1981 
RI ICTISREZIT SOLE IP ARTE ATL A 


Prendono viva parte al dolore 
di GIANNI e di BARBARA per 
la scomparsa di 


Luciana De Grandis 


in Stenni 


MARCO, ANNA MARIA ed AL- 
VISE VENDRAMIN 


Palermo, 8 luglio 1981 


Si uniscono al dolore di BAR- 
BARA, per la scomparsa di 


Luciana Stenni 
gli amici: 
— PAOLO 
— SANDRO 
— ALESSANDRO 
ANNA 


‘Trieste, 8 luglio 1981 


‘Ricorre oggi il VI anniversario 
della morte ‘del mio caro marito 
Vito Lamanna 


Lo ricordo con tanto affetto e 
rimpianto assieme aì familiari. 


GRAZIA LAMANNA 
‘Trieste, 8 luglio 1981 


8-7-1972 
Da nove anni 


Livio La Fata 
vive nel ricordo dei suoi cari. 


‘Trieste, 8 luglio 1981 
TIR EAT ZETI CRA PENTITA AI TI 
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A.G. VUOI CEDERE la tua AT- 
TIVITA’ noi ti aiutiamo, 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

2942 R 

CEDO avviatissimo ristorante 
in Grado centro. Tel. 943580 - 
631291. 7973R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A. AGLI amanti mare nau- 
tica natura tranquillità ven- 
donsi campielli terreno attrez- 
zato su costa navigabile «Ca' 
Laguna» Aquileia. Occasione 
prezzi promozionali, moderno 
Villaggio agriturìstico grande 
vocazione sviluppo. Scrivere 
Rovere via Colloredo Udine 
0432-45434 - 0431-30073. 

180/UD. S 

A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, we, poggioli. Immobiliare 
Triestina ADERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI DI 
TRIESTE. Via XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 7892 S 

A.C. MAGAZZINO salita Mon- 
tanelli mq 300 circa vendesi. 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 7892 S 

A.C, NAVALI BAZZONI prossi- 
ma consegna vendonsi ultimi 
appartamenti: monolocali, 1-2 
stanze, salone, cucina, servizi, 
autoriscaldamento. Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 luglio 1981 


IL CUNEO CHIAMATO GIULIETTA 


DA OGGI ANCORA PIU' BELLO 


ORARIO FERROVIARIO 


_—#—@€@@u@@—@—@—@@—@(@é’ 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 
R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette || cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 


10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
©. (cuccette | e Il cl - Catania 
e cuccette Il ci Palermo e 


4, tel. 62636. 718928 Reggio C.) 
A.I, VILLETTA SALES con 13.20 D Venezia SL. - Milano - To- 
2000 mq terreno recintato. 2 rino 


stanze, saloncino, servizi, ga- 
rage cantinetta rustica. Ven- 
desi LIBERA. ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 7905 S 
A.l, CASETTA (pressi UNIVER- 
SITA')3 stanze, cucina, giardi- 
no 400 mq, vendesi LIBERA. 
172.000.000. ESPERIA, Battisti 
4,tel. 750777. 71905 S 
AI. INIZIO ROMAGNA. Ap: 
partamento PRESTIGIOSO 
in casa D'EPOCA in PARCO 
ALBERATO. 2 stanze, salone, 
doppi servizi, soffitta central. 
nafta. Vendesi PRONTEN- 
‘TRATA. ESPERIA, Battisti, 
4, tel. 750777. 7905 S 
A.I. FABIOSEVERO., II piano, 1 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno poggiolo, ascensore, 
centralnafta, LIBERO 
36.000.000, ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 7905 S 


ACIT - S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
Aderente collegio mediatori di 
Trieste. Vende ultime disponi- 
bilità SISTIANA, VISOGLIA- 
NO, complesso «VILLAGGIO 
VERDE» ampio soggiorno 3 
stanze, doppi servizi, taverna 
garage, giardini propri, finitu- 
re extra, mutui approvati,vi- 
sione progetti-plastico nostri 
uffici. 


ACIT - Tel. 68810. BOX macchi- 
na CAMPANELLE, VENDESI 
LIBERO. 7888 S 


ACIT - Tel. 68810 casetta in 
parte da ristrutturare vendesi 
3 stanze cucina bagno cantina 
terreno 300 mq libera. ’7888S 


ACIT - Tel. 68810. ROIANO, 
vendonsi appartamenti 1-2 
stanze cucina, tutti comforts. 

7888 S 

ACIT - Tel. 68810 - S. LUIGI 
VENDESI STANZA SOG- 
GIORNO CUCININO BA- 
GNO, RISCALDAMENTO 
PICCOLO GIARDINO. 7888 S 


ACIT - Tel. 88810 - OPICINA 
PRONTENTRATA VEN- 
DONSI APPARTAMENTI 1- 
2-3- STANZE SOGGIORNO 
MANSARDE TAVERNE TRI. 
PLI SERVIZI CAMINETTI. 
Finiture extra, Barage, mutui 
‘al 50%, visione progetti. 7888 S 


Nuova fanaleria: lavatergifari, 
fari antinebbia, fanale 


Specchio retrovisore esterno'a 
comando elettrico. 


Nuovo volante a tre razze con impugnatura anatomica. 
Nuova plancia e nuovi mobiletti anteriori e posteriori. 


I 


13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette le Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.17 D Venezia SL. 
6.03 L Portogruaro (2) 
7.10 L_ Portogruaro 
7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | @ II cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria. e-Parigi»= Bel. 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L.(WLA e cuccet: 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 


ACQUISTO contanti privata- retronebbia. — Ju sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
mente appartamento 50-70 Nuovi paraurti poliuretanici, (cuccette Il cl. Ginevra - 
mq in Trieste. Telefonare indeformabili. Trieste) 

AGAVI II lotto in corso di rea- parabrezza e predisposizione 15.25 D Venezia SL. sa 


lizzazione il più bel complesso, 
palazzine a schiera, con appar- 
tamenti di ogni tipo e dimen- 
sione, rifiniture signorili, bo- 
xes, posti macchine, cucine e 
cucinini arredati con mono- 
blocco, zona verde, campi gio- 
co, mutui agevolati, contribu- 
to regionale, facilitazioni max 
di pagamento, rincari futuri 


prestazioni 


1 La Giulietta ha le migliori 


Giulietta 1.8: potenza massima 
122CV, velocitàmassima 180km/h, 
1 km da fermo in 31 6” nessuna 
vettura della sua categoria ha tale 


anteriori. 


completa impianto radio, cavi e 
vani altoparlanti nelle porte 


Nuovi rivestimenti in elegante 
tessuto tweed tono su tono. 


Nuove serrature e chiavi di 
sicurezza coniate e reversibili. 


climatizzatore a tre velocità, grande 
insonorizzazione. 


8 La Giulietta è la più garantita 
Nessuna vettura ha una garanzia 
così estesa: 2 anni o 100.000 km sul 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C, - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di l e Il cl 
Catania - Trieste) 

17,52 D Torino - Milano - Venezia 


fà concordati, zona asservita È Nuove modanature di > Sil, i 
ì autobus, negozi, scuole. In- riserva di potenza e scatto brucian- protezione sulle fiancate e motore - 2 anni sulla verniciatura - 18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
formazioni e prenotazioni ven- sottoporta, con fascia di ys ie 


dite dirette esclusivamente a 


te, per una guida così sportiva e 


raccordo metallizzata opaca. 


3 mesi sulle principali riparazioni - 


19.10 D Venezia Express - Venezia 


mezzo impresa, ufficio via Car-, così sicura 20.000 km ogni intervallo di S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
ineto 5, 9.30-11.30, 15-18. Tel. È Vie LA REA Alcune delle dotazioni indicate + ni grado; Venezia - Atene solo 
812218. 8024 S ROM oedil anatomico Nino paciglone con. impetals.iga'onanie sono opzionali 0 riservate ad manutenzione, giovedì e domenica dal 4/6 


appoggiatesta anche sui sedili alette parasole, orologio digitale e plafoniera. 
posteriori. 

Cinture di sicurezza anteriori e 

posteriori, con arrotolatore 


automatico. 


al 27/9/81 cuccette di II cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 


alcune versioni come da listino 
della Casa. 


2 La Giulietta raddrizza le curve 
La Giulietta è l'unica berlina che 

monta sull'asse posteriore un pon- 
te De Dion e parallelogramma di s 


AGENZIA CASA MIA vende S. 
Vito seminuovo spazioso sa- 
loncino, matrimoniale, cucina, 
doppi servizi, grande poggiolo, 
confort. XXX Ottobre 3 - 
68858. 80018 


9 La Giulietta ha la motorizza- 
zione più versatile 
La Giulietta può essere acquistata 


AGENZIA CASA MIA vende in 
decorosa casa epoca 2 stanze, 
stanzetta, cucina servizi sepa- 
rati 38.000.000. XXX Ottobre 
3- 68858. 80015 


BREMA VIA MAZZINI 16 
TEL. 68605 

il centro «box doccia» in centro citta 
DUSCHOLUX: prestigioso pro- 


dotto tedesco-svizzero 
VIKING: il meglio in campo na- 


Cabine e pareti per vasca di alta 
qualità a prezzo contenuto. 
In v.le D'Annunzio 6, tel. 762712 mobi- 


li bagno componibili a prezzi interes. 
santi: modelli 1981 


ANitalia 


perfetto 


Watt: la strada più tortuosa si 
affronta come un rettilineo. 


3 La Giulietta è un equilibrio 
La Giulietta è l’unica berlina con 
motore anteriore, ma con cambio 


e frizione posteriori: il peso è così 
ripartito al 50% su ogni asse, Ecco 


di neve o di pioggia. 


metri 


Servofrenoa depressione. Superficie 


4 La Giulietta penetra l'aria 

Il coefficiente di penetrazione 
aerodinamico della Giulietta è stu- 
pefacente: è il risultato della unici- 
tà della linea a cuneo. 


5 La Giulietta frena in meno 


dei dischi cmq. 2128: è la frenata 
Più rapida, più:dolce e più sicura. 


6 La Giulietta consuma meno 
La Giulietta è l'unica berlina della 
sua categoria ad essere alimentata 
condue carburatori a doppio corpo. 
Grazie anche alla sua 5a marcia, i 


na a 100 km/h. 


7 La Giulietta è un salotto di 


lusso 


La Giulietta ha l'abitabilità più am- 


nei modelli: 


fia di tutte le sue concorrenti. 


Ma anche la più confortevole: vetri 
atermici, volante e sedili regolabili, 


Porco 48 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


1.3 95 CV velocità max 165 km/h 
e 1.6 109 CV, velocità max 175 km/h 
1.8 122 CV, velocità max 180 km/h 


CO.FI- COFI LEASING. per l'acquisto con comode 
rateazioni 0 la cessione in leasing, 


19,20 L_ Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.48 R_ Roma - V. Mestre (*) 

21,25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L. Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (LAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 


Il n x A A 1) Prosegue per S. Donà di Piave 
RI TARA perchè la tenuta di strada è perfet-_.4 freni a disco, a doppio circuito, consumi sono incredibilmente bas- o 
contenuto ta, anche nelle peggiori condizioni con modulatore di pressione. st: 13 KM CON UN LITRO di benzi- TOO ARI Sine 


(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


AGENZIA CASA MIA vende | CAUSA trasferimento cerco ap- | IMMOBILIARE CIVICA vende | SALITA DIZUGNANO 15/1 UL- | VENDO appartamento libero } VESTA IMMOBILIARE vende | DA MUGGIA Sport via DENEO 
panoramicissimo in palazzina partamento 0 casetta Trieste, boschetto luminosissimo, 2 TIMI APPARTAMENTI 110 mq via Ghirlandaio. Tel. appartamento libero viale Ip- Muggia tel. 271363 mostra, b —— 
stanza, stanzetta, soggiorno dintorni. Pagamento in con- stanze, cucina, bagno, poggio» PRONTENTRATA. 1-2 7148072 pomeriggio. 79415 podromo piano sesto 2 stanze wind-surf, Barberis, Crit - str TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
cucina, bagno, grande poggio- tanti. Tel. 040-764041. 207.8 lo, centralnafta, ascensore, S. STANZE, SERVIZI, TER- VENDO. .tristanzo cicindi sonni salone cucina bagno poggiolo fur, Ellesse, Sailboard Dda VIENNA - SALISBURGO 
RETE INTERNAZIONALE lo, conforts. XXX Ottobre 3 - | COMPERO contanti apparta- Lazzaro, 10.tel. 61712. 7984S RAZZE GRANDI, CANTINE, zio zona verde 34.000.000. Tel riscaldamento ascensore. Gal- siva tandem. MONACO 
68858. 80018 mento libero periferico indi- | IMMOBILIARE CIVICA vende OGNI CONFORT A PARTI. 943580- 631291. — 79738 lina 4, tel.'730344. 2927S | DISPONIBILITA’ immediata 
ALLOGGIO due stanze soggior- spensabile box casa recente 0 o cede gestione negozio DE- RE DA LIRE 52.500.000, MU- Ù n : VESTA IMMOBILIARE vende imbarcazioni Cranchi Holi- 
PARTENZE no cucinino, terrazze vista ma- ristrutturata telefonare 569322 SPAR avviatissimo, via S. TUI GIA' CONCESSI 20 AN- | VESTA IMMOBILIARE vende appartamento libero zona | gay fuoribordo ed entrofuori- | paRTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi re ogni confort, esentilor, via mattino 7.30-8.30. 19/75 Lazzaro, 10, tel. 61712. 7984S NI, SENZA PROVVIGIONE. appartamenti liberi modesti Scorcola da restaurare 2 stan- bordo, AMF Crusader metri = 
d: 07.00. 11.40 Bonomea vendesi. Tel. 61131. COMPRO contanti in Trieste e | IMMOBILIARE CIVICA vende VISITE SUL POSTO FERIA- San Giacomo stanza cucina ze cucina stanzetta: servizio 7.50 entrofuoribordo, Rio 500 5.12 L_ Udine ÙE 
Amsterdam Ù x 8023 S i o illetta casetta FIERA con due appar- LI ANCHE SABATO E DO. we 9.500.000; altro stanza stan- poggioli ascensore. Gallina 4, Onda, Rio 580 cabin, disponi- 6.10 D Udine - Tarvisio 
1440 18.20 | ALLOGGIO lussuoso esentilor5 | dintorni SPRECO Gidilletta | tamenti di 3 stanze, cucina, | - MENICA DALLE 10.30-18.1N: | vino cucina gabinetto | Tel -isossa 29275 | bilità ottimo usato presso Ja | 6.16 L Udine er 
Atene 11.35 19.05 stanze ricchi accessori in pa- 155059 14/78 bagno, cortile, S. Lazzaro, 10, FORMAZIONI ESPERIA, 14.000.000. Telefono 730344, | VESTA IMMOBILIARE vende | grande esposizione Off Shore | 7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Barcellona 07.00 11.55 lazzina colle S. Vito vendesi. | FUTURA IMMOBILIARE ven. tel. 61712. 79848 Battisti, 4, telefono 750777. Gallina 4. 29278 casetta libera Rozzol da re- Unimar S.p.A. di Lignano Monaco. (solo dal 31/5 al 
Bruxelles 1440. 1840 Tel, 61131. 8023 S de GRETTA in costruzione | IMPRESA vende appartamento 7905 S VESPRI ‘ARE staurare 3 stanze cucina ba- Sabbiadoro, viale Europa, te- 26/9/1981) 
Copenaghen ‘07.00 13.10 | APPARTAMENTI liberi 1-2 tri- VILLE A GRUPPO POSIZIO. ultimo HO tristanze, salon- | SANTA Croce terceno agnicolo Pina È pende AGNA giardino. SEE lefono 0431-71584 filiale di 9.38 L Bale, Sa 
Dusseldori 1840 2035 || AME cimici, vene Ia | NE INCANTEVOLE qsolita | CNG, CIONA, DSC GL | |“ xendesi 000 14 0 19000 DA | galiminoso stanca slameità | vikBa vendesi aperte | Udine viale Trieste 6 ieleio. | 1222 D Udine - Toi 
ANO pa SIDE 19. Belpoggio 10 terzo piano, mazioni interne COMFORT | Telefonare 812219 15.30-18. STRADA DEL FRIULI 200ME! | Cone canfisa accento Gai e e Cucina Hiscal | GOMMONI Zodiac pronta con-_ |. 14.00;D ‘Udine 
alta Ù t 7943 Ss informazioni tel. 62991. 30055, | IN nuova palazzina Sceorcola im- i di Rega , occasi ) segna presso la concessiona- 14,28 L ine va. 
Monaco 14.40 20.25 | APPARTAMENTO libero pano- | GRIMALDI 040-764952 Trieste. |' | presa vende pronto prestigio. | IRIDAL FARO DELLA VIT | na4,telefono730344. 29275 | Tel. 793090. T.A.7605 | ria eselusiva per Udine e pro: | 16.55 L Udine - Tarvisio 
Parigi 07.00 10.20 ramico bistanze cucina servizi via Palestrina 10, 8.30-18.30, so appartamento tricamere RUTTO secondo lotto splen- VESTA IMMOBILIARE vende | ZONA verde S. Giovanni via vincia. Grande esposizione a | 17.43 D Udine - Venezia (1) 
1440 19.00 vendesi, tel. 69437 ore 17-19. via Petrarca soggiorno came- salone triservizi ampia terraz- ; 3 Co ituresaccurate appartamenti liberi Grado Pi- Timignano impresa Beta ven- Lignano Sabbiadoro in viale | 18.00 L Udine 
i È 763 S a cucin rvizi ti za cantina box. Telf. 422660 dida vista rifiniture a de neta 2 stanze cucina bagno de appartamenti in palazzina Europa, telefono 0431-71584, | 19.18 D Udine 
Stoccolma 07.00 15.10 | APPARTAMENTO zona via F. | 265000008‘ * M00T8 | dre 19:18, 7845 | Appartamenti varie dimensio- | terrazzo vista mare: altro 2 | 2:3-4stanze mansarde box po: |__ filiale di Udine, VisiziIoti: | 1918 D Udine 
ARRIVI Severo, pronto ingresso cuci: IMALDI 040-7649: i | ININTERMEDIARI serio pro- MI RAtOO, SEPog NOTO Stanze cucina bagno terrazzo | sti macchina coperti giardino | ste 56, telefono 0432-203938. | 20.42 D Italien Osterreich Express - 
, pi gr GRIM 040-764952 Campi sarde e giardini privati. Tel 
Ronchi da: Partenze Arrivi na, soggiorno, stanza, stanzet- Elisi vista mare appartamenti |  fessionista acquista villa zona PERI 29378 riscaldamento completamen- prezzi bloccati. Consegne no- | Off Shore Unimar S.p.A. Udine - Tarvisio - Vienna - 
Amsterdam. 19.10 2250 | ‘A Pagno, gabinetto, riposti: |. liberi ed occupati'a partire da | | via Romagna tel 040-T64081. SRISTEOIAZI: a pairedato Galliat A: tell: [°° Yembre * dicembre; Per infor Ad 050299 Z Monaco (cuccette l'e Il cl, 
; È lio, 2 poggioli, cantina. Priva- 000.000. } 2/78 | ‘TERRE iccolo 2 i 1 I Callegari e Chigi Trieste - Vienna 
Bruxelles 10451 14.00. |: ‘foi Vende. Telefonare 812219 | GEINPALIDI! DAOAG4ONI LUO. | MADONNINA magazzino 27 mq EE VESTA IMMOBILIARE vende | 58389. VERA MS PIF MIELE ao OO ) 
Copenaghen 18.05 22.50 15.30-18, 80248 libera unifamiliare ristruttura- | vendesi 8.500.000 libero, altro neta. Telefonare 227228. 8003 S | appartamento libero Grado Avon presso la grande esposi- |. 
Dusseldorf 16.35 22.50 | BOSCHETTO immobiliare ven- ta con giardino e box Rigutti affittasi tel. 793090. L città giardino in palazzina 2 ANIMALI zione di viale Europa a Ligna- 
Francoforte 10.50 14.00 dle 90 mg tutte comodita pano- 67.500.000. 1000/7 S T.A. 760 S | URGENTEMENTE cerco Trie- |. stanze cucina soggiorno ba- | | w Lire 400 per parola no Sabbiadoro, telefono 0431- La pubblicità 
18.30 22.50 tamico 75.000.000, 59491. GRIMALDI 040-764952 Campa- | MONFALCONE vendesi casetta ste causa trasferimento appar- gno ripostiglio cantina riscal- 71584 e filiale di Udine, viale 
; 9.50 | BOSCHETTO immobiliare ven- nelle vista mare appartamen- | da ristrutturare 35.000.000. ap- tamentino indifferente zona. |  damento autonomo 260 mq di | CAUSA ferie vendo barboncini | Trieste 56, telefono 0432- | : 
Londra HTaBK 2a: de 120 mq centrale recente to in casetta con posto mac- partamento in casa bifamilia- Telefonare mattino 764041. giardino recintato completa- grigi 300.000, bracchi tedeschi 203938. Prezzi eccezionali per SU nostro giornale 
Madrid 1200 doo signorile 85.000.000, SER china 38.500.000. 103 DI Ss i A RII0O, CRI 79928 Inintermediari. 2/78 Roo arredato. FAO tel. 120.000. 945049. 764W 1 CAIRO TO è curat d I 
5 . ‘ 992 S GRIMALDI 040-764952 Muggia box auto vende priva: i 27S lore Unimar S.p.A. 
Malta 15.05 22.10 | BOSCHETTO immobiliare ven- terreno di circa 3.700 mq pano: to tel. 273271. 80025 | ‘VENDO appezzamenti terreno | VESTA IMMOBILIARE vende ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 050299 Z a dalla 
Monaco 17.35 22.50 de locale affari centrale 65 mq ramico 25.000.000. 1000/78 } PRIVATO vende attici con agricolo Muggia Rabuiese, pa- appartamenti in costruzione n OCCASIONE roulotte Tabbert 
Stoccolma 1605 2250 adibito drogheria 55491.7992 S | IMMOBILIARE CIVICA vende mansarda occupati, comples- raggi Lazzaretto. 273645. 1-2-3 stanze cucina servizi tut- dé Lire 400 per parola 520 m anno 76 vende privato. 
; 14.00 | BOSCHETTO immobiliare ven- ROIANO 3 stanze, stanzetta, so residenziale recente costru- 8019 S ti confort moderni zone Roia- 7 Tel. 273271. — 8002 Z 
Stoccarda 08.20 i de terreno costruibile 660 mq cucina, bagno, riscaldamento, zione. Facilitazioni di paga- | VENDO appartamentino ìn ca- no, Servola, San Giovanni. Te- j CARRELLI tenda nuovi prezzo | SCUOLA di wind-surf, prenota- blik SS 
Zurigo 09.40 14.00, panoramico Visogliano ascensore, S. Lazzaro, 10 tel mento, possibilità di mutui. setta zona Roiano. Tel. 943580 lefonare 730344 Gallina 4. occasione vendonsi Autocara- zioni presso Muggia Sport. publikompa: 
17.25 22.50 35.000.000, 55491. 79925 61712. 79845 Telefonare 812219 15.30-18. 79735 29278 van via dell'Istria 155. 7805Z Tel. 271363 Muggia. 79912 


- 631291. 


